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PPRREEMMEESSSSAA  

Con atto n.276 del 19/11/1998 la Giunta Esecutiva del Parco Naturale 
Alta Valsesia affidava alla società GRAIA Srl l'incarico per l'esecuzione 
dello "Studio ecologico degli ambienti acquatici del Parco".  
La difficoltà di operare campionamenti ed indagini su corsi d'acqua e 
laghi d'alta quota è la causa più probabile della attuale scarsità di 
notizie e di dati storici sulle componenti biotiche ed abiotiche di tali 
ambienti, a fronte della consapevole necessità di conoscerli 
approfonditamente per conservarli, gestirli e fruirli secondo regole di 
ecocompatibilità. 
Gli ambienti acquatici di alta quota rappresentano, di norma, 
ecosistemi ancora pressoché integri, dotati di valenze naturalistiche 
molto alte e meritevoli delle più approfondite indagini scientifiche, 
soprattutto quando essi ricadono all'interno di Parchi. 
 



GGllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ddeell  PPaarrccoo  NNaattuurraallee  AAllttaa  VVaallsseessiiaa    

 

 66 

IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  

IILL  PPAARRCCOO  NNAATTUURRAALLEE  AALLTTAA  VVAALLSSEESSIIAA  

    

  
Gli ambienti acquatici del Parco sono l’oggetto delle attività svolte in 
questo lavoro, che ha riguardato principalmente le loro componenti 
biologiche. 
I particolari confini del Parco, che interessano prevalentemente le parti 
alte delle valli valsesiane, comprendono un territorio attraversato da 
pochi corsi d’acqua rilevanti in termini di portata: la parte alta del 
Sesia, la parte alta del Torrente Landwasser, il Torrente Bise Rosso ed il 
Torrente Roj, tributari del Torrente Mastallone. Numerosissimi altri 
piccoli corsi d’acqua, attivi principalmente durante il periodo del 
disgelo, rappresentano all’interno del Parco il primissimo tratto di corsi 
d’acqua che assumono un significato biologico più rilevante nella fascia 
altitudinale più bassa, fuori dal Parco, ed in tale ottica non sono stati 
considerati in questo studio.  
Gli ambienti acquatici lacustri comprendono nell’ambito del Parco due 
laghi perenni: il Lago del Toro (o della Brusiccia) ed il Lago del Turlo. 
Analogamente a quanto detto più sopra per i corsi d’acqua, nel periodo 
del disgelo si formano anche numerosissimi piccoli laghi o semplici 
pozze, che hanno una notevole importanza ecologica, ma che 
asciugandosi completamente con l’avanzare dell’estate non possono 
ospitare quel complesso di biocenosi che caratterizza i laghi perenni e, 
quindi, anche per questi ambienti instabili non si è ritenuto di 
effettuare le indagini limnologiche previste per gli ambienti lacustri.  
Poiché però, appena al di fuori del Parco vi sono altri laghi alpini 
perenni è stato deciso, in accordo con i responsabili ed i tecnici del 
Parco, di comprendere alcuni di questi laghi negli ambienti oggetto di 
questo studio. In particolare: il Lago delle Pisse, il Lago delle Miniere, il 
Lago del Corno, il Lago Bowdich, e il Lago di Cimalegna.   
Il primo e principale scopo è la conoscenza degli ambienti allo studio, 
indagando le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche, il fitoplancton 
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e lo zooplancton dei laghi, il periphyton, il microbenton, il 
macrobenton ed i pesci dei corsi d’acqua. Tutto ciò permette di 
caratterizzare tali ambienti acquatici, di applicare indici di qualità, di 
effettuare analisi statistiche dei dati ottenuti, di compilare elenchi 
faunistici che, oltre a descrivere le attuali comunità biologiche, saranno 
un valido termine di confronto per eventuali successivi studi di questo 
tipo che potranno così verificare l’esistenza e l’entità di possibili 
cambiamenti. Questi ambienti di alta quota, per la loro relativa 
semplicità, rispondono infatti prima di altri alle alterazioni globali: si 
pensi, ad esempio, all’acidificazione dei laghi alpini, conseguenza delle 
piogge acide, che rappresenta un’alterazione ecologica su scala 
mondiale. Il grado di acidità di alcuni laghi qui analizzati è senza dubbio 
la conseguenza delle piogge acide, ma non è possibile effettuare 
paragoni con la qualità e l’acidità di tutti questi laghi negli anni 
addietro per il semplice motivo che scarseggiano nella letteratura 
scientifica disponibile dati storici, sia pure recenti, su questi ambienti. 
Per i tre laghi dove è stato possibile effettuare confronti, si rileva che 
l’acidità, seppure tuttora presente, pare in attenuazione e ciò concorda 
con quanto sta avvenendo quanto meno a livello dell’intero Arco Alpino.    
L’imponente mole di dati e di conoscenze che si realizza con 
quest’attività, che già rappresenta un risultato scientifico di rilievo e 
quasi completamente inedito, alla luce delle necessarie elaborazioni ed 
interpretazioni consente di individuare alcune iniziative gestionali sugli 
ambienti e sulla fauna acquatica indispensabili per la conservazione ed 
il recupero di specie autoctone: la trota fario ad esempio, nel suo 
ceppo autoctono, in relazione all’attuale scarsità nelle acque 
vocazionali del Parco, rappresenta la più importante di esse. 
Lo studio fornisce infine la base per iniziative didattiche e di 
divulgazione, permettendo la realizzazione di pubblicazioni, pieghevoli, 
cartelloni inerenti gli ecosistemi studiati, il loro funzionamento e le 
principali particolarità ed emergenze faunistiche rilevate.  
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MMAATTEERRIIAALLII  EE  MMEETTOODDII  

11..  AACCQQUUEE  CCOORRRREENNTTII  

11..11  SScceellttaa  ddeellllee  ssttaazziioonnii  ddii  ccaammppiioonnaammeennttoo  
Perseguendo l’obiettivo di ottenere una caratterizzazione il più 
esaustiva possibile dei corsi d’acqua che attraversano il Parco, la scelta 
delle stazioni di campionamento chimico-fisico-biologico è caduta su 6 
punti (vedi carta) posti sul Fiume Sesia e su alcuni dei suoi affluenti, 
ritenuti rappresentativi. In tutti i casi, sia per il Fiume Sesia che per il 
Torrente Roj ed il Torrente Landwasser / Torrente Bise Rosso, per 
ciascun corso d’acqua sono state fissate due stazioni di campionamento 
poste a diverse altitudini, al fine di un confronto tra i risultati ottenuti 
nelle eventuali diverse condizioni ambientali. 
La tabella 1 riporta l’elenco delle singole stazioni e le date dei 
campionamenti effettuati per singola stazione. 

TTaabbeellllaa  11  

ttiippoo  ddii  ccaammppiioonnaammeennttoo  
CCoorrssoo  

dd’’aaccqquuaa  
llooccaalliittàà  ccoommuunnee  hhaabbiittaatt  //  

cchhiimmiiccoo--
ffiissiiccoo  

ppeerriipphhyyttoonn    //  
nneemmaattooddii  //  

mmaaccrroobbeenntthhooss  
ppeessccii  

3300//0066//9999  
FFiiuummee  SSeessiiaa  SS..  AAnnttoonniioo  AAllaaggnnaa  3300//0066//9999  

2288//1100//9999  
2288//1100//9999  

3300//0066//9999  
FFiiuummee  SSeessiiaa  CCaasseerraa  

LLuunnggaa  AAllaaggnnaa  3300//0066//9999  
2288//1100//9999  

2288//1100//9999  

0011//0077//9999  
TToorrrreennttee  RRoojj  RRoojj  FFoobbeelllloo  0011//0077//9999  

2200//0088//9999  
2200//0088//9999  

0011//0077//9999  
TToorrrreennttee  RRoojj  

AAllppee  
GGiiaavviinnaallee  

FFoobbeelllloo  0011//0077//9999  
2200//0088//9999  

2200//0088//9999  

0022//0077//9999  TToorrrreennttee  BBiissee  
RRoossssoo  SS..  AAnnttoonniioo  RRiimmeellllaa  0022//0077//9999  

1199//0088//9999  
1199//0088//9999  

0022//0077//9999  

EElleennccoo  ddeellllee  ssttaazziioonnii  ee  
ddaattee  ddii  
ccaammppiioonnaammeennttoo    

TToorrrreennttee  
LLaannddwwaasssseerr  

MMaaddoonnnnaa  
ddeell  RRuummoorree  RRiimmeellllaa  0022//0077//9999  

1199//0088//9999  
1199//0088//9999  

11..22  QQuuaalliittàà  ddeellll’’hhaabbiittaatt  fflluuvviiaallee  
La qualità dell’habitat fluviale per quanto riguarda l’alveo e l’ambiente 
ripario, è stata valutata applicando l’indice RCE-2 e il protocollo di 
Habitat Assessment di seguito descritti. 

1.2.1 RIPARIAN CHANNEL ENVIRONMENTAL INVENTORY (RCE-2) 

L’RCE è stato sviluppato originariamente da Petersen (1992) per 
valutare la qualità dell’habitat in alveo e sulle rive di piccoli corsi 
d’acqua svedesi.  La metodologia originale si basa su un elenco di 16 
parametri relativi alle caratteristiche dell’ecosistema fluviale e ripario, 
ciascuno dei quali valutabile con 4 diversi punteggi; la somma dei 
singoli punteggi fornisce un valore finale traducibile in cinque classi di 
qualità. Tale metodologia è stata applicata anche in Trentino nel 1990 
e a seguito di tale esperienza l’RCE è stato modificato per  meglio 
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adattarlo alla realtà dei nostri corsi d’acqua; il nuovo metodo messo a 
punto, RCE-2, prevede 14 parametri di valutazione anziché 16, alcuni 
dei quali modificati rispetto agli originali e con punteggi più adeguati 
alla situazione alpina. 
I parametri da valutare, tramite sopralluogo nell’ambiente fluviale allo 
studio, sono divisi in 4 gruppi in base agli aspetti che essi prendono in 
esame e sono riportati in tabella 2. Il primo gruppo valuta gli aspetti 
relativi allo stato della vegetazione riparia; il secondo gruppo valuta la 
morfologia, la struttura fisica e la stabilità delle rive; il terzo valuta le 
caratteristiche strutturali dell’alveo bagnato; il quarto infine valuta le 
caratteristiche biologiche del corso d’acqua. La valutazione della 
qualità ambientale si ricava sommando tutti i singoli punteggi e facendo 
riferimento agli intervalli indicati in tabella 3; ne risultano cinque 
categorie di giudizio nonché quattro situazioni intermedie. 
L’applicazione di questo indice non richiede il possesso di alcuna 
strumentazione particolare, basandosi soprattutto sulla capacità di 
osservazione e sull’esperienza degli operatori. E’ opportuno 
sottolineare che un giudizio scadente dell’RCE-2 non indica 
automaticamente la presenza di impatti di origine antropica; esistono 
infatti delle situazioni naturali che determinano la presenza di un 
habitat scadente, quali corsi d’acqua facilmente soggetti all’erosione 
delle rive per le caratteristiche geologiche del bacino imbrifero, 
ambienti di alta quota privi di vegetazione arborea ecc. 

TTaabbeellllaa  22  

CCllaassssii  ddii  qquuaalliittàà  ddeellll''aammbbiieennttee  fflluuvviiaallee  sseeccoonnddoo  ll''RRCCEE--22   

PPaarraammeettrroo  
PPuunntteeggggii
oo    

PPuunntteeggggii
oo 

SSttaattoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo  cciirrccoossttaannttee  EErroossiioonnee  ddeellllee  rriivvee  

CCooppeerrttoo  ddaa  ffoorreessttee  ee  bboosscchhii  2255  NNeessssuunnaa  oo  ppooccoo  eevviiddeennttee  2200  

PPrraattii,,  ppaassccoollii,,  bboosscchhii,,  ppoocchhii  aarraattiivvii  eedd  iinnccoollttii  2200  
EErroossiioonnii  ssoollaammeennttee  iinn  ccuurrvvee  ee  
ssttrreettttooiiee  1155  

sseemmiinnaattiivvii  ee//oo  ccoollttuurree  ssttaaggiioonnaallii  55  
EErroossiioonnii  ffrreeqquueennttii  ccoonn  ssccaavvoo  ddeellllee  
rriivvee  ee  ddeellllee  rraaddiiccii  55  

AArreeee  uurrbbaanniizzzzaattee  ee//oo  ccoollttuurree  ppeerrmmaanneennttii  11  
EErroossiioonnee  mmoollttoo  ffrreeqquueennttee,,  ssccaavvii,,  
ffrraannee,,  oo  iinntteerrvveennttii  aarrttiiffiicciiaallii  11  

AAmmppiieezzzzaa  ddeellllaa  ffaasscciiaa  rriippaarriiaa  pprriimmaarriiaa  ee  sseeccoonnddaarriiaa  NNaattuurraalliittàà  ddeellllaa  sseezziioonnee  ddeellll’’aallvveeoo  bbaaggnnaattoo  

ZZoonnaa  rriippaarriiaa  ppaalluuddoossaa  oo  aarrbbuussttiivvaa  oo  bboossccoossaa  >>  3300  mm  2255  SSeezziioonnee  nnaattuurraallee  1155  

ZZoonnaa  rriippaarriiaa  ppaalluuddoossaa  oo  aarrbbuussttiivvaa  oo  bboossccoossaa  55  --  3300  mm  2200  
SSeezziioonnee  nnaattuurraallee  ccoonn  lliieevvii  iinntteerrvveennttii  
aarrttiiffiicciiaallii  1100  

ZZoonnaa  rriippaarriiaa  ppaalluuddoossaa  oo  aarrbbuussttiivvaa  oo  bboossccoossaa  11  --  55  mm  55  
SSeezziioonnee  aarrttiiffiicciiaallee  ccoonn  qquuaallcchhee  
eelleemmeennttoo  nnaattuurraallee  55  

ZZoonnaa  rriippaarriiaa  ppaalluuddoossaa  oo  aarrbbuussttiivvaa  oo  bboossccoossaa  aasssseennttee  11  SSeezziioonnee  aarrttiiffiicciiaallee  11  

VVeeggeettaazziioonnee  ddeellllaa  zzoonnaa  rriippaarriiaa  pprriimmaarriiaa  FFoonnddoo  ddeellll’’aallvveeoo  nneeggllii  aammbbiieennttii  lloottiiccii  

PPrreevvaalleennzzaa  ddii  bboossccoo  mmaattuurroo  2255  
FFoonnddoo  aa  mmaassssii  ee  cciioottttoollii,,  iirrrreeggoollaarree  ee  
ssttaabbiillee  2255  

AAllbbeerrii  ppiioonniieerrii  vviicciinnoo  aallllee  rriivvee  1155  
FFoonnddoo  aa  cciioottttoollii  ffaacciillmmeennttee  mmoobbiillee,,  
ccoonn  ppooccoo  sseeddiimmeennttoo  1155  

AArrbbuussttii  ssppaarrssii  ee  vveeggeettaazziioonnee  ppiioonniieerraa  55  
FFoonnddoo  ddii  gghhiiaaiiaa  ee  ssaabbbbiiaa,,  ssttaabbiillee  aa  
ttrraattttii  55  

VVeeggeettaazziioonnee  ddii  eerrbbee  sseennzzaa  aallbbeerrii  oo  aasssseennttee  11  
FFoonnddoo  ddii  ssaabbbbiiaa  ee  lliimmoo  oo  
cceemmeennttiiffiiccaattoo  11  

VVeeggeettaazziioonnee  ddeellllaa  zzoonnaa  rriippaarriiaa    sseeccoonnddaarriiaa  FFoonnddoo  ddeellll’’aallvveeoo  nneeggllii  aammbbiieennttii  lleennttiiccii  

AArrbbuussttiivvoo//bboossccoossaa  ccoonnssoolliiddaattaa  1155  
FFoonnddoo  sscciioollttoo  sseennzzaa  sseeddiimmeennttoo  
oorrggaanniiccoo  

2200  

AArrbbuussttiivvoo//bboossccoossaa  ccoonn  ppoocchhii  aallbbeerrii  1100  
FFoonnddoo  sscciioollttoo  uunniiffoorrmmee  ccoonn  ppooccoo  
sseeddiimmeennttoo  oorrggaanniiccoo  

1100  

EErrbbaacceeaa  ccoonnssoolliiddaattaa  ccoonn  qquuaallcchhee  aarrbbuussttoo  55  FFoonnddoo  lliimmoossoo  ccoonn  sseeddiimmeennttoo  oorrggaanniiccoo  55  
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CCllaassssii  ddii  qquuaalliittàà  ddeellll''aammbbiieennttee  fflluuvviiaallee  sseeccoonnddoo  ll''RRCCEE--22   

PPaarraammeettrroo  
PPuunntteeggggii
oo    

PPuunntteeggggii
oo 

EErrbbaacceeaa  rraaddaa  oo  aasssseennttee  11  
FFoonnddoo  lliimmoossoo  ccoonn  aabbbboonnddaannttee  
sseeddiimmeennttoo  oorrggaanniiccoo  11  

IInntteeggrriittàà  ddeellllaa  zzoonnaa  rriippaarriiaa  RRiiffffllee,,  rruunn,,  ppooooll  ee  mmeeaannddrrii  

ZZoonnaa  rriippaarriiaa  iinnttaattttaa,,  sseennzzaa  iinntteerrrruuzziioonnee  ddeellllaa  
vveeggeettaazziioonnee  

2200  
BBeenn  ddiissttiinnttii,,  rriiccoorrrreennttii,,  ddiissttaannttii  aall  
mmaassssiimmoo  55--77  vvoollttee  llaa  llaarrgghheezzzzaa  

2255  

ZZoonnaa  rriippaarriiaa  iinnttaattttaa,,  ccoonn  iinntteerrrruuzziioonnii  ssaallttuuaarriiee  1100  
PPrreesseennttii  aa  ddiissttaannzzee  ddiivveerrssee  ee  ccoonn  
ssuucccceessssiioonnee  rreeggoollaarree  

2200  

IInntteerrrruuzziioonnii  ffrreeqquueennttii  ccoonn  qquuaallcchhee  eerroossiioonnee  55  
LLuunngghhee  ppooooll  cchhee  sseeppaarraannoo  ccoorrttii  
rriiffffllee;;  ppoocchhii  mmeeaannddrrii  

55  

ZZoonnaa  rriippaarriiaa  pprrooffoonnddaammeennttee  aalltteerraattaa  oo  aarrttiiffiicciiaallee  11  AAllvveeoo  rreettttiiffiiccaattoo  11  

CCoonnddiizziioonnii  iiddrriicchhee  ddeellll’’aallvveeoo  VVeeggeettaazziioonnee  iinn  aallvveeoo  

AAllvveeoo  ddii  mmoorrbbiiddaa  aasssseennttee  2255  
AAsssseennttee  oo  ffoorrmmaattaa  ddaa  mmuusscchhii  ee  ggrruuppppii  
ddii  iiddrrooffiittee  

1155  

LLaarrgghheezzzzaa  ddeellll’’aallvveeoo  ddii  mmoorrbbiiddaa  ddooppppiiaa  ddeellll’’aallvveeoo  
bbaaggnnaattoo  

2200  
IIddrrooffiittee  ddoommiinnaannttii  nneellllee  ppooooll,,  eellooffiittee  
ssuuii  bboorrddii  

1100  

AAllvveeoo  ddii  mmoorrbbiiddaa  mmoollttoo  mmaaggggiioorree  ddeellll’’aallvveeoo  bbaaggnnaattoo  55  
TTaappppeettii  aallggaallii  pprreesseennttii,,  rraarree  
mmaaccrrooffiittee  ee  ppoocchhii  mmuusscchhii  

55  

AAllvveeoo  bbaaggnnaattoo  iinneessiisstteennttee  oo  qquuaassii  11  
TTaappppeettoo  aallggaallee  ddoommiinnaannttee  ee//oo  bbaatttteerrii  
ffiillaammeennttoossii  11  

SSttaabbiilliittàà  ddeellllee  rriivvee  DDeettrriittoo  

RRiivvee  ssttaabbiillii  ttrraatttteennuuttee  ddaa  rraaddiiccii  aarrbboorreeee  2255  
FFoorrmmaattoo  ddaa  ffoogglliiee  ee  lleeggnnoo  
iinnddeeccoommppoossttoo  1155  

RRiivvee  ttrraatttteennuuttee  ddaa  eerrbbee  eedd  aarrbbuussttii  1155  
MMaatteerriiaallee  oorrggaanniiccoo  ppaarrzziiaallmmeennttee  
ddeeccoommppoossttoo  1100  

RRiivvee  ttrraatttteennuuttee  ddaa  uunn  ssoottttiillee  ssttrraattoo  eerrbboossoo  55  MMaatteerriiaallee  oorrggaanniiccoo  ddeeccoommppoossttoo  55  

RRiivvee  iinn  eerroossiioonnee  ffaacciillee  oo  ccoonn  iinntteerrvveennttii  aarrttiiffiicciiaallii  11  DDeettrriittoo  aannaaeerroobbiiccoo  11  

SSttrruuttttuurree  ddii  rriitteennzziioonnee  ddeeggllii  aappppoorrttii  ttrrooffiiccii  MMaaccrroobbeenntthhooss  

AAllvveeoo  ccoonn  mmaassssii  ee//oo  ttrroonncchhii  ssttaabbiillmmeennttee  iinnccaassssaattii  2200  MMoollttee  ssppeecciiee  pprreesseennttii  1155  

MMaassssii  ee//oo  rraammii  pprreesseennttii  ccoonn  ddeeppoossiittoo  ddii  sseeddiimmeennttoo  1155  
MMoollttee  ssppeecciiee  pprreesseennttii  ssoolloo  iinn  hhaabbiittaatt  
bbeenn  oossssiiggeennaattii  1100  

SSttrruuttttuurree  ddii  rriitteennzziioonnee  lliibbeerree  ee  mmoobbiillii  ccoonn  llee  ppiieennee  55  
PPoocchhee  ssppeecciiee  pprreesseennttii,,  mmaa  iinn  ttuuttttii  ggllii  
hhaabbiittaatt  55  

AAllvveeoo  ddii  sseeddiimmeennttii  ssaabbbbiioossii  oo  ssaaggoommaattuurree  aarrttiiffiicciiaallii  
lliissccee  

11  
PPoocchhee  ssppeecciiee  pprreesseennttii  ee  ssoolloo  nneeggllii  
hhaabbiittaatt  ppiiùù  oossssiiggeennaattii  

11  

TTaabbeellllaa  33  

CCllaassssee  PPuunntteeggggiioo  VVaalluuttaazziioonnee  CCllaassssii  ddii  qquuaalliittàà  
ddeellll''aammbbiieennttee  fflluuvviiaallee  
sseeccoonnddoo  ll''RRCCEE--22  II  226611--330000  OOttttiimmoo  

  II--IIII  225511--226600  IInntteerrmmeeddiiaa  

  IIII  220011--225500  BBuuoonnoo  

  IIII--IIIIII  118811--220000  IInntteerrmmeeddiiaa  

  IIIIII  112211--118800  MMeeddiiooccrree  

  IIIIII--IIVV  110011--112200  IInntteerrmmeeddiiaa  

  IIVV  6611--110000  SSccaaddeennttee  

  VV  1144--5500  PPeessssiimmoo  

 

11..22..22  HHAABBIITTAATT  AASSSSEESSSSMMEENNTT  

L’Habitat Assessment, messo a punto dall’U.S.E.P.A. (Plafkin et al 1989; 
Hayslip 1993; Barbour & Stribling 1996), è una metodologia che 
consente di effettuare una valutazione della qualità dell’habitat 
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fluviale e di tradurla in un punteggio con relativo giudizio sintetico. 
Tale protocollo prende in esame i principali parametri ambientali che 
determinano l’idoneità di un tratto di corso d’acqua ad ospitare la 
comunità biologica acquatica, suddividendoli in tre categorie principali 
(parametri primari, secondari e terziari) in base alla loro importanza. 
Ciascun parametro viene quindi valutato secondo le indicazioni fornite 
da quattro categorie prestabilite di giudizio, a ciascuna delle quali 
corrisponde un determinato range di punteggio; la scelta del punteggio 
preciso entro tale range è affidata all’esperienza dell’operatore, in 
modo da garantire una maggiore flessibilità della metodologia nelle 
diverse situazioni d’impiego.   
I parametri “primari” sono quelli che caratterizzano il microhabitat 
(caratteristiche del substrato di fondo, presenza di rifugi, velocità della 
corrente ecc.) e che influenzano più direttamente le biocenosi fluviali. 
Per via della loro importanza, ad essi viene attribuito il più ampio 
intervallo di punteggio, da 0 per la situazione peggiore a 20 per la 
situazione migliore.  
I parametri “secondari” considerano le caratteristiche macroscopiche 
dell’habitat (la morfologia dell’alveo e  la sinuosità del corso d’acqua) e 
ad essi viene attribuito un punteggio variabile fra 0 per la situazione 
peggiore e 15 per la situazione migliore.  
I parametri “terziari” riguardano alcune caratteristiche riferite 
all’habitat ripario (erosione delle sponde, copertura vegetale, ecc.) alle 
quali viene attribuito un punteggio variabile fra 0 per la situazione 
peggiore e 10 per la situazione migliore (tabella 4). 
Per ottenere il punteggio finale  sarà sufficiente sommare i singoli 
punteggi attribuiti ad ogni parametro. 
Il protocollo Habitat Assessment qui proposto è stato modificato 
rispetto alla versione originale dell’USEPA per essere impiegato 
minimizzando quanto possibile la complessità delle rilevazioni da 
effettuare sul campo, in modo da renderne più facile e veloce 
l’applicazione; per questo motivo alcuni parametri della metodologia 
originale che dovevano essere misurati con l’impiego di strumentazioni 
piuttosto costose e richiedenti operatori molto qualificati (la misura 
della velocità di corrente tramite mulinello o delle pendenze tramite 
geodimetro) sono valutati in modo qualitativo tramite giudizi. 

11::  DDiissppoonniibbiilliittàà  ddii  rriiffuuggii  iinn  aallvveeoo  //  PPeerrcceennttuuaallee  ddii  ssuubbssttrraattoo  ffiinnee..  

Disponibilità di rifugi in alveo: maggiore è la disponibilità di rifugi e 
quanto più il substrato è grossolano e migliore è la qualità dell’habitat.  
La valutazione della disponibilità di rifugi deve essere effettuata sia da 
un punto di vista qualitativo che quantitativo; la qualità sarà maggiore 
quanto più l’elemento che costituisce il rifugio è in grado di svolgere 
efficientemente il suo ruolo e quanto più riesce a mantenerlo anche al 
variare delle condizioni ambientali. 
Dal punto di vista quantitativo un rifugio sarà valutato in termini di area 
da esso interessata rapportata alla superficie totale indagata.  
Percentuale di substrato fine: il substrato cosituisce un elemento di 
qualità dell’habitat tanto migliore quanto più gli elementi che lo 
compongono sono grossolani, dal momento che ciò determina un 
aumento del numero di spazi interstiziali che possono essere occupati 
dagli organismi bentonici. Questo parametro valuta la percentuale di 
substrato fine, sabbia o particelle piu piccole che compone il substrato, 
al crescere della quale si riduce la disponibilità di habitat interstiziale. 

22::  EEmmbbeeddddeeddnneessss  --  RRiiccooppeerrttuurraa  ddeell  ssuubbssttrraattoo  ccoonn  sseeddiimmeennttoo  ffiinnee..    

Tanto più l’embeddedness è accentuata e tanto peggiore è il punteggio, 
in quanto aumenta l’occlusione da materiale fine degli spazi 
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interstiziali utilizzabili dagli organismi bentonici; la zona di 
campionamento per la verifica dell’embeddedness è generalmente in un 
riffle o in un run. Il grado di embeddedness si valuta per osservazione 
diretta dell’entità di ricopertura del substrato grossolano, secondo le 
seguenti categorie: alta (grado di ricopertura elevato o quasi totale), 
media (ricopertura estesa fino a metà delle dimensioni), bassa 
(ricopertura limitata ad una piccola porzione), assente. 

33::  TTiippoollooggiiee  ddii  hhaabbiittaatt  iiddrraauulliiccoo  pprreesseennttii::  zzoonnee  lleennttee  ee  pprrooffoonnddee  ((>>  00..55  mm));;    

lleennttee  ee  bbaassssee  ((<<  00..55  mm));;  vveellooccii  ee  pprrooffoonnddee;;  vveellooccii  ee  bbaassssee..    

La situazione migliore, con il punteggio più alto, corrisponde a quella in 
cui tutte e quattro le tipologie sono presenti, per cui si verifica la 
massima diversità di habitat. La perdita di tipologie viene valutata con 
un punteggio proporzionalmente decrescente; se le tipologie assenti 
risultano essere  quelle riffle/run il valore sarà quello più basso 
dell’intervallo. 

44::  AAlltteerraazziioonnii  ddeellll’’aallvveeoo..    

Vengono valutate negativamente la presenza di ampie aree di accumulo 
di materiale fine e gli interventi di canalizzazione, in quanto 
determinano una banalizzazione dell’habitat in alveo. Il punteggio 
maggiore è per gli alvei con depositi di materiale fine ridotti al minimo 
e assenza di interventi di canalizzazione. 

55::  EErroossiioonnee  ee  ddeeppoossiizziioonnee  ddeell  mmaatteerriiaallee  ddii  ffoonnddoo..    

La presenza di ampie aree di erosione o di deposizione di sedimento 
viene valutata negativamente (punteggi minimi) in quanto determina 
instabilità e perdita dell’habitat costituito dal letto dell’alveo. La 
deposizione, a differenza dell’embeddedness, si valuta su scala di 
mesohabitat come grado di riempimento di pool e run. 

66::  FFrreeqquueennzzaa  ppooooll  //  rriiffffllee..    

La situazione migliore è quella in cui le due categorie di unità 
morfologiche (che costituiscono il mesohabitat) sono presenti in 
proporzioni simili o favorevoli, ma non in modo eccessivo, ai riffle. Ciò 
in quanto i riffle vengono utilizzati dagli organismi fluviali per lo più 
come zone di alimentazione e riproduzione, mentre i pool sono aree di 
stazionamento e rifugio. 

77::  SSttaabbiilliittàà  ddeellllee  ssppoonnddee..    

La situazione migliore è quella in cui le sponde sono stabili, prive di 
zone di erosione presenti o potenziali; in tal caso l’habitat fornito dalle 
rive ha la massima diversità e stabilità e quindi si assegna il valore 
massimo. Il punteggio minimo si ha per sponde fortemente soggette ad 
erosione, quindi con habitat banalizzato e instabile. 

88::  SSttaabbiilliittàà  ddeellllee  ssppoonnddee  ddoovvuuttaa  aallllaa  vveeggeettaazziioonnee..    

Valuta la copertura di vegetazione delle sponde in termini di protezione 
che essa fornisce dall’erosione. Il punteggio è tanto più elevato quanto 
più completa è la copertura e quindi maggiore è l’azione stabilizzatrice 
della vegetazione riparia. Si valuta per osservazione diretta effettuando 
una stima in termini di percentuale di lunghezza della porzione di rive 
coperta da vegetazione. 

99::  VVeeggeettaazziioonnee  rriippaarriiaallee..    

Valuta la tipologia dominante di vegetazione riparia; il punteggio 
massimo è assegnato in caso di prevalenza di specie arbustive, che 
garantiscono rifugio e ombreggiatura ottimali; il valore successivo di 
punteggio è assegnato in caso di dominanza di alberi di alto fusto, che 
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possono avere effetti negativi in termini di eccesso di ombreggiatura e 
consumo d’acqua per evapotraspirazione. Segue quindi il caso di manto 
erbaceo e infine la situazione peggiore, quella con ampie zone prive di 
vegetazione. 
 

TTaabbeellllaa  44::  ttaabbeellllaa  ddii  aasssseeggnnaazziioonnee  ddeeii  ppuunntteeggggii  aaii  ssiinnggoollii  ppaarraammeettrrii  aammbbiieennttaallii  

PPAARRAAMMEETTRRII  AAMMBBIIEENNTTAALLII  EECCCCEELLLLEENNTTEE    BBUUOONNOO  SSUUFFFFIICCIIEENNTTEE  SSCCAARRSSOO  

11..  DDiissppoonniibbiilliittàà    ddii  rriiffuuggii  iinn  
aallvveeoo  ee  ttiippoo  ddii  ssuubbssttrraattoo  

  
  
  
  
  

  
PPiiùù  ddeell  5500  %%  ddeell  ssuubbssttrraattoo  èè  
ccoossttiittuuiittoo  ddaa  eelleemmeennttii  
ggrroossssoollaannii,,  mmaassssii,,  ttrroonncchhii  
ssoommmmeerrssii,,    ssppoonnddee  iinnccaavvaattee  
ee    aallttrrii  ooggggeettttii  cchhee  ffuunnggoonnoo  
ddaa  rriiffuuggiioo  ppeerr  ii  ppeessccii..  
  
PPuunntteeggggiioo::  1166  --  2200    

  
DDaall  3300  aall  5500  %%  ddeell  ssuubbssttrraattoo  
èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  eelleemmeennttii  cchhee  
ffuunnggoonnoo  ddaa  rriiffuuggiioo  ppeerr  ii  
ppeessccii..  
  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  1111  --  1155  

  
DDaall  1100  aall  3300  %%  ddeell  ssuubbssttrraattoo  
èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  eelleemmeennttii  cchhee  
ffuunnggoonnoo  ddaa  rriiffuuggiioo  ppeerr  ii  
ppeessccii..  DDiissppoonniibbiilliittàà  ddii  
hhaabbiittaatt  ppeerr  ll’’iittttiiooffaauunnaa    
lliimmiittaattaa..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  66  --  1100  

  
MMeennoo  ddeell  1100  %%  ddeell  ssuubbssttrraattoo  
èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  eelleemmeennttii  cchhee  
ffuunnggoonnoo  ddaa  rriiffuuggiioo  ppeerr  ii  
ppeessccii..  EEvviiddeennttee  ccaarreennzzaa  ddii  
hhaabbiittaatt..  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  55  

22..  EEmmbbeeddddeeddnneessss  --  
RRiiccooppeerrttuurraa  ddeell  ssuubbssttrraattoo  

ccoonn  sseeddiimmeennttoo  ffiinnee  
  

  
LLaa  gghhiiaaiiaa,,  ii  cciioottttoollii  ee  ggllii  aallttrrii  
eelleemmeennttii  ccoossttiittuueennttii  iill  
ssuubbssttrraattoo  ddii  ffoonnddoo  ssoonnoo  
rriiccooppeerrttii  ppeerr  lloo  00  --  2255  %%  ddaa  
sseeddiimmeennttoo  ffiinnee..  
  
PPuunntteeggggiioo::  1166  --  2200    

  
LLaa  gghhiiaaiiaa,,  ii  cciioottttoollii  ee  ggllii  aallttrrii  
eelleemmeennttii  ccoossttiittuueennttii  iill  
ssuubbssttrraattoo  ddii  ffoonnddoo  ssoonnoo  
rriiccooppeerrttii  ppeerr  iill  2255  --  5500    %%  ddaa  
sseeddiimmeennttoo  ffiinnee..  
  
PPuunntteeggggiioo::  1111  --  1155  

  
LLaa  gghhiiaaiiaa,,  ii  cciioottttoollii  ee  ggllii  aallttrrii  
eelleemmeennttii  ccoossttiittuueennttii  iill  
ssuubbssttrraattoo  ddii  ffoonnddoo  ssoonnoo  
rriiccooppeerrttii  ppeerr  iill  5500  --  7755  %%  ddaa  
sseeddiimmeennttoo  ffiinnee..  
  
PPuunntteeggggiioo::  66  --  1100  

  
LLaa  gghhiiaaiiaa,,  ii  cciioottttoollii  ee  ggllii  aallttrrii  
eelleemmeennttii  ccoossttiittuueennttii  iill  
ssuubbssttrraattoo  ddii  ffoonnddoo  ssoonnoo  
rriiccooppeerrttii  ppeerr  ppiiùù  ddeell  7755  %%  ddaa  
sseeddiimmeennttoo  ffiinnee..  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  55  

33..  TTiippoollooggiiee  ddii  hhaabbiittaatt  
iiddrraauulliiccoo::  zzoonnee  lleennttee  ee  

pprrooffoonnddee  ((>>  00..55  mm));;  lleennttee  ee  
bbaassssee  ((<<  00..55  mm));;  vveellooccii  ee  
pprrooffoonnddee;;  vveellooccii  ee  bbaassssee..  

  
PPrreesseennzzaa  ddii  ttuuttttii  ggllii  hhaabbiittaatt  
ccaarraatttteerriizzzzaattii  ddaa  ddiivveerrssee  
vveelloocciittàà  ddeellllaa  ccoorrrreennttee  ee  
pprrooffoonnddiittàà  ddeellll’’aaccqquuaa..  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  1166  --  2200  

  
SSoollaammeennttee  33  ddeellllee  44  
ccaatteeggoorriiee  dd’’hhaabbiittaatt  ssoonnoo  
pprreesseennttii..  LLaa  mmaannccaannzzaa  ddii  
rriifffflleess  oo  rruunnss  ddeetteerrmmiinnaa  uunn  
ppuunntteeggggiioo  mmiinnoorree  cchhee  nnoonn  llaa  
mmaannccaannzzaa  ddii  ppoooollss..  
  
PPuunntteeggggiioo::  1111  --  1155  

  
SSoollaammeennttee  22  ddeellllee  44  
ccaatteeggoorriiee  dd’’hhaabbiittaatt  ssoonnoo  
pprreesseennttii..  LLaa  mmaannccaannzzaa  ddii  
rriifffflleess  oo  rruunnss  ddeetteerrmmiinnaa  uunn  
ppuunntteeggggiioo  mmiinnoorree..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  66  --  1100  

  
CCoorrssoo  dd’’aaccqquuaa  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  
ddaa  hhaabbiittaatt  ccoonn  ttiippoollooggiiaa  
uunniiccaa  ddii  rraappppoorrttoo  
vveelloocciittàà//pprrooffoonnddiittàà  
((ggeenneerraallmmeennttee  ppooooll))..  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  55  

44..  AAlltteerraazziioonnii  ddeellll’’aallvveeoo  
  
  
  
  
  
  

  
AAsssseennzzaa  oo  ddiimmeennssiioonnii  ssccaarrssaa  
eennttiittàà  ddeellllee  zzoonnee  ddii  
aaccccrreesscciimmeennttoo  ddeellllee  iissoollee  oo  
ddeellllee  bbaarrrree  eevveennttuuaallmmeennttee  
pprreesseennttii  ee//oo  aasssseennzzaa  ddii  
ccaannaalliizzzzaazziioonnii  aarrttiiffiicciiaallii..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  1122  --  1155  

  
IInnccrreemmeennttoo  ddeellllee  zzoonnee  ddii  
aaccccrreesscciimmeennttoo  ddii  bbaarrrree  
pprriinncciippaallmmeennttee  ppeerr  
aaccccuummuulloo  ddii  mmaatteerriiaallee  
ggrroossssoollaannoo;;  ee//oo  aallccuunnii  ttrraattttii  
ccaannaalliizzzzaattii  aarrttiiffiicciiaallmmeennttee..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  88  --  1111    

  
MMooddeerraattaa  ddeeppoossiizziioonnee  ddii  
mmaatteerriiaallee  gghhiiaaiioossoo  ee  ssaabbbbiiaa  
ggrroossssoollaannaa  ssuu  bbaarrrree  ggiiàà  
pprreesseennttii  oo  ddii  nnuuoovvaa  
ffoorrmmaazziioonnee  ee//oo  vvii  èè  llaa  
pprreesseennzzaa  ddii  aarrggiinnaattuurree  ssuu  
eennttrraammbbee  llee  ssppoonnddee..  
  
PPuunntteeggggiioo::  44  --  77    

  
CCoonnssiisstteennttii  ddeeppoossiittii  ddii  
mmaatteerriiaallee  ffiinnee  ccoonn  aauummeennttoo  
nneelllloo  ssvviilluuppppoo  ddii  bbaarrrree;;  ee//oo  
llee  ssppoonnddee  ssoonnoo  ssooggggeettttee  aadd  
eesstteessee  ccaannaalliizzzzaazziioonnii  
aarrttiiffiicciiaallii..  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  33  

55..  EErroossiioonnee  ee  ddeeppoossiizziioonnee  
ddeell  mmaatteerriiaallee  ddii  ffoonnddoo  

  
  
  
  
  
  
  

  
MMeennoo  ddeell  55  %%  cceennttoo  ddeell  
ssuubbssttrraattoo  ddii  ffoonnddoo  èè  
ssooggggeettttoo  aa  ffeennoommeennii  ddii  
eerroossiioonnee  eedd  aaccccuummuulloo  ddii  
mmaatteerriiaallee..  
  
  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  1122  --  1155  

  
IIll  55  --  3300  %%  ddeell  ssuubbssttrraattoo  ddii  
ffoonnddoo  èè  ssooggggeettttoo  aall  
ffeennoommeennoo..  LL’’  eerroossiioonnee  ddii  
mmaatteerriiaallee  aavvvviieennee  nneeii  ppuunnttii  
ddii  rreessttrriinnggiimmeennttoo  eedd  iinn  
qquueellllii  ppiiùù  rriippiiddii..  PPaarrzziiaallee  
ddeeppoossiizziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  nneeii  
ppoooollss..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  88  --  1111  

  
IIll  3300  --  5500  %%  ddeell  ssuubbssttrraattoo  ddii  
ffoonnddoo  èè  ssooggggeettttoo  aall  
ffeennoommeennoo..    
DDeeppoossiittii  ee  eerroossiioonnee  ddii  
mmaatteerriiaallee  nneeii  ppuunnttii  ddii  
rreessttrriinnggiimmeennttoo,,  ddii  
oossttrruuzziioonnee  ee  ddii  ccuurrvvee  ddeell  
ccoorrssoo  dd’’aaccqquuaa..  II  ppoooollss  ssoonnoo  
iinn  pprreevvaalleennzzaa  rriieemmppiittii  ddii  
mmaatteerriiaallee..  
  
PPuunntteeggggiioo::  44  --  77  

  
PPiiùù  ddeell  5500  %%  ddeell  ssuubbssttrraattoo  ddii  
ffoonnddoo  ssii  mmooddiiffiiccaa  dduurraannttee  
ll’’aannnnoo..  AA  ccaauussaa  ddeellllaa  
mmaassssiicccciiaa  
ddeeppoossiizziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  ii  
ppoooollss    ssoonnoo  pprreessssoocchhéé  
aasssseennttii..  EEsscclluussiivvaammeennttee  nneeii  
rriifffflleess  ssoonnoo  eessppoossttii    mmaassssii  ddii  
ggrroossssee  ddiimmeennssiioonnii..  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  33  

66..  FFrreeqquueennzzaa      ppooooll  //  rriiffffllee  
  
  

  
CCoossppiiccuuee  ddiivveerrssiittàà  ddii  
hhaabbiittaatt..  FFrreeqquueennttee  
rriippeettiizziioonnii  ddii  sseeqquueennzzee  ppooooll  
//  rriiffffllee..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  1122  --  1155  

  
PPooccoo  ffrreeqquueennttii  llee  rriippeettiizziioonnii  
ddii  sseeqquueennzzee  ppooooll  //  rriiffffllee..  
SSccaarrssaa  ddiivveerrssiittàà  ddii  
mmaaccrroohhaabbiittaatt..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  88  --  1111  

  
PPrreesseennzzaa  ddii  lluunngghhii  ee  bbaassssii  
rriifffflleess  oo  ddii  lluunngghhee  ee  lleennttee  
ppooooll..  
MMaaccrroohhaabbiittaatt  ppiiuuttttoossttoo  
mmoonnoottoonnoo..  
  
PPuunntteeggggiioo::  44  --  77  

  
PPrraattiiccaammeennttee  ssii  ttrraattttaa  ddii  uunn  
ccoorrssoo  dd’’aaccqquuaa  rreettttiilliinneeoo..  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  33  

77..  SSttaabbiilliittàà  ddeellllee  ssppoonnddee  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
SSppoonnddee  ssttaabbiillii..  NNeessssuunn  
ffeennoommeennoo  eerroossiivvoo  oo  ddii  
cceeddiimmeennttoo  ddeellllee  ssppoonnddee  
rriilleevvaabbiillee..  PPeennddeennzzee  
ggeenneerraallmmeennttee  <<  3300  %%..  
PPoossssiibbiilliittàà  mmiinniimmee  ddii  ffuuttuurrii  
ffeennoommeennii  eerroossiivvii..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  99  --  1100  

  
SSttaabbiilliittàà  ddeellllee  ssppoonnddee  
mmooddeerraattaa..  PPiiccccoollee  aarreeee  ddii  
eerroossiioonnee  ppeerr  lloo  ppiiùù  
rriiaasssseessttaattee..  TTrraattttii  ccoonn  
ppeennddeennzzee  ffiinnoo  aa>>  4400  %%  ssuu  ddii  
uunnaa  ssppoonnddaa..  LLiieevvii  ppoossssiibbiilliittàà  
ddii  ffeennoommeennii  eerroossiivvii  dduurraannttee  
eevveennttii  ddii  ppiieennaa..  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  66  --  88    

  
SSppoonnddee  mmooddeerraattaammeennttee  
iinnssttaabbiillii..  LLiimmiittaattaa  ffrreeqquueennzzaa  
ee  ddiimmeennssiioonnii    ddeellllee  aarreeee  iinn  
eerroossiioonnee..  TTrraattttii  ddii  ssppoonnddaa  
ccoonn  ppeennddeennzzee  ffiinnoo  aall  6600  %%..  
EElleevvaattee  ppootteennzziiaalliittàà  ddii  
ffeennoommeennii  eerroossiivvii  dduurraannttee  
iinntteennssii  eevveennttii  ddii  ppiieennaa..  
  
PPuunntteeggggiioo::  33  --  55  

  
SSppoonnddee  iinnssttaabbiillii..  MMoollttee  aarreeee  
iinn  eerroossiioonnee  ssiiaa  ssuu  ttrraattttii  
rreettttiilliinneeii  cchhee  ccuurrvviilliinneeii..  
SSppoonnddee  ccoonn  ppeennddeennzzee  ddii  ppiiùù  
ddeell  6600  %%  ccoommuunnii..  
  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  22  

88..  SSttaabbiilliittàà  ddeellllee  ssppoonnddee  
ddoovvuuttaa  aallllaa  vveeggeettaazziioonnee  

  

  
PPiiùù  ddeell  9900  %%  ddeellllee  ssppoonnddee  
ssoonnoo  ccooppeerrttee  ddaa  vveeggeettaazziioonnee  
  
PPuunntteeggggiioo::  99    --  1100  

  
DDaall  7700  aall  8899  %%  ddeellllee  ssppoonnddee  
ssoonnoo  ccooppeerrttee  ddaa  vveeggeettaazziioonnee  
  
PPuunntteeggggiioo::  66  --  88  

  
DDaall  5500  aall  7799  %%  ddeellllee  ssppoonnddee  
ssoonnoo  ccooppeerrttee  ddaa  vveeggeettaazziioonnee    
  
PPuunntteeggggiioo::  33  --  55  

  
MMeennoo  ddeell  5500%%  ddeellllee  ssppoonnddee  
ssoonnoo  ccooppeerrttee  ddaa  vveeggeettaazziioonnee  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  22  

99..  VVeeggeettaazziioonnee  rriippaarriiaallee  
  

  
LLaa  vveeggeettaazziioonnee  ddoommiinnaannttee  èè  

  
LLaa  vveeggeettaazziioonnee  ddoommiinnaannttee  èè  

  
LLaa  vveeggeettaazziioonnee  ddoommiinnaannttee  èè  

  
PPiiùù  ddeell  5500  %%  ddeellllaa  ssppoonnddaa  èè  
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ccoossttiittuuiittaa  ddaa  cceessppuuggllii..  
  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  99  --  1100  

ccoossttiittuuiittaa  ddaa  aallbbeerrii..  
  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  66  --  88  

ccoossttiittuuiittaa  ddaa  eerrbbaa..  
  
  
  
  
PPuunntteeggggiioo::  33  --  55  

pprriivvaa  ddii  vveeggeettaazziioonnee  eedd  èè  
ccaarraatttteerriizzzzaattaa  ddaallllaa  
pprreesseennzzaa  ddii  ppiieettrraammee,,  
tteerrrriicccciioo  ee  iinneerrttii  ddii  vvaarriiaa  
oorriiggiinnee..  
  
PPuunntteeggggiioo::  00  --  22  

11..33  PPaarraammeettrrii  cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  ddeellllee  aaccqquuee  

FFiigguurraa  11::  

MMiissuurraazziioonnee  ddii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo--ffiissiiccii  ttrraammiittee  
ssoonnddee  ppoorrttaattiillii  

La qualità dei corpi idrici è definita da un ampio spettro di 
caratteristiche chimico-fisiche e biologiche, la cui estrema variabilità, 
effetto delle innumerevoli influenze cui il corpo idrico è sottoposto (di 
natura antropica, geologica, climatica, biologica), ne rende difficoltosa 
l’interpretazione. Il numero dei parametri che devono essere analizzati 
per la valutazione della qualità delle acque può essere però 
notevolmente ridotto se si utilizza come criterio di qualità quello 
necessario a garantire l’uso cui tali acque sono destinate. Nel presente 
lavoro in particolare sono stati presi in esame quei parametri che 
influiscono sull’idoneità di un corpo idrico ad ospitare le biocenosi 
acquatiche e che rappresentano inoltre alcuni dei parametri di base 
nella definizione della qualità dei corpi idrici, valutandone il carico 
organico, il bilancio dell’ossigeno, l’acidità, il trasporto solido. 
I parametri chimico - fisici delle acque sono stati indagati sia mediante 
sonde portatili che rilevano i valori direttamente sul campo, sia 
raccogliendo campioni d’acqua da sottoporre a successive analisi in 
laboratorio. 
Date le modeste dimensioni dei corsi d’acqua, i relativi campioni 
d’acqua da trasferire in laboratorio sono stati prelevati direttamente da 
riva con il rispettivo contenitore in PVC. 
Dopo la raccolta i campioni, conservati nei loro contenitori in PVC, sono 
stati posti non appena possibile in frigorifero e portati in laboratorio 
per le analisi entro 48 ore. 

DDeetteerrmmiinnaazziioonnii  eeffffeettttuuaattee  ddiirreettttaammeennttee  ssuull  ccaammppoo  

Le determinazioni effettuate mediante sonde portatili nei corsi d’acqua 
sono le seguenti: 
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1.3.1 TEMPERATURA 

La temperatura rappresenta un importante fattore di regolazione dei 
principali processi fisico - chimici che avvengono in un corso d’acqua e 
del metabolismo degli organismi acquatici, per i quali spesso agisce da 
fattore limitante essendo essi in prevalenza eterotermi. Così la 
maturazione delle uova dei pesci può avvenire più o meno tardivamente 
in dipendenza della temperatura. In certi casi essa può fungere da 
fattore limitante, escludendo la presenza di determinati organismi (ad 
esempio insetti acquatici quali Plecotteri necessitano per la loro 
esistenza di temperature molto basse); fra i pesci le trote presentano 
un limite termico superiore prossimo ai 20 °C; sui cicli dei nutrienti, 
accelerandone o riducendone la velocità di flusso. 
La temperatura influisce inoltre su altre caratteristiche fisiche 
dell’acqua quali la viscosità, la densità e la conducibilità elettrica, ed 
anche la solubilità dei gas, in particolare dell’ossigeno, oltre che sulla 
velocità dei cicli dei nutrienti. 
Idrologia, insolazione (determinata dalla copertura vegetale, dalla 
topografia e dalla conformazione dell’alveo fluviale) e clima 
(dipendente a sua volta da latitudine, longitudine e continentalità) sono 
i principali fattori che determinano il valore della temperatura 
dell’acqua in una stazione fluviale. Tra i fattori idrologici che 
condizionano il regime termico fluviale, i principali sono: il tipo di 
sorgente (fusione dal ghiacciaio, risorgiva, ruscellamento superficiale, 
ecc.), l’interazione con le acque sotterranee, la presenza di affluenti a 
monte della stazione di campionamento e la portata.  
La temperatura è stata misurata mediante ossimetro portatile modello 
Hanna Instruments HI 9143 con compensazione per la salinità e 
l’altitudine. 
 

1.3.2 OSSIGENO DISCIOLTO 

L’ossigeno disciolto è anch’esso un elemento fondamentale per 
l’esistenza delle diverse comunità che colonizzano gli ambienti 
acquatici. In alcune circostanze esso può divenire limitante per 
determinate specie, favorendo di contro quelle meglio adattate a 
vivere con basse disponibilità di ossigeno disciolto. 
La solubilità dell’ossigeno in una soluzione acquosa in equilibrio con 
l’atmosfera è proporzionale alla pressione parziale nella fase gassosa e 
diminuisce in modo non lineare al crescere della temperatura e della 
salinità dell’acqua. A parità di condizioni fisiche e chimiche, il 
contenuto di ossigeno disciolto nelle acque fluviali non è statico: esso è 
in continuo equilibrio dinamico, essendo in ogni momento la risultante 
del bilancio tra il consumo provocato dai processi biologici 
(respirazione) e biochimici (mineralizzazione della sostanza organica, 
nitrificazione, ecc.), e la riossigenazione, dovuta alla produzione 
fotosintetica e agli scambi con l’atmosfera. Le sue naturali fluttuazioni 
possono essere drasticamente modificate dall’apporto di sostanze 
inquinanti a forte richiesta di ossigeno che, accelerandone il consumo, 
rendono l’ambiente acquatico inadatto ad usi diversi, come quello 
potabile, irriguo, ricreazionale, e alla sopravvivenza della biocenosi 
fluviale. 
La concentrazione di ossigeno disciolto e relativa percentuale di 
saturazione (cioè il rapporto tra la concentrazione di ossigeno misurata 
e quella teorica di equilibrio alle condizioni riscontrate di temperatura 
e pressione atmosferica) sono state misurate mediante ossimetro 
portatile modello Hanna Instruments HI 9143 con compensazione per la 
salinità e l’altitudine. 
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1.3.3 PH 

Il pH rappresenta una delle condizioni ambientali che maggiormente  
influiscono sulle comunità floro - faunistiche acquatiche. Solo con pH 
idonei è possibile infatti agli organismi animali e vegetali colonizzare gli 
ambienti acquatici insediandovisi in maniera stabile e duratura. 
Normalmente le acque di ambienti naturali presentano un pH che si 
discosta di poco dalla neutralità (pH 7) anche se vi sono casi di ambienti 
naturali con pH acidi (acque sulfuree) o basici (laghi chiusi ricchi di 
soda). L’attività umana può determinare variazioni di pH anche 
piuttosto significative (acidificazione o basificazione), con conseguenti 
effetti negativi sulle comunità presenti negli ambienti interessati. 
Questo fenomeno interessa principalmente gli ambienti acquatici 
caratterizzati da una presenza modesta di carbonati per la prevalenza 
di rocce cristalline nel loro bacino imbrifero. Infatti da una più o meno 
abbondante disponibilità di bicarbonati in soluzione dipende la capacità 
di un ambiente di neutralizzare (“tamponare”) gli apporti acidi o 
alcalini.  
La determinazione del pH è stata effettuata mediante pHmetro 
portatile modello Hanna Instruments HD 8705. 

1.3.4 CONDUCIBILITÀ ELETTRICA SPECIFICA 

La conducibilità elettrica di un campione d’acqua, espressa in µS/cm a 
18°C, è direttamente proporzionale alla quantità di sali solubili presenti 
in esso. Normalmente il suo valore risulta molto basso nei corpi idrici 
situati in un bacino cristallino; al contrario essa tende a salire nei corpi 
idrici a bacino calcareo. Un aumento della conducibilità può verificarsi 
anche come conseguenza di apporti inquinanti. La conducibilità 
influisce sulla possibilità di cattura dei pesci mediante pesca elettrica; 
in particolare con valori troppo bassi (< 30µS/cm, ambienti montani con 
bacino cristallino) l’elettropesca risulta infruttuosa. 
La conducibilità elettrica specifica è stata misurata mediante 
conducimetro portatile modello WTW LF 90. 
 

AAnnaalliissii  eeffffeettttuuaattee  iinn  llaabboorraattoorriioo  

In laboratorio sono state effettuate, utilizzando le metodiche I.R.S.A. 
(1994), le analisi relative ai seguenti parametri: 

1.3.5 FOSFORO TOTALE 

Il fosforo, nutriente essenziale per gli organismi viventi e componente 
fondamentale del ciclo biologico, si presenta nelle acque lotiche in 
forma disciolta e particolata. Esso si trova, in acque naturali, 
prevalentemente come ortofosfato disciolto, polifosfato e fosforo 
organico. Variazioni continue tra queste differenti forme sono dovute 
ad un ciclo di reazioni quali la sintesi e la decomposizione delle 
molecole organiche e delle forme inorganiche ossidate.  
Il fosforo rappresenta un fattore limitante per la crescita algale e 
pertanto controlla la produttività primaria del corpo d’acqua. Fonti 
naturali sono rappresentate dall’erosione delle rocce ignee e dalla 
decomposizione della sostanza organica. Scarichi domestici, effluenti 
industriali e zootecnici, e dilavamento di terreni fortemente fertilizzati 
sono i principali responsabili dell’incremento delle concentrazioni di 
fosforo rilevate in corrispondenza di zone ad elevata presenza ed 
attività antropiche. Alte concentrazioni di fosfati indicherebbero così la 
presenza di queste tipologie di inquinamento. 
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In condizioni naturali, il fosforo si trova raramente ad elevate 
concentrazioni, dato che è attivamente rimosso dai produttori primari: 
livelli medi di fosforo si aggirano sul valore di 0.02 mg/l. 
Il fosforo di per sé non costituisce un fattore di rischio tossicologico per 
le specie animali ed i pesci in particolare; tuttavia, i suoi effetti 
eutrofizzanti sulle acque e i processi che ne conseguono (anossia, 
putrefazione, ecc.), specialmente in quelle lentiche, possono 
comportare indirettamente gravi limitazioni alla sopravvivenza delle 
biocenosi. 

1.3.6 FOSFORO ORTOFOSFATO 

Gli ortofosfati costituiscono la forma di fosforo maggiormente 
assimilabile dai micro-vegetali acquatici; la loro presenza in valori 
elevati  favorisce un abnorme sviluppo di alghe che si ripercuote sulla 
qualità dell’acqua. In condizioni normali, nei bacini montani, 
l’ortofosfato disponibile è molto poco e pertanto esso funge da 
elemento limitante lo sviluppo degli organismi autotrofi. 

1.3.7 AZOTO TOTALE 

L’azoto rappresenta un elemento essenziale per gli organismi viventi, 
dal momento che è un costituente di base delle proteine e del 
materiale genetico. Esso, come parte di un ciclo, subisce nell’ambiente 
trasformazioni biologiche e non-biologiche, come la volatilizzazione, 
l’adsorbimento e la sedimentazione. I vegetali e i microrganismi sono i 
responsabili della conversione delle forme inorganiche dell’azoto in 
quelle organiche.  Nell’ambiente, l’azoto inorganico si presenta in 
diversi stati di ossidazione: come nitrato (NO3

-), nitrito (NO2
-), 

ammoniaca (NH3) e azoto molecolare (N2).  
L’azoto totale è la somma di tutte queste forme, espresse come mg/l 
N. 

1.3.8 AZOTO NITROSO 

L’azoto nitroso presenta una tossicità diretta nei confronti della fauna 
ittica. Solitamente nelle acque naturali esso si trova in concentrazioni 
molto basse (prossime a 0.001 mg/l di NO2

-), data l’elevata velocità di 
ossidazione a nitrato; alte concentrazioni di nitriti sono pertanto 
generalmente indicatrici di apporti inquinanti e sono spesso associate 
ad una situazione compromessa dal punto di vista microbiologico. 

1.3.9 AZOTO NITRICO 

Rappresenta la forma di azoto inorganico che si ritrova più 
comunemente negli ambienti acquatici. La presenza di nitrati nel corso 
d’acqua ne assicura, da un lato, la produttività essendo essi la forma di 
azoto più facilmente assimilata dagli organismi vegetali; d’altra parte 
quantità rilevanti di nitrati, proprio perché in genere le concentrazioni 
di tale composto nelle acque superficiali sono mantenute basse dai 
vegetali, possono indicare un inquinamento di natura organica, e quindi 
di situazioni sfavorevoli per gli organismi acquatici.  

1.3.10 ALCALINITÀ 

L’alcalinità dell’acqua è essenzialmente determinata dalla presenza dei 
carbonati e bicarbonati, i quali, oltre a rappresentare la principale 
fonte di carbonio per gli organismi fotosintetici, sono i responsabili del 
potere tampone dell’acqua. Questo è molto importante ai fini della 
sopravvivenza degli organismi acquatici, dal momento che essi sono in 
grado di sopportare soltanto modeste variazioni di pH.  
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1.3.11 SOLIDI SOSPESI 

I solidi sospesi possono costituire un elemento di disturbo notevole per 
le biocenosi acquatiche. I danni da essi indotti negli organismi acquatici 
ed in particolare nella fauna ittica sono ovviamente proporzionali alla 
loro concentrazione. Gli effetti possono variare dal semplice disturbo 
dell’attività alimentare fino a lesioni meccaniche e a condizioni di 
stress che possono anche portare a morte l’animale. 
 

1.3.12 DUREZZA 

Questo parametro riveste un ruolo assai rilevante nella 
caratterizzazione delle acque. In origine essa veniva definita come la 
capacità di precipitare il sapone e pertanto in tale definizione venivano 
ad essere compresi tutti i cationi che possiedono tale proprietà (calcio, 
magnesio, ferro, alluminio, manganese, stronzio e zinco). La durezza 
oggi viene attribuita ai soli metalli alcalino - terrosi e quindi, per le 
nostre acque, prevalentemente a calcio e magnesio, che sono presenti 
nelle nostre acque come carbonati, bicarbonati, cloruri e nitrati. Si 
parla di durezza temporanea se riferita ai soli bicarbonati, di durezza 
permanente se riferita a tutte le componenti. Nella maggior parte dei 
laghi italiani il valore  medio della durezza oscilla tra 50 e 200 mg 
CaCO3/l, caratteristico di acque a durezza medio - bassa. 
 

1.3.13 COD 

Il COD (Chemical Oxygen Demand) indica la quantità di ossigeno 
consumata per la degradazione delle sostanze chimiche presenti nel 
campione. E’ un indice d’inquinamento delle acque. 
 

1.3.14 BOD5 

Il BOD5 (Biological Oxygen Demand) indica la quantità di ossigeno che 
viene consumata in 5 giorni per la degradazione della sostanza organica 
presente nel campione. E’ quindi un indice dell’inquinamento delle 
acque di natura organica. 
 

1.3.15 TOC 

Attraverso la determinazione di questo parametro (Total Organical 
Carbon) si valuta tutto il carbonio organico presente nelle acque. 
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11..44  PPeerriipphhyyttoonn  
 

SSCCHHEEDDAA  IIll  ppeerriipphhyyttoonn  èè  uunnaa  ccoommuunniittàà  

bbiioollooggiiccaa  aaccqquuaattiiccaa  ccoossttiittuuiittaa  

ddaallll’’iinnssiieemmee  ddii  mmiiccrroorrggaanniissmmii  

aauuttoottrrooffii  bbeennttoonniiccii  cchhee  ccoolloonniizzzzaannoo  llee  

ssuuppeerrffiiccii  ssoommmmeerrssee  ddeeii  ccoorrppii  dd’’aaccqquuaa  

cchhee  rriicceevvoonnoo  lluuccee;;  eessssii  ssoonnoo  

ttiippiiccaammeennttee  aassssoocciiaattii  ccoonn  

mmiiccrroorrggaanniissmmii  eetteerroottrrooffii  ee  aa  ttaallee  

iinnssiieemmee  ppiiùù  aammppiioo  ssii  rriiffeerriissccee  iill  

tteerrmmiinnee  AAuuffwwuucchhss  ((AAllllaann,,  11999955))..  EEssssii  

ppoossssoonnoo  eesssseerree  ddiissttiinnttii,,  ssuullllaa  bbaassee  

ddeellllee  ddiimmeennssiioonnii,,  iinn  ttrree  ggrraannddii  

ccaatteeggoorriiee::  

llee  mmaaccrrooaallgghhee,,  ii  ccuuii  ttaallllii  ssoonnoo  vviissiibbiillii  

aa  oocccchhiioo  nnuuddoo;;  ttrraa  eessssee  vvii  ssoonnoo  ffoorrmmee  

ffiillaammeennttoossee  ((CCllaaddoopphhoorraa  ee    

SSppiirrooggyyrraa));;  ffoorrmmee  cchhee  rriicchhiiaammaannoo  

ppiiaannttee  aaccqquuaattiicchhee  ssuuppeerriioorrii  ((CChhaarraa  ee  

NNiitteellllaa));;  ffoorrmmee  ccoolloonniiaallii  ppiiaattttee  

((NNoossttoocc));;  aagggglloommeerraattii  ggeellaattiinnoossii  

((CChhaaeettoopphhoorraa  ee  TTeettrraassppoorraa));;  ccoorrttii  

ffiillaammeennttii  ttuubboollaarrii  ((LLeemmaanneeaa));;  

llee  mmiiccrrooaallgghhee,,  ddii  ddiimmeennssiioonnii  

mmiiccrroossccooppiicchhee,,  cchhee  aappppaaiioonnoo  ccoommee  

ppeelllliiccoollee  oo  cchhiiaazzzzee  ppiiggmmeennttaattee  ssuullllee  

ssuuppeerrffiiccii  ssoommmmeerrssee;;  

ii  mmuusscchhii  aaccqquuaattiiccii,,  aappppaarrtteenneennttii  aallllaa  

DDiivviissiioonnee  ddeellllee  BBrryyoopphhyyttaa  ((nnoonn  ssoonnoo  

qquuiinnddii  vveerree  aallgghhee))..  

AAllccuunnee  ssppeecciiee  aaddeerriissccoonnoo  aall  ssuubbssttrraattoo  

ccoonn  ll’’iinntteerraa  ppaarreettee  cceelllluullaarree  oo  

ccoolloonniiaa  oo  ssiisstteemmaa  ffiillaammeennttoossoo;;  aallttrree  

iinnvveeccee  ssoonnoo  iinn  ccoonnttaattttoo  ccoonn  iill  

ssuubbssttrraattoo  ssoollttaannttoo  ccoonn  uunnaa  cceelllluullaa  

bbaassaallee  oo  ttrraammiittee  ll’’iinnvvoolluuccrroo  

mmuucciillllaaggiinnoossoo  ee  pprreesseennttaannoo  uunnaa  

ccrreesscciittaa  eerreettttaa..  SSuullllaa  bbaassee  ddeell  ttiippoo  ddii  

ssuubbssttrraattoo  pprreevvaalleenntteemmeennttee  uuttiilliizzzzaattoo  

iill  ppeerriipphhyyttoonn  ppuuòò  eesssseerree  ddiivviissoo  nneellllee  

sseegguueennttii  ccaatteeggoorriiee  ((PPoorrtteerr  eett  aall  11999933;;  

AAllllaann  11999955))::  

PPeerriipphhyyttoonn  eeppiilliittiiccoo::  ccoolloonniizzzzaa  ppiieettrree,,  

rrooccccee  ee  ssuuppeerrffiiccii  dduurree..  

PPeerriipphhyyttoonn  eeppiiddeennddrriittiiccoo::  ssii  ssvviilluuppppaa  

ssuu  rraammii,,  rraaddiiccii  oo  aallttrree  ssuuppeerrffiiccii  

lleeggnnoossee  ssoommmmeerrssee..  

PPeerriipphhyyttoonn  eeppiippeelliiccoo::  ccrreessccee  ssuu  

ffoonnddaallii  aa  sseeddiimmeennttoo  ffiinnee  ffoorrmmaannddoo  

ppeelllliiccoollee  oo  ttaappppeettii  ddii  ccoolloorree  vveerrddee,,  

bbrruunnoo  oo  ddoorraattoo,,    ffaacciillmmeennttee  

aassppoorrttaabbiillii  ddaa  iinnccrreemmeennttii  ddii  vveelloocciittàà  

ddii  ccoorrrreennttee..  

PPeerriipphhyyttoonn  eeppiippssaammmmiiccoo::  èè  aassssoocciiaattoo  

aa  sseeddiimmeennttoo  ggrroossssoollaannoo  ccoommee  llaa  

ssaabbbbiiaa..  

PPeerriipphhyyttoonn  eeppiiffiittiiccoo::  ssii  ssvviilluuppppaa  ssuullllee  

ppiiaannttee  aaccqquuaattiicchhee  ((mmaaccrrooffiittee,,  iinn  

ggeenneerree  aannggiioossppeerrmmee,,  cchhee  vveennggoonnoo  

ddaannnneeggggiiaattee  ddaa  uunn’’eecccceessssiivvaa  

ccooppeerrttuurraa  ppeerriiffiittiiccaa))  ccuuii  èè  ssaallddaammeennttee  

aannccoorraattoo  ttrraammiittee  sseeccrreezziioonnii  

mmuucciillllaaggiinnoossee,,  ppeedduunnccoollii  oo  cceelllluullee  

bbaassaallii..  

  LLaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeellllee  ssppeecciiee  aallggaallii  

cchhee  ccoossttiittuuiissccoonnoo  iill  ppeerriipphhyyttoonn  èè  

rraapppprreesseennttaattaa  ddaallllee  DDiiaattoommeeee;;  

aabbbboonnddaannttii  ssoonnoo  aanncchhee  llee  aallgghhee  vveerrddii  

ee  ii  CCiiaannoobbaatttteerrii..  LLaa  ccoommppoossiizziioonnee  

ddeellllaa  ccoommuunniittàà  ppeerriiffiittiiccaa  vvaarriiaa  

ssttaaggiioonnaallmmeennttee::  llee  DDiiaattoommeeee  ssoonnoo  

ddoommiinnaannttii  iinn  iinnvveerrnnoo  ee  rreessttaannoo  uunnoo  ddeeii  

ggrruuppppii  pprriinncciippaallii  iinn  pprriimmaavveerraa  ee    

iinniizziioo  eessttaattee,,  mmeennttrree  aallgghhee  vveerrddii  ee  

CCiiaannoobbaatttteerrii  ssii  ssvviilluuppppaannoo  

aabbbboonnddaanntteemmeennttee  iinn  eessttaattee..  

LL’’aabbbboonnddaannzzaa  ttoottaallee  èè  ggeenneerraallmmeennttee  

ppiiùù  aallttaa  iinn  pprriimmaavveerraa,,  ccoonn  uunn  sseeccoonnddoo  

ppiiccccoo  iinn  aauuttuunnnnoo..  

II  ffaattttoorrii  cchhee,,  oollttrree  aall  ssuubbssttrraattoo,,  

iinnfflluueennzzaannoo  mmaaggggiioorrmmeennttee  llaa  

ccoommuunniittàà  ppeerriiffiittiiccaa  ssoonnoo  ((PPoorrtteerr  eett  aall,,  

11999933;;  AAllllaann  11999955))::  

lluuccee  ((ddiippeennddeennttee  ddaallll’’oommbbrreeggggiiaattuurraa  ee  

ddaallllaa  ttoorrbbiiddiittàà  ddeellll’’aaccqquuaa));;  

tteemmppeerraattuurraa;;  ccoorrrreennttee  dd’’aaccqquuaa  

((aallll’’aauummeennttaarree  ddeellllaa  qquuaallee  ccrreessccee  

aanncchhee  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  aallgghhee  cchhee  

vveennggoonnoo  ssttrraappppaattee  ddaall  ssuubbssttrraattoo));;  

cchhiimmiiccaa  ddeellllee  aaccqquuee  ((nnuuttrriieennttii));;  

oorrggaanniissmmii  eerrbbiivvoorrii..   

 
Il periphyton è stato indagato in modo qualitativo al fine di determinare 
le specie presenti nei corsi d’acqua e di trarne eventuali indicazioni 
sullo stato ambientale. 
 
 

RRaaccccoollttaa  ee  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ccaammppiioonnii  
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E’ stato effettuato un campionamento di tipo qualitativo mediante un 
particolare tipo di siringa opportunamente integrato con un apposito 
spazzolino (Figura 2), in grado di campionare delle superfici di 
estensione nota, analogamente al modello denominato SG-92 del 
National Water-Quality Assessment Program (NWQA) dello U.S. 
Geological Survey (Porter et al, 1993). I campioni sono stati prelevati 
da pietre, rocce, rami e altre superfici dure e sufficientemente piatte. 
Per ogni campione sono state effettuate almeno cinque repliche per 
stazione, in almeno cinque diverse posizioni nel microhabitat 
selezionato. 
Il fissaggio dei campioni è stato effettuato con le medesime procedure 
adottate per il fitoplancton. 

FFiigguurraa  22::  

PPrreelliieevvoo  ddii  uunn  ccaammppiioonnee  ddii  
ppeerriipphhyyttoonn  ttrraammiittee  ssiirriinnggaa..    

EEssaammee  ddeell  ccaammppiioonnee  

Come nel caso del fitoplancton, la classificazione del periphyton si 
presenta piuttosto complessa e deve essere quindi effettuata da 
personale specializzato. Per la sua classificazione, data l’abbondanza 
delle Diatomee, ci si è avvalsi prevalentemente di una chiave di 
identificazione francese calibrata per le acque correnti dell’Europa 
occidentale (Germain 1981). L’analisi microscopica dei campioni di 
periphyton è stata eseguita con le medesime procedure adottate per il 
fitoplancton. Per ogni campione sono state identificate le specie 
presenti e valutata la loro abbondanza. Per l’identificazione sono stati 
utilizzati: un microscopio ottico a trasmissione Nikon Alphaphot2 YS2 e 
un microscopio invertito Utermohl Zeiss Axiovert 10. 
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11..55  NNeemmaattooddii    
 

SSCCHHEEDDAA  II  NNeemmaattooddii,,  oo  vveerrmmii  ffiillaammeennttoossii,,  

ccoossttiittuuiissccoonnoo  uunn  iimmppoorrttaannttee  ggrruuppppoo  

ddeellllaa  mmiiccrrooffaauunnaa  bbeennttoonniiccaa..  EEssssii  

hhaannnnoo  lluunngghheezzzzaa  mmoollttoo  vvaarriiaabbiillee::  llee  

ffoorrmmee  ddii  aaccqquuaa  ddoollccee  ppoossssoonnoo  

eesssseerree  lluunngghhee  ddaa  00,,2255  aa  cciirrccaa  88  mmmm..  

IIll  ccoorrppoo  èè  aalllluunnggaattoo,,  ffiilliiffoorrmmee  ccoonn  

ll’’eessttrreemmiittàà  aanntteerriioorree  ttrroonnccaa  ee  llaa  

ccooddaa  aappppuunnttiittaa  oo  ppiiùù  oo  mmeennoo  

ttrroonnccaa..  IInn  ppaarrttiiccoollaarree,,  ii  nneemmaattooddii  

dd’’aaccqquuaa  ddoollccee  vviivvoonnoo  ssuull  ffoonnddoo  ddeeii  

rruusscceellllii,,  ddeeii  llaagghhii,,  ddeeggllii  ssttaaggnnii    ee  

ddeeii  ffiiuummii..  EEssssii  ssii  ttrroovvaannoo  aanncchhee  

nneellllee  aaccqquuee  ssootttteerrrraanneeee  ee  ssoonnoo  

aanniimmaallii  ssttrreettttaammeennttee  bbeennttoonniiccii,,  

aanncchhee  ssee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ttrraasscciinnaattii  

ddaallllaa  ccoorrrreennttee  ee  qquuiinnddii  ttrroovvaarrssii  iinn  

ssoossppeennssiioonnee..    

SSoonnoo  aabbbboonnddaannttii  nneeggllii  ssttrraattii  

ssuuppeerrffiicciiaallii  ddeell  ffoonnddoo,,  

rraaggggiiuunnggeennddoo  aa  vvoollttee  ddeennssiittàà  ddii  

aallccuunnee  mmiigglliiaaiiaa  ddii  iinnddiivviidduuii  ppeerr  

mmeettrroo  qquuaaddrroo..  NNeeii  ffoonnddii  cciioottttoolloossii  ee  

gghhiiaaiioossii  ddeeii  ffiiuummii  ppuulliittii  eessssii  ssoonnoo  

rraarrii,,  mmaa  rraapppprreesseennttaattii  ddaa  uunn  

eelleevvaattoo  nnuummeerroo  ddii  ssppeecciiee..  NNeeii  llaagghhii  

ssoonnoo  ccoonncceennttrraattii  nneellllee  aaccqquuee  ppooccoo  

pprrooffoonnddee  ddeellllaa  rreeggiioonnee  lliittoorraallee..  

AAllccuunnee  ssppeecciiee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  

rriittrroovvaattee  aanncchhee  iinn  aaccqquuee  ssaallmmaassttrree  

ee//oo  iinn  zzoonnee  uummiiddee  ((mmuusscchhiioo))..  LLaa  

llooccoommoozziioonnee  èè  ccaarraatttteerriissttiiccaa,,  

rreeaalliizzzzaannddoossii  mmeeddiiaannttee  oonndduullaazziioonnii  

ssiinnuussooiiddaallii..  

II  NNeemmaattooddii  dd’’aaccqquuaa  ddoollccee  nnoonn  ssoonnoo  

ppiiggmmeennttaattii  ee  ssppeessssoo  ggrraazziiee  aallllaa  lloorroo  

ttrraassppaarreennzzaa  èè  ppoossssiibbiillee  vveeddeerrnnee  

ll’’iinntteessttiinnoo  cchhee  aappppaarree  ddii  ccoolloorree  

vveerrddee  oo  mmaarrrroonnee,,  sseeccoonnddoo  llaa  nnaattuurraa  

ddeell  cciibboo  iinnggeerriittoo..  LLee  ssppeecciiee  cchhee  ssii  

cciibbaannoo  ddii  bbaatttteerrii  hhaannnnoo  llaa  ccaavviittàà  

bbooccccaallee  lliisscciiaa  mmeennttrree  llee  ssppeecciiee  cchhee  

ssii  cciibbaannoo  ddii  aallgghhee  oo  ddii  ppiiccccoollii  

aanniimmaallii  ssoonnoo  ddoottaattee  ddii  ddeennttii  ee  

ddeenntteellllii..  LLaa  ffoorrmmaa  ddeellllaa  ccooddaa,,  cciiooèè  

llaa  ppoorrzziioonnee  ddeell  ccoorrppoo  ppoosstteerriioorree  

aallll’’aannoo,,  èè  uunn  ccaarraatttteerree  mmoollttoo  

iimmppoorrttaannttee  ppeerr  llaa  lloorroo  

ccllaassssiiffiiccaazziioonnee;;  eessssaa  ppuuòò  eesssseerree  

ttoozzzzaa  ee  aarrrroottoonnddaattaa  oo  lluunnggaa  ee  

ffiilliiffoorrmmee,,  ccoonn  ttuuttttii  ii  ppaassssaaggggii  

iinntteerrmmeeddii..  II  NNeemmaattooddii  ssoonnoo  aanniimmaallii  

aa  sseessssii  sseeppaarraattii  ee  iinn  mmoollttee  ssppeecciiee  iill  

mmaasscchhiioo  nnoonn  cc’’èè  oo  èè  rraarriissssiimmoo,,  nneell  

qquuaall  ccaassoo  llaa  ffeemmmmiinnaa  ssii  rriipprroodduuccee  

ppeerr  ppaarrtteennooggeenneessii..  LLee  uuoovvaa  ggiiàà  

eemmbbrriioonnaattee  ssii  sscchhiiuuddoonnoo  ddooppoo  llaa  

ddeeppoossiizziioonnee,,  aanncchhee  ssee  eessiissttoonnoo  ccaassii  

ddii  ppiiccccoollii  nnaattii  nneellllaa  mmaaddrree  cchhee  ssii  

aaccccrreessccoonnoo  mmaannggiiaannddoo  llaa  mmaaddrree  

sstteessssaa  ddaallll’’iinntteerrnnoo..  II  ggiioovvaannii,,  aa  

ppaarrttee  ggllii  oorrggaannii  ddii  rriipprroodduuzziioonnee,,  

aassssoommiigglliiaannoo  mmoollttoo  aaggllii  aadduullttii;;  llaa  

lloorroo  vveelloocciittàà  ddii  mmaattuurraazziioonnee  

sseessssuuaallee  aauummeennttaa  ccoonn  ll’’aauummeennttaarree  

ddeellllaa  tteemmppeerraattuurraa  ee  iill  ddiimmiinnuuiirree  

ddeellllee  ddiimmeennssiioonnii  ccoorrppoorreeee  ddeellllaa  

ssppeecciiee  ((AAPPHHAA,,  11998899))..   

PPrreeppaarraazziioonnee  ee  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ccaammppiioonnii  

FFiigguurraa  33::  

CCaammppiioonnaammeennttoo  ddii  
nneemmaattooddii..    
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La raccolta dei campioni di nematodi è stata effettuata con una 
paletta, prelevando due o tre litri di sedimento fine - facendo 
attenzione a prendere solo lo strato superficiale - e versandoli poi in un 
secchio di plastica da 15 litri (Figura 3). Aggiunta dell’acqua, si è 
rimescolato energicamente il materiale campionato così da staccare i 
Nematodi dal substrato, lasciandolo quindi sedimentare per 30 secondi. 
Il surnatante ottenuto è stato versato in un setaccio metallico 
(diametro 25 cm e maglie da 200 µm) e il materiale trattenuto è stato 
raccolto con l’aiuto di una spruzzetta e versato in un contenitore. Tutte 
le operazioni sono state più volte ripetute in modo da ottenere un 
campione di materiale setacciato sufficiente e rappresentativo (circa 
200 ml). 
I campioni sono poi stati fissati in  formalina (10 %) e acido acetico - 
aggiunti gradualmente a poche gocce per volta – e mantenuti poi alla 
temperatura di 4°C. 
Essi sono stati dunque lavati accuratamente così da eliminare ogni 
residuo di fissativo e successivamente centrifugati a 3000 rpm per 30 
secondi in presenza di acqua zuccherata e Percool. Con l’ausilio di un 
microscopio si raccoglieva quindi dal surnatante un gruppo di almeno 
100 Nematodi che venivano poi trasferiti in un contenitore con una 
soluzione di glicerina al 5%. Il tutto rimaneva in stufa a 40 °C per circa 
2 giorni e quindi esaminato dopo essere stato posto su vetrini porta - 
oggetto.  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeeii  ttaaxxaa  

L’identificazione dei Nematodi è stata effettuata attraverso l'impiego di 
una guida alle specie italiane approntata da Zullini (1982) e di una 
chiave dicotomica pubblicata da Tarjan et al (1977). La classificazione, 
quando possibile (cioè per gli individui sessualmente maturi), è stata 
condotta sino al livello di specie, nei restanti casi è stata limitata al 
genere o, in un caso, al livello di ordine. Per l’identificazione è stato 
utilizzato un microscopio ottico a trasmissione Nikon Alphaphot2 YS2. 

EEllaabboorraazziioonnee  ddeeii  ddaattii  

Per ogni campione è stata stimata l’abbondanza dei singoli taxa, 
definita secondo quattro livelli ed espressa in un grafico ad istogrammi, 
secondo la seguente simbologia: 
 

  èè  ssttaattoo  rriinnvveennuuttoo  uunn  nnuummeerroo  vveerraammeennttee  eessiigguuoo  ddii  oorrggaanniissmmii,,  iill  cchhee  iinndduuccee  aa  rriitteenneerree  cchhee  
llaa  ppooppoollaazziioonnee  ssiiaa  eessttrreemmaammeennttee  rriiddoottttaa;;  
  
  
iill  mmooddeessttoo  nnuummeerroo  ddii  ssooggggeettttii  ccaammppiioonnaattii  ffaa  rriitteenneerree  iill  ttaaxxoonn  ppooccoo  aabbbboonnddaannttee;;  
  
  
èè  ssttaattoo  rriinnvveennuuttoo  uunn  ddiissccrreettoo  nnuummeerroo  ddii  ssooggggeettttii,,  cchhee  ffaannnnoo  rriitteenneerree  llaa  ppooppoollaazziioonnee  bbeenn  
aaddaattttaattaa  aallll’’aammbbiieennttee  iinn  ooggggeettttoo;;  
  
  
  
èè  ssttaattoo  rriinnvveennuuttoo  uunn  ggrraann  nnuummeerroo  ddii  iinnddiivviidduuii,,  ppeerr  ccuuii  llaa  ppooppoollaazziioonnee  èè  ccoonnssiiddeerraattaa  
mmoollttoo  aabbbboonnddaannttee..  
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11..66  FFaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  

SSCCHHEEDDAA  CCoonn  iill  tteerrmmiinnee  ddii  mmaaccrroobbeenntthhooss  ssoonnoo  

ddeessiiggnnaattii  ggllii  oorrggaanniissmmii  llee  ccuuii  

ddiimmeennssiioonnii  ((aallllaa  ffiinnee  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  

llaarrvvaallee  oo  nneelllloo  ssttaaddiioo  iimmmmaaggiinnaallee))  ssoonnoo  

uugguuaallii  oo  ssuuppeerriioorrii  aa  11  mmmm..  

FFaannnnoo  ppaarrttee  ddii  qquueessttoo  ggrruuppppoo::  IInnsseettttii,,  

OOlliiggoocchheettii,,  CCrroossttaacceeii,,  IIrruuddiinneeii,,  

MMoolllluusscchhii  ee,,  ppiiùù  rraarraammeennttee,,  

PPllaatteellmmiinnttii,,  PPoorriiffeerrii,,  CCeelleenntteerraattii  ee  

BBrriioozzooii  ((GGhheettttii  &&  BBoonnaazzzzii  11998811))..  

TTaallii  oorrggaanniissmmii  ppoossssoonnoo  ttrraassccoorrrreerree  

nneellll’’aammbbiieennttee  aaccqquuaattiiccoo  ll’’iinntteerroo  cciicclloo  

vviittaallee  ((IIrruuddiinneeii,,  CCoolleeootttteerrii))  oo  ssoolloo  llaa  

ffaassee  llaarrvvaallee  ((llaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeeggllii  

iinnsseettttii,,  qquuaallii::  EEffeemmeerrootttteerrii,,  TTrriiccootttteerrii,,  

PPlleeccootttteerrii))..  LLaa  dduurraattaa  ddeelllloo  ssttaaddiioo  

llaarrvvaallee  ee  ddeelllloo  ssttaaddiioo  aadduullttoo  ppoossssoonnoo  

vvaarriiaarree  ccoonnssiiddeerreevvoollmmeennttee  iinn  bbaassee  aallllaa  

ssppeecciiee::  nneeggllii  EEffeemmeerrootttteerrii  llaa  ffaassee  

llaarrvvaallee  dduurraa  aallccuunnii  mmeessii,,  mmeennttrree  ggllii  

aadduullttii  vviivvoonnoo  ssoolloo  iill  tteemmppoo  nneecceessssaarriioo  

ppeerr  rriipprroodduurrssii,,  cciiooèè  ppoocchhii  ggiioorrnnii  

dduurraannttee  ii  qquuaallii  nnoonn  ssii  aalliimmeennttaannoo  

nneeppppuurree  

II  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  ppoossssoonnoo  aavveerree  cciiccllii  

rriipprroodduuttttiivvii  ccoonn  uunnaa  ggeenneerraazziioonnee  

aallll’’aannnnoo  ((uunniivvoollttiinnii)),,  ppiiùù  ggeenneerraazziioonnii  

aallll’’aannnnoo  ((ppoolliivvoollttiinnii))  oo  cciiccllii  pplluurriieennnnaallii  

((ppoolliiaannnnuuaallii))  ((MMaaddoonnii  &&  GGhheettttii  11998855))..  

LLaa  tteemmppeerraattuurraa  èè  iill  pprriinncciippaallee  ffaattttoorree  

ffiissiiccoo  cchhee  iinnfflluueennzzaa  lloo  ssvviilluuppppoo  ee  llaa  

rriipprroodduuzziioonnee  ddeeii  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii;;  

ppeerr  qquueessttoo  mmoottiivvoo  llaa  mmeeddeessiimmaa  ssppeecciiee  

nneeii  ddiivveerrssii  ttrraattttii  ddeelllloo  sstteessssoo  ccoorrssoo  

dd’’aaccqquuaa,,  ppuuòò  ssvviilluuppppaarrssii  ppiiùù  oo  mmeennoo  

rraappiiddaammeennttee  ee  qquuiinnddii  ddaarree  lluuooggoo  aadd  uunn  

nnuummeerroo  ddiivveerrssoo  ddii  cciiccllii  rriipprroodduuttttiivvii  

nneellll’’aammbbiittoo  ddii  uunnaa  ssttaaggiioonnee  ssee  iinn  

pprreesseennzzaa  ddii  uunn  ggrraaddiieennttee  tteerrmmiiccoo  

lloonnggiittuuddiinnaallee  ((nneeii  ffiiuummii  aa  rreeggiimmee  nniivvoo  --  

ggllaacciiaallee  llee  aaccqquuee  ssoonnoo  mmoollttoo  ffrreeddddee  nneell  

ttrraattttoo  ssoorrggiivvoo,,  ppeerr  rriissccaallddaarrssii  ppooii  

pprrooggrreessssiivvaammeennttee  pprroocceeddeennddoo  vveerrssoo  

vvaallllee  ((CCuuffffnneeyy  eett  aall  11999933))..  

II  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  cchhee  ppooppoollaannoo  llee  

aaccqquuee  lloottiicchhee  vviivvoonnoo  pprreevvaalleenntteemmeennttee  aa  

ccoonnttaattttoo  ddeell  ssuubbssttrraattoo  ee  ssoonnoo  ddoottaattii  ddii  

vvaarrii  aaddaattttaammeennttii  ffiissiioollooggiiccii,,  

mmoorrffoollooggiiccii  ee  ccoommppoorrttaammeennttaallii  ppeerr  

ccoonnttrraassttaarree  llaa  ffoorrzzaa  ddeellllaa  ccoorrrreennttee..  

SSuullllaa  bbaassee  ddeellllaa  ppoossiizziioonnee  cchhee  

ooccccuuppaannoo  nneell  ssuubbssttrraattoo  ppoossssoonnoo  eesssseerree  

ddiissttiinnttii  iinn  eeppiibbeennttoonniiccii((qquuaannddoo  vviivvoonnoo  

iinn  ssuuppeerrffiicciiee  oo  aall  ppiiùù  nneeii  pprriimmii  

cceennttiimmeettrrii  ddii  ssppeessssoorree  ddeell  ssuubbssttrraattoo))  ee  

ffrreeaattiiccoollii  ((ssee  ooccccuuppaannoo  ggllii  ssttrraattii  ppiiùù    

pprrooffoonnddii  ddeell  ssuubbssttrraattoo))..  

DDaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ddeellllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  

iiddrraauulliiccoo  --  mmoorrffoollooggiicchhee  ddeellll’’aallvveeoo,,  cchhee  

vvaarriiaannoo  ccoonn  llaa  ppeennddeennzzaa  ddeell  ffiiuummee,,  ssii  

mmaanniiffeessttaannoo  ddeellllee  pprreeffeerreennzzee  ddaa  ppaarrttee  

ddeeii  ddiivveerrssii  ggrruuppppii  ddii  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  

ppeerr  llee  ddiivveerrssee  ttiippoollooggiiee  ddii  hhaabbiittaatt  

eessiisstteennttii;;  iinnoollttrree  èè  ppoossssiibbiillee  iinnddiivviidduuaarree  

uunnaa  zzoonnaazziioonnee  iinn  ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  ddeellllaa  

sseezziioonnee  ttrraassvveerrssaallee  ddeell  ccoorrssoo  dd’’aaccqquuaa  

ddeetteerrmmiinnaattaa  ddaallllee  ddiiffffeerreennttii  ccoonnddiizziioonnii  

iiddrraauulliicchhee  cchhee  ssii  pprreesseennttaannoo  ssppoossttaannddoossii  

ddaallllaa  rriivvaa  vveerrssoo  iill  cceennttrroo  ddeell  ccoorrssoo  

dd’’aaccqquuaa,,  ccoonn  ccoonnsseegguueennttee  ffoorrmmaazziioonnee  ddii  

mmiiccrroohhaabbiittaatt  ddiiffffeerreennzziiaattii..  IInn  ggeenneerraallee  

uunn  ssuubbssttrraattoo  rriiccccoo  ddii  aannffrraattttii  ee  ssppaazzii  

iinntteerrssttiizziiaallii  ccoommee  qquueelllloo  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  uunn  

lleettttoo  ddii  cciioottttoollii  oo  gghhiiaaiiaa  ggrroossssoollaannaa  èè  

ffaavvoorreevvoollee  aallllaa  vviittaa  ddeellllaa  ccoommuunniittàà  

bbeennttoonniiccaa  iinn  qquuaannttoo  ooffffrree  rriiffuuggiioo  nneeii  

ccoonnffrroonnttii  ddeeii  pprreeddaattoorrii  ee  ddeellllaa  ccoorrrreennttee,,  

ppuurr  ppeerrmmeetttteennddoo  uunn  aaddeegguuaattoo  rriiccaammbbiioo  

dd’’aaccqquuaa  cchhee  mmaannttiieennee  ii  lliivveellllii  ddii  

oossssiiggeennoo  ddiisscciioollttoo  nneecceessssaarrii,,  vveeiiccoollaa  llee  

ppaarrttiicceellllee  ddii  ccuuii  ggllii  oorrggaanniissmmii  ssii  cciibbaannoo  

ee  aalllloonnttaannaa  llee  ssoossttaannzzee  ddii  rriiffiiuuttoo  

pprrooddoottttee  ddaall  lloorroo  mmeettaabboolliissmmoo;;  iinnoollttrree  

ggllii  eelleemmeennttii  ggrroossssoollaannii  cchhee  lloo  

ccoossttiittuuiissccoonnoo  ooffffrroonnoo  uunn’’aammppiiaa  

ssuuppeerrffiicciiee  ppeerr  llaa  ccrreesscciittaa  ddeell  ppeerriipphhyyttoonn  

ddii  ccuuii  mmoollttii  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  ssii  cciibbaannoo..  

QQuueessttoo  ttiippoo  ddii  ssuubbssttrraattoo  èè  ccaarraatttteerriissttiiccoo  

ddeeii  ttrraattttii  fflluuvviiaallii  ccoonn  aaccqquuee  vveellooccii  ee  

bbaassssee,,  llaa  ccuuii  ccoorrrreennttee  èè  ttaallee  ddaa  eevviittaarree  

ffeennoommeennii  ddii  sseeddiimmeennttaazziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  

ffiinnee  cchhee  rriieemmppiirreebbbbee  ggllii  iinntteerrssttiizzii  ddeell  

ssuubbssttrraattoo..  NNeeii  ttrraattttii  ccoonn  ccoorrrreennttee  ppiiùù  

lleennttaa,,  ccoommee  iill  ffoonnddoo  ddii  uunnaa  ppooooll,,  llaa  

sseeddiimmeennttaazziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  ffiinnee  

ccoommppoorrttaa  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddii  uunn  ssuubbssttrraattoo  

ssooffffiiccee  cchhee,,  ppeerr  llaa  mmaannccaannzzaa  ddii  iinntteerrssttiizzii  

ee  qquuiinnddii  ddii  uunn  aaddeegguuaattoo  rriiccaammbbiioo  

dd’’aaccqquuaa  aall  ssuuoo  iinntteerrnnoo,,  nnoonncchhéé  

ll’’iinniiddoonneeiittàà  aadd  eesssseerree  ccoolloonniizzzzaattoo  ddaall  

ppeerriipphhyyttoonn  rriissuullttaa  mmeennoo  oossppiittaallee  ppeerr  iill  

bbeennttoonn..  TTuuttttaavviiaa  aallccuunnee  ssppeecciiee  ppiiùù  

ttoolllleerraannttii  ee  mmeennoo  aaddaattttaattee  aa  ccoonnttrraassttaarree  

llaa  vveelloocciittàà  ddii  ccoorrrreennttee,,  qquuaallii  

CChhiirroonnoommiiddii,,  OOlliiggoocchheettii,,  MMoolllluusscchhii  

bbiivvaallvvii,,    ccoolloonniizzzzaannoo  ddii  pprreeffeerreennzzaa  ii  

ssuubbssttrraattii  ffiinnii  ((MMiinnsshhaallll  11998844;;  WWaarrdd  

11999922;;  AAlllleenn  11999955))..   

MMeettooddii  ddii  ccaammppiioonnaammeennttoo  
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La raccolta dei macroinvertebrati è avvenuta tramite retini, che 
permettono il campionamento su substrati duri e in acque poco 
profonde. La rete di cui essi sono composti è costituita da 21 maglie per 
centimetro, valore che presenta il compromesso ottimale tra la 
necessità di raccogliere gli esemplari negli stadi giovanili che hanno 
dimensioni esigue e quella di evitare un rapido intasamento della rete 
stessa ad opera del detrito trasportato dalla corrente. 

CCaammppiioonnaammeennttii  qquuaalliittaattiivvii  ddii  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  

Sono stati eseguiti tramite retino immanicato, che consiste in un telaio 
rettangolare cui è fissata una rete conica terminante in un raccoglitore. 
Durante il campionamento il retino viene posto con l’imboccatura 
rivolta controcorrente, avendo cura di smuovere e ripulire gli elementi 
del substrato presenti a monte di esso in modo che il flusso d’acqua 
convogli al suo interno gli organismi rimossi; tale operazione può essere 
effettuata con le mani o con l’ausilio di uno spazzolino o di una 
pinzetta per scalzare gli animali più delicati nonché, nei punti più 
profondi, smuovendo il fondo con gli stivali (figura 4). 

FFiigguurraa  44  

CCaammppiioonnaammeennttoo  ddii  
mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii    

CCaammppiioonnaammeennttii  qquuaannttiittaattiivvii  ddii  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  

Sono stati eseguiti tramite retino Surber, che permette di raccogliere 
gli organismi presenti in un’area delimitata da una cornice metallica 
rettangolare e quindi di dimensioni note (900 cm2), in modo da poterne 
successivamente riferire la densità all’unità di superficie. Per evitare 
disturbi nel substrato da campionare è necessario stare a valle del 
retino effettuando le repliche risalendo verso monte. La significatività 
del campione raccolto dipende inoltre da: 
••  aderenza della cornice al fondo per evitare la perdita di organismi; 
••  eventuale riflusso d’acqua causato dalla resistenza della rete che 

può ostacolare la cattura degli organismi; 
••  accuratezza nel rimuovere gli organismi, che possono essere 

saldamente attaccati al substrato; 
••  profondità del substrato rimosso, in quanto gli organismi bentonici 

possono vivere anche diversi centimetri sotto la superficie. 

CCoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ccaammppiioonnii  

Gli organismi raccolti sono stati posti in una bacinella con acqua pulita 
per la separazione dal detrito; per i campioni qualitativi è stata 
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effettuata inoltre una identificazione preliminare per stabilire, in base 
all’esperienza dell’operatore, se il campionamento è stato svolto con 
sufficiente accuratezza o necessita di ulteriori approfondimenti. Gli 
organismi campionati sono stati quindi posti in contenitori e fissati con 
formalina al 4%, al fine di prevenire eventuali fenomeni di 
decomposizione o di predazione tra esemplari nel periodo intercorrente 
tra la raccolta del campione e il suo esame in laboratorio.  

EEssaammee  ddeell  ccaammppiioonnee  

Nella fase di laboratorio si è completata l’identificazione degli 
organismi raccolti ed è stato effettuato il loro conteggio. La 
classificazione in laboratorio è stata svolta con uno stereomicroscopio 
Nikon SMZ1 utilizzando appositi manuali (Tachet et al 1987; Sansoni 
1992; Campaioli et al 1994). Per le determinazioni che richiedono 
l’osservazione di elementi particolarmente minuti, quali le setole degli 
Oligocheti, ci si è avvalsi anche di un microscopio ottico a trasmissione 
Nikon Alphapot2 YS2. 

AAnnaalliissii  eedd  eellaabboorraazziioonnee  ddeeii    ddaattii  

aa))  IIBBEE  ((IInnddiiccee  BBiioottiiccoo  EEsstteessoo))  

L’IBE (Ghetti 1995, 1997) è una rielaborazione dell’indice EBI (Extended 
Biotic Index), elaborato nella sua versione originale da Woodiwiss nel 
1978 e successivamente adattato all’impiego nelle acque italiane da 
Ghetti (1986). Il principio metodologico dell’IBE si basa sull’analisi 
qualitativa della comunità macrobentonica; in particolare lo stato di 
salute dell’ecosistema fluviale viene messo in relazione alla diversa 
sensibilità di alcuni gruppi di macroinvertebrati la cui presenza / 
assenza costituisce una prima indicazione sull’entità del degrado 
ambientale, nonché al numero complessivo di unità sistematiche (taxa) 
che costituiscono la comunità macrobentonica e che di norma 
diminuisce in presenza di inquinamento.  La sua applicazione consente 
di valutare il grado d'integrità ambientale di un corso d’acqua e di 
attribuirlo, mediante l'assegnazione di un punteggio, ad una 
determinata classe di qualità biologica. 
La determinazione del valore di indice IBE da attribuire ad una 
determinata sezione di corso d’acqua si basa su di una tabella a doppia 
entrata (tabella 5). In ordinata sono indicati i gruppi di 
macroinvertebrati elencati in ordine di sensibilità decrescente agli 
effetti delle variazioni ambientali. In ascissa sono riportati gli intervalli 
numerici che fanno riferimento al numero complessivo di unità 
sistematiche ritrovate durante il campionamento nel  tratto d’acqua  in 
oggetto. 
A questo punto, prendendo in considerazione la tabella 6 che pone in 
relazione il valore di IBE con le classi di qualità, sarà possibile 
esprimere un giudizio sintetico circa la qualità delle acque.  
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TTaabbeellllaa  55::  TTaabbeellllaa  ppeerr  iill  ccaallccoolloo  ddeell  vvaalloorree  IIBBEE  ((IInnddiiccee  BBiioottiiccoo  EEsstteessoo))  

NNuummeerroo  ttoottaallee  ddeellllee  UUnniittàà  SSiisstteemmaattiicchhee  ccoossttiittuueennttii  llaa  
ccoommuunniittàà  

((sseeccoonnddoo  iinnggrreessssoo))  
GGrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  
((pprriimmoo  iinnggrreessssoo))  

00  --  11  22  --  55  66  --  1100  1111  --  1155  1166  --  2200  2211  --  2255  2266  --  3300  3311  --  3355  

PPiiùù  ddii  uunnaa  UU..SS..  //  //  88  99  1100  1111  1122  1133  
PPlleeccootttteerrii  ((LLeeuuccttrraa°°))  

UUnnaa  ssoollaa  UU..SS..  //  //  77  88  99  1100  1111  1122  

PPiiùù  ddii  uunnaa  UU..SS..  //  //  77  88  99  1100  1111  1122  EEffeemmeerrootttteerrii  
((BBaaeettiiddaaee  ee  
CCaaeenniiddaaee°°°°))  UUnnaa  ssoollaa  UU..SS..  //  //  66  77  88  99  1100  1111  

PPiiùù  ddii  uunnaa  UU..SS..  //  55  66  77  88  99  1100  1111  
TTrriiccootttteerrii  

UUnnaa  ssoollaa  UU..SS..  //  44  55  66  77  88  99  1100  

GGaammmmaarriiddii,,  AAttiiiiddii  ee  
PPaalleemmoonniiddii  

TTuuttttee  llee  UU..SS..  ssoopprraa  
aasssseennttii  //  44  55  66  77  88  99  1100  

AAsseelllliiddii  TTuuttttee  llee  UU..SS..  ssoopprraa  
aasssseennttii  //  33  44  55  66  77  88  99  

OOlliiggoocchheettii  oo  
CChhiirroonnoommiiddii  

TTuuttttee  llee  UU..SS..  ssoopprraa  
aasssseennttii  11  22  33  44  55  //  //  //  

TTuuttttii  ii  TTaaxxaa  
pprreecceeddeennttii  aasssseennttii  

PPoossssoonnoo  eesssseerrccii  
oorrggaanniissmmii  aa  
rreessppiirraazziioonnee  aaeerreeaa  

00  11  //  //  //  //  //  //  

°°  ::  nneellllee  ccoommuunniittàà  iinn  ccuuii  LLeeuuccttrraa    èè  pprreesseennttee  ccoommee  uunniiccoo  ttaaxxoonn  ddii  PPlleeccootttteerrii  ee  ssoonnoo  ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  aasssseennttii  ggllii  EEffeemmeerrootttteerrii  
((ttrraannnnee  bbaaeettiiddaaee  ee  ccaaeenniiddaaee)),,  LLeeuuccttrraa  ddeevvee  eesssseerree  ccoonnssiiddeerraattaa  aall  lliivveelllloo  ddeeii  TTrriiccootttteerrii  aall  ffiinnee  ddeellll’’eennttrraattaa  oorriizzzzoonnttaallee  iinn  ttaabbeellllaa..  
°°°°::  nneellllee  ccoommuunniittàà  iinn  ccuuii  ssoonnoo  aasssseennttii  ii  PPlleeccootttteerrii  ((ttrraannnnee  eevveennttuuaallmmeennttee  LLeeuuccttrraa))  ee  ffrraa  ggllii  EEffeemmeerrootttteerrii  ssoonnoo  pprreesseennttii  ssoolloo  BBaaeettiiddaaee  ee  
CCaaeenniiddaaee  ll’’iinnggrreessssoo  oorriizzzzoonnttaallee  aavvvviieennee  aall  lliivveelllloo  ddeeii  TTrriiccootttteerrii..  

 
 

TTaabbeellllaa  66::  CCllaassssii  ddii  qquuaalliittàà  ee  rreellaattiivvoo  ggiiuuddiizziioo,,  sseeccoonnddoo  ll’’iinnddiiccee  IIBBEE  

IIBBEE  CCllaassssee  QQuuaalliittàà  ddeellll''aaccqquuaa  GGiiuuddiizziioo  CCoolloorree  

1100  ++  II  bbuuoonnaa  AAmmbbiieennttee  nnoonn  iinnqquuiinnaattoo  oo  ccoommuunnqquuee  nnoonn  aalltteerraattoo  iinn  mmooddoo  
sseennssiibbiillee  

AAzzzzuurrrroo  

88--99  IIII  aacccceettttaabbiillee  AAmmbbiieennttee  ccoonn  mmooddeerraattii  ssiinnttoommii  ddii  iinnqquuiinnaammeennttoo  oo  ddii  
aalltteerraazziioonnee    

VVeerrddee  

66--77  IIIIII  dduubbbbiiaa  AAmmbbiieennttee  iinnqquuiinnaattoo  oo  ccoommuunnqquuee  aalltteerraattoo  GGiiaalllloo  

44--55  IIVV  ccrriittiiccaa  AAmmbbiieennttee  mmoollttoo  iinnqquuiinnaattoo  oo  ccoommuunnqquuee  mmoollttoo  aalltteerraattoo  
AArraanncciioonn

ee  

00--11--22--33  VV  mmoollttoo  ccrriittiiccaa  AAmmbbiieennttee  ffoorrtteemmeennttee  iinnqquuiinnaattoo  oo  ffoorrtteemmeennttee  aalltteerraattoo  RRoossssoo  

 

bb))  IInnddiiccii  ddii  ddiivveerrssiittàà  

I dati raccolti con l’analisi dei campioni quantitativi sono stati utilizzati 
per il calcolo di indici di diversità. Tali indici valutano i diversi aspetti 
che esprimono la struttura di una comunità, considerando le dimensioni 
della comunità stessa, la ricchezza specifica, l’equiripartizione delle 
abbondanze delle singole specie o equitabilità (evenness), 
l’eterogeneità e la dominanza. 
In particolare sono stati calcolati i seguenti indici: 
 
��  Indice di Margalef (R1): si tratta di un indice che valuta la 

ricchezza in specie di una comunità, presupponendo l’esistenza di 
un rapporto logaritmico tra il numero di specie rinvenute (S) ed il 
numero totale di individui campionati (N). Esso  è calcolato secondo 
la seguente equazione: 

( )
N

S
R

ln

1
1

−
=  
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��  Indice di Shannon-Weaver (H’): tale indice esprime il grado di 

diversità della comunità, considerato dipendente sia dalla ricchezza 
specifica che dall’equitabilità. Esso è basato sulla teoria 
dell’informazione ed esprime il grado di incertezza che si raggiunge 
nel predire a quale specie appartenga un individuo preso a caso da 
un campione composto da S specie e N individui totali. Esso dunque 
aumenta al crescere di S e dell’equitabilità ma, per il carattere 
logaritmico della funzione, i suoi valori non sono mai elevati, 
essendo generalmente compresi tra 1.5 e 3.5. In particolare H’ 
raggiunge il valore minimo (0) quando la comunità è costituita da 
una sola specie e quello massimo (Hmax=ln S) quando tutte le specie 
sono equamente distribuite. 

∑
=

















⋅=

S

i

ii

N

n

N

n
H

1

ln'  

dove ni  è il numero di individui appartenti alla specie i. esima. 
��  Indice di Pielou (J): tale indice esprime l’equitabilità (evenness) 

della comunità, cioè il grado di equidistribuzione delle specie, 
rapportando l’eterogeneità calcolata per quella comunità (H’) 
all’eterogenità massima (Hmax). Esso è calcolato con la seguente 
formula: 

max

'

H

H
J =  

cc))  GGrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  ttrrooffiiccii  

Gli invertebrati macrobentonici sono rappresentati nella rete trofica di 
un ecosistema fluviale a tutti i livelli dei consumatori; ci sono 
predatori, erbivori (che si cibano di periphyton e di macrofite), onnivori 
e detritivori. Essi costituiscono a loro volta una componente essenziale 
della dieta dei pesci. I macroinvertebrati possono essere suddivisi in 
quattro gruppi funzionali sulla base delle dimensioni delle particelle di 
sostanza organica di cui si nutrono (scheda: “i gruppi funzionali 
trofici”). Per le singole comunità macrobentoniche è stata valutata la 
distribuzione di abbondanza numerica dei singoli gruppi. 
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GGrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  ttrrooffiiccii..  

SShhrreeddddeerrss  ((TTrriittuurraattoorrii))::  ccoommpprreennddee  ii  

mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  cchhee  ssii  cciibbaannoo  ddii  

ppaarrttiicceellllee  ggrroossssoollaannee  ((ddiiaammeettrroo  >>  11  

mmmm))  ddii  mmaatteerriiaallee  oorrggaanniiccoo  ((CCPPOOMM,,  

ccooaarrssee  ppaarrttiiccuullaattee  oorrggaanniicc  mmaatttteerr))..  

CCoolllleeccttoorrss  ((rraaccccoogglliittoorrii))::  ccoommpprreennddee  

ssppeecciiee  cchhee  ssii  cciibbaannoo  ddii  ppaarrttiicceellllee  ffiinnii  

((ddiiaammeettrroo  <<11  mmmm))  ddii  mmaatteerriiaallee  

oorrggaanniiccoo  ((FFPPOOMM,,  ffiinnee  ppaarrttiiccuullaattee  

oorrggaanniicc  mmaatttteerr))  cchhee  rraaccccoollggoonnoo  ddaall  

sseeddiimmeennttoo  oo  ffiillttrraannoo  ddaallll’’aaccqquuaa..  

GGrraazzeerrss  oo  ssccrraappeerrss  ((RRaasscchhiiaattoorrii))::  

ccoommpprreennddoonnoo  ssppeecciiee  cchhee  rraasscchhiiaannoo  llee  

aallgghhee  iinnccrroossttaannttii  ((iill  ppeerriipphhyyttoonn))..  

PPrreeddaattoorrss  ((PPrreeddaattoorrii))::  ssii  nnuuttrroonnoo  ddii  

aallttrrii  iinnvveerrtteebbrraattii..  

II  pprriimmii  ttrree  ggrruuppppii  ttrrooffiiccii  ddeessccrriittttii  

((ttrriittuurraattoorrii,,  rraaccccoogglliittoorrii  ee  

rraasscchhiiaattoorrii))  ssii  ddiissttrriibbuuiissccoonnoo  lluunnggoo  iill  

ccoorrssoo  dd’’aaccqquuaa  iinn  ffuunnzziioonnee  ddeeii  ttiippii  ddii  

hhaabbiittaatt  fflluuvviiaallee  cchhee  ssii  ssuusssseegguuoonnoo  ddaa  

mmoonnttee  aa  vvaallllee  iinn  qquuaannttoo  ddaa  eessssii  

ddiippeennddee  llaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddeellllee  ddiivveerrssee  

rriissoorrssee  aalliimmeennttaarrii  uuttiilliizzzzaattee  ddaa  

cciiaassccuunnaa  ccaatteeggoorriiaa..  CCoonnssiiddeerraannddoo  uunn  

ffiiuummee  nneell  ssuuoo  ppeerrccoorrssoo  ddaallllaa  ssoorrggeennttee  

aallllaa  ffooccee,,  llaa  ccoommuunniittàà  

mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  ssii  mmooddiiffiiccaa  sseeccoonnddoo  

uunn  ggrraaddiieennttee  lloonnggiittuuddiinnaallee,,  ccoommee  

eesspprreessssoo  nneell  RRiivveerr  CCoonnttiinnuuuumm  

CCoonncceepptt  ((VVaannnnoottee  eett  aall,,  11998800))..    

NNeellllaa  ppaarrttee  aallttaa  ddeell  ffiiuummee  iinnffaattttii  

pprreeddoommiinnaannoo  ggllii  oorrggaanniissmmii  

ttrriittuurraattoorrii  ee  rraaccccoogglliittoorrii,,  iinn  qquuaannttoo  llaa  

ffoonnttee  pprriinncciippaallee  ddii  nnuuttrriimmeennttoo  èè  

ccoossttiittuuiittaa  ddaallllee  ppaarrttiicceellllee  oorrggaanniicchhee  

cchhee  aarrrriivvaannoo  aall  ffiiuummee  ddaallll’’eesstteerrnnoo  

((ffrraammmmeennttii  ddii  ffoogglliiee  ee  aallttrrii  ddeettrriittii  

vveeggeettaallii));;  ii  rraasscchhiiaattoorrii  ssoonnoo  iinnvveeccee  

ppooccoo  rraapppprreesseennttaattii  iinn  qquuaannttoo  llee  

ccoonnddiizziioonnii  aammbbiieennttaallii  ((aatttteennuuaazziioonnee  

ddeellllaa  lluuccee  ccaauussaattaa  ddaallllaa  pprreesseennzzaa  ddii  

vveeggeettaazziioonnee  rriippaarriiaallee,,    ttuurrbboolleennzzaa  

ddeellll’’aaccqquuaa))  nnoonn  ssoonnoo  ffaavvoorreevvoollii  aalllloo  

ssvviilluuppppoo  ddeellllee  aallgghhee  ddii  ccuuii  eessssii  ssii  

cciibbaannoo..  SScceennddeennddoo  vveerrssoo  vvaallllee,,  iill  

ffiiuummee  ssii  aallllaarrggaa  ggrraazziiee  aallll’’aappppoorrttoo  

ddeeii  ttrriibbuuttaarrii  ee  ll’’aallvveeoo  rriicceevvee  uunn  

qquuaannttiittaattiivvoo  sseemmpprree  mmaaggggiioorree  ddii  lluuccee  

ssoollaarree  cchhee  ppeerrmmeettttee  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  

aallgghhee  ee  ddii  ccoonnsseegguueennzzaa  aauummeennttaa  

ll’’iimmppoorrttaannzzaa  ddeeii  rraasscchhiiaattoorrii..  

DDiimmiinnuuiissccee  iinnvveeccee  llaa  pprreesseennzzaa  ddeeii  

ttrriittuurraattoorrii  iinn  qquuaannttoo  ssii  rriidduuccee  llaa  

qquuaannttiittàà  ddii  ddeettrriittoo  ggrroossssoollaannoo  

aappppoorrttaattaa  aall  ffiiuummee  iinn  rraappppoorrttoo  aallllee  

ccrreesscceennttii  ddiimmeennssiioonnii  ddeelllloo  sstteessssoo;;  llaa  

pprreesseennzzaa  ddeeii  ccoolllleettttoorrii  nnoonn  vvaarriiaa  

iinnvveeccee  sseennssiibbiillmmeennttee  iinn  qquuaannttoo  aallllaa  

FFPPOOMM  aallllooccttoonnaa  ssii  aaggggiiuunnggee  qquueellllaa  

ffoorrmmaanntteessii  eennttrroo  iill  ccoorrssoo  dd’’aaccqquuaa  ppeerr  

uulltteerriioorree  ssmmiinnuuzzzzaammeennttoo  ddeellllaa  CCPPOOMM  

aadd  ooppeerraa  ddeeii  ttrriittuurraattoorrii  pprreesseennttii  nneeii  

ttrraattttii  aa  mmoonnttee..  AAnnccoorraa  ppiiùù  aa  vvaallllee  

ssuubbeennttrraa  uunnaa  pprreeddoommiinnaannzzaa  ddeeii  

rraaccccoogglliittoorrii,,  iinn  qquuaannttoo  pprrooffoonnddiittàà  ee  

ttoorrbbiiddiittàà  ddeellll’’aaccqquuaa  iimmppeeddiissccoonnoo  lloo  

ssvviilluuppppoo  ddeellllee  aallgghhee  ddii  ccuuii  ssii  cciibbaannoo  ii  

rraasscchhiiaattoorrii  ee  llaa  ssoossttaannzzaa  oorrggaanniiccaa  èè  

pprreesseennttee  ppeerr  lloo  ppiiùù  ssoottttoo  ffoorrmmaa  ddii  

FFPPOOMM..  II  pprreeddaattoorrii,,  nnuuttrreennddoossii  ddii  

aallttrrii  oorrggaanniissmmii  aanniimmaallii,,  ssoonnoo  iinnvveeccee  

mmeennoo  lleeggaattii  aallllaa  ttiippoollooggiiaa  fflluuvviiaallee  ee  

nnoonn  ssuubbiissccoonnoo  ppaarrttiiccoollaarrii  vvaarriiaazziioonnii  

ddii  aabbbboonnddaannzzaa  nneeii  vvaarrii  ttrraattttii..  

PPrroocceeddeennddoo  vveerrssoo  vvaallllee  aanncchhee  llaa  

qquuaalliittàà  ddeellllee  aaccqquuee  ssii  mmooddiiffiiccaa  

nnaattuurraallmmeennttee  iinn  qquuaannttoo  aauummeennttaa  

ll’’aappppoorrttoo  ddii  ssaallii  nnuuttrriittiivvii  ddaall  bbaacciinnoo  

iimmbbrriiffeerroo::  ccoossìì  mmeennttrree  nneellllee  zzoonnee  ppiiùù  

eelleevvaattee  llaa  ssccaarrssiittàà  ddii  nnuuttrriieennttii  ee  llee  

ccoonnddiizziioonnii  ffiissiiccoo  --  iiddrraauulliicchhee  eessttrreemmee  

ppoossssoonnoo  lliimmiittaarree  llaa  pprreesseennzzaa  ddeeggllii  

oorrggaanniissmmii  ppuurr  iinn  aasssseennzzaa  ddii  

iinnqquuiinnaammeennttoo  ee  ddii  aalltteerraazziioonnii  

aannttrrooppiicchhee,,  ll’’aarrrriicccchhiimmeennttoo  ddii  

nnuuttrriieennttii  cchhee  ssii  vveerriiffiiccaa  nneell  ttrraattttoo  

iinnffeerriioorree  ppuuòò  pprroovvooccaarree  llaa  ssccoommppaarrssaa  

ddeeii  ttaaxxaa  ppiiùù  sseennssiibbiillii  ((ii  PPlleeccootttteerrii))  ee  

uunn  aauummeennttoo  ddii  aabbbboonnddaannzzaa  ddeeggllii  

aallttrrii..  IInn  ddiippeennddeennzzaa  ddaa  cciiòò  llaa  

ccoommuunniittàà  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  tteennddeerràà  aa  

pprreesseennttaarree  llaa  ssuuaa  mmaassssiimmaa  ddiivveerrssiittàà  

nneell  ttrraattttoo  iinntteerrmmeeddiioo..  
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11..77  FFaauunnaa  iittttiiccaa  
La comunità ittica degli ambienti alpini, soprattutto in alta quota, è 
molto semplificata ed è composta prevalentemente di Salmonidi. Anche 
negli ambienti oggetto del nostro studio essa è risultata dominata dalle 
trote. 

MMeettooddii  ddii  ccaammppiioonnaammeennttoo  

La comunità ittica è stata indagata tramite elettropesca. 
I campionamenti sono stati svolti operando con una squadra di almeno 
quattro persone, necessarie per portare e azionare lo storditore, 
manovrare la lancia elettrica, raccogliere i pesci storditi con una rete a 
manico e trasportare i pesci in vasche di raccolta. L’azione di pesca è 
stata svolta procedendo da valle verso monte, in quanto in tale modo 
risulta facilitata la cattura degli esemplari storditi trascinati dalla 
corrente e si evita di creare torbidità davanti a sè con i movimenti in 
acqua, dando luogo inoltre ad un maggiore effetto “sorpresa” sui pesci, 
che generalmente stazionano rivolti verso monte. Si sottolinea 
l’importanza dell’esperienza e dell’affiatamento dell’equipaggio che 
effettua l’elettropesca ai fini di un corretto svolgimento del 
campionamento, operazione che richiede movimenti rapidi e coordinati 
da parte degli operatori, anche in situazioni ambientali disagevoli. 

PPrriinncciippii  ddeellll’’eelleettttrrooppeessccaa  

CCaammppiioonnaammeennttoo  iittttiiccoo  
ttrraammiittee  eelleettttrroossttoorrddiittoorree  

  

 
Questo sistema di pesca si basa sull’effetto che un campo elettrico 
produce sul pesce. L’elettrostorditore infatti genera in acqua un campo 
elettrico facendo passare la corrente tra due elettrodi: lancia (anodo) e 
massa (catodo). L’anodo, è costituito da un’asta in fibra di vetro che 
porta ad un’estremità un anello metallico su cui è montata una rete per 
la cattura dei pesci, mentre il catodo è costituito semplicemente da un 
cavo d’acciaio. La produzione del campo elettrico può avvenire tramite 
una batteria o un motore a scoppio abbinato ad un generatore di 
elettricità; un dispositivo elettronico permette quindi di regolare la 
differenza di potenziale sviluppantesi tra gli elettrodi. 
La corrente elettrica può essere continua o alternata, nel qual caso 
essa consiste in una serie di onde generalmente sinusoidali che 
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presentano inversioni di polarità ad intervalli regolari di tempo. La 
corrente continua può essere a sua volta costante oppure costituita da 
impulsi che si ripetono ciclicamente e sempre con la stessa polarità. 
La reazione del pesce alla corrente elettrica dipende dal tipo (alternata 
o continua), dalla forma d’onda degli impulsi e naturalmente 
dall’intensità della corrente stessa e può includere: 
••  fuga; 
••  galvanotassia, cioè il nuoto forzato verso l’anodo; 
••  tetania, cioè contrazioni muscolari; 
••  galvanonarcosi, cioè rilassamento muscolare o stordimento; 
••  morte. 
Un pesce situato all’interno di un campo elettrico con corrente 
continua, nel momento in cui la differenza di potenziale raggiunge la 
soglia della “zona di percezione”, ha come prima reazione un impulso 
di fuga; se quindi la differenza di potenziale nel suo corpo aumenta 
rapidamente sino al raggiungimento della soglia della “zona efficace”, 
la fuga verrà ad essere impedita e inizierà la fase di galvanotassi, 
nell’ambito della quale, dopo una breve fase vibratoria, avrà inizio il 
nuoto attivo verso l’anodo. Un ulteriore aumento del potenziale indurrà 
la galvanonarcosi, con paralisi del pesce. Il potenziale necessario per 
scatenare la galvanotassi varia secondo la specie (2 V per la trota), 
mentre la velocità con cui tale fenomeno si determina dipende dalla 
taglia del pesce ed è inferiore per gli esemplari più piccoli, che 
risultano quindi di più difficile cattura, il che può introdurre delle 
imprecisioni nei campionamenti quantitativi. Aumentando ancora il 
potenziale viene raggiunta la soglia della “zona pericolosa”, nella quale 
possono prodursi delle lesioni e al limite la morte dell’individuo. 
La corrente alternata non produce galvanotassia, in quanto il campo 
elettrico si inverte continuamente in tempi brevissimi e il pesce viene 
ad essere disorientato; inoltre l’inversione di polarità causa una forte 
tetania, accentuando notevolmente i rischi di danneggiare i pesci che 
possono subire emorragie, rottura della vescica natatoria, paralisi 
respiratoria e lesioni vertebrali. 
Operando con corrente continua ad impulsi l’effetto galvanotassico 
dipende dalla frequenza degli impulsi, al crescere della quale esso 
diminuisce fino a produrre solo la galvanonarcosi, con accresciuto 
rischio di danneggiare i pesci; selezionando invece le frequenze minori 
è possibile mantenere l’effetto galvanotassico con un’efficacia 
maggiore rispetto alla corrente continua costante, evitando al 
contempo i danni indotti dalla corrente alternata. L’intervallo di 
frequenze che realizza il compromesso migliore tra efficacia di 
campionamento e minimizzazione dei danni ai pesci è collocabile tra i 
30 e i 60 impulsi al secondo (Meador et al 1993). 
Un’azione di elettropesca che realizzi il compromesso ottimale tra 
numero di catture e danni ai pesci richiede un campo elettrico con una 
piccola zona di percezione, una ampia zona di efficacia e una ridotta o 
assente zona di pericolosità (Siegler & Siegler 1990). 
L’efficacia della pesca elettrica è influenzata da alcuni fattori 
ambientali, primo dei quali la conducibilità elettrica dell’acqua: infatti 
valori troppo bassi di questa (in acque di bacini cristallini con pochi sali 
disciolti, dove si hanno meno di 20 µS\cm) fanno sì che l’acqua non 
conduca adeguatamente la corrente elettrica, mentre valori troppo alti 
(es. acque salmastre) danno luogo ad una dispersione eccessiva di 
corrente. Un altro fattore che condiziona la pesca elettrica è la natura 
del substrato di fondo: maggiore è la sua conducibilità, come nel caso 
dei fondali fangosi, più il campo elettrico si disperde, risultandone una 
minore efficienza di cattura; i fondali rocciosi, poco conduttivi, 
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risultano invece ottimali. E’ importante anche l’altezza della colonna 
d’acqua, al crescere della quale diminuiscono le possibilità di cattura 
sia per una maggiore dispersione di corrente dovuta all’eccessiva 
distanza tra gli elettrodi; sia per le difficoltà connesse all’operare in 
acque profonde. Per migliorare l’efficacia di cattura della pesca 
elettrica in condizioni ambientali poco si può, oltre che aumentare la 
differenza di potenziale del campo elettrico, giocare sia sulla forma e 
sulle dimensioni degli elettrodi che sul tipo di corrente elettrica 
generata. In acque con scarsa conducibilità per aumentare l’effetto del 
campo elettrico, è possibile aumentare le dimensioni degli elettrodi 
onde accrescere la superficie conduttiva; ora, poiché ciò determina un 
maggiore ingombro e un maggior peso dell’elettrodo, è preferibile 
modificare il catodo, in quanto l’anodo deve rimanere facilmente 
manovrabile dall’operatore. L’utilizzo di corrente ad impulsi ad alta 
frequenza, anziché continua, rende più efficace l’effetto del campo 
elettrico in acque profonde e poco conduttive, ma ha come svantaggio 
una maggior difficoltà di recupero degli esemplari che, venendo storditi 
anziché attirati, cadono sul fondo o vengono trascinati dalla corrente 
(Novotny & Priegel 1971; Forneris 1992). 
Essa è stata condotta nei corsi d’acqua utilizzando un elettrostorditore 
spallabile da 2 kW di potenza modello Fichtel & Sachs ELT61/IIGI 
alimentato da motore a scoppio, operando con corrente continua. 
 

MMEETTOODDII  DDII  AANNAALLIISSII  

EEssaammee  ddeeii  ccaammppiioonnii  ddii  ppeessccii  

Di ciascun soggetto catturato sono stati raccolti sul campo i seguenti 
dati: 
specie; 
lunghezza totale tramite ittiometro, con precisione + 1 mm; 
peso tramite bilancia digitale, con precisione + 2 g. 
Di un subcampione rappresentativo sono state inoltre prelevate alcune 
scaglie per la determinazione dell’età.  

RReellaazziioonnee  lluunngghheezzzzaa  --  ppeessoo  ee  ccooeeffffiicciieennttee  ddii  ccoonnddiizziioonnee  

La relazione lunghezza - peso di un pesce è rappresentata dalla 
equazione: 
peso = a (lunghezza)b   
in cui b è un esponente generalmente compreso tra 2 e 4. Linearizzando 
l’equazione mediante trasformazione logaritmica si ottiene: 
log (peso) = log a + b log (lunghezza) 
Calcolando la retta di regressione del logaritmo del peso verso il 
logaritmo della lunghezza se ne ricavano il coefficiente di regressione b 
e l’intercetta. Questi coefficienti variano da specie a specie e talvolta 
differiscono anche tra individui di una stessa specie a causa del sesso, 
della maturità sessuale o del grado di riempimento dello stomaco. 
Il coefficiente di condizione K si calcola con la seguente formula:  
K = peso (g)/ (lunghezza (cm))3*100 
Il K, oltre a dipendere dalle proporzioni corporee e dal peso specifico, 
esprime lo stato nutrizionale e di benessere di un pesce; infatti un 
individuo di una determinata specie, in buone condizioni di salute e con 
disponibilità di nutrimento, tenderà ad accumulare più energia sotto 
forma di tessuti di un individuo della medesima specie e della stessa 
lunghezza sottoposto a stress o con scarse disponibilità alimentari. Il 
coefficiente di condizione può essere utilizzato nelle specie con 
accrescimento isometrico per comparare diversità di accrescimento 
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dovute alla stagione, al sesso e all’ambiente (Bagenal & Tesch 1978; 
Busacker et al 1990).  
 

  

DDeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellll’’eettàà  

I metodi utilizzati per la determinazione dell’età dei pesci sono due: 
quello basato sull’analisi della distribuzione di frequenza delle 
lunghezze dei pesci e quello basato sulla lettura delle scaglie. Per 
convenzione gli esemplari che non hanno compiuto ancora un anno di 
età sono detti di età 0+; gli esemplari che hanno compiuto un anno di 
età e si trovano quindi nel secondo anno di vita, sono detti 1+, e così 
via. 
Determinazione dell’età tramite l’analisi della distribuzione di 
frequenza delle lunghezze  
Questo metodo può essere impiegato con specie che si riproducono in 
un unico e breve periodo dell’anno e hanno un tasso di crescita 
individuale simile. In tale caso in una rappresentazione grafica della 
distribuzione delle lunghezze si possono osservare una o più mode, a 
ciascuna delle quali corrisponde una classe di età. Per questo 
procedimento occorre disporre di un numero adeguato di esemplari e il 
campione esaminato deve essere rappresentativo di tutte le taglie 
presenti nella popolazione. 
Determinazione dell’età mediante lettura delle scaglie  
Questo metodo si basa sul fatto che la crescita dei pesci non è 
costante, ma presenta dei rallentamenti in coincidenza con una scarsa 
disponibilità di cibo, basse temperature che riducono l’attività 
metabolica e nella stagione della riproduzione, durante la quale la 
maggior parte delle energie vengono dedicate all’attività riproduttiva; 
di conseguenza l’accrescimento sarà maggiore nel periodo estivo in 
presenza della massima disponibilità alimentare e delle temperature 
più elevate, minore nel periodo invernale. Questa variazione nel ritmo 
di crescita viene registrata a livello delle strutture ossee, che si 
formano per apposizione di tessuto in zone circolari concentriche. In 
particolare nelle scaglie è possibile osservare tali strutture anche a 
basso ingrandimento notando come le linee delimitanti tali zone 
(“circuli”) si addensino e siano discontinue in determinate fasce, che 
corrispondono ai momenti stagionali di crescita rallentata. Il numero di 
annuli può quindi essere contato e corrisponde al numero di anni di età 
dei pesci. 
Nel caso dei pesci esaminati nella presente ricerca la presenza degli 
annuli appariva particolarmente evidente per via delle condizioni 
ambientali estreme che determinano l’arresto della crescita dei pesci 
nella stagione invernale. 
Le scaglie da esaminare devono essere prelevate dal pesce in punti 
prestabiliti che dipendono dalla specie esaminata; per i Salmonidi, cui 
appartengono i soggetti qui considerati, le scaglie vengono prese nella 
regione compresa tra la linea laterale e il dorso, al di sotto della pinna 
dorsale. In ogni caso si deve evitare di prelevare scaglie dalla linea 
laterale, in quanto la presenza in esse delle perforazioni di questo 
organo di senso ne rende impossibile la lettura. E’ inoltre importante 
prelevare più scaglie dallo stesso esemplare, in quanto è possibile che 
alcune siano state rigenerate, cioè ricresciute a seguito di lesioni, e 
quindi non contengano più l’informazione relativa al periodo di vita 
precedente alla lesione stessa. Le scaglie, prima del montaggio su 
vetrino per l’esame al microscopio, devono essere ripulite dei 
frammenti di epidermide, operazione si effettua con una soluzione di 



GGllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ddeell  PPaarrccoo  NNaattuurraallee  AAllttaa  VVaallsseessiiaa    

 

 3333 

KOH allo 0.5%. Le osservazioni sono state condotte con microscopio a 
schermo modello Mipro LCR. 
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22..  LLAAGGHHII  

22..11  LLaagghhii  ooggggeettttoo  ddii  ssttuuddiioo  
I laghi oggetto dell’analisi ambientale sono riportati nella tabella 
seguente. 

TTaabbeellllaa  77  

ttiippoo  ddii  ccaammppiioonnaammeennttoo  

LLaaggoo  
CChhiimmiiccoo  

FFiissiiccoo  
((ppoolliissoonnddaa))  

FFiittooppllaannccttoonn  ee  
zzooooppllaannccttoonn  

LLaaggoo  ddeellllee  MMiinniieerree  2277//0077//9999  

LLaaggoo  ddeellllaa  BBoocccchheettttaa  ddeellllee  
PPiissssee  2277//0077//9999  

LLaaggoo  ddeell  CCoorrnnoo  2277//0077//9999  

LLaaggoo  BBoowwddiicchh  2288//0077//9999  

LLaaggoo  ddii  CCiimmaalleeggnnaa  2288//0077//9999  

LLaaggoo  ddeell  TToorroo  0022//0088//9999  

EElleennccoo  ddeellllee  ssttaazziioonnii  ee  
ddaattee  ddii  
ccaammppiioonnaammeennttoo    

LLaaggoo  ddeell  TTuurrlloo  0033//0088//9999  

22..22  PPaarraammeettrrii  cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  ddeellllee  aaccqquuee  
I parametri chimico - fisici delle acque dei laghi sono stati indagati sia 
mediante sonde portatili che rilevano i valori direttamente sul campo 
(impiego di una sonda multiparametrica), sia raccogliendo campioni 
d’acqua da sottoporre a successive analisi in laboratorio.  
Dopo la raccolta i campioni, conservati nei loro contenitori in PVC, sono 
stati posti non appena possibile in frigorifero e portati in laboratorio 
per le analisi entro 48 ore. 

DDeetteerrmmiinnaazziioonnii  eeffffeettttuuaattee  ddiirreettttaammeennttee  ssuull  ccaammppoo  

Per le analisi di campo è stata utilizzata una polisonda modello 
HYDROLAB III, collegata ad un computer portatile Texas Instruments, in 
grado di rilevare: 
• profondità; 
• temperatura; 
• concentrazione e percentuale di saturazione dell’ossigeno disciolto; 
• pH; 
• conducibilità elettrica specifica; 
• potenziale redox. 

AAnnaalliissii  eeffffeettttuuaattee  iinn  llaabboorraattoorriioo  

In laboratorio sono state effettuate, utilizzando le metodiche I.R.S.A. 
(1994), le analisi relative ai seguenti parametri: 
• azoto ammoniacale 
• azoto nitroso 
• azoto nitrico 
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• azoto totale 
• fosfati 
• fosforo totale 
• C.O.D. 
• Durezza 
• Alcalinità 
• Materiali sospesi totali 
• Solfati 
• TOC 
• Clorofilla a 
 
Per il significato ambientale dei singoli parametri di rimanda al 
paragrafo 1.3. 

2.2.1 SOLFATI 

I solfati sono elementi essenziali per la crescita dei vegetali acquatici, 
ma se presenti in quantità eccessivamente elevate possono causare 
danni per tossicità diretta. In ambienti riducenti i solfati possono essere 
convertiti in solfuri, con conseguente aumento di tossicità. 

2.2.2 CLOROFILLA A 

La clorofilla “a” costituisce il principale pigmento presente nelle cellule 
vegetali e rappresenta pertanto uno dei parametri indicatori della 
produttività di un ecosistema acquatico. Nel periodo estivo esiste una 
correlazione significativa tra concentrazione di fosforo totale e 
clorofilla (Lund & Reynolds, 1982), il che dimostra l’idoneità di tale 
parametro a rappresentare lo stato trofico di un corpo idrico.  
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22..33  FFiittooppllaannccttoonn  

SSCCHHEEDDAA  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

IIll  ffiittooppllaannccttoonn  èè  uunnaa  ccoommuunniittàà  

bbiioollooggiiccaa  aaccqquuaattiiccaa  ccoossttiittuuiittaa  ddaa  

mmiiccrroossccooppiiccii  oorrggaanniissmmii  aauuttoottrrooffii  

uunniicceelllluullaarrii  cchhee  vviivvoonnoo  iinn  ssoossppeennssiioonnee  

nneellllaa  ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa,,  ddoovvee  rriivveessttoonnoo  

iill  rruuoolloo  ddii  pprroodduuttttoorree  pprriimmaarriioo..  

LLaa  ssuuaa  llooccaalliizzzzaazziioonnee  lluunnggoo  llaa  

ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa  vvaarriiaa  iinn  ffuunnzziioonnee  ddii  

ffaattttoorrii  aammbbiieennttaallii  qquuaallii::  ttrraassppaarreennzzaa,,  

tteemmppeerraattuurraa,,  ttuurrbboolleennzzaa,,  qquuaannttiittàà  ee  

nnaattuurraa  ddeeii  ssoolluuttii  pprreesseennttii,,  oossssiiggeennoo  

ddiisscciioollttoo..  NNeeggllii  ssttrraattii  ppiiùù  ssuuppeerrffiicciiaallii  

llaa  ccoommuunniittàà  ffiittooppllaannccttoonniiccaa  èè  mmooddeessttaa  

aa  ccaauussaa  ddeellllaa  pprreesseennzzaa  ddeellllaa  

rraaddiiaazziioonnee  UUVV,,  nnoocciivvaa  ppeerr  llee  aallgghhee,,  

mmeennttrree  aa  mmaaggggiioorree  pprrooffoonnddiittàà  llaa  

ccoommppoossiizziioonnee  iinn  ttaaxxaa  vvaarriiaa  iinn  

ddiippeennddeennzzaa  ddeellllaa  lluunngghheezzzzaa  dd’’oonnddaa  

ddeellllaa  rraaddiiaazziioonnee  pprreevvaalleennttee..  GGllii  

oorrggaanniissmmii  ffiittooppllaannccttoonniiccii,,  nnoonn  eesssseennddoo  

aattttiivvii  nnuuoottaattoorrii,,  pprreesseennttaannoo  ddiivveerrssii    

aaddaattttaammeennttii  ssttrruuttttuurraallii  ((eessppaannssiioonnii  

ccoorrppoorreeee  cchhee  aauummeennttaannoo  iill  rraappppoorrttoo  

ssuuppeerrffiicciiee  //  vvoolluummee;;  pprreesseennzzaa  ddii  

mmaatteerriiaallii  lliippiiddiiccii  ee  ggeellaattiinnoossii  nnoonncchhéé  

ddii  vveesscciiccoollee  ddii  ggaass  cchhee  ddiimmiinnuuiissccoonnoo  iill  

ppeessoo  ssppeecciiffiiccoo))  cchhee  ccoonnttrraassttaannoo  ggllii  

eeffffeettttii  ddeellllaa  ffoorrzzaa  ddii  ggrraavviittàà  

rraalllleennttaannddoo  ll’’aaffffoonnddaammeennttoo..  

EEssiissttee  uunnaa  ddiiffffeerreennzzaa  ddii  aabbbboonnddaannzzaa  

ee  ddii  ccoommppoossiizziioonnee  ddii  ffiittooppllaannccttoonn  ttrraa  

aammbbiieennttee  ppeellaaggiiccoo  ee  rriippaarriiaallee..  

QQuueesstt’’uullttiimmoo  pprreesseennttaa  nnoorrmmaallmmeennttee  

uunnaa  mmaaggggiioorree  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddii  

nnuuttrriieennttii  ((ppeerr  mmaaggggiioorree  pprroossssiimmiittàà  

ccoonn  ii  sseeddiimmeennttii))  ee  uunnaa  mmiinnoorree  

ssttaabbiilliittàà  ddeellll’’aammbbiieennttee  ((ttuurrbboolleennzzaa  

ddoovvuuttaa  aallllee  oonnddee)),,  ppootteennddoo  qquuiinnddii  

eesspprriimmeerree  uunnaa  ccoommuunniittàà  

ffiittooppllaannccttoonniiccaa  aanncchhee  mmoollttoo  ddiivveerrssaa  

rriissppeettttoo  aa  qquueellllaa  ppeellaaggiiccaa..III lll    

fff iii tttoooppplllaaannnccctttooonnn   ppprrreeessseeennntttaaa   iiinnnooolll tttrrreee   uuunnnaaa   

dddiiivvveeerrrsssaaa   cccooommmpppooosssiiizzziiiooonnneee   iiinnn   dddiiipppeeennndddeeennnzzzaaa   

dddeeelll lllaaa   ssstttaaagggiiiooonnneee...    AAAddd   eeessseeemmmpppiiiooo   llleee   

DDDiiiaaatttooommmeeeeee   cccooosssttt iii tttuuuiiissscccooonnnooo   iii lll    gggrrruuuppppppooo   

ppprrreeedddooommmiiinnnaaannnttteee   aaalll lll ’’’ iiinnniiizzziiiooo   dddeeelll lllaaa   

ppprrriiimmmaaavvveeerrraaa,,,    ppprrrooobbbaaabbbiii lllmmmeeennnttteee   pppeeerrr   lllaaa   

nnnooottteeevvvooollleee   dddiiissspppooonnniiibbbiii lll iii tttààà   dddiii    sssiii lll iiiccceee   iiinnn   qqquuueeelll    

pppeeerrriiiooodddooo...    IIInnn   ssseeeggguuuiii tttooo   dddiiivvveeennngggooonnnooo   pppiiiùùù   

nnnuuummmeeerrrooossseee   llleee   CCCrrriiisssooofff iiiccceeeeee      eee   sssooolll tttaaannntttooo   

cccooonnn   lllaaa   ssstttaaagggiiiooonnneee   cccaaallldddaaa   iiinnniiizzziiiaaa   iii lll    

dddooommmiiinnniiiooo   dddeeelll llleee   CCClllooorrrooofff iiiccceeeeee   eee   dddeeeiii    

DDDiiinnnooofff lllaaagggeeelll lllaaattt iii ...    III    CCCyyyaaannnooobbbaaacccttteeerrriiiaaa   

ccchhhiiiuuudddooonnnooo   lllaaa   ssseeeqqquuueeennnzzzaaa   ttteeemmmpppooorrraaallleee   iiinnn   

tttaaarrrdddaaa   eeessstttaaattteee   eeeddd   iiinnniiizzziiiooo   aaauuutttuuunnnnnnooo,,,    

qqquuuaaannndddooo   lllaaa   nnnooottteeevvvooollleee   dddiiissspppooonnniiibbbiii lll iii tttààà   dddiii    

sssooossstttaaannnzzzaaa   ooorrrgggaaannniiicccaaa   dddiiisssccciiiooolll tttaaa   nnneee   

fffaaavvvooorrriiisssccceee   lllaaa   mmmooolll ttt iiippplll iiicccaaazzziiiooonnneeeeee...    

((CChhaappmmaann  11999922;;  RReeyynnoollddss  11999922;;  

AAllllaann  11999955))   

 

MMeettooddii  ddii  ccaammppiioonnaammeennttoo    

Il campionamento di fitoplancton è stato eseguito mediante retino 
conico lungo 100 cm, con un diametro di 50 cm e maglie di 64 µm di 
apertura. L’utilizzo di questo retino permette di raccogliere una 
quantità adeguata di organismi algali in un tempo breve anche dove le 
densità sono piuttosto ridotte, come normalmente accade nei laghi 
alpini. Utilizzando un’imbarcazione, la raccolta è avvenuta calando e 
ritirando ripetutamente il retino attraverso la zona eufotica e 
integrando i campioni così raccolti, in modo da raggiungere una 
quantità di materiale sufficiente per un successivo esame in 
laboratorio.  

CCoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeell  ccaammppiioonnee  

Ciascun campione è stato raccolto in doppio e immediatamente fissato 
con due diversi conservanti: la soluzione di Lugol e la formaldeide. 
La soluzione di Lugol è il conservante migliore per il fitoplancton e va 
aggiunta nella quantità di 0.3 ml per 100 ml di campione, che deve 
essere poi conservato al buio. Essendo la soluzione acida, non è adatta 
alla conservazione del rivestimento siliceo delle Diatomee; per questo 
motivo si raccoglie un secondo campione che viene fissato con 
formaldeide tamponata (1 l di formaldeide al 37% addizionato di borato 
di sodio) nella misura di 40 ml per litro di campione. 

EEssaammee  ddeeii  ccaammppiioonnii  
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In alcuni casi, prima di procedere all’analisi del campione, è necessario 
concentrare gli organismi presenti il che può essere effettuato 
mediante sedimentazione, filtrazione o centrifugazione. Il primo 
metodo è generalmente il più utilizzato in quanto è meno selettivo nei 
riguardi degli organismi di differenti dimensioni e li danneggia meno. 
La classificazione degli organismi fitoplanctonici è estremamente 
complessa e richiede personale altamente specializzato. Per ogni 
campione sono state identificate le specie presenti e la relativa 
abbondanza.  Per l’identificazione ci si è avvalsi di apposite guide 
(Huber-Pestalozzi 1955; Streble-Krauter 1984; Germain 1981). Non in 
tutti i casi è stato possibile identificare le forme algali sino al livello di 
specie a causa di diversi fattori quali: stadio di crescita, periodo di 
campionamento, esiguità del materiale presente nel campione.  
Per l’identificazione è stato utilizzato un microscopio ottico a 
trasmissione Nikon Alphaphot2 YS2 e microscopio invertito Utermohl 
Zeiss Axiovert 10. 

22..44  ZZooooppllaannccttoonn  

SSCCHHEEDDAA  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

PPeerr  zzooooppllaannccttoonn  ssii  iinntteennddee  llaa  

ccoommuunniittàà  bbiioollooggiiccaa  pprroopprriiaa  ddeeggllii  

aammbbiieennttii  aaccqquuaattiiccii  lleennttiiccii  ccoossttiittuuiittaa  

ddaa  oorrggaanniissmmii  aanniimmaallii  ddii  ppiiccccoollee  

ddiimmeennssiioonnii  cchhee  vviivvoonnoo  ppeerreennnneemmeennttee  

ssoossppeessii  nneellllaa  mmaassssaa  dd’’aaccqquuaa,,  

aalliimmeennttaannddoossii  ddii  ffiittooppllaannccttoonn,,  ddeettrriittoo  

oorrggaanniiccoo  iinn  ssoossppeennssiioonnee,,  bbaatttteerrii  oo  ddii  

aallttrrii  oorrggaanniissmmii  zzooooppllaannccttoonniiccii..  NNee  

ffaannnnoo  ppaarrttee,,  ttrraa  ggllii  aallttrrii,,  PPrroottoozzooii,,  

RRoottiiffeerrii  ee  CCrroossttaacceeii,,  qquueessttii  uullttiimmii  

rraapppprreesseennttaattii  ddaa  CCooppeeppooddii  ee  

CCllaaddoocceerrii..  CCoonn  iill  ffiittooppllaannccttoonn,,  lloo  

zzooooppllaannccttoonn  ccoossttiittuuiissccee  uunn’’eennttiittàà  

ffuunnzziioonnaallee  aauuttoossuuffffiicciieennttee  ssoottttoo  iill  

pprrooffiilloo  ttrrooffiiccoo--eenneerrggeettiiccoo,,  iill  ccuuii  

mmeettaabboolliissmmoo  ppuuòò  rreeggoollaarree  iill  

ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddeellllee  aallttrree  bbiioocceennoossii  

aaccqquuaattiicchhee..  LLee  ccoommuunniittàà  

zzooooppllaannccttoonniicchhee  ssii  mmooddiiffiiccaannoo  

ccoossttaanntteemmeennttee,,  ddaannddoo  lluuooggoo  aadd  uunnaa  

ccaarraatttteerriissttiiccaa  ssuucccceessssiioonnee  ssttaaggiioonnaallee  

ddii  ppooppoollaammeennttii  ddiivveerrssaammeennttee  

ssttrruuttttuurraattii..  AAllccuunnii  oorrggaanniissmmii  tteennddoonnoo  

aadd  eesssseerree  aabbbboonnddaannttiidduurraannttee  ll’’iinntteerroo  

aannnnoo  ((CCooppeeppooddii));;  aallttrrii  ssoonnoo  ttiippiiccii  ddii  

ddeetteerrmmiinnaattii  mmoommeennttii  ssttaaggiioonnaallii  ((ii  

CCllaaddoocceerrii  ee  llaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeeii  

RRoottiiffeerrii  ssii  ccoonncceennttrraannoo  nneellllaa  ssttaaggiioonnee  

ccaallddaa))..  LLaa  ddiissttrriibbuuzziioonnee  vveerrttiiccaallee  

ddeelllloo  zzooooppllaannccttoonn  èè  ddeetteerrmmiinnaattaa  ddaa    

ffaattttoorrii  aammbbiieennttaallii  qquuaallii::  tteemmppeerraattuurraa,,  

pprreesseennzzaa  ddii  ffiittooppllaannccttoonn,,  ttuurrbboolleennzzaa,,  

lluummiinnoossiittàà,,  ee  ppuuòò  qquuiinnddii  mmuuttaarree  nneell  

tteemmppoo  ssuu  ssccaallaa  ssiiaa  ssttaaggiioonnaallee  ssiiaa  

nniicctteemmeerraallee,,  iinn  ddiippeennddeennzzaa  cciiooèè  

ddeellll’’aalltteerrnnaannzzaa  ggiioorrnnoo  //  nnoottttee..  

LLaa  ddeennssiittàà  ee  llaa  ssttrruuttttuurraa  ddeell  

ppooppoollaammeennttoo  zzooooppllaannccttoonniiccoo  ppoossssoonnoo  

rriissuullttaarree  nnootteevvoollmmeennttee  ddiiffffeerreennzziiaattee  

nneellllaa  rreeggiioonnee  lliittoorraallee  eedd  iinn  qquueellllaa  

pprroopprriiaammeennttee  ppeellaaggiiccaa,,  ppiiùù  oo  mmeennoo  

nneettttaammeennttee  sseeppaarraattee  ffrraa  lloorroo  iinn  

ddiippeennddeennzzaa  ddeellllee  ccoonnddiizziioonnii  

cclliimmaattiicchhee  ((vveennttoo,,  ssttrraattiiffiiccaazziioonnee  

tteerrmmiiccaa))  eedd  aammbbiieennttaallii  ((pprrooffiilloo  ddeellllee  

ssppoonnddee,,  ppooppoollaammeennttoo  mmaaccrrooffiittiiccoo  

ccoossttiieerroo))..  LLee  aaccqquuee  lliittoorraallii,,  

ddiirreettttaammeennttee  aa  ccoonnttaattttoo  ccoonn  ii  

sseeddiimmeennttii  ee  qquuiinnddii  ppiiùù  rriicccchhee  ddii  

nnuuttrriieennttii,,  tteennddoonnoo  aadd  eesssseerree  ppiiùù  

ffaavvoorreevvoollii,,  ssoottttoo  iill  pprrooffiilloo  ttrrooffiiccoo,,  

aaggllii  oorrggaanniissmmii  zzooooppllaannccttoonniiccii..  

LLoo  zzooooppllaannccttoonn  ccoossttiittuuiissccee  llaa  bbaassee  

aalliimmeennttaarree  ppeerr  eecccceelllleennzzaa  ddeeggllii  ssttaaddii  

ggiioovvaanniillii  ddeeii  ppeessccii..  EEssssoo  vviieennee  iinnoollttrree  

ccoonnssuummaattoo  ddaaggllii  ssttaaddii  aadduullttii  ddii  ttaalluunnee  

ssppeecciiee  iittttiicchhee  ppeerr  ttaallee  rraaggiioonnee  

ddeennoommiinnaattee  ““ppllaannccttooffaagghhee””,,  ddii  ccuuii  

ppuuòò  ppeerrttaannttoo  lliimmiittaarree  ll’’aabbbboonnddaannzzaa  

eedd  ii  pprroocceessssii  ddii  aaccccrreesscciimmeennttoo..  

   

MMeettooddii  ddii  ccaammppiioonnaammeennttoo  

Il campionamento dello zooplancton è stato effettuato con le medesime 
procedure utilizzate per il campionamento del fitoplancton, utilizzando 
peraltro un retino a maglie più grandi (larghe 75 µm). 
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CCaammppiioonnaammeennttoo  ddii  
zzooooppllaannccttoonn    

  

 

CCoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeell  ccaammppiioonnee  

Lo zooplancton è stato fissato in formalina al 4%. 

EEssaammee  ddeell  ccaammppiioonnee  

Come nel caso del fitoplancton, la classificazione dello zooplancton si 
presenta piuttosto complessa ed è quindi opportuno che sia effettuata 
da personale specializzato. Per la sua classificazione ci si è avvalsi sia 
dei manuali del CNR (Stella 1982; Margaritora 1983; Braioni & Gelmini 
1983) sia di alcuni testi specialistici per i diversi gruppi (Dussart 1967 e 
1969; Kiefer 1978). L’esame dei campioni di zooplancton è stato 
eseguito su subcampioni di 1 ml ciascuno, per ognuno dei quali sono 
state identificate le specie presenti e valutata l’abbondanza di queste, 
utilizzando a tal fine un microscopio ottico a trasmissione Nikon 
Alphaphot2 YS2. 
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RRIISSUULLTTAATTII  

--AACCQQUUEE  CCOORRRREENNTTII  --    

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TToorrrreennttee  RRoojj  
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33..  BBAACCIINNOO  MMOONNTTAANNOO  DDEELL  FFIIUUMMEE  SSEESSIIAA  

 
SSCCHHEEDDAA  

  

IIll  bbaacciinnoo  mmoonnttaannoo  ddeell  FFiiuummee  
SSeessiiaa  
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33..11  FFiiuummee  SSeessiiaa  ––  SSaanntt’’AAnnttoonniioo  
 

SSCCHHEEDDAA    

CCoorrssoo  
dd’’aaccqquuaa::  

FFiiuummee  SSeessiiaa  

LLooccaalliittàà::  SSaanntt’’AAnnttoonniioo

CCoommuunnee::  AAllaaggnnaa  

QQuuoottaa::  11338855mm  

LLaattiittuuddiinnee  ((°°NN))::    
4455°°5522''774411’’’’  
  
LLoonnggiittuuddiinnee  ((°°EE))::  
77°°5566''110000’’’’  

  

 

3.1.1 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 

 
La stazione di campionamento è stata stabilita a quota 1385m, in 
località Sant’Antonio, nel comune di Alagna. 
Qui il Fiume Sesia attraversa con andamento torrentizio e percorso 
irregolare, una valle con forma a “v”, piuttosto aperta, in prevalenza 
coperta di boschi di larice, costellati di piccole radure erbose. 
L’ambiente è tipicamente ritrale: caratterizzato da un’elevata 
pendenza dell’alveo; fondo costituito in prevalenza da massi e ciottoli; 
forte turbolenza, incrementata dai frequenti salti d’acqua. Le rive sono 
naturali, a tratti ripide, in corrispondenza di pareti di roccia, o 
aggradate; nel tratto considerato (circa 400m di percorso del fiume) 
esse si presentano per il 15% erose, risultato dell’escavazione operata 
dal fiume nei periodi di piena. Il regime idraulico al momento 
dell’osservazione è quello di una morbida, successiva ad un periodo di 
intense piogge estive: la sezione dell’alveo bagnato è ampia (circa 8m) 
con valori massimi di profondità di circa 60cm. La tipologia di 
mesohabitat maggiormente rappresentata è il riffle (80%); i pool sono 
concentrati subito a valle dei salti d’acqua e in prossimità dei grossi 
massi posti in alveo; questi ultimi garantendo una discreta disponibilità 
di rifugi per la fauna ittica. Più scarse sono invece le aree riproduttive 
per i salmonidi, essendo rare le zone a fondo ghiaioso e corrente 
moderata, ideali per la frega. L’elevato grado di naturalità 
dell’ambiente emerge anche dal punteggio RCE-2, il cui valore pari a 
265, lo fa rientrare in una 1° classe di qualità, corrispondente ad un 
giudizio ottimo. Allo stesso modo, l’applicazione del protocollo di 
Habitat assessment determina l’attribuzione alla stazione di un 
punteggio elevato: pari a 120. Da segnalare è però la presenza, a valle 
della stazione, in corrispondenza di una derivazione, di un tratto ad 
alveo rettificato, canalizzato, e di una briglia dotata di passaggio per 
pesci, per la cui descrizione di maggior dettaglio e la valutazione 
dell’impatto, si rimanda al capitolo riguardante “Le artificializzazioni”. 
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3.1.2 CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE DELLE ACQUE 

 
I valori dei parametri analizzati ed il confronto di alcuni dei 
macrodescrittori della qualità delle acque con i loro valori ritenuti 
ottimali per la fauna ittica sono riportati in Figura 5. 

FFiigguurraa  55::  

PPAARRAAMMEETTRROO  
OOssssiiggeennoo  
((mmgg//ll))  

88..22--99..33  

AAmmmmoonniiaaccaa  
((µµgg  NN--NNHH33//ll))  

<<55((22..55))  

PP--PP0044  ((µµgg//ll))  <<55((11..1155))  

AAllccaalliinniittàà  
ttoottaallee    
((mmgg  HHCCOO33//ll))  

1188..33  

SS..  ssoossppeessii  ttoott..    
((mmgg//ll))  

11..44  

BBOODD55    ((mmgg//ll))  1188  

CCOODD  ((mmgg//ll))  44  

VVaalloorrii  ddeeii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  ee  
ccoonnffrroonnttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorrii  ccoonn    ii  
lliimmiittii  oottttiimmaallii  ppeerr  llaa  
ffaauunnaa  iittttiiccaa  ((3300//0066//9999  ––  
2288//1100//9999))  

TTOOCC    ((mmgg//ll))  <<00..11  

 

I valori particolarmente  bassi di durezza (1.6 °F/l) e conducibilità (25-
30 µS/cm) indicano la natura estremamente cristallina delle acque del 
corso d’acqua. Il livello di ossigenazione, presentando una 
concentrazione di ossigeno superiore agli 8mg/l, dimostra che 
l’ambiente è vocato ad ospitare un popolamento ittico a Salmonidi. 

3.1.3 PERIPHYTON 

CCaammppiioonnee  ddeell  3300//0066//9999  

FFiigguurraa  66::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((3300//0066//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Tabellaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Eunotia

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cryptophyta Cryptophyceae Cryptomonadales Chlamydomonas   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  



GGllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ddeell  PPaarrccoo  NNaattuurraallee  AAllttaa  VVaallsseessiiaa    

 

 4433 

Dai risultati delle analisi sul campione di luglio (Figura 6) la comunità 
perifitica presenta una discreta ricchezza in taxa cui si accompagna  
una consistenza della comunità perifitica complessivamente buona. 
Sono stati rinvenuti 11 generi di microalghe perifitiche, 9 dei quali 
riconducibili alla classe delle Diatomee (Bacillariophyceae; divisione 
Chrysophyta). Tra di essi in particolare è risultato dominante il genere 
Ceratoneis, seguito da Achnanthes e Cymbella. 
Particolarmente abbondante si è rivelato essere anche il genere 
Chlamidomonas appartenente alla divisione delle Cryptophyta. 
Da segnalare inoltre la presenza di  cianobatteri del genere Lyngbya. 

CCaammppiioonnee  ddeell  2288//1100//9999  

Dai risultati dell’analisi del campione prelevato a fine ottobre (Figura 7) 
appare evidente che la copertura  perifitica, pur mantenendosi discreto 
il numero di taxa rinvenuti (12), si è ridotta molto in termini di 
abbondanza. 
Nessun genere di quelli riscontrati è risultato dominante o comunque 
presente in modo massiccio. 
L’unico taxon relativamente più abbondante degli altri è risultato 
essere il genere Achnantes. 
Anche in questo caso le Diatomee sono il gruppo maggiormente 
rappresentato. Ad esse si aggiungono i cianobatteri Oscillatoria e 
Lyngbya e le cloroficee Binuclearia e Schizochlamydella. 

FFiigguurraa  77::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((2288//1100//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Aulocoseira

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cryptophyta Cryptophyceae Cryptomonadales Chlamydomonas

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Binuclearia

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Schizochlamydella   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  

 

3.1.4 NEMATODI 

CCaammppiioonnee  ddeell  3300//0066//9999  

La comunità di nematodi appare particolarmente ridotta, sia in termini 
di biomassa che di numero di specie presenti (Figura 8).  
In particolare delle tre specie complessivamente rinvenute, le due 
appartenenti all’ordine degli Enoplida (Trischistoma monohystera e 
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Tobrilus helveticus) sono molto comuni nelle acque italiane ed 
indicatrici di buona qualità ambientale. 
La presenza della terza specie, riconducibile al genere Eudorylaimus 
costituito per la maggior parte di specie terrestri, è invece 
verosimilmente dovuta all’accidentale trascinamento in acqua di alcuni 
soggetti operato dal dilavamento del suolo. 

FFiigguurraa  88::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((3300//0066//9999))  Ordine Genere Specie

Enoplida Trischistoma monohystera

Enoplida Tobrilus helveticus

Dorylaimida Eudorylaimus sp.
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  
  

CCaammppiioonnee  ddeell  2288//1100//9999  

Il numero di specie rinvenute in questo secondo campione è passato a 
cinque e la comunità appare di nuovo ridotta in termini di biomassa: 
solo per l’enoplida Trischistoma monohystera è stato infatti contato un 
numero cospicuo di individui (Figura 9). 
Oltre alle specie già rinvenute nel campione precedente, anche la 
specie Mononchus truncatus è indicatrice di buona qualità delle acque. 
Unicamente in questa stazione sono stati inoltre rinvenuti alcuni 
esemplari riconducibili al genere Plectus, dell’ordine degli Aerolaimida. 

FFiigguurraa  99  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((2288//1100//9999))  Ordine Genere Specie

Enoplida Trischistoma monohystera

Enoplida Tobrilus helveticus

Enoplida Ironus tenuicaudatus

Dorylaimida Mononchus truncatus

Araeolaimida Plectus
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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3.1.5 FAUNA MACROBENTONICA 

3.1.5.1 Campioni qualitativi 

CCaammppiioonnee  ddeell  3300//0066//9999  

L’analisi del campione qualitativo di macrobenthos determina 
l’assegnazione alla stazione di un punteggio IBE pari a 10 (Tabella 8), 
corrispondente ad una 1° classe di qualità e ad un giudizio di “ambiente 
non inquinato o comunque non alterato in maniera sensibile”. 
Le unità sistematiche rinvenute sono infatti 19, di cui i 5 taxa di 
plecotteri determinano l’entrata orizzontale in tabella per 
l’assegnazione del punteggio IBE. 

TTaabbeellllaa  88  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((3300//0066//9999))  

  

CCaammppiioonnee  ddeell  2288//1100//9999  

Il rinvenimento di 17 unità sistematiche di cui 6 plecotteri, determina 
di nuovo l’attribuzione alla stazione di una 1° classe di qualità 
(punteggio IBE=10), confermando il grado elevato di naturalità 
dell’ambiente oggetto di studio (Tabella 9). 
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TTaabbeellllaa  99  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((2288//1100//9999))  

  

3.1.5.2 Campioni quantitativi 

CCaammppiioonnee  ddeell  3300//0066//9999  

Dall’esame del campione quantitativo la comunità macrobentonica 
mostra una buona ricchezza in taxa – ne sono stati rinvenuti 
complessivamente 32 – ed un’altrettanto buona densità del 
popolamento – pari a 1692 ind/m2. 
 

FFiigguurraa  1100  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((3300//0066//9999))  

Efemerotteri

45,0%

Ditteri

35,4%

Plecotteri

11,1%
Tricotteri

3,2%
Coleotteri

0,3%

Oligocheti

0,1%

Tricladi

4,9%

  

Il gruppo faunistico dominante è quello degli efemerotteri (Figura 10), 
con il 45 % degli individui totali ed un valore di densità di 1200 ind/m2. 
Seguono, in ordine decrescente di importanza numerica: i ditteri (35,4% 
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- 944 ind/m2), i plecotteri (11,1% - 296 ind/m2) ed i tricladi (4,9% - 130 
ind/m2), questi ultimi rappresentati da un’unica specie, Crenobia 
alpina, la cui presenza è indice di ottima qualità ambientale. 

FFiigguurraa  1111  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  ––  FFiiuummee  SSeessiiaa  ––  SS..  AAnnttoonniioo  ((3300//0066//9999))  

Meno rappresentati sono poi i tricotteri (3,2% - 85 ind/m2), cui si 
aggiungono pochissimi coleotteri (0,3% - 7 ind/m2) e oligocheti (0.1% - 4 
ind/m2). Dall’osservazione del grafico riportato in Figura 11 si osserva 
che il gruppo degli efemerotteri è rappresentato nella comunità da 5 
specie, tre delle quali ne determinano il valore elevato di densità. Esse 
sono Baetis alpinus, che con un valore di densità di 544 ind/m2 
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costituisce anche l’unità sistematica numericamente più abbondante 
nel campione, Rhithrogena hybrida (356 ind/m2) e Ecdyonurus 
helveticus (278 ind/m2). 
Il gruppo dei ditteri peraltro è rappresentato da un numero superiore di 
taxa – in tutto 9 – ma a determinarne l’elevata densità numerica sono: 
il genere reofilo Eukiefferiella che con un valore di densità pari a 504 
ind/m2 rappresenta il secondo taxon più abbondante nella comunità 
(dopo B. alpinus) e le specie Parorthocladius nudipennis (141 ind/m2) e 
Microspectra opposita (107 ind/m2). In generale la presenza di un 
numero tanto elevato di ditteri è da correlare non certo ad una 
sistuazione di degrado ambientale, cui è di solito associata soprattutto 
la presenza di alte concentrazioni di chironomidi, ma al contrario 
all’elevato grado di naturalità dell’ambiente fluviale, la cui natura del 
substrato, la disponibilità di buone quantità di periphyton, la 
turbolenza e l’ossigenazione delle acque sono tutti requisiti richiesti 
dalla maggior parte dei ditteri rinvenuti in questa stazione. 
Il gruppo dei plecotteri, pur presentando un valore di densità molto 
inferiore rispetto ai primi due gruppi, presenta anch’esso come i ditteri 
un’elevata ricchezza in specie: ne sono state infatti rinvenute 9 anche 
per esso, tra cui in particolare la presenza di specie come Protonemura 
nitida e Nemoura mortoni è legata alla natura ritrale ed alla quota 
elevata dell’ambiente in oggetto. 
Suddividendo il campione nelle quattro categorie esprimenti il ruolo 
funzionale trofico, si osserva una prevalenza di raccoglitori (34% degli 
individui totali) e raschiatori (32%) su predatori (23%), comunque 
abbondanti, e detritivori (11%) (Figura 12). 
In particolare, l’abbondanza numerica del gruppo dei raccoglitori e dei 
raschiatori mette in evidenza l’elevata disponibilità di materiale 
organico particolato fine e di periphyton e la consistenza del gruppo dei 
predatori indica la buona produttività secondaria dell’ambiente in 
studio. 

FFiigguurraa  1122  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((3300//0066//9999))  

23%

11%

32% 34%

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

PREDATORI DETRITIVORI RASCHIATORI RACCOGLITORI

  

CCaammppiioonnee  ddeell  2288//1100//9999  

Rispetto al campione di giugno, la comunità macrobentonica risulta 
depauperata, sia nel numero di unità sistematiche presenti (18), sia nel 
valore di densità numerica, attualmente pari a 1692 ind/m2, a causa 
verosimilmente della riduzione in portata del corso d’acqua. 
Il confronto tra i valori degli indici di diversità calcolati per i due 
campioni di giugno e ottobre (Tabella 10), utilizzando il dato relativo al 
livello sistematico di famiglia (alla cui identificazione si è giunti per 
tutti i gruppi faunistici considerati), mostra in particolare che il minor 
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grado di diversità espresso dall’indice di Shannon-Weaver  (H’30/06/99 
=1.92; H’28/10/99 =1.21) è dovuto proprio alla riduzione della ricchezza in 
taxa, espressa dall’indice di Margalef (R130/06/99 =2.28; R128/10/99 =1.62)  
e non ad una eventuale riduzione del grado di equidistribuzione degli 
individui per i singoli taxa: il valore dell’indice di equitabilità di Pielou 
(J) è infatti aumentato, da 0.66 a 0.70. 

TTaabbeellllaa  1100  

  3300//0066//9999  2288//1100//9999  

MMaarrggaalleeff  ((RR11))  22..2288  11..6622  

PPiieelloouu  ((JJ))  00..6666  00..7700  

IInnddiiccii  ddii  ddiivveerrssiittàà  
ccaallccoollaattii  ppeerr  ii  dduuee  
ccaammppiioonnii  

SShhaannnnoonn--WWeeaavveerr  ((HH’’))  11..9944  11..2211  

I gruppi faunistici maggiormente rappresentati nel campione sono quelli 
più sensibili alla qualità dell’habitat  fluviale: in particolare i tricotteri, 
con il 39% degli individui totali (Figura 13) ed un valore di densità di 659 
ind./m2, sono  i più abbondanti, seguiti da efemerotteri (36% - 615 
ind./m2) e plecotteri (20% - 333 ind./m2). 
L’importanza numerica relativa e la densità assoluta dei ditteri si sono  
invece notevolmente ridotte – in seguito verosimilmente allo 
sfarfallamento stagionale  - ai valori rispettivi del 3% degli individui 
totali e 44 ind./m2. 
Un ultimo 2% della comunità è inoltre composto dal gruppo dei tricladi, 
di nuovo unicamente rappresentato dalla specie Crenobia alpina. 

FFiigguurraa  1133::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((2288//1100//9999))  

Efemerotteri

36%

Ditteri

3%

Plecotteri

20%

Tricotteri

39%

Tricladi

2%

  

 
Dal grafico rappresentato in figura 14 è inoltre interessante notare che 
l’elevato valore di abbondanza numerica dei tricotteri, di cui sono state 
rinvenute quattro specie, è in verità quasi del tutto addebitabile ad una 
sola di esse, Drusus discolor, che con una densità di 581 ind./m2 (34% 
degli individui totali) risulta essere il taxon dominante nel campione 
La seconda specie più abbondante è il tricottero Baetis alpinus, con il 
27% degli individui totali ed una densità di 463 ind./m2, cui segue il 
plecottero Isoperla rivulorum (222 ind./m2), specie comune in tutto 
l’arco alpino e tipica degli ambienti ritrali, quale è quello indagato. 
Dal punto di vista trofico il gruppo dominante risulta essere di nuovo, e 
circa con lo stesso valore percentuale di importanza numerica, quello 
dei raccoglitori (33% degli individui totali) (Figura 15). 
Appare invece ridotto, rispetto al campione di giugno, il gruppo dei 
raschiatori (22%) – dato questo che è in sintonia con la diminuita 
disponibilità di periphyton riscontrata in questo mese -. 



GGllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ddeell  PPaarrccoo  NNaattuurraallee  AAllttaa  VVaallsseessiiaa    

 

 5500 

I detritivori sono invece aumentati e rappresentano ora il 21% degli 
individui totali. 
Il gruppo dei predatori mantiene  il proprio valore di importanza 
numerico intorno al 24%, confermando il buon grado di produttività 
secondaria del Fiume Sesia in questa stazione. 

FFiigguurraa  1144::  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  ––  FFiiuummee  SSeessiiaa  ––  SS..  AAnnttoonniioo  ((2288//1100//9999))  

  

FFiigguurraa  1155::  
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IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((2288//1100//9999))  

24%

21%
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3.1.6 FAUNA ITTICA 

Il campionamento della fauna ittica, effettuato tramite 
elettostorditore, è stato compiuto in data 28/10/99 ed ha condotto alla 
cattura di due sole specie ittiche: trota fario (Salmo (trutta) trutta) e 
trota iridea (Oncorhynchus mykiss). 
La presenza di entrambe queste specie, di cui la seconda esotica, 
nativa americana, è attribuibile ad azioni di ripopolamento. 
Sono stati rinvenuti in particolare 29 soggetti di trota fario la cui misure 
di lunghezza totale oscillano tra i 65 ed i 250mm, con un valore medio 
di 104mm. La loro distribuzione di frequenza in classi lunghezza è 
riportata in figura 16. 
Ad essi si aggiungono 5 soggetti di trota iridea, aventi taglia compresa 
tra i 130 ed i 150mm. 
Dai risultati del campionamento ittico, la cui efficienza potrebbe essere 
in parte limitata dal valore estremamente basso di conducibilità 
elettrica dell’acqua, la comunità ittica appare dunque esigua rispetto 
alla potenzialità trofiche e di disponibilità di habitat fluviale offerte dal 
corso d’acqua. 

FFiigguurraa  1166::  

DDiissttrriibbuuzziioonnee  ddii  ffrreeqquueennzzaa  
iinn  ccllaassssii  ddii  lluunngghheezzzzaa  ddeeii  
ssooggggeettttii  ccaammppiioonnaattii  
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33..22  FFiiuummee  SSeessiiaa  ––  CCaasseerraa  LLuunnggaa  
 

SSCCHHEEDDAA    

CCoorrssoo  
dd’’aaccqquuaa::  

FFiiuummee  SSeessiiaa  

LLooccaalliittàà::  AAllppee  CCaasseerraa  
LLuunnggaa  
  

CCoommuunnee::  AAllaaggnnaa  

QQuuoottaa::  11664444  

LLaattiittuuddiinnee  ((°°NN))::    
4455°°5533’’222233’’’’  
  
LLoonnggiittuuddiinnee  ((°°EE))::  77°°5555’’9900’’’’  

 

3.2.1 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 

La stazione di campionamento è stata posta a quota 1644m, in località 
Alpe Casera Lunga, nel comune di Alagna. 
In questo tratto il Fiume Sesia attraversa, con percorso irregolare, una 
valle scavata a “v”, aprentesi verso valle, coperta da boschi di larice, 
cui si aggiungono alcuni esemplari di ontano bianco per lo più 
concetrati presso le rive del corso d’acqua. 
L’ambiente è quello tipicamente ritrale, con pendenza dell’alveo 
elevata, substrato di fondo costituito da massi e ciottoli; forte 
turbolenza dell’acqua. 
Le rive sono naturali, con profilo aggradato, a tratti scosceso. La 
vegetazione riparia è costituita in prevalenza da alberi ed arbusti le cui 
radici contribuiscono a rendere le sponde stabili; i pochi tratti soggetti 
ad erosione sono quelli sulle curve, maggiormente esposti alla forza 
delle acque del torrente in  piena. 
Il regime idraulico, al momento dell’osservazione (30/06/99) è quello di 
morbida, successiva ad un periodo di intense piogge estive; l’unità 
idraulico-morfologica prevalente è quella del riffle (75%), cui seguono i 
pool (15%) e le zone di run (10%); assenti sono invece i salti d’acqua, 
presenti subito a monte e a valle della stazione. 
La profondità media dell’acqua è di 50cm, raggiungendo valori massimi 
di 1m nei pool. La forma della sezione del letto fluviale è ad alveo 
multiplo ed i numerosi massi presenti rendono discreta la disponibibilità 
di rifugi per la fauna ittica. 
L’applicazione dell’indice morfoedafico RCE-2 a questa stazione le è 
valso l’attribuzione di un punteggio pari a 270, corrispondente ad un 
giudizio “ottimo”. 
Il punteggio di 121 totalizzato con l’applicazione del protocollo di 
habitat assessment conferma l’elevato valore naturalistico 
dell’ambiente in oggetto. 
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3.2.2 CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE DELLE ACQUE 

I valori dei parametri chimico-fisici riportati in figura 17 attestano la 
quasi totale assenza di nutrienti nel fiume e la natura cristallina delle 
sue acque. 
L’ossigenazione è elevata, con una concentrazione di ossigeno di 8.3 – 9 
mg/l. 
Il corso d’acqua appare dunque vocato ad ospitare fauna ittica anche 
dal punto di vista della qualità chimico-fisica. 

FFiigguurraa  1177::  

PPAARRAAMMEETTRROO  
OOssssiiggeennoo  
((mmgg//ll))  

88..33  --  99  

AAmmmmoonniiaaccaa  
((µµgg  NN--NNHH33//ll))  

1122..8855  

PP--PP0044  ((µµgg//ll))  <<55  ((11..8877))

AAllccaalliinniittàà  
ttoottaallee    
((mmgg  HHCCOO33//ll))  

77..66  

SS..  ssoossppeessii  ttoott..    
((mmgg//ll))  

22..55  

BBOODD55    ((mmgg//ll))  1100  

CCOODD  ((mmgg//ll))  22  

VVaalloorrii  ddeeii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  ee  
ccoonnffrroonnttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorrii  ccoonn    ii  
lliimmiittii  oottttiimmaallii  ppeerr  llaa  
ffaauunnaa  iittttiiccaa  ((3300//0066//9999  ––  
2288//1100//9999))  

TTOOCC    ((mmgg//ll))  <<00..11  

 

3.2.3 PERIPHYTON 

CCaammppiioonnee  ddeell  3300//0066//9999  

 

FFiigguurraa  1188::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((3300//0066//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Navicula

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Amphora

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Aulocoseira

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Anabaena

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cryptophyta Cryptophyceae Cryptomonadales Chlamydomonas   
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AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  

Dall’esame del campione qualitativo di alghe perifitiche, risulta una 
comunità piuttosto ricca di unità sistematiche e complessivamente 
numerosa, tenendo soprattutto conto delle condizioni limitanti offerte 
dall'ambiente, ed in primo luogo della corrente elevata. 
Sono stati rinvenuti 12 generi di alghe di cui 8 Diatomee, tutte 
appartenenti all’ordine dei Pennales, 3 riconducibili invece al gruppo 
dei cianobatteri ed una criptoficea (Chlamidomonas). 
Mentre la maggior parte dei taxa si rivelano quantitativamente 
piuttosto scarsi, i generi Ceratoneis per le Bacillarioficee ed il genere 
Lyngbya per i Cianobatteri sono molto abbondanti (figura 18). 

CCaammppiioonnee  ddeell  2288//1100//9999  

Rispetto al campione precedente il numero di taxa rinvenuti è 
leggemente inferiore (11). In termini di grandezza del campione, pur 
non essendo variata la sua entità in termini numerici, è cambiato il 
rapporto di importanza numerica relativa di ciascuna unità sistematica, 
il quale si rivela ora più equidistribuito (figura 19). 
Ancora una volta il gruppo dominante è quello delle Diatomee cui sono 
riconducibili 8 degli 11 generi rinvenuti; tra di essi Ceratoneis (il taxon 
più abbondante in assoluto), Achnanthes e Fragilaria sono i generi  
maggiormente rappresentati. 
Seguono poi  i cianobatteri Lyngbya e Oscillatoria, anch’essi 
discretamente rappresentati. 
Presente anche la Cloroficea Schizochlamydella. 

FFiigguurraa  1199::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
2288//1100//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cyclotella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Schizochlamydella   
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AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  
nneell  ccaammppiioonnee  

  

3.2.4 NEMATODI 

CCaammppiioonnee  ddeell  3300//0066//9999  

Il campione raccolto mostra la presenza di una comunità di nematodi 
piuttosto diversificata e consistente, nonostante la qualità del substrato 
e la velocità di corrente facessero ritenere improbabile il reperimento 
di una comunità tanto numerosa. 
Sono state rinvenute  complessivamente 7 specie, di cui 4 riconducibili 
all’ordine dei Dorylaimida: M. truncatus è in particolare la specie 
dominante nel campione (figura 20). 
Seguono ad essa in ordine decrescente di abbondanza Dorylaimus sp. 
(Dorylaimida) e Tobrilus sp. 
Quest’ultima con T. monohystera cosituiscono le due sole specie di 
Enoplida trovate nel campione. 
Presente è anche A. nudicapitatus, unico rappresentante dell’ordine 
dei Rhabditida. 
La presenza di diversi nematodi erbivori conferma la grande 
disponibilità di periphyton, riscontrata in questa stazione. 

FFiigguurraa  2200  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((3300//0066//9999))  

Ordine Genere Specie

Enoplida Trischistama monohystera

Enoplida Tobrilus sp.

Dorylaimida Dorylaimus sp.

Dorylaimida Mononchus truncatus

Dorylaimida Mylonchulus sigmaturus

Dorylaimida Laimydorus centrocercus

Rhabditida Acrostichus nudicapitatus
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  
  

CCaammppiioonnee  ddeell  2288//1100//9999  

L’attività di campionamento non ha condotto alla cattura di alcun 
esemplare di nematodi, benchè il tratto indagato presentasse zone di 
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deposito di materiale organico, che normalmente rappresenta il sito 
ideale per questa comunità di invertebrati. Tale situazione è 
difficilmente interpretabile, ma potrebbe essere la conseguenza di 
recenti eventi idrologici di piena, causando, in questo tratto ad 
elevatissima pendenza, il movimento del sedimento organico fine ed il 
campionamento potrebbe quindi aver interessato del sedimento 
“giovane”, non ancora colonizzato dai nematodi. 
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3.2.5 FAUNA MACROBENTONICA 

3.2.5.1 Campioni qualitativi 

CCaammppiioonnee  ddeell  3300//0066//9999  

L’applicazione al campione qualitativo di macrobenthos dell’indice IBE 
ha condotto all’assegnazione alla stazione di un punteggio pari a 10, 
corrispondente ad una prima classe di qualità biologica delle acque e ad 
un giudizio di “ambiente non inquinato o comunque non alterato in 
maniera sensibile” (tabella 11). 
Le entrate orizzontale e verticale in tabella sono state infatti 
determinate rispettivamente dal rinvenimento di cinque taxa 
riconducibili al gruppo faunistico dei plecotteri e di un numero 
complessivo di unità sistematiche pari a 17. 

TTaabbeellllaa  1111  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((3300//0066//9999))  

Gruppo faunistico Famiglia Genere Abbondanza

Chloroperlidae Chloroperla raro

Leuctridae Leuctra raro

Nemouridae Nemoura drift

Nemouridae Protonemura raro

Perlodidae Dictyogenus raro

Perlodidae Isoperla raro

Baetidae Baetis comune

Ephemerellidae Ephemerella raro

Heptageniidae Ecdyonurus comune

Heptageniidae Rhithrogena raro

TRICOTTERI Limnephilidae raro

Athericidae raro

Blephariceridae comune

Chironomidae raro

Limoniidae raro

Simuliidae raro

TRICLADI Planariidae Crenobia raro

OLIGOCHETI Lumbriculidae raro

Numero U.S.

IBE

C.Q.

Giudizio di qualità

Colore

Ambiente non inquinato o comunque non 

alterato in maniera sensibile

azzurro

PLECOTTERI

EFEMEROTTERI

DITTERI

17

10

1°

  

CCaammppiioonnee  ddeell  2288//1100//9999  

Anche in questo caso la presenza di una comunità macrobentonica 
diversificata - 19 taxa complessivamente rinvenuti -  e l’abbondanza 
delle unità sistematiche riconducibili al gruppo più sensibile  - 7 sono i 
generi di plecotteri trovati – giustificano l’attribuzione della stazione, 
avendo totalizzato un punteggio IBE pari a 10, ad una 1° classe di 
qualità, riconoscendone di nuovo l’elevato grado di naturalità ed 
incontaminazione (tabella 12). 

  

  

  

TTaabbeellllaa  1122::  
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CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((2288//1100//9999))  

Gruppo faunistico Famiglia Genere Abbondanza

Chloroperlidae Chloroperla raro

Leuctridae Leuctra comune

Nemouridae Nemoura abbondante

Nemouridae Protonemura raro

Perlodidae Dictyogenus raro

Perlodidae Isoperla comune

Perlodidae Perlodes raro

Baetidae Baetis comune

Heptageniidae Epeorus raro

Heptageniidae Ecdyonurus abbondante

Heptageniidae Rhithrogena abbondante

Limnephilidae comune

Rhyacophilidae raro

Athericidae abbondante

Blephariceridae raro

Chironomidae raro

Limoniidae raro

Tipulidae raro

TRICLADI Planariidae Crenobia raro

Numero U.S.

IBE

C.Q.

Giudizio di qualità

Colore

Ambiente non inquinato o comunque non 

alterato in maniera sensibile

azzurro

PLECOTTERI

EFEMEROTTERI

TRICOTTERI

DITTERI

19

10

1°

  

3.2.5.2 Campioni quantitativi 

CCaammppiioonnee  ddeell  3300//0066//9999  

Dall’analisi del campione quantitativo di macrobenthos si evince di 
nuovo una discreta diversificazione della comunità macrobentonica - 
considerando peraltro la quota elevata a cui si trova l’ambiente oggetto 
di studio - per la quale sono stati rinvenuti complessivamente 19 taxa. 
In termini di abbondanza numerica la comunità appare invece piuttosto 
scarsa: il valore registrato di densità è infatti di 581 ind./m2, circa ¼ 
del valore di densità registrato per il campione di macrobenthos 
raccolto nello stesso giorno nella stazione posta più a valle. 
Il gruppo maggiormente rappresentato è quello dei ditteri, col 45.2% 
degli individui totali (figura 21) ed un valore di densità complessiva di 
263 ind./m2. Ad esso seguono gli efemerotteri (29,3% - 170 ind./m2), i 
plecotteri (12.1% - 70 ind./m2) e gli oligocheti (10.8% - 63 ind./m2). 
Molto scarsi sono invece i tricotteri, presenti con una sola specie, 
Drusus biguttatus, che cosituisce il 2.5% degli individui 
complessivamente campionati. 
Il grafico illustrato in figura 23 mostra in particolare che i ditteri, oltre 
ad essere il gruppo più rappresentato costituiscono anche il gruppo con 
un maggior grado di diversificazione, la quale però non si accompagna 
ad un’altrattento elevata equidistrbuzione dell’importanza numerica 
dei singoli taxa. Delle sette specie rinvenute, Parorthocladius 
nudipennis rappresenta da sola poco meno del 50% del totale dei ditteri 
contati ed è anche la specie più numerosa presente nel campione. 
Unica specie nota in Italia del genere Parorthocladius, stenoterma 
fredda, essendo erbivora essa è favorita dall’abbondanza di periphyton 
riscontrata nella stazione. 
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FFiigguurraa  2211::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((3300//0066//9999))  

Efemerotteri

29,3%

Ditteri

45,2%

Plecotteri

12,1%
Tricotteri

2,5%

Oligocheti

10,8%

 

  

Di contro, il secondo gruppo più abbondante, quello degli efemerotteri 
è rappresentato da sole 4 specie le quali però, a parte B. rhodani 
(piuttosto scarso), mostrano valori di densità simili e prossimi ai 50 
ind./m2. 
I plecotteri sono invece dal canto loro un gruppo ben diversificato, ma 
numericamente più contenuto rispetto ai precedenti, non raggiungendo 
nessuna delle 6 specie ad esso riconducibili un valore di densità di 
nemmeno 25 ind./m2. 
Oltre ai tricotteri inoltre, anche gli oligocheti sono rappresentati da un 
unico taxon, Lumbriculidae,  il cui livello sistematico è però quello di 
famiglia. 
Dal punto di vista trofico si osserva la netta dominanza del gruppo 
funzionale dei raccoglitori (52% degli individui totali) cui seguono i 
raschiatori (23%) e predatori (14%); meno numerosi sono i detritivori 
(11%) (figura 22). 

FFiigguurraa  2222::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((3300//0066//9999))  

14%
11%

23%

52%
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FFiigguurraa  2233::  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  ––  FFiiuummee  SSeessiiaa  ––  CCaasseerraa  LLuunnggaa  ((3300//0066//9999))  
  

CCaammppiioonnee    ddeell  2288//1100//9999  

Dall’esame del campione quantitativo di ottobre la comunità appare più 
consistente dal punto di vista numerico, mostrando valori di densità 
pari a 870 ind./m2, ma meno diversificata. Sono stati infatti 
complessivamente rinvenuti 17 taxa ed il confronto fra gli indici di 
diversità calcolati (al livello di famiglia) per i due campioni di luglio e 
ottobre (tabella 13), mette in evidenza che la  perdita di diversità 
riscontrata dai valori dell’indice di Shannon-Weaver è dovuta sia alla 
perdita di ricchezza in unità sistematiche (espressa dalla diminuzione 
del valore dell’indice di Margalef, che passa da 1.73 a 1.18) che al 
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minore grado di equidistribuzione delle abbondanze per i singoli taxa 
(l’indice di Pielou passa infatti da 0.82 a 0.72).  

TTaabbeellllaa  1133  

  3300//0066//9999  2288//1100//9999  

MMaarrggaalleeff  ((RR11))  11..7733  11..1188  

PPiieelloouu  ((JJ))  00..8822  00..7722  

IInnddiiccii  ddii  ddiivveerrssiittàà  
ccaallccoollaattii  ppeerr  ii  dduuee  
ccaammppiioonnii  

SShhaannnnoonn--WWeeaavveerr  ((HH’’))  22..0044  11..5599  

 
La struttura di popolazione è in effetti notevolmente cambiata (figura 
25): ora infatti un’unica specie è nettamente dominante, 
l’efemerottero B. alpinus. Questo raccoglitore, approfittando  della 
disponibilità di FPOM e ben adattato alle acque veloci e fredde del 
fiume, è presente con una densità di 456 ind./m2 e rappresenta da solo 
il 52% del totale degli individui campionati. 
L’altra specie maggiormente abbondante, Ecdyonurus helveticus, è un 
raschiatore e appartiene anch’essa al gruppo faunistico degli 
efemerotteri e, con un valore di densità numerica pari a 119 ind./m2, 
costituisce il 14% degli individui totali. 
Gli efemerotteri sono dunque ora il gruppo dominante, con il 67% degli 
individui totali (figura 24), mentre i ditteri (10.2%) sono molto diminuiti 
in seguito allo sfarfallamento e sono rappresentati da tre sole specie, 
tutte reofile ed amanti delle acque fredde e ben ossigenate. 
Al secondo posto per abbondanza numerica, si trovano invece i 
plecotteri, rappresentati peraltro da un discreto numero di specie (5). 
Di nuovo i tricotteri sono scarsi ed è presente per loro una sola specie 
D. discolor (33 ind./m2). 
Sono inoltre scomparsi gli oligocheti mentre per i tricladi compare la 
specie reofila stenoterma fredda, Crenobia alpina con un valore di 
densità numerica di 44 ind./m2. 

FFiigguurraa  2244::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((2288//1100//9999))  

Efemerotteri

67,7%

Ditteri

10,2%

Plecotteri

13,6%Tricotteri

3,8%

Tricladi

4,7%

Dal punto di vista trofico si rileva un ulteriore incremento del gruppo 
funzionale dei raccoglitori che risulta ora dominante con un valore di 
importanza numerica pari al 57% degli individui totali. Diminuiti sono 
invece i contribuiti percentuali di raschiatori e detritivori, che 
rispettivamente rappresentano il 14% ed il 6% del campione; 
sensibilmente aumentata è invece l’importanza numerica dei predatori, 
a testimonianza della maggiore produttività secondaria rivelata 
dall’analisi di quest’ultimo campione (figura 26). 

FFiigguurraa  2255::  
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GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  ––  FFiiuummee  SSeessiiaa  ––  CCaasseerraa  LLuunnggaa  ((2288//1100//9999))  

  

FFiigguurraa  2266::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((2288//1100//9999))  

23%

6%

14%

57%
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3.2.6 FAUNA ITTICA 

L’attività di campionamento effettuato con elettrostorditore, 
nonostante la buona vocazionalità espressa dall’ambiente fluviale, sia 
in termini di qualità dell’habitat fisico sia in termini di produttività 
secondaria e dunque di disponibilità trofica, ad ospitare fauna ittica, 
non ha portato alla cattura di alcun esemplare. 
Sono solo state semplicemente osservate due trote fario aventi taglia di 
10-15cm. 
 
 
 
 



GGllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ddeell  PPaarrccoo  NNaattuurraallee  AAllttaa  VVaallsseessiiaa    

 

 6644 

44..  BBAACCIINNOO  MMOONNTTAANNOO  DDEELL  TTOORRRREENNTTEE  MMAASSTTAALLLLOONNEE  

 
SSCCHHEEDDAA  

  

IIll  bbaacciinnoo  mmoonnttaannoo  ddeell  TToorrrreennttee
MMaassttaalllloonnee  
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44..11  TToorrrreennttee  BBiissee  RRoossssoo  
 

SSCCHHEEDDAA    

CCoorrssoo  
dd’’aaccqquuaa::  

TToorrrreennttee  
BBiissee  RRoossssoo  

LLooccaalliittàà::  SSaanntt’’AAnnttoonniioo
  

CCoommuunnee::  RRiimmeellllaa  

QQuuoottaa::  11115511  mm  

  

  
 

4.1.1 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 

La stazione d’indagine è stata posta a quota 1151 m s.l.m., in località 
Sant’Anna, nel comune di Rimella. 
Qui il Torrente Bise Rosso percorre con orientamento N-S una valle con 
profilo a “V” irregolare la cui copertura vegetale, caratterizzata da 
un’elevata naturalità, è costituita da boschi di quercia e faggio in 
associazione con più rare conifere ed ampi prati a pascolo. 
Il corso d’acqua presenta le caratteristiche tipiche di ambienti ritrali 
superiori, con alveo incassato a pendenza elevata; grandi massi e 
ciottoli a costituire il substrato di fondo dominante; frequenti salti 
d’acqua, con buche in successione e velocità di corrente piuttosto 
sostenuta. 
La profondità media dell’acqua è di 30cm, raggiungendo il valore 
massimo di 1m in corrispondenza delle buche; le tipologie idraulico-
morfologiche prevalenti sono quelle di riffle e pool. 
La larghezza media dell’alveo bagnato è di 2.7m costituendo, nel tratto 
posto al limite inferiore della stazione, laddove la valle si apre, meno di 
un terzo dell’alveo asciutto. 
La rada vegetazione riparia, costituita da alberi ed arbusti insistenti 
sulle sponde e, soprattutto, i numerosi massi presenti in alveo 
forniscono una grande quantità di  pool e di rifugi per la fauna ittica. La 
presenza di più rare zone a substrato ghiaioso fornisce inoltre un 
discreto numero di aree  riproduttive per i salmonidi. 
L’applicazione alla stazione dell’indice RCE-2 di valutazione della 
qualità dell’ambiente fluviale ne ha valso l’assegnazione di un 
punteggio di 290, tradotto in una 1° classe di qualità e in un giudizio 
“ottimo”. Il punteggio totalizzato dalla stazione stessa, valutando 
l’ambiente fluviale secondo il protocollo di Habitat assessment è di 146. 
Entrambe queste valutazioni concorrono a testimoniare l’elevato valore 
naturalistico sia dell’ambiente fluviale che di quello terrestre adiacente 
ad esso. 
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44..11..22  CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE    CCHHIIMMIICCOO--FFIISSIICCHHEE    DDEELLLLEE  AACCQQUUEE  

I valori dei parametri chimici misurati rivelano una quasi totale assenza 
di nutrienti e l’ottima ossigenazione delle acque, essendo la 
concentrazione di ossigeno disciolto superiore agli 8 mg/l. 
Confrontando i valori di alcuni parametri con i loro valori ritenuti 
ottimali per la fauna ittica, si evince la vocazionalità del torrente ad 
ospitare salmonidi (figura 27). 

FFiigguurraa  2277::  

PPAARRAAMMEETTRROO  
OOssssiiggeennoo  
((mmgg//ll))  

88..44  

NNiittrriittii  ((µµgg  NN--
NNOO22//ll))  

<<11  
((00..2288))  

AAzzoottoo  ttoottaallee    
((mmgg  NN//ll))  00..4422  

CCOODD  ((mmgg//ll))  77  
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44..11..33  PPEERRIIPPHHYYTTOONN  

CCaammppiioonnee  ddeell  0022//0077//9999  

FFiigguurraa  2288::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((0022//0077//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cocconeis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Gloeocapsa

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cyanophyta Cyanophyceae Chamaesiphonales Merismopedia

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Pediastrum

Chlorophyta Chlorophyceae Ulotrichales Ulothrix   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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La comunità appare molto numerosa e ben diversificata. 
Sono stati infatti rinvenuti complessivamente 15 generi di alghe 
perifitiche; le Diatomee costituiscono il gruppo dominante, con 10 
generi riconducibili a questa classe; seguono poi tre Cianobetteri e due 
Cloroficee. 
I taxa più abbondanti risultano essere in particolare le diatomee 
Ceratoneis e Cymbella e Gomphonema, di cui sono stati rinvenuti veri e 
propri tappeti incrostanti la superficie del substrato ciottoloso (figura 
28). 

CCaammppiioonnee  ddeell  1199//0088//9999  

La comunità è sempre ben diversificata ma meno abbondante 
numericamente rispetto al campione precedente. 
Di nuovo dominanti sono le Diatomee, con Ceratoneis e Gomphonema 
come generi più rappresentati (figura 29). 

FFiigguurraa  2299  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((1199//0088//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cocconeis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diploneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Navicula

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria

Chlorophyta Chlorophyceae Ulotrichales Ulothrix   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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44..11..44  NNEEMMAATTOODDII  

CCaammppiioonnee  ddeell  0022//0077//9999  

FFiigguurraa  3300  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((0022//0077//9999))  

Ordine Genere Specie

Dorylaimida Mesodorylaimus sp.

Dorylaimida Dorylaimus sp.

Enoplida Tobrilus sp.

Tylenchida
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  

Il popolamento di nematodi appare particolarmente scarso. La presenza 
di alcuni esemplari dell’ordine terrestre dei Tylenchida è chiaramente 
dovuta all’azione di dilavamento del suolo operata dalle acque (figura 
30). 

CCaammppiioonnee  ddeell  1199//0088//9999  

Il numero di taxa rinvenuti in questo secondo campione è più 
consistente ed è accompagnato anche da una maggiore consistenza 
numerica complessiva del popolamento di nematodi (figura 31). 

FFiigguurraa  3311::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((1199//0088//9999))  

Ordine Genere Specie

Dorylaimida Mesodorylaimus sp.

Dorylaimida Dorylaimus sp.

Dorylaimida Eudorylaimus sp.

Enoplida Trischistoma monohystera

Enoplida Tobrilus sp.
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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44..11..55  LLAA  FFAAUUNNAA  MMAACCRROOBBEENNTTOONNIICCAA  

4.1.6 CAMPIONI QUALITATIVI 

CCaammppiioonnee  ddeell  0022//0077//9999  

L’applicazione dell’indice IBE ha determinato l’attribuzione alla 
stazione di un punteggio pari a 11-12, corrispondente ad una 1° classe 
di qualità e ad un giudizio sulla qualità biologica delle acque di 
“Ambiente non inquinato o comunque non alterato in maniera 
sensibile”. 
La presenza di 25 unità sistematiche ed in particolare di quattro taxa 
appartenenti al gruppo dei plecotteri determina tale risultato (tabella 
14). 

TTaabbeellllaa  1144  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((0022//0077//9999))  

  

CCaammppiioonnee  ddeell  1199//0088//9999  

Anche in questo caso l’elevato numero complessivo di unità 
sistematiche rinvenute, pari a 26, e la presenza in particolare di 3 taxa 
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appartenenti al gruppo faunistico dei plecotteri, hanno determinato 
l’assegnazione di un punteggio IBE pari a 12-11 (tabella 15). 
La stazione si conferma dunque in prima classe di qualità biologica. 

TTaabbeellllaa  1155  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((1199//0088//9999))  

  

 

4.1.7 CAMPIONI QUANTITATIVI 

CCaammppiioonnee  ddeell  0022//0077//9999  

La comunità macrobentonica appare numerosa, costituita da 34 unità 
sistematiche e caratterizzata da un valore di densità elevato, pari a  
5388ind./m2. 
I valori riportati in tabella 16 degli indici di diversità calcolati per il 
campione, considerandolo al livello sistematico di famiglia, mostrano 
come ad una buona ricchezza in taxa, espressa dall’indice di Margalef 
(R1=2.68) corrisponda un’altrettanto buona equidistribuzione delle 
abbondanze delle famiglie stesse, espressa dall’indice di equitabilità di 
Pielou (J=0.75); ricchezza in specie ed equiripartizione delle 
abbondanze contribuiscono insieme ad un valore dell’indice di diversità 
di Shannon-Weaver (H’) pari a 2.40. 
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TTaabbeellllaa  1166  

  0022//0077//9999  1199//0088//9999  

MMaarrggaalleeff  ((RR11))  22..6688  11..9955  

PPiieelloouu  ((JJ))  00..7755  00..7722  

IInnddiiccii  ddii  ddiivveerrssiittàà  
ccaallccoollaattii  ppeerr  ii  dduuee  
ccaammppiioonnii  

SShhaannnnoonn--WWeeaavveerr  ((HH’’))  22..4400  22..0000  

Il gruppo faunistico più rappresentato nella comunità risulta essere 
quello dei ditteri (figura 32), con un valore di importanza numerica 
relativa nel campione pari al 25% degli individui totali. Seguono ad esso, 
in ordine decrescente di importanza numerica: efemerotteri e tricladi, 
entrambi con il 20% circa degli individui totali; coleotteri; con il 16%; 
tricotteri (11%); plecotteri (7%) e infine oligocheti (0.1%). 

FFiigguurraa  3322  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((0022//0077//9999))  

Efemerotteri

20,4%

Ditteri

25,1%

Plecotteri

7,4%

Tricotteri

11,3%

Coleotteri

16,2%

Oligocheti

0,1%

Tricladi

19,5%

 
Il valore percentuale raggiunto dall’associazione dei gruppi più sensibili 
(efemerotteri, plecotteri, tricotteri), pari al 60% degli individui totali, 
riflette le ottime condizioni ambientali presenti nel torrente. 
Dell’elevata qualità dell’ambiente acquatico oggetto di studio è 
testimone anche la presenza massiccia della specie Crenobia alpina, 
unico triclade presente nel campione, la quale, avendo fatto registrare 
un valore di densità pari a 1052 ind./m2 e costituendo da sola circa il 
20% degli individui totali,  rappresenta il taxon più abbondante nella 
comunità (figura 33). 
Al gruppo dei ditteri, presente con una densità di 1352 ind./m2, sono 
riconducibili 7 taxa. In particolare il genere Eukiefferiella, predatore 
favorito dall’ampia disponibilità di cibo, la cui spiccata reofilia lo rende 
particolarmente ben adattato all’ambiente in oggetto, con un valore di 
densità pari a 901 ind./m2, non solo è il taxon dominante del gruppo ma 
è anche la seconda specie più abbondante del campione. Seguono ad 
essa, in ordine decrescente di densità, i generi Thienemannimyia (156 
ind./m2) e Prosimulium (152 ind./m2) e la specie Atherix marginata 
(93/ind.m2). 
Il gruppo degli efemerotteri ha fatto registrare dal canto suo un valore 
di densità di 1100 ind./m2, e ad esso sono riconducibili 8 taxa, tra cui 
predomina la specie, classificata come raccoglitore, Baetis alpinus (548 
ind./m2; 10% degli individui totali), seguita da Baetis rhodani (181 
ind./m2) e Rhithrogena loyolaea (156 ind./m2). Ben rappresentati sono 
anche Ephemerella ignita e Ecdyonurus eleveticus, specie anch’esse 
come le prime, tipiche  di ambienti alpini, classificabili come 
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raccoglitori e raschiatori e dunque ben adattati all’ambiente ricco di 
FPOM e periphyton. 
Dei coleotteri, gruppo che ha fatto registrare un valore di densità di 874 
ind./m2, fanno parte tre taxa: l’elmintide  Oulimnius (518 ind./m2; 9% 
degli individui totali), la famiglia degli Helodidae (344 ind./m2; 6% degli 
individui totali) e, presente in densità nettamente inferiore, il genere 
Hydraena (11 ind./m2). 
Ai tricotteri, gruppo che ha fatto registrare un valore di densità di 607 
ind./m2, sono invece riconducibili 9 specie, tra cui le più abbondanti 
sono Sericostoma pedemontanum (226 ind./m2), Hydropsyche 
pellucidula (207 ind./m2) e Philopotamus ludificatus (126 ind./m2). 
Protonemura nitida (226 ind./m2) e Leuctra mortoni (141 ind./m2), due 
trituratori, sono le due specie più abbondanti del gruppo dei plecotteri, 
complessivamente rappresentato da 5 specie e caratterizzato da un 
valore di densità di 400 ind./m2. 
L’unica famiglia di oligheti riscontrata, quella dei Lumbriculidae, è 
anche tra i taxa che hanno fatto registrare il più basso valore di densità 
(4 ind./m2). 

FFiigguurraa  3333  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
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Considerando la composizione della comunità dal punto di vista dei 
gruppi funzionali trofici (figura 34), gli organismi raccoglitori risultano 
essere il gruppo maggiormente rappresentato, con il 46% degli individui 
totali. Seguono ad esso i predatori, con il 25%, i raschiatori, con il 17.5% 
ed infine i detritivori, con l’11% circa. 
Dei raccoglitori fanno parte 11 taxa ma il contributo maggiore alla 
numerosità dei raccoglitori è in particolare dato dal genere 
Eukiefferiella e dalla specie Baetis alpinus, rappresentanti insieme ben 
il 60% circa del numero totale di raccoglitori presenti. 
Sono invece 10 i taxa ascrivibili al gruppo dei predatori, benchè il 
valore di abbondanza numerica relativa di questo gruppo sia quasi 
totalmente da attribuire alla specie Crenobia alpina (77% dei 
predatori). 
Dei 9 taxa riconducibili al gruppo dei raschiatori (17% del totale) il 
genere Oulimnis è quello dominante, rappresentando da solo il 56% del 
totale dei raschiatori. Quattro sono i taxa appartenenti ai trituratori 
(11% degli individui totali), di cui il plecottero  Protonemura nitida ed il 
tricottero Sericostoma pedemontanum, entrambi con una densità di 226 
ind./m2, sono i più rappresentati. 

FFiigguurraa  3344  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((0022//0077//9999))  
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CCaammppiioonnee  ddeell  1199//0088//9999  

La comunità macrobentonica appare meno numerosa del campione 
precedente, essendosi ridotti tanto il numero di unità sistematiche, ora 
23, quanto il valore di densità totale, pari a  2178 ind./m2, quindi 
ridottasi del 40%. 
I nuovi valori degli indici di diversità (tabella 16) calcolati per il 
campione, rivelano una diminuzione dell’indice di Shannon-Weaver 
(H’=2), dovuta proprio alla diminuita ricchezza in taxa, piuttosto che 
alla più scarsa equiripartizione delle abbondanze relative delle singole 
famiglie, così come testimoniato dai valori dell’indice di Margalef 
(R1=1.98) e dell’indice di equitabilità di Pielou (J=0.72). 
Considerando le abbondanze relative dei diversi gruppi faunistici (figura 
35), si osserva che il gruppo più rappresentato è quello degli 
efemerotteri (50% degli individui totali), il cui valore di densità (1096 
ind./m2) resta sostanzialmente invariato rispetto al campione 
precedente. 
Seguono agli efemerotteri: i tricladi (21% degli individui totali), la cui 
specie Crenobia alpina, di nuovo unico taxon rappresentante del 
gruppo, ha subito un decremento del 43% essendo caratterizzata da un 
valore di densità di 448 ind./m2, i ditteri (10%), i tricotteri ed infine i 
coleotteri, entrambi col 7% degli individui totali. 
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Il valore della % di EPT, pari a 65%, è invariato rispetto al campione di 
luglio, a testimonianza ancora una volta dell’ottima qualità delle acque 
del torrente. 
 

FFiigguurraa  3355  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((1199//0088//9999))  

Tricladi

21%

Coleotteri

7%
Tricotteri

7%

Plecotteri

5%

Ditteri

10%

Efemerotteri

50%

 
Il taxon  maggiormente rappresentato è ora la specie Baetis alpinus 
(figura 36) che, con un valore di densità di 778 ind./m2, costituisce il 
36% circa degli individui totali ed il 71% del totale degli efemerotteri 
rinvenuti. 

FFiigguurraa  3366  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
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COLEOTTERI DITTERI OLIGOCHETI TRICLADI

Leuctra mortoni Baetis alpinus Oulimnis Atherix marginata Crenobia alpina

PLECOTTERI EFEMEROTTERI

Hydropsyche 

pellucidula

TRICOTTERI

Atherix ibis

Protonemura 

nitida

Ephemerella 

ignita

Rhyacophila 

pubescens
Eukiefferiella 

Nemoura mortoni Baetis rhodani
Philopotamus 

ludificatus
Helodidae

Isoperla 

rivulorum

Ecdyonurus 

helveticus

Sericostoma 

pedemontanum

Parorthocladius 

nudipennis

Habroleptoides 

umbratilis

Perlodes intricata Epeorus sylvicola Thienemannimyia 

0

200

400

600

800

1000

1200

PLECOTTERI EFEMEROTTERI TRICOTTERI COLEOTTERI DITTERI OLIGOCHETI TRICLADI
Gruppi faunistici

D
e
n
si

tà
 (

n
° 

in
d
./

m
2
)

  

A questo gruppo appartengono altri 5 taxa, tra cui Ecdyonurus 
helveticus e Philopotamus ludificatus, rispettivamente con densità pari 
a  215 e 111 ind./m2, sono i più rappresentati. 
Il gruppo che più di tutti ha fatto registrare un decremento è quello dei 
ditteri, la cui riduzione del valore di densità a 218 ind./m2 (meno di 1/6 
della densità fatta registrare in luglio), è  ascrivibile al naturale ciclo 
biologico dei chironomidi, che agli inizi di agosto prevede lo 
sfarfallamento e dunque l’abbandono dell’ambiente acquatico. 
Riguardo ai gruppi funzionali trofici, i raccoglitori, tra cui rientra B. 
alpinus,   rappresentano il 59% degli individui totali, la cui abbondanza 
relativa è dovuta per il 61% a Baetis alpinus (figura 37). Seguono i 
predatori, con il 24% degli individui totali, l’84% dei quali è costituito 
da Crenobia alpina; i raschiatori, con il 12 % degli individui totali, 
rappresentati per l’80% da Ecdyonurus helveticus; seguono  infine i 
detritivori che, con quattro taxa, rappresentano il 5% circa degli 
individui totali. 

FFiigguurraa  3377  
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IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((1199//0088//9999))  

  

4.1.8 FAUNA ITTICA 

L’attività di campionamento è stata condotta con elettrostorditore per 
un tratto di torrente lungo circa 75m. Sono stati rinvenuti 
complessivamente 45 soggetti.  

FFiigguurraa  3388::  

DDiissttrriibbuuzziioonnee  ddii  ffrreeqquueennzzaa    
iinn  ccllaassssii  ddii  lluunngghheezzzzaa  ddeeii  
ssooggggeettttii  ccaammppiioonnaattii  ddii  
iibbrriiddoo  ddii  mmaarrmmoorraattaa  
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TTaabbeellllaa  1177  

VVaalloorrii  mmeeddii  ddeellllaa  
lluunngghheezzzzaa  ttoottaallee,,  ddeell  ppeessoo  
ee  ddeell  ffaattttoorree  ddii  ccoonnddiizziioonnee  
ppeerr  cciiaassccuunnaa  ccllaassssee  dd’’eettàà  
ddeellll’’iibbrriiddoo  ddii  mmaarrmmoorraattaa    

  

Di questi, 38 sono riconducibili alla forma ibrida fario x marmorata 
(Salmo (trutta) trutta X Salmo (trutta) marmoratus) e presentano 
misure di lunghezza totale comprese tra i 315 ed i 113 mm, con un 
valore medio di 163mm; la loro distribuzione di frequenza in classi di 
lunghezza è riportata in figura 38. Più del 40% dei soggetti catturati 
presenta una lunghezza inferiore ai 135mm. Complessivamente i 
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soggetti catturati sono riconducibili a 4 classi d’età: 19  alla classe 1+, 
10 alla 2+, 8 alla classe 3+ e due soli alla 4+.  
I valori medi di lunghezza totale e del fattore di condizione k calcolato, 
per le diverse classi d’età sono riportati in tabella 15.  
In particolare, il valore dei k non varia di molto tra le diverse classi 
d’età e, mantenendo un valore intorno a 1 testimonia lo stato di 
benessere della popolazione di questo pesce nel torrente. 
Il valore pari a 3 dell’esponente nella funzione di potenza che esprime 
la relazione lunghezza-peso mostra in effetti una crescita isometrica 
per esso (figura 39).  

FFiigguurraa  3399::  

RReellaazziioonnee  lluunngghheezzzzaa--ppeessoo  
ppeerr  ll’’iibbrriiddoo  ddii  mmaarrmmoorraattaa  
ddeell  TToorrrreennttee  BBiissee  RRoossssoo  

y =  6E-06x
3,0881
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2
 =  0,979
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Dai dati di lunghezza totale e di età si ricava però una crescita molto 
lenta dell’ibrido; infatti dall’applicazione del modello di von 
Bertalanffy sui dati relativi ai soggetti catturati, l’equazione  
esprimente la crescita dell’ibrido assume la seguente forma: 

( )[ ]{ }298.0087.0exp187,799 +−−= tLt   r2= 0,92 

 
Come si osserva nel grafico riportato in figura 40, all’età di un anno 
esso raggiunge la lunghezza di 85 mm, a due anni è lungo circa 150mm 
e a tre anni misura 20 cm. 
Completano il campione 7 soggetti di trota fario aventi taglie comprese 
tra i 140 ed i 185mm. 

FFiigguurraa  4400::  
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CCuurrvvaa  ddii  aaccccrreesscciimmeennttoo  
lliinneeaarree  sseeccoonnddoo  iill  
mmooddeelllloo  ddii  vvoonn  
BBeerrttaallaannffffyy  ppeerr  ll’’iibbrriiddoo  
ddii  mmaarrmmoorraattaa  ddeell  
TToorrrreennttee  BBiissee  RRoossssoo    
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44..22  TToorrrreennttee  LLaannddwwaasssseerr  
 

SSCCHHEEDDAA    

CCoorrssoo  dd’’aaccqquuaa::  TToorrrreennttee  
LLaannddwwaasssseerr  

LLooccaalliittàà::  MMaaddoonnnnaa  ddeell  
RRuummoorree  
  

CCoommuunnee::  RRiimmeellllaa  

QQuuoottaa::  992266mm  

  

  

4.2.1 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 

La stazione di campionamento è stata posta a quota 950m, in località 
Madonna del Rumore, nel comune di Rimella. 
In questo tratto il torrente attraversa, con pendenza media dell’alveo e 
percorso irregolare, una valle angusta scavata a “V”, costretto in 
sponda orografica destra entro una parete di roccia a strapiombo e 
caratterizzato in sponda sinistra da tratti di riva vegetata alternati a 
tratti con rive di roccia. 
L’ambiente è tipicamente ritrale, con substrato di fondo costituito da 
roccia, massi e ciottoli. La larghezza media dell’alveo bagnato è di 
circa 6m e la profondità, il cui valore medio si aggira intorno ai 40cm, 
raggiunge valori massimi di anche 2m in corrispondenza delle buche. Il 
regime idraulico al momento dell’osservazione è quello di una morbida, 
conseguente ad un periodo di intense piogge estive.  
Le tipologie idraulico-morfologiche sono tutte ben rappresentate, con 
una lieve prevalenza (40% circa) di riffle. Frequenti sono inoltre i salti 
naturali, i quali contribuiscono a modellare la forma dell’alveo, che si 
presenta abbastanza ricco di rifugi per la fauna ittica. Buona è anche la 
disponibilità delle aree riproduttive, grazie alla presenza di tratti a 
fondo ghiaioso e corrente moderata, ideali per la frega dei salmonidi. 
Sia l’applicazione a questa stazione dell’indice RCE-2, che  ne 
determina l’attribuzione di un punteggio pari a 290, equivalente ad una 
1° classe di qualità, sia la valutazione della qualità dell’habitat fluviale 
tramite il protocollo di Habitat assessment, da cui si ricava un 
punteggio di 146, evidenziano l’elevato grado di naturalità ed 
incontaminazione dell’ambiente oggetto d’indagine. 
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44..22..22  CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  CCHHIIMMIICCOO--FFIISSIICCHHEE  DDEELLLLEE  AACCQQUUEE  

I valori dei parametri chimico-fisici riportati in figura 41 attestano la 
vocazionalità del torrente ad ospitare fauna ittica, in particolare 
l’elevato contenuto di ossigeno disciolto, la cui concentrazione è 
compresa tra gli 8.3 ed i  9 mg/l. 

FFiigguurraa  4411  

PPAARRAAMMEETTRROO  
OOssssiiggeennoo  
((mmgg//ll))  88..44  

NNiittrriittii  ((µµgg  NN--
NNOO22//ll))  

<<11  
((00..4466))  

AAzzoottoo  ttoottaallee    
((mmgg  NN//ll))  00..5555  

CCOODD  ((mmgg//ll))  77  

AAllccaalliinniittàà  
ttoottaallee    
((mmgg  HHCCOO33//ll))  

2266  

SS..  ssoossppeessii  ttoott..    
((mmgg//ll))  

00..88  

BBOODD55    ((mmgg  
SSOO44//ll))  

00..33  

VVaalloorrii  ddeeii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  ee  
ccoonnffrroonnttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorrii  ccoonn    ii  
lliimmiittii  oottttiimmaallii  ppeerr  llaa  
ffaauunnaa  iittttiiccaa  

TTOOCC    ((mmgg//ll))  <<00..55  

 

44..22..33  PPEERRIIPPHHYYTTOONN  

CCaammppiioonnee  ddeell  0022//0077//9999  

FFiigguurraa  4422  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((0022//0077//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Tabellaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Amphora

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cocconeis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Eunotia

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Meridion

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Chlorophyta Chlorophyceae Ulotrichales Ulothrix 

Cyanophita Cyanophyceae Chroococcales Microcystis   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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La comunità perifitica è molto abbondante e ricca in taxa. 
Sono stati infatti rinvenuti complessivamente 15 generi di cui 13 
appartenenti alla classe delle Diatomee (figura 42). 
Dominanti risultatano essere in particolare i generi Tabellaria e 
Diatoma. 

CCaammppiioonnee  ddeell  1199//0088//9999  

La comunità di alghe perifitiche appare di nuovo numericamente 
abbondante e ben diversificata. Dei 13 taxa rilevati, quelli 
maggiormente rappresentati sono tutti riconducibili al gruppo delle 
Diatomee (figura 43). 

FFiigguurraa  4433    

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((1188//0088//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cocconeis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diploneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Eunotia

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria

Chlorophyta Chlorophyceae Ulotrichales Ulothrix   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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44..22..44  NNEEMMAATTOODDII  

CCaammppiioonnee  ddeell  0022//0077//9999  

FFiigguurraa  4444    

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((0022//0077//9999))  Ordine Genere Specie

Dorylaimida Mononchus truncatus

Dorylaimida Dorylaimus sp.

Dorylaimida Eudorylaimus sp.

Dorylaimida Alaimus sp.

Enoplida Ironus tenuicaudatus
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  

Il popolamento di nematodi appare discretamente diversificato, ma 
molto scarso in termini di abbondanza numerica. Le specie rinvenute 
sono comunque tutte indicatrici di buona qualità delle acque (figura 
44). 

CCaammppiioonnee  ddeell  1199//0088//9999  

La comunità di nematodi risulta assai scarsa, sia dal punto di vista della 
ricchezza in taxa che per l’abbondanza numerica complessiva (figura 
45). 

FFiigguurraa  4455  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((0022//0077//9999))  Ordine Genere Specie

Dorylaimida Dorylaimus sp.

Dorylaimida Mesodorylaimus sp.
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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44..22..55  LLAA  FFAAUUNNAA  MMAACCRROOBBEENNTTOONNIICCAA  

4.2.6 CAMPIONI QUALITATIVI 

CCaammppiioonnee  ddeell  0022//0077//9999  

L’applicazione dell’indice IBE  alla stazione in oggetto determina la sua 
assegnazione ad una 1° classe di qualità, corrispondente ad un giudizio 
di “Ambiente non inquinato o comunque non alterato sensibilmente”. 
La presenza di 27 unità sistematiche di cui 5 appartenenti al gruppo dei 
plecotteri, determina infatti l’attribuzione di un punteggio IBE pari a 12 
(tabella 18). 

TTaabbeellllaa  1188  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((0022//0077//9999))  

  

CCaammppiioonnee  ddeell  1188//0088//9999  

Anche in questo caso l’elevato numero complessivo di unità 
sistematiche rinvenute ed in particolare la presenza di 6 generi di 
plecotteri determina l’attribuzione alla stazione di un punteggio IBE 
pari a 11-12 e dunque la sua inclusione in una prima classe di qualità 
biologica delle acque (tabella 19). 
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TTaabbeellllaa  1199    

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((1199//0088//9999))  

  

44..22..77  CCAAMMPPIIOONNII  QQUUAANNTTIITTAATTIIVVII  

CCaammppiioonnee  ddeell  0022//0077//9999  

La comunità macrobentonica appare non solo molto ben diversificata 
ma anche assai numerosa. 

FFiigguurraa  4466::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((0022//0077//9999))  

Efemerotteri

33,7%

Ditteri

28,1%

Plecotteri

8,5%

Tricotteri

7,1%

Coleotteri

10,1%

Oligocheti

0,1%

Tricladi

12,6%

  

FFiigguurraa  4477  
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GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  ––  TToorrrreennttee  LLaannddwwaasssseerr  ((0022//0077//9999))  

Sono stati infatti rinvenuti 35 taxa ed è stato registrato con questo 
campione il valore in assoluto più elevato (rispetto a tutti i campioni di 
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macrobenthos esaminati complessivamente) di densità numerica, pari a 
7403 ind./m2. 
Seguono ad essi i tricladi, il cui unico rappresentante, Crenobia alpina, 
con una densità numerica di 930 ind./m2, costituisce ben il 12.6% degli 
individui totali; i coleotteri (10.1%), i plecotteri (8.5%), i tricotteri 
(7.1%) ed infine gli oligocheti, che con l’unica famiglia presente, quella 
dei Lumbriculidae, costituiscono lo 0.1% degli individui totali (figura 
46). 
Dall’osservazione del grafico riportato in figura 47 si evince che 
l’abbondanza numerica complessiva della comunità è dovuta 
principalmente al contributo di alcuni taxa dominanti nel campione, di 
cui il più rappresentato è il dittero del genere Eukiefferiella (17% - 
1230 ind./m2); degli altri 10 ditteri presenti, la specie P. nudipennis ed 
il genere Thienemannimyia sono anch’essi ben rappresentati 
(rispettivamente con densità di 437 e 274 ind./m2). 
Altro taxon particolarmente abbondante è E. ignita (13% - 967 ind./m2), 
appartenente al gruppo degli efemerotteri, insieme con altri 6 taxa tra 
cui anche la specie B. alpinus risulta essere molto numerosa (859 
ind./m2). 
Il gruppo dei tricotteri, pur essendo rappresentato anch’esso da 7 unità 
sistematiche ha valori di densità (522 ind./m2) molto più bassi rispetto 
agli efemerotteri, e la specie più abbondante in questo gruppo, ovvero 
R. pubescens,  non supera valori di densità numerica di 190 ind./m2

. 
Anche i plecotteri sono rappresentati da un numero ragguardevole di 
specie (5), ma il proprio valore di densità è in gran parte dovuto a due 
sole tra esse – L. mortoni e P. nitida. 
Dal punto di vista trofico (figura 48) la comunità macrobentonica e  
nettamente dominata dai raccoglitori (57%), cui seguono, a 
testimoniare l’elevata disponibilità di invertebrati riscontrata nella 
stazione, i predatori (21%); raschiatori e detritivori costituiscono invece 
rispettivamente il 14% e l’8% del campione. 

FFiigguurraa  4488::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzzxxiioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((0022//0077//9999))  
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8%

14%

57%
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CCaammppiioonnee  ddeell  1199//0088//9999  

La comunità risulta di nuovo molto numerosa, anche se assai meno 
rispetto al campione precedente, facendo registrare una densità 
numerica di 5237 ind./m2. 
Essa è ancora ben diversificata; il numero di unità sistematiche 
rinvenute si è ridotto a 30, ma i valori degli indici di diversità calcolati 
per i due campioni (considerando il livello sistematico di famiglia), di 
luglio e agosto, (tabella 20) mostrano una diversificazione, espressa 
dall’indice di Shannon-Weaver pressochè identica tra i due campioni 
(H’02/07/99=2.29 e H’19/08/99=2.26). La riduzione della ricchezza in specie 
della comunità (R102/07/99=2.69 e R119/08/99=2.34) è infatti compensata 
dalla maggiore equidistribuzione delle abbondanze tra i taxa presenti 
(J02/07/99=0.71 e J19/08/99=0.74). 

TTaabbeellllaa  2200  

  0022//0077//9999  1199//0088//9999  

MMaarrggaalleeff  ((RR11))  22..6699  22..3344  

PPiieelloouu  ((JJ))  00..7711  00..7744  

IInnddiiccii  ddii  ddiivveerrssiittàà  
ccaallccoollaattii  ppeerr  ii  dduuee  
ccaammppiioonnii  

SShhaannnnoonn--WWeeaavveerr  ((HH’’))  22..2299  22..2266  

Il gruppo faunistico più abbondante (figura 49) è ancora quello degli 
efemerotteri (45.3% - 2370 ind./m2), rappresentato da 7 specie tra cui 
(figura 50) B. alpinus (863 ind./m2), E. sylvicola (741 ind./m2) e E. 
helveticus (426 ind./m2) sono le piu abbondanti. 

FFiigguurraa  4499::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((1199//0088//9999))  

Efemerotteri

45,3%

Ditteri

10,9%

Plecotteri

14,7%

Tricotteri

10,0%

Coleotteri

4,1%

Oligocheti

0,1%

Tricladi

14,9%

  

 
Il secondo gruppo più rappresentato risulta essere quello dei tricladi, la 
cui unica specie, C. alpina, costituisce il 14.9% del campione (778 
ind./m2). 
Segue poi il gruppo dei plecotteri, cui sono riconducibili 5 specie ma 
alla cui densità numerica contribuisce in maniera particolare L. 
mortoni, che con una densità di 607 ind./m2, è la quarta specie più 
abbondante nel campione. 
Il gruppo dei ditteri è molto ricco in unità sistematiche (7), ma i loro 
valori di densità numerica non superano i 280 ind./m2. 
Anche la struttura trofica della comunità è molto cambiata (figura 51): 
la proporzione di raccoglitori si è infatti ridotta al 37%, in favore del 
popolo dei raschiatori, che ora costituisce il 28% degli individui totali, 
indicando probabilmente una maggiore disponibilità di periphyton. La 
quota predatori rimane comunque molto alta, visto che altrettanto 
elevata è ancora la numerosità degli organismi invertebrati presenti. 
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Meno numerosi sono di nuovo i detritivori, la cui importanza numerica 
percentuale si porta comunque al 15% (Figura 51). 

FFiigguurraa  5500  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  ––  TToorrrreennttee  LLaannddwwaasssseerr  ((1199//0088//9999))  
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FFiigguurraa  5511::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzzxxiioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((1199//0088//9999))  
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4.2.8 FAUNA ITTICA 

L’attività di campionamento ittico, effettuata tramite elettrostorditore 
per un tratto lungo circa 100m ha condotto alla cattura complessiva di 
74 pesci. 
In particolare, 54 di essi sono ibridi di marmorata, aventi taglie 
comprese tra i 55 ed i 302 mm, la cui distribuzione di frequenza in 
classi di lunghezza è riportata in figura 52. 

FFiigguurraa  5522  

DDiissttrriibbuuzziioonnee  ddii  ffrreeqquueennzzaa  
iinn  ccllaassssii  ddii  lluunngghheezzzzaa  ddeeii  
ssooggggeettttii  ccaammppiioonnaattii  ddii  
iibbrriiddoo  ddii  mmaarrmmoorraattaa  
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Di tutti gli esemplari è stata letta l’età e per ogni classe d’età sono 
stati calcolati i valori medi di lunghezza totale, peso e fattore di 
condizione k (tabella 21). In particolare quest’ultimo decresce con 
l’età, contrariamente a quanto accade normalmente. Probabilmente 
tale anomalia è dovuta al diverso stato di benessere tra giovani e 
adulti. 

TTaabbeellllaa  2211::  

VVaalloorrii  mmeeddii  ddeellllaa  
lluunngghheezzzzaa  ttoottaallee,,  ddeell  ppeessoo  
ee  ddeell  ffaattttoorree  ddii  ccoonnddiizziioonnee  
ppeerr  cciiaassccuunnaa  ccllaassssee  dd’’eettàà  
ddeellll’’iibbrriiddoo  ddii  mmaarrmmoorraattaa    

  

La relazione lunghezza-peso calcolata per questi soggetti mostra 
peraltro una crescita meno che isometric (figura 53). 
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FFiigguurraa  5533::  

RReellaazziioonnee  lluunngghheezzzzaa--ppeessoo  
ppeerr  ll’’iibbrriiddoo  ddii  mmaarrmmoorraattaa  
ddeell  TToorrrreennttee  LLaannddwwaasssseerr  

y =  0,0001x
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2
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La crescita anche per l’ibrido del Torrente Landwasser è lenta. Con 
l’applicazione del modello di von Bertalanffy, l’equazione calcolata si 
esprime nella seguente forma: 

( )[ ]{ }192.0138.0exp103.567 +−−= tLt   r2= 0,96 

Come mostrato nel grafico riportato in figura 56, l’ibrido del Torrente 
Landwasser ad un anno d’età presenta una lunghezza totale media di 
100mm, a 2 anni misura 158mm e a tre anni, quando giunge alla prima 
maturazione sessuale, misura 210mm (figura 54). 

FFiigguurraa  5544  

CCuurrvvaa  ddii  aaccccrreesscciimmeennttoo  
lliinneeaarree  sseeccoonnddoo  iill  
mmooddeelllloo  ddii  vvoonn  
BBeerrttaallaannffffyy  ppeerr  ll’’iibbrriiddoo  
ddii  mmaarrmmoorraattaa  ddeell  
TToorrrreennttee  LLaannddwwaasssseerr    

  

Fanno parte del campione anche 9 soggetti di trota fario,  di taglia 
compresa tra i 153 ed i 325 mm; un soggetto di trota marmorata lungo 
325mm; 3 salmerini di fonte (Salvelinus fontinalis) la cui presenza è da 
addebitarsi a opere di immissione; 2 scazzoni (Cottus gobio) di 132 e 
135mm rispettivamente. 
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44..33  TToorrrreennttee  RRoojj  ––  RRoojj  

SSCCHHEEDDAA    

CCoorrssoo  
dd’’aaccqquuaa::  

TToorrrreennttee  RRoojj

LLooccaalliittàà::  RRoojj  
  

CCoommuunnee::  FFoobbeelllloo  

QQuuoottaa::  11001111  mm  

  

 

44..33..11  CCAARRAATTTTEERRIIZZZZAAZZIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  

La stazione di campionamento è stata posta nel tratto a monte del 
ponte stradale in prossimità dell’abitato di Roj. 
In questo tratto il torrente è caratterizzato da pendenza molto elevata 
e andamento a “salti e buche”. 
Esso scorre in una valle con profilo a “v”, coperta di boschi a latifoglie. 
La vegetazione di ripa è costituita da alberi e arbusti, che rendono 
l’alveo estremamente stabile. 
Il substrato prevalente è rappresentato da massi e ciottoli, con limitate 
zone ghiaiose.  
Il regime idraulico, al momento dell’osservazione, corrisponde ad una 
morbida con larghezza media dell’alveo bagnato pari a circa 9m, 
profondità media di circa 35cm e buche con profondità massima intorno 
al metro. 
La percentuale di pool è pari al 35%, i riffle coprono il 50% della 
superficie bagnata e le zone di run interessano il rimanente 15% circa. 
La disponibilità di rifugi per i pesci è buona. 
L’applicazione dell’indice RCE-2 determina l’attribuzione di un 
punteggio pari a 275 che si traduce in una 1° classe di qualità. 
L’applicazione del protocollo di habitat assessment porta ad un 
punteggio pari a 139. 
A valle della stazione, l’attraversamento stradale appoggia su una serie 
di grossi tubi, nei quali è costretto a passare il torrente, determinando 
un punto 
di artificializzazione di questo ambiente. 
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4.3.2 CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE DELLE ACQUE                            

I valori dei parametri chimico-fisici riportati in figura 55 confermano la 
vocazionalità del torrente ad ospitare fauna ittica, in particolare 
l’elevato contenuto di ossigeno disciolto, la cui concentrazione è di 8.8 
mg/l. 

FFiigguurraa  5555  

PPAARRAAMMEETTRROO  
OOssssiiggeennoo  
((mmgg//ll))  88..88  

NNiittrriittii  ((µµgg  NN--
NNOO22//ll))  

<<11  
((00..9933))  

AAzzoottoo  ttoottaallee    
((mmgg  NN//ll))  11..2299  

CCOODD  ((mmgg//ll))  55  

AAllccaalliinniittàà  
ttoottaallee    
((mmgg  HHCCOO33//ll))  

2266  

SS..  ssoossppeessii  ttoott..    
((mmgg//ll))  

00..66  

BBOODD55    ((mmgg  
SSOO44//ll))  

11  

VVaalloorrii  ddeeii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  ee  
ccoonnffrroonnttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorrii  ccoonn    ii  
lliimmiittii  oottttiimmaallii  ppeerr  llaa  
ffaauunnaa  iittttiiccaa  

TTOOCC    ((mmgg//ll))  00..77  

 

4.3.3 PERIPHYTON 

CCaammppiioonnee  ddeell  0011//0077//9999  

FFiigguurraa  5566  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((0011//0077//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cocconeis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Navicula

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Chlorophyta Chlorophyceae Ulotrichales Ulothrix   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  

Dai risultati delle analisi sul campione di luglio (Figura 56) la comunità 
perifitica presenta una discreta ricchezza in taxa cui si accompagna  
una consistenza complessivamente piuttosto buona. Sono stati rinvenuti 
9 generi di microalghe perifitiche, 7 dei quali riconducibili alla classe 
delle Diatomee (Bacillariophyceae; divisione Chrysophyta). Tra di essi in 
particolare risultano abbondanti i generi Achnanthes e Gomphonema. 
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CCaammppiioonnee  ddeell  2200//0088//9999  

Dai risultati dell’analisi del campione prelevato, appare evidente che la 
copertura  perifitica, pur mostrando un abbondante numero di taxa 
rinvenuti (14), si è ridotta in termini di abbondanza (figura 57). 
Nessun genere di quelli riscontrati è risultato dominante o comunque 
presente in modo massiccio. 
Anche in questo caso le Diatomee sono il gruppo maggiormente 
rappresentato con 11 generi su 14 riconducibili a questa classe. 

FFiigguurraa  5577::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((2200//0088//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Amphora

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cocconeis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria

Chlorophyta Chlorophyceae Ulotrichales Ulothrix   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  

 

4.3.4 NEMATODI 

CCaammppiioonnee  ddeell  0011//0077//9999  

Il campionamento di nematodi non ha condotto al rinvenimento di alcun 
esemplare. Tale situazione è difficilmente interpretabile, ma potrebbe 
essere la conseguenza di recenti eventi idrologici di piena, causando, in 
questo tratto ad elevatissima pendenza, il movimento del sedimento 
organico fine ed il campionamento potrebbe quindi aver interessato del 
sedimento “giovane”, non ancora colonizzato dai nematodi. 

CCaammppiioonnee  ddeell  2200//0088//9999  

Il campionamento di agosto ha portato al ritrovamento di 5 taxa. La 
consistenza della comunità è comunque modesta a conferma della 
scarsità del popolamento a nematodi in questo tratto (figura 58). 
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FFiigguurraa  5588    

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((2200//0088//9999))  Ordine Genere Specie

Dorylaimida Mononchus truncatus

Dorylaimida Mesodorylaimus sp.

Dorylaimida Dorylaimus sp.

Dorylaimida Eudorylaimus sp.

Dorylaimida Alaimus sp.
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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4.3.5 LA FAUNA MACROBENTONICA 

 

4.3.5.1 Campioni qualitativi 

CCaammppiioonnee  ddeell  0011//0077//9999  

L’applicazione dell’indice IBE ha determinato l’attribuzione alla 
stazione di un punteggio pari a 12, corrispondente ad una 1° classe di 
qualità e ad un giudizio sulla qualità biologica delle acque di “Ambiente 
non inquinato o comunque non alterato in maniera sensibile”. 
La presenza di 27 unità sistematiche ed in particolare di cinque taxa 
appartenenti al gruppo dei plecotteri determina tale risultato (tabella 
22). 

TTaabbeellllaa  2222  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((0011//0077//9999))  
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CCaammppiioonnee  ddeell  2200//0088//9999  

Anche in questo caso l’elevato numero complessivo di unità 
sistematiche rinvenute ed in particolare la presenza di 7 generi di 
plecotteri determina l’attribuzione alla stazione di un punteggio IBE 
pari a 12 e dunque la sua inclusione in una prima classe di qualità 
biologica delle acque (tabella 23). 

TTaabbeellllaa  2233::  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((2200//0088//9999))  

  

4.3.6 CAMPIONI QUANTITATIVI 

CCaammppiioonnee  ddeell  0011//0077//9999  

Dall’analisi del campione, la comunità marcrobentonica appare 
piuttosto abbondante, presentando un valore di densità numerica 
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complessivo di 2944 ind./m2, e ben diversificata: sono stati infatti 
rinvenuti 35 taxa. 
Il gruppo faunistico più abbondante è quello degli efemerotteri con il 
26% del totale, seguito da ditteri (19.6%) e tricladi (16.6%) (figura 59). 

FFiigguurraa  5599  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((0011//0077//9999))  

Efemerotteri

26,0%

Ditteri

19,6%

Plecotteri

7,7%

Tricotteri

14,1%

Coleotteri

15,8%

Oligocheti

0,1%

Tricladi

16,6%

  

Dall’osservazione del grafico riportato in figura 62, il taxon  più 
abbondante è la specie C. alpina, unica rappresentante del gruppo dei 
tricladi, con una densità di 489 ind./m2 (17% degli individui totali), la 
cui presenza conferma l’elevata produttività secondaria dell’ambiente 
in oggetto (Figura 61). 
Ad essa segue poi l’efemerottero Ecdyonurus helveticus, con una 
densità di 367 ind./m2 (12.5% degli individui totali). 
Dal punto di vista trofico i due gruppi maggiormente rappresentati sono 
i raccoglitori ed i raschiatori che nel complesso raggiungono il 66% 
(figura 60). 

FFiigguurraa  6600  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((0011//0077//9999))  
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FFiigguurraa  6611  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii––  TToorrrreennttee  RRoojj--RRoojj  ((0011//0077//9999))  
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CCaammppiioonnee  ddeell  2200//0088//9999  

Dal confronto tra  i valori degli indici di diversità calcolati per i due 
campioni, di luglio e agosto (tabella 24), si evince una ridotta diversità 
della comunità (espressa dalla diminuzione di H’) cui contribuiscono sia 
la diminuzione della ricchezza in specie (R1 infatti diminuisce) sia la 
riduzione dell’equidistribuzione (J) della abbondanza nei singoli taxa. 
Ora la comunità è dominata dagli efemerotteri (45%), seguita da 
plecotteri (19%) e tricladi (13%) (figura 62). 

TTaabbeellllaa  2244  

  0011//0077//9999  2200//0088//9999  

MMaarrggaalleeff  ((RR11))  22..8888  22..6633  

PPiieelloouu  ((JJ))  00..7799  00..7722  

IInnddiiccii  ddii  ddiivveerrssiittàà  
ccaallccoollaattii  ppeerr  ii  dduuee  
ccaammppiioonnii  

SShhaannnnoonn--WWeeaavveerr  ((HH’’))  22..5511  22..2255  

Dall’osservazione del grafico in figura 64 si rileva in particolare la 
dominanza di tre specie: B. alpinus e E. helveticus per i tricotteri 
(rispettivamente con 996 e 596 ind./m2); C. alpina, di nuovo unico 
triclade presente nel campione, con 552 ind./m2. 

FFiigguurraa  6622  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((2200////0088//9999))  

Efemerotteri

45%

Ditteri

8%
Plecotteri

19%

Tricotteri

8%Coleotteri

7%

Tricladi

13%

  

Dal punto di vista dei gruppi trofici funzionali, i raccoglitori sono di 
nuovo il gruppo più rappresentato, con il 33% del totale (figura 63). 

FFiigguurraa  6633  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((2200//0088//9999))  
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FFiigguurraa  6644::  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii––  TToorrrreennttee  RRoojj--RRoojj    ((2200//0088//9999))  
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44..44  FFaauunnaa  iittttiiccaa  
L’attività di campionamento ittico ha riguardato un tratto lungo circa 
120 m ed ha portato alla cattura di un solo pesce: una trota fario della 
lunghezza totale di 250mm. 
L’estrema esiguità della comunità ittica in questo tratto è in contrasto 
con la buona disponibilità trofica e di habitat dimostrate dal torrente. 
Si rileva quindi  una situazione di forte squilibrio faunistico a carico 
della trota fario, naturalmente vocazionale al Torrente Roj. 
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44..55  TToorrrreennttee  RRoojj  ––  AAllppee  GGiiaavviinnaallee  

SSCCHHEEDDAA    

CCoorrssoo  
dd’’aaccqquuaa::  

TToorrrreennttee  RRoojj  

LLooccaalliittàà::  AAllppee  GGiiaavviinnaallee  
  

CCoommuunnee::  FFoobbeelllloo  

QQuuoottaa::  11220066  mm  

  

  
 

44..55..11  CCAARRAATTTTEERRIIZZZZAAZZIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  

 
La stazione di campionamento è stata posta in prossimità dell’Alpe 
Giavinale. In questo tratto il torrente è caratterizzato da pendenza 
elevata e andamento a “salti e buche”. 
Esso scorre in una valle con profilo a “v”, coperta di boschi a latifoglie 
e conifere  e prati a pascolo. La vegetazione di ripa è costituita da 
alberi e arbusti, che rendono l’alveo estremamente stabile. 
Il substrato prevalente è rappresentato da massi e ciottoli, con limitate 
zone ghiaiose.  
Il regime idraulico, al momento dell’osservazione, corrisponde ad una 
morbida con larghezza media dell’alveo bagnato pari a circa 4m, 
profondità media di circa 25cm e buche con profondità massima intorno 
ai 70 cm. 
La percentuale di pool è pari al 25% e i riffle coprono il 75% della 
superficie bagnata. 
La disponibilità di rifugi per i pesci è discreta. 
L’applicazione dell’indice RCE-2 determina l’attribuzione di un 
punteggio pari a 285 che si traduce in una 1° classe di qualità. 
L’applicazione del protocollo di habitat assessment porta ad un 
punteggio pari a 147. 
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4.5.2 CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE DELLE ACQUE 

 
I valori dei parametri chimici misurati per questa stazione indicano 
l’assenza di carico organico, e la scarsità di nutrienti. 
Come riportato in figura 65, il confronto dei valori di alcuni dei 
parametri misurati con gli intervalli ritenuti ottimali per la fauna ittica, 
mostrano la vocazionalità di questo corso d’acqua, anche dal punto di 
vista chimico-fisico, ad ospitare pesci. 
Il livello di ossigenazione (OD= 8.8mg/l) in particolare è ottimale per un 
popolamento a salmonidi. 

FFiigguurraa  6655::  

PPAARRAAMMEETTRROO  
OOssssiiggeennoo  
((mmgg//ll))  

88..88  

AAzzoottoo  ttoottaallee  
((mmgg  NN//ll))  

11..2299  

FFoossffoorroo    ttoottaallee  
((µµggPP//ll))  

77..99  

AAllccaalliinniittàà  
ttoottaallee    
((mmgg  HHCCOO33//ll))  

2266  

SS..  ssoossppeessii  ttoott..    
((mmgg//ll))  

00..66  

BBOODD55    ((mmgg//ll))  11  

CCOODD  ((mmgg//ll))  55  

VVaalloorrii  ddeeii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  ee  
ccoonnffrroonnttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorrii  ccoonn    ii  
lliimmiittii  oottttiimmaallii  ppeerr  llaa  
ffaauunnaa  iittttiiccaa  ((0011//0077//9999))  

TTOOCC    ((mmgg//ll))  00..77  

 

4.5.3 PERIPHYTON 

CCaammppiioonnee  ddeell  0011//0077//9999  

Dall’esame del campione raccolto, la comunità perifitica risulta essere 
molto abbondante e ben diversificata. Sono stati rinvenuti 
complessivamente 15 generi di alghe perifitiche, di cui 12 Diatomee, 2 
Cianoficee ed una Cloroficea. 
In particolare i generi Achnenthes (Diatomee) e Lyngbya (Cianoficee) 
sono dominanti su tutti gli altri taxa (figura 66). 

FFiigguurraa  6666::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((0011//0077//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Amphora

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cocconeis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diploneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria

Chlorophyta Chlorophyceae Ulvales Microspora   
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AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  

CCaammppiioonnee  ddeell  2200//0088//9999  

La consistenza della comunità perifitica si è notevolmente ridotta 
rispetto a luglio. La maggior parte dei taxa rinvenuti, (per il 70% 
rappresentati da Diatomee) sono rari; solo il cianobatterio Lyngbya si 
presenta leggermente più numeroso (figura 67). 
 

FFiigguurraa  6677::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((2200//0088//9999))  

Divisione Classe Ordine Genere

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnanthes

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diploneis

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Meridion

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Lyngbya

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Microcystis

Euglenophyta Euglenophyceae Euglenales Euglena   
AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggeenneerrii  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  

 

4.5.4 NEMATODI 

CCaammppiioonnee  ddeell  0011//0077//9999  

Il campione di nematodi raccolto in questa stazione mostra una 
comunità discretamente diversificata, essendo state rinvenute 5 unità 
sistematiche, tre delle quali riconducibili all’ordine degli Enoplida e 
due a quello dei Dorylaimida, ma non altrettanto numericamente 
abbondante. I 5 taxa rinvenuti infatti risultano essere tutti rari (figura 
68). 
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FFiigguurraa  6688::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((0011//0077//9999))  Ordine Genere Specie

Enoplida Trischistoma monohystera

Enoplida Tobrilus helveticus

Dorylaimida Eudorylaimus sp.
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  

  
  

CCaammppiioonnee  ddeell  2200//0088//9999  

Il numero di taxa  rinvenuti è anche in questo caso di 5, tutti 
riconducibili all’ordine dei Dorylaimida, ma la consistenza del 
popolamento a nematodi pare essere ora notevolmente più nutrita. I tre 
taxa Mesodorylaimus sp, Eudorylaimus sp. e Dorylaimus sp. risultano 
infatti essere tutte abbondanti (figura 69). 

FFiigguurraa  6699::  

EElleennccoo  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  
((2200//0088//9999))  Ordine Genere Specie

Enoplida Trischistoma monohystera

Enoplida Tobrilus helveticus

Enoplida Ironus tenuicaudatus

Dorylaimida Mononchus truncatus

Araeolaimida Plectus
  

AAbbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  nneell  
ccaammppiioonnee  
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4.5.5 FAUNA MACROBENTONICA 

4.5.5.1 Analisi dei campioni qualitativi 

CCaammppiioonnee  ddeell  0011//0077//9999  

L’applicazione dell’indice di qualità biologica IBE a questa stazione ne 
ha determinato l’attribuzione di un punteggio pari a 12-11, che si 
traduce in una 1° classe di qualità biologica, corrispondente ad un 
giudizio di “Ambiente non inquinato o comunque non alterato in 
maniera sensibile”. 
Il numero complessivo delle unità sistematiche rinvenute è infatti di 26, 
tra cui i plecotteri sono rappresentati con 6 generi (tabella 25). 

TTaabbeellllaa  2255  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((0011//0077//9999))  
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CCaammppiioonnee  ddeell  2200//0088//9999  

Anche in questo secondo campione la presenza di un numero elevato di 
unità sistematiche (complessivamente 23) e, in particolare, di 7 
plecotteri, determina l’assegnazione della stazione ad una 1° classe di 
qualità biologica delle acque (tabella 26). 

TTaabbeellllaa  2266  

CCaammppiioonnee  qquuaalliittaattiivvoo  ddii  
ffaauunnaa  mmaaccrroobbeennttoonniiccaa  
((2200//0088//9999))  

  

4.5.6 ANALISI DEI CAMPIONI QUANTITATIVI 

CCaammppiioonnee  ddeell  0011//0077//9999  

Dall’analisi del campione raccolto in questa data si evince la presenza 
di una comunità macrobentonica molto diversificata – i taxa rinvenuti 
sono infatti 39 – cui corrisponde anche una buona consistenza numerica, 
espressa da un valore di densità intorno ai 5060 ind/m2.  
Il gruppo faunistico dominante è quello dei ditteri, cui è riconducibile il 
53.2% degli individui complessivamente contati (figura 70). Ad esso 
seguono: efemerotteri (16%), tricladi (15.1%) e plecotteri (7.2%). 
Il grafico illustrato in figura  72 mostra in particolare che i ditteri sono 
anche il gruppo rappresentato dal maggior numero di taxa (11), anche 
se la sua dominanza numerica è di fatto dovuta ad uno solo di essi, il 
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genere Eukiefferiella, presente con una densità di 1948 ind./m2 e che 
costituisce da solo il 38% degli individui totali. 

FFiigguurraa  7700::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((0011//0077//9999))  

Efemerotteri

16,4%Ditteri

53,2%

Plecotteri

7,2%

Tricotteri

1,9%

Coleotteri

6,1%
Oligocheti

0,1%

Tricladi

15,1%

  

 
Gli altri due taxa risultati abbondanti sono: il triclade C. alpina (763 
ind/m2) e l’efemerottero E. helveticus (556 ind/m2). 
Dal punto di vista trofico, il gruppo funzionale dominante è quello dei 
raccoglitori (49%) (figura 71), fatto che testimonia l’ampia disponibilità 
di FPOM, seguito dai predatori (28%), la cui presenza con un valore 
percentuale tanto elevato conferma la buona  produttività secondaria 
del torrente in questo sito. 

FFiigguurraa  7711::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((0011//0077//9999))  

28%

6%

18%

49%

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

40%

45%

50%

PREDATORI DETRITIVORI RASCHIATORI RACCOGLITORI

  

 
Meno abbondanti sono poi i raschiatori, rappresentanti il 18% del totale, 
ed i trituratori, presenti con solo il 6% degli individui totali. 
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FFiigguurraa  7722  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  ––  TToorrrreennttee  RRoojj  ––  AAllppee  GGiiaavviinnaallee  ((0011//0077//9999))  
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CCaammppiioonnee  ddeell  2200//0088//9999  

Rispetto al campione precedente, il numero di taxa rinvenuti è 
diminuito, passando ora a 29; anche la consistenza della comunità è 
diminuita, divenendo comunque discreta (2829 ind./m2). 
Dal confronto degli indici di diversità calcolati fermandosi al livello 
sistematico di famiglia, si osserva altresì un aumento della diversità 
(espressa da H’), il quale è spiegabile nel fatto che non è più presente 
un unico taxon fortemente dominante, come nel campione di luglio; il 
valore di J, esprimente l’equitabilità, è infatti aumentato (tabella  27). 

TTaabbeellllaa  2277::  

  0011//0077//9999  2200//0088//9999  

MMaarrggaalleeff  ((RR11))  22..7700  22..6644  

PPiieelloouu  ((JJ))  00..6622  00..6677  

IInnddiiccii  ddii  ddiivveerrssiittàà  
ccaallccoollaattii  ppeerr  ii  dduuee  
ccaammppiioonnii  

SShhaannnnoonn--WWeeaavveerr  ((HH’’))  11..9977  22..0077  

 
 
Il gruppo faunistico maggiormente rappresentato è ora quello degli 
efemerotteri (47.5%), cui seguono: tricladi (21.7%) e plecotteri (13.5%) 
(figura 73). 

FFiigguurraa  7733::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  
ccaammppiioonnee    ((2200//0088//9999))  

Efemerotteri

47,5%

Ditteri

8,4%

Plecotteri

13,5%

Tricotteri

2,7%
Coleotteri

4,8%

Oligocheti

1,3%

Tricladi

21,7%

cc

  

 
Dall’analisi del grafico risulta che efemerotteri e plecotteri sono anche 
i due gruppi più diversificati, insieme ai ditteri, i quali pero presentano 
valori di densità molto inferiori. i tricladi invece sono, come sempre, 
unicamente rappresentati dalla specie C. alpina, indicatrice di buona 
qualità delle acque (figura 74). 
Dal punto di vista trofico, si osserva una abbondanza numerica relativa 
comparabile tra raccoglitori (32%), raschiatori (29%) e predatori (28%) 
(figura 75). 
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FFiigguurraa  7744::  
GGrraaffiiccoo  rreellaattiivvoo  aaii  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  ((nn°°  iinnddiivviidduuii//mm22))  ddeeii  ggrruuppppii  ffaauunniissttiiccii  nneell  ccaammppiioonnee  ee  aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  iinn  
cciiaassccuunn  ggrruuppppoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ttaaxxaa  rriinnvveennuuttii  ((2200//0088//9999))  

 

FFiigguurraa  7755::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ddeeii  
ssiinnggoollii  ggrruuppppii  ffuunnzziioonnaallii  
ttrrooffiiccii  nneell  ccaammppiioonnee    
((2200//0088//9999))  

28%

12%

29%
32%
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4.5.7 FAUNA ITTICA 

Con l’attività di campionamento ittico, effettuato tramite 
elettrostorditore per un tratto di torrente lungo circa 130 m, è stata 
accertata la presenza di una sola specie ittica: la trota fario, cui la 
tipologia di habitat si presenta assolutamente vocata. 
Il numero di soggetti rinvenuti è però esiguo rispetto alle potenzialità di 
disponibilità di habitat e trofiche offerte dal torrente stesso: sono stati 
catturati infatti 12  esemplari di piccola taglia, aventi misure di 
lunghezza totale comprese tra i 113 ed i 185mm, verosimilmente 
riconducibili alle due  classi d’età: 1+ e 2+. 
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RRIISSUULLTTAATTII  

--  LLAAGGHHII  ––  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LLaaggoo  ddeell  TToorroo 
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55..  LLAAGGOO  DDEELLLLEE  MMIINNIIEERREE  

 
SSCCHHEEDDAA    

LLaattiittuuddiinnee  ((°°NN))::      0077°°  5533’’  1188’’’’  

LLoonnggiittuuddiinnee  ((°°EE))::  4455°°  5522’’  5566’’’’  

AAllttiittuuddiinnee  ((mm  ss..ll..mm..))  22..551155  

AAllttiittuuddiinnee  mmaaxx  
bbaacciinnoo  iimmbbrriiffeerroo  ((mm  
ss..ll..mm..))  

22..880000  

SSuuppeerrffiicciiee  llaaggoo  ((mm22))  22..550000  

SSuuppeerrffiicciiee  bbaacciinnoo  
iimmbbrriiffeerroo  nnaattuurraallee  
((mm22))  

7700..000000  

RRaappppoorrttoo  aarreeaallee  
bbaacciinnoo  //llaaggoo  

2266,,0088  

PPrrooffoonnddiittàà  mmaassssiimmaa  
((mm))  

33  

OOrriiggiinnee    IInnttrraammoorreenniicc
oo  

  

  

 

  

 
Il Lago delle Miniere si trova nella Conca delle Pisse, alla destra orografica del 
Fiume Sesia, ad una quota di 2515 m s.l.m. È un lago intramorenico privo di 
emissari, caratterizzato da una profondità massima di circa tre metri. 
Il suo bacino imbrifero, di dimensioni piuttosto ridotte, presenta una forma 
allungata in direzione sud est; dal punto di vista litologico, si è in presenza di 
un ambiente roccioso, di origine prevalentemente metamorfica (gneiss).  
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55..11  CCaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  cchhiimmiiccoo--ffiissiiccaa  ddeellllee  aaccqquuee  

AAnnddaammeennttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorr
ii  lluunnggoo  llaa  
ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa    

 

 
 

  PPAARRAAMMEETTRROO  UU..MM..  VVAALLOORREE  

AAzzoottoo  aammmmoonniiaaccaallee    µµgg  ((NN--NNHH44))  //  ll  22..88  

NNiittrraattii    mmgg  ((NN--NNOO33))  //  ll  00,,11  

AAzzoottoo  ttoottaallee    mmgg  ((NN))  //  ll  00,,2233  

FFoossffaattii  µµgg  ((PP--PPOO44))  //  ll  11  

FFoossffoorroo  ttoottaallee    µµgg  ((PP))  //ll  33..55  

CCOODD  mmgg  //  ll  88  

DDuurreezzzzaa  °°FF  //  ll  11  

AAllccaalliinniittàà  ttoottaallee  mmgg  ((HHCCOO33))  //  ll  1122,,22  

MMaatteerriiaallii  ssoossppeessii  ttoott..  mmgg  //  ll  00,,88  

SSoollffaattii    mmgg  ((SSOO44))  //  ll  33,,44  

TTOOCC  mmgg  //  ll  00,,88  

VVaalloorrii  aassssuunnttii  ddaaii  
pprriinncciippaallii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  

CClloorrooffiillllaa  ““aa””  mmgg  //  mm33  <<  55  

 
Le acque del Lago delle Miniere non presentano fenomeni di 
stratificazione termica (nonostante il campionamento sia stato 
effettuato nel periodo più adatto a rilevare la stratificazione estiva). 
Tale comportamento è dovuto alla profondità eccessivamente ridotta 
del lago, che favorisce il continuo rimescolamento delle acque. 
Dal punto di vista chimico non sono stati rilevati valori di pH 
particolarmente ridotti, nonostante la natura acida della roccia che 
ricopre il bacino. 
Le analisi di laboratorio e di campo non evidenziano inoltre alcun 
elemento di criticità: la concentrazione di nutrienti è bassa e vi è 
abbondante presenza di ossigeno lungo l’intera colonna d’acqua.  

55..22  FFiittooppllaannccttoonn  
Nel complesso, la comunità fitoplanctonica del Lago delle Miniere 
appare numericamente molto esigua, a conferma anche dei risultati 
delle analisi chimiche che mostrano una povertà di nutrienti ed una 
concentrazione modesta di clorofilla “a”, tutti i generi rinvenuti infatti 
sono presenti nel campione con un numero ridotto di cellule. La 
comunità si mostra però piuttosto diversificata, soprattutto 
considerando l’ambiente estremo che si trova a colonizzare. Sono stati 
rinvenuti in tutto 15 generi di alghe fitoplanctoniche, l’80% dei quali 
appartiene alla divisione delle Chrysophyta. In particolare 9 di essi sono 



GGllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ddeell  PPaarrccoo  NNaattuurraallee  AAllttaa  VVaallsseessiiaa    

 

 111166 

riconducibili alla famiglia delle Diatomee (Bacillariophyceae) (Figura 
76). 
Un altro 13% dei taxa rinvenuti appartiene invece alla divisione delle 
Cyanophyta ed il 7% alle Chlorophyta. 

FFiigguurraa  7766::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeellllee  MMiinniieerree  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa  
ssttiimmaattaa  
  
xx==  rraarroo  
xxxx==ccoommuunnee  
xxxxxx==aabbbboonnddaannttee  
xxxxxxxx==ddoommiinnaannttee  
  

Divisione Classe Ordine Genere Abbondanza
Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Anabaena X

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria X

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Mallomonas X

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Syncrypta X

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Synura X

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnantes X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Eunotia X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nizschia X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra X

Chlorophyta Chlorophyceae Ulvales Microspora X   

IImmppoorrttaannzzaa  ((%%  ddii  ggrruuppppii  
ssiisstteemmaattiiccii))  ddeellllee  ssiinnggoollee  
ddiivviissiioonnii  nneellllaa  ccoommuunniittàà  
ffiittooppllaannccttoonniiccaa  

  

 

55..33  ZZooooppllaannccttoonn  
Dall’analisi del campione prelevato dal lago, la comunità 
zooplanctonica mostra valori di densità numerica molto ridotti, intorno 
ai 3.2 ind./l. Essa è però piuttosto diversificata: sono state infatti 
rinvenute 8 specie di zooplanctonti tra cui i più abbondanti dal punto di 
vista numerico risultano essere i Crostacei Ciclopoidi, che 
rappresentano il 57% degli individui totali.  Le due specie M. gracilis e 
C. unisetiger con cui questo gruppo è presente sono in effetti tra le più 
abbondanti nel campione, insieme al Rotifero  P. euryptera, presente 
con un valore di densità numerica di 0.75 ind./l. 
Ai Rotiferi appartengono anche due specie di Keratella ed una di 
Filinia. 
La maggior parte delle specie riscontrate sono ubiquitarie e 
cosmopolite, tranne alcune come K. cochlearis, legate ad ambienti 
poveri di nutrienti e caratterizzati da basse temperature, quale è quello 
in esame (figura 77). 
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FFiigguurraa  7777::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
zzooooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeellllee  MMiinniieerree  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa  
((NN°°iinndd..//ll))..  

  

IImmppoorrttaannzzaa  nnuummeerriiccaa  ((%%  ddii  
iinnddiivviidduuii))  ddeeii  ssiinnggoollii  oorrddiinnii  
nneellllaa  ccoommuunniittàà  

Calanoidi

2%

Ciclopoidi

57%

Cladoceri

6%

Monogononta

35%
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66..  LLAAGGOO  DDEELLLLAA  BBOOCCCCHHEETTTTAA  DDEELLLLEE  PPIISSSSEE  

SSCCHHEEDDAA    

LLaattiittuuddiinnee  ((°°NN))::      0077°°  5544’’  0099’’’’  

LLoonnggiittuuddiinnee  ((°°EE))::  4455°°  5522’’  3377’’’’  

AAllttiittuuddiinnee  ((mm  ss..ll..mm..))  22..339900  

AAllttiittuuddiinnee  mmaaxx  
bbaacciinnoo  iimmbbrriiffeerroo  ((mm  
ss..ll..mm..))  

22..550000  

SSuuppeerrffiicciiee  llaaggoo  ((mm22))  11..330000  

SSuuppeerrffiicciiee  bbaacciinnoo  
iimmbbrriiffeerroo  nnaattuurraallee  
((mm22))  

4400..000000  

RRaappppoorrttoo  aarreeaallee  
bbaacciinnoo  //llaaggoo    

3300,,7722  

PPrrooffoonnddiittàà  mmaassssiimmaa  
((mm))  

11  

OOrriiggiinnee    IInnttrraammoorreenniiccoo

  
  

  

    

 
Il Lago della Bocchetta delle Pisse, come il Lago delle Miniere ed il Lago del 
Corno si trova nella Conca delle Pisse, a sud del Corno Molera. È posto a 2390 
m s.l.m. ed il suo bacino imbrifero raggiunge invece i 2500 m s.l.m. Anche 
questo lago non ha emissari e viene alimentato direttamente dalle acque 
raccolte all’interno del suo bacino imbrifero. 
Quest’ultimo si estende su una superficie di circa 4 ha, orientato in direzione 
est-ovest. La copertura del bacino è prevalentemente rocciosa (rocce acide), 
con piccole aree a pascolo, nella parte occidentale del bacino imbrifero. 
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66..11  CCaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  cchhiimmiiccoo--ffiissiiccaa  ddeellllee  aaccqquuee  

AAnnddaammeennttoo    ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorr
ii  lluunnggoo  llaa  
ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa  

 

 
 

  PPAARRAAMMEETTRROO  UU..MM..  VVAALLOORREE  

AAzzoottoo  aammmmoonniiaaccaallee    µµgg  ((NN--NNHH44))  //  ll  99..55  

NNiittrraattii    mmgg  ((NN--NNOO33))  //  ll  00..0022  

AAzzoottoo  ttoottaallee    mmgg  ((NN))  //  ll  00..2244  

FFoossffaattii  µµgg  ((PP--PPOO44))  //  ll  11..77  

FFoossffoorroo  ttoottaallee    µµgg  ((PP))  //ll  77..5588  

CCOODD  mmgg  //  ll  1111  

DDuurreezzzzaa  °°FF  //  ll  00..7755  

AAllccaalliinniittàà  ttoottaallee  mmgg  ((HHCCOO33))  //  ll  99..11  

MMaatteerriiaallii  ssoossppeessii  ttoott..  mmgg  //  ll  00..88  

SSoollffaattii    mmgg  ((SSOO44))  //  ll  11..33  

TTOOCC  mmgg  //  ll  11..88  

VVaalloorrii  aassssuunnttii  ddaaii  
pprriinncciippaallii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  

CClloorrooffiillllaa  ““aa””  mmgg  //  mm33  <<55  

 
Il Lago della Bocchetta delle Pisse, a causa della ridotta profondità, 
presenta condizioni omogenee lungo tutta la colonna d’acqua; non si 
sono rilevati fenomeni di stratificazione né termica, né tantomeno 
chimico –fisica. 
Dal punto di vista chimico non sono stati rilevati valori di pH 
eccessivamente ridotti, nonostante la natura acida della roccia che 
ricopre il bacino. 
Le analisi di laboratorio non evidenziano inoltre alcun elemento di 
criticità: la concentrazione di nutrienti è ridotta e vi è abbondante 
presenza di ossigeno lungo l’intera colonna d’acqua. 

66..22  FFiittooppllaannccttoonn  
La comunità fitoplanctonica del Lago della Bocchetta delle Pisse si 
presenta ben diversificata e piuttosto numerosa.  
Complessivamente sono stati rinvenuti 27 generi, il 48% dei quali 
appartenente alle Chrysophyta, divisione che risulta dunque essere la 
più rappresentata. In particolare tra gli 11 generi di Diatomee 
rinvenuti, è stata riscontrata la fioritura in atto per le alghe 
appartenenti ai generi Stephanodyscus e Cyclotella.  
Ben rappresentate sono anche le Chlorophyta, con 10 generi presenti, 
tra cui Caelastrum e Desmidium risultano essere particolarmente 
abbondanti. 
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E’ inoltre da segnalare la presenza di tre generi di Cyanophyta ed uno 
solo di Dinophyta (figura 78). 

FFiigguurraa  7788::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeellllaa  BBoocccchheettttaa  
ddeellllee  PPiissssee  ee  rreellaattiivvaa  
aabbbboonnddaannzzaa  ssttiimmaattaa  
  
xx==  rraarroo  
xxxx==ccoommuunnee  
xxxxxx==aabbbboonnddaannttee  
xxxxxxxx==ddoommiinnaannttee  

Divisione Classe Ordine Genere Abbondanza
Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Merismopedia X

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Anabaena X

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella XXXX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira X

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Stephanodiscus XXXX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnantes X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Eunotia X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphomema X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra X

Chrysophyta Xanthophyceae Heterotrichales Tribonema X

Dinophyta Dinophyceae Peridiniales Gymnodinium X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Ankystrodesmus X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Coelastrum XXX

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Dimorphococcus X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Pediastrum X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Scenedesmus X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Tetraedron X

Chlorophyta Conyugatophyceae Demidiales Closterium X

Chlorophyta Conyugatophyceae Demidiales Cosmarium X

Chlorophyta Conyugatophyceae Demidiales Desmidium XXX

Chlorophyta Conyugatophyceae Demidiales Staurastrum X

Cryptophyta Cryptophyceae Cryptomonadales Cryptomonas X   

IImmppoorrttaannzzaa  ((%%  ddii  ggrruuppppii  
ssiisstteemmaattiiccii))  ddeellllee  ssiinnggoollee  
ddiivviissiioonnii  nneellllaa  ccoommuunniittàà  
ffiittooppllaannccttoonniiccaa  

 

66..33  ZZooooppllaannccttoonn  
Anche in questo lago la comunità zooplanctonica appare molto ridotta, 
facendo registrare un valore di densità numerica di circa 3.5 ind./l. 
Essa è comunque piuttosto diversificata, con 7 specie riscontrate di cui 
5 appartenenti all’ordine dei Monogononta (Rotiferi). Quest’ultimo è 
anche il gruppo numericamente più abbondante, con il 56% degli 



GGllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ddeell  PPaarrccoo  NNaattuurraallee  AAllttaa  VVaallsseessiiaa    

 

 112211 

individui totali; la specie P. euryptera è in particolare quella 
maggiormente rappresentata (0.77 ind./l). 
Seguono ad essa, in ordine decrescente di abbondanza numerica il 
Crosteceo Ciclopoide E. serrulatus (0.7 ind./l) ed il Cladocero D. 
longispina (0.34 ind./l), specie ubiquista, tipica in Italia di ambienti di 
alta quota alpini e appenninici (figura 79). 

FFiigguurraa  7799::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
zzooooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeellllaa  BBoocccchheettttaa  
ddeellllee  PPiissssee  ee  rreellaattiivvaa  
aabbbboonnddaannzzaa    ((NN°°  iinndd..//ll))..  

  

IImmppoorrttaannzzaa  nnuummeerriiccaa  ((%%  ddii  
iinnddiivviidduuii))  ddeeii  ssiinnggoollii  oorrddiinnii  
nneellllaa  ccoommuunniittàà  

Monogononta

56%

Cladoceri

14%

Ciclopoidi

30%
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77..  LLAAGGOO  DDEELL  CCOORRNNOO    

SSCCHHEEDDAA    

LLaattiittuuddiinnee  ((°°NN))::      0077°°  5544’’  3311’’’’  

LLoonnggiittuuddiinnee  ((°°EE))::  4455°°  5522’’  4411’’’’  

AAllttiittuuddiinnee  ((mm  ss..ll..mm..))  22..334400  

AAllttiittuuddiinnee  mmaaxx  
bbaacciinnoo  iimmbbrriiffeerroo  ((mm  
ss..ll..mm..))  

22..555566  

SSuuppeerrffiicciiee  llaaggoo  ((mm22))  33..880000  

SSuuppeerrffiicciiee  bbaacciinnoo  
iimmbbrriiffeerroo  nnaattuurraallee  
((mm22))  

7700..000000  

RRaappppoorrttoo  aarreeaallee  
bbaacciinnoo  //llaaggoo  

1188,,6611  

PPrrooffoonnddiittàà  mmaassssiimmaa  
((mm))  

33,,22  

OOrriiggiinnee    CCiirrccoo  
ggllaacciiaallee  

  

  

 

   

Il Lago del Corno  si trova nella Conca delle Pisse, mezzo chilometro ad est del 
Lago della Bocchetta delle Pisse. Si trova a 2340 m s.l.m. e si estende su  una 
superficie poco inferiore ai 4000 m2. Come gli altri due laghi della Conca delle 
Pisse, il Lago del Corno non ha alcun emissario ed è alimentato dalle acque 
meteoriche e di scioglimento presenti nel suo bacino imbrifero. 
Quest’ultimo si estende su una superficie di circa 7 ha, distribuita 
prevalentemente a sud del lago stesso; il bacino è completamente roccioso 
(rocce femiche) e, ad eccezione del versante meridionale, circonda il lago in 
modo piuttosto omogeneo. 
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77..11  CCaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  cchhiimmiiccoo--ffiissiiccaa  ddeellllee  aaccqquuee  

AAnnddaammeennttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorr
ii  lluunnggoo  llaa  
ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa  

 

 
 

  PPAARRAAMMEETTRROO  UU..MM..  VVAALLOORREE  

AAzzoottoo  aammmmoonniiaaccaallee    µµgg  ((NN--NNHH44))  //  ll  1122..33  

NNiittrraattii    mmgg  ((NN--NNOO33))  //  ll  00..1122  

AAzzoottoo  ttoottaallee    mmgg  ((NN))  //  ll  00..33  

FFoossffaattii  µµgg  ((PP--PPOO44))  //  ll  <<  55  

FFoossffoorroo  ttoottaallee    µµgg  ((PP))  //ll  99..3355  

CCOODD  mmgg  //  ll  1155  

DDuurreezzzzaa  °°FF  //  ll  00..55  

AAllccaalliinniittàà  ttoottaallee  mmgg  ((HHCCOO33))  //  ll  77..66  

MMaatteerriiaallii  ssoossppeessii  ttoott..  mmgg  //  ll  22  

SSoollffaattii    mmgg  ((SSOO44))  //  ll  11..55  

TTOOCC  mmgg  //  ll  22..55  

VVaalloorrii  aassssuunnttii  ddaaii  
pprriinncciippaallii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  

CClloorrooffiillllaa  ““aa””  mmgg  //  mm33  <<  55  

 
 
Il Lago del Corno, a differenza degli altri laghi contemplati dal presente 
studio, è caratterizzato da una stratificazione termica piuttosto 
marcata: tra superficie e fondo vi è infatti una differenza di 
temperatura di quasi 10 °C.  
Oltre alla temperatura, anche gli altri macroindicatori variano in 
funzione della profondità: in particolare è stato riscontrato un calo di 
conducibilità, a due metri di profondità: tale fenomeno è 
probabilmente dovuto a fenomeni risorgivi.  
Il pH si mantiene prossimo alle 7 unità lungo tutta la colonna d’acqua.  
Le altre analisi di laboratorio e di campo non evidenziano elementi di  
criticità. 

77..22  FFiittooppllaannccttoonn  
La comunità fitoplanctonica è ben diversificata e piuttosto numerosa. 
Complessivamente sono stati rinvenuti 27 generi tra cui si segnala una 
fioritura in atto delle Diatomee appartenenti ai generi Stephanodyscus 
e Cyclotella (figura 80). 
 

FFiigguurraa  8800::  
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EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeell  CCoorrnnoo  dd’’OOlleenn  
ee  rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa  
ssttiimmaattaa  
  
xx==  rraarroo  
xxxx==ccoommuunnee  
xxxxxx==aabbbboonnddaannttee  
xxxxxxxx==ddoommiinnaannttee  

LAGO Divisione Classe Ordine Genere Abbondanza
Corno Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Lyngbya X

Corno Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Merismopedia XXX

Corno Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria XX

Corno Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomodales Mallomonas X

Corno Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomodales Syncrypta XX

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella XXXX

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira XXX

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Stephanodiscus XXXX

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnantes XX

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella X

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma X

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diploneis X

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema X

Corno Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nitzschia XX

Corno Dinophyta Dinophyceae Peridiniales Gymnodinium X

Corno Cryptophyta Cryptophyceae Cryptomonadales Cryptomonas X

Corno Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Ankystrodesmus X

Corno Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Coelastrum XXX

Corno Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Coenocystis X

Corno Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Dimorphococcus X

Corno Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Pediastrum X

Corno Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Scenedesmus X

Corno Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Tetraedron X

Corno Chlorophyta Chlorophyceae Ulvales Chaetophora X

Corno Chlorophyta Conyugatophyceae Demidiales Cosmarium X

Corno Chlorophyta Conyugatophyceae Demidiales Desmidium XXX

Corno Chlorophyta Conyugatophyceae Demidiales Staurastrum X   

IImmppoorrttaannzzaa  ((%%  ddii  ggrruuppppii  
ssiisstteemmaattiiccii))  ddeellllee  ssiinnggoollee  
ddiivviissiioonnii  nneellllaa  ccoommuunniittàà  
ffiittooppllaannccttoonniiccaa  

  

Il gruppo delle Chrysophyta è di nuovo quello maggiormente 
rappresentato, con il 41% dei generi rinvenuti, insieme alle Chlorophyta 
(40%) tra cui particolarmente abbondanti risultano essere Caelastrum e 
Desmidium. Al gruppo delle Cyanophyta appartiene invece l’11% dei 
taxa rinvenuti, tra cui Merismopedia è il più abbondante.   
Con un solo genere per entrambe sono inoltre presenti anche le 
divisioni: Cryptophyta (genere: Cryptomonas) e Dinophyta (genere: 
Gymnodinium) (figura 80). 

77..33  ZZooooppllaannccttoonn  
Il popolamento zooplanctonico del lago appare estremamente esiguo; si 
registra infatti una densità numerica di appena 1.3 ind./l, cui 
contribuiscono per la maggior parte il il Crostaceo Ciclopoide E. 
serrulatus (0.45 ind./l) e il Rotifero Monogononta G. hyptopus (0.46 
ind./l). Il gruppo dei Rotiferi è quello più diversificato, essendo ad esso 
riconducibili 4 delle 7 specie complessivamente rinvenute. Esso è anche 
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quello numericamente più consistente, rappresentando il 57% degli 
individui contati; seguono il gruppo dei Crostacei Ciclopoidi (40%) ed i 
Cladoceri (3%) (figura 81). 

FFiigguurraa  8811::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
zzooooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeellllaa  BBoocccchheettttaa  
ddeellllee  PPiissssee  ee  rreellaattiivvaa  
aabbbboonnddaannzzaa    ((NN°°  iinndd..//ll))..  

  

IImmppoorrttaannzzaa  nnuummeerriiccaa  ((%%  ddii  
iinnddiivviidduuii))  ddeeii  ssiinnggoollii  oorrddiinnii  
nneellllaa  ccoommuunniittàà  

Ciclopoidi

40%

Cladoceri

3%

Monogononta

57%

  
    

77..44  FFaauunnaa  iittttiiccaa  
Sono stati osservati da riva numerosi soggetti di trota fario, 
apparentemente aventi lunghezza totale di 12-15 cm, e presenti nel 
lago in seguito ad interventi di ripopolamento. 
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88..  LLAAGGOO  BBOOWWDDIICCHH  

 
SSCCHHEEDDAA    

LLaattiittuuddiinnee  ((°°NN))::      0077°°  5522’’  2222’’’’  

LLoonnggiittuuddiinnee  ((°°EE))::  4455°°  5522’’  3344’’’’  

AAllttiittuuddiinnee  ((mm  ss..ll..mm..))  22..991155  

AAllttiittuuddiinnee  mmaaxx  
bbaacciinnoo  iimmbbrriiffeerroo  ((mm  
ss..ll..mm..))  

33..002244  

SSuuppeerrffiicciiee  llaaggoo  ((mm22))  11..990000  

SSuuppeerrffiicciiee  bbaacciinnoo  
iimmbbrriiffeerroo  nnaattuurraallee  
((mm22))  

8800..000000  

RRaappppoorrttoo  aarreeaallee  
bbaacciinnoo  //llaaggoo  

4433,,3311  

PPrrooffoonnddiittàà  mmaassssiimmaa  
((mm))  

11,,55  

OOrriiggiinnee    IInnttrraammoorreenniiccoo

  

  

 

   

 
Il Lago Bowdich, conosciuto anche con il nome di Lago del Col d’Olen, si 
trova nella Valle Olen, in prossimità del Corno del Camoscio; anche questo 
bacino si trova a destra del Fiume Sesia ma, rispetto ai laghi visti in 
precedenza, si trova ad una quota decisamente superiore (2915 m s.l.m.). 
Le sue acque confluiscono nel Lago di Cimalegna, il cui emissario va nel 
Torrente Olen, immissario di sponda destra del Fiume Sesia. 
Il bacino imbrifero copre un’area di circa 8 ha ed è costituito esclusivamente 
da materiale roccioso  (rocce basiche metamorfosate).  
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88..11  CCaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  cchhiimmiiccoo--ffiissiiccaa  ddeellllee  aaccqquuee  

AAnnddaammeennttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorr
ii  lluunnggoo  llaa  
ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa  

 

 
 

  PPAARRAAMMEETTRROO  UU..MM..  VVAALLOORREE  

AAzzoottoo  aammmmoonniiaaccaallee    µµgg  ((NN--NNHH44))  //  ll  1177..5544  

NNiittrraattii    mmgg  ((NN--NNOO33))  //  ll  00..3322  

AAzzoottoo  ttoottaallee    mmgg  ((NN))  //  ll  00..2277  

FFoossffaattii  µµgg  ((PP--PPOO44))  //  ll  00..66  

FFoossffoorroo  ttoottaallee    µµgg  ((PP))  //ll  00..66  

CCOODD  mmgg  //  ll  88  

DDuurreezzzzaa  °°FF  //  ll  11..55  

AAllccaalliinniittàà  ttoottaallee  mmgg  ((HHCCOO33))  //  ll  1166..88  

MMaatteerriiaallii  ssoossppeessii  ttoott..  mmgg  //  ll  00..77  

SSoollffaattii    mmgg  ((SSOO44))  //  ll  77..33  

TTOOCC  mmgg  //  ll  00..55  

VVaalloorrii  aassssuunnttii  ddaaii  
pprriinncciippaallii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  

CClloorrooffiillllaa  ““aa””  mmgg  //  mm33  <<  55  

 
Le acque del Lago Bowdich non presentano un’evidente stratificazione 
termica: tra superficie e fondo è stato rilevato un gradiente termico 
inferiore di circa 0,5 °C. 
Il pH presenta valori leggermente inferiori alle 7 unità: il lago è quindi 
leggermente acido ed è opportuno verificare l’evoluzione temporale 
della sua acidità. 
Le altre analisi chimico-fisiche non mettono in luce ulteriori anomalie: 
la concentrazione di nutrienti è ridotta e vi è abbondante presenza di 
ossigeno lungo l’intera colonna d’acqua. 

88..22  FFiittooppllaannccttoonn  
La comunità fitoplanctonica è ben diversificata, ma piuttosto esigua dal 
punto di vista della consistenza numerica, come confermato dai valori 
misurati di clorofilla “a”. 
Sono stati rinvenuti 27 generi di alghe, la maggior parte dei quali è però 
rappresentata nel campione da un numero ristretto di cellule. 
Il gruppo più rappresentato risulta essere quello delle Chrysophyta, col 
59% dei taxa classificati. In particolare, ad esso sono riconducibili 14 
generi di Diatomee, che dunque si conferma di nuovo essere la classe 
col più nutrito numero di gruppi sistematici presenti negli ecosistemi 
lacustri del Parco, nel periodo di fine luglio-inizio agosto. 
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Presenti sono anche le Chlorophyta con 6 generi, tra cui Scenedesmus e 
Oedogonium sono i più rappresentati. Vi sono poi le Cyanophyta, con 
Microcystis e Oscillatoria che rientrano tra le alghe più comuni (figura 
82). 

FFiigguurraa  8822::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  BBoowwddiicchh  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa  
ssttiimmaattaa  
  
xx==  rraarroo  
xxxx==ccoommuunnee  
xxxxxx==aabbbboonnddaannttee  
xxxxxxxx==ddoommiinnaannttee  

Divisione Classe Ordine Genere Abbondanza
Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Microcystis XX

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Chroococcus X

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Lyngbya X

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Merismopedia X

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria XX

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Syncrypta X

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Synura X

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Stephanodiscus X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnantes X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Asterionella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Navicula X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nizschia X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Surirella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Tabellaria X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Chlorella X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Dimorphococcus X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Scenedesmus XX

Chlorophyta Oedogoniophyceae Oedogoniales Oedogonium XX

Chlorophyta Conyugatophyceae Desmidiales Closterium X

Chlorophyta Conyugatophyceae Desmidiales Staurastrum X   

IImmppoorrttaannzzaa  ((%%  ddii  ggrruuppppii  
ssiisstteemmaattiiccii))  ddeellllee  ssiinnggoollee  
ddiivviissiioonnii  nneellllaa  ccoommuunniittàà  
ffiittooppllaannccttoonniiccaa  

  

88..33  ZZooooppllaannccttoonn  
Il popolamento zooplanctonico del lago risulta essere estremamente 
ridotto, con un valore di densità inferiore ad 1 ind./l. Sono state 
rinvenute complessivamente 6 specie di organismi zooplanctonti, 4 
delle quali appartengono all’ordine dei Monogononta; questi Rotiferi 
sono anche il gruppo più rappresentato, con il 47% degli individui totali; 
seguono i Crostacei Calanoidi che, con E. vulgaris, rappresentano il 32% 
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degli individui totali ed i Ciclopoidi, la cui unica specie presente, C. 
abissorum, costituisce il 21% del totale (figura 83). 

FFiigguurraa  8833::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
zzooooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeellllaa  BBoocccchheettttaa  
ddeellllee  PPiissssee  ee  rreellaattiivvaa  
aabbbboonnddaannzzaa    ((NN°°  iinndd..//ll))..  

  

IImmppoorrttaannzzaa  nnuummeerriiccaa  ((%%  ddii  
iinnddiivviidduuii))  ddeeii  ssiinnggoollii  oorrddiinnii  
nneellllaa  ccoommuunniittàà  

Monogononta

47%

Calanoidi

32%

Ciclopoidi

21%
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99..  LLAAGGOO  DDII  CCIIMMAALLEEGGNNAA  

 
SSCCHHEEDDAA    

AAllttiittuuddiinnee  ((mm  ss..ll..mm..))  22..880066  

SSuuppeerrffiicciiee  llaaggoo  ((mm22))  440000  

PPrrooffoonnddiittàà  mmaassssiimmaa  
((mm))  

33,,44  

  

  

 

   

 
Il Lago di Cimalegna si trova mezzo chilometro a sud est del Lago Bowdich, di 
cui raccoglie le acque. Come il Lago Bowdich è all’interno della Valle Olen ed 
è posto ad un’altitudine piuttosto elevata (2806 m s.l.m.). Le sue acque 
confluiscono nel Torrente Olen che, in prossimità di Alagna, si unisce al Fiume 
Sesia in sponda destra. 
Il suo bacino imbrifero è piuttosto esteso e raccoglie, tra l’altro, le acque del 
Lago Bowdich.  
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99..11  CCaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  cchhiimmiiccoo--ffiissiiccaa  ddeellllee  aaccqquuee  

AAnnddaammeennttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorr
ii  lluunnggoo  llaa  
ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa  

 

 
 

  PPAARRAAMMEETTRROO  UU..MM..  VVAALLOORREE  

AAzzoottoo  aammmmoonniiaaccaallee    µµgg  ((NN--NNHH44))  //  ll  2233..1122  

NNiittrraattii    mmgg  ((NN--NNOO33))  //  ll  00..1144  

AAzzoottoo  ttoottaallee    mmgg  ((NN))  //  ll  00..1177  

FFoossffaattii  µµgg  ((PP--PPOO44))  //  ll  00..33  

FFoossffoorroo  ttoottaallee    µµgg  ((PP))  //ll  <<  55  

CCOODD  mmgg  //  ll  66  

DDuurreezzzzaa  °°FF  //  ll  11..55  

AAllccaalliinniittàà  ttoottaallee  mmgg  ((HHCCOO33))  //  ll  1100..77  

MMaatteerriiaallii  ssoossppeessii  ttoott..  mmgg  //  ll  00..22  

SSoollffaattii    mmgg  ((SSOO44))  //  ll  44..33  

TTOOCC  mmgg  //  ll  00..55  

VVaalloorrii  aassssuunnttii  ddaaii  
pprriinncciippaallii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  

CClloorrooffiillllaa  ““aa””  mmgg  //  mm33  <<  55  

 
Le acque del Lago di Cimalegna, nonostante la profondità relativamente 
alta, non presentano fenomeni di stratificazione termica: è stato 
rilevato un riscaldamento dello strato più superficiale, che non può 
però essere considerato un segno di stratificazione. 
I parametri chimici presentano un andamento regolare, fatta eccezione 
per il pH che lungo quasi tutta la colonna mantiene valori inferiori alle 
sette unità; sul fondo si è misurato un brusco aumento fino ad un valore 
di quasi 7.5 unità. 
 

99..22  FFiittooppllaannccttoonn  
La comunità fitoplanctonica anche per questo lago non risulta essere 
particolarmente consistente. Essa è tuttavia molto diversificata, 
annoverando un nutrito numero di generi di alghe, classificate nel 
campione d’acqua prelevato. Sono stati infatti rinvenuti 28 generi di 
organismi fitoplanctonici, riconducibili: per il 64% alle Chrysophyta, la 
cui predominanza è determinata principalmente dalle Diatomee 
presenti con 17 generi; per il 21% alle Chlorophyta, cui appartiene il 
genere Scenedesmus, risultato essere il taxon in assoluto più 
abbondante; per l’11% alle Cyanophyta, in particolare Lyngbya e 
Merismopedia; e  per il restante 4% alle Dinophyta, gruppo 
rappresentato unicamente dal genere Ceratium. 
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Da notare, come già per gli altri laghi, la presenza massiccia di 
Diatomee, le cui esigenze ecologiche (sopratutto in fatto di 
temperatura dell’acqua non troppo elevata) fanno degli ambienti 
lacustri dell’Alta Valsesia, nel periodo dell’estate inoltrata (quello di 
campionamento), un habitat idoneo per la loro fioritura (figura 84). 

FFiigguurraa  8844::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddii  CCiimmaalleeggnnaa  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa  
ssttiimmaattaa  
  
xx==  rraarroo  
xxxx==ccoommuunnee  
xxxxxx==aabbbboonnddaannttee  
xxxxxxxx==ddoommiinnaannttee  

Divisione Classe Ordine Genere Abbondanza
Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Lyngbya XX

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Merismopedia XX

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria X

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Mallomonas X

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira X

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Stephanodiscus XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnantes XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Asterionella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diploneis X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Eunotia X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Fragilaria X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Meridion XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Navicula XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nizschia X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Surirella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra X

Dinophyta Dinophyceae Peridiniales Ceratium X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Pediastrum X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Scenedesmus XXX

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Tetraedron X

Chlorophyta Conyugatophyceae Desmidiales Desmidium X

Chlorophyta Conyugatophyceae Desmidiales Staurastrum X

Chlorophyta Conyugatophyceae Zygnemales Mougeotia X   

IImmppoorrttaannzzaa  ((%%  ddii  ggrruuppppii  
ssiisstteemmaattiiccii))  ddeellllee  ssiinnggoollee  
ddiivviissiioonnii  nneellllaa  ccoommuunniittàà  
ffiittooppllaannccttoonniiccaa  

  

 

99..33  ZZooooppllaannccttoonn  
All’estrema esiguità della comunità zooplanctonica del lago, la cui 
consistenza numerica supera di poco quella di 1 ind./l, corrisponde una 
discreta diversificazione della comunità stessa. Tutte le 6 specie 
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rinvenute presentano valori estremamente bassi di densità; 3 di esse, 
appartenenti al gruppo dei Rotiferi Monogononti, costituiscono il 43% 
degli individui contati, il Crostaceo Calanoide D. castor costituisce da 
solo il 26% degli individui totali, il Ciclopoide C. abissorum ne 
rappresenta il 26% ed il Cladocero P. striatus il 7% (figura 85). 

FFiigguurraa  8855::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
zzooooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddii  CCiimmaalleeggnnaa  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa    ((NN°°  
iinndd..//ll))..  

  

IImmppoorrttaannzzaa  nnuummeerriiccaa  ((%%  ddii  
iinnddiivviidduuii))  ddeeii  ssiinnggoollii  oorrddiinnii  
nneellllaa  ccoommuunniittàà  

Calanoidi

24%

Ciclopoidi

26%

Cladoceri

7%

Monogononta

43%
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1100..  LLAAGGOO  DDEELL  TTOORROO  

 
SSCCHHEEDDAA    

LLaattiittuuddiinnee  ((°°NN))::      0077°°  5599’’  1133’’’’  

LLoonnggiittuuddiinnee  ((°°EE))::  4455°°  5544’’  0066’’’’  

AAllttiittuuddiinnee  ((mm  ss..ll..mm..))  22..222288  

AAllttiittuuddiinnee  mmaaxx  
bbaacciinnoo  iimmbbrriiffeerroo  ((mm  
ss..ll..mm..))  

22..664433  

SSuuppeerrffiicciiee  llaaggoo  ((mm22))  11..330000  

SSuuppeerrffiicciiee  bbaacciinnoo  
iimmbbrriiffeerroo  nnaattuurraallee  
((mm22))  

221100..000000  

RRaappppoorrttoo  aarreeaallee  
bbaacciinnoo  //llaaggoo  

116699,,2288  

PPrrooffoonnddiittàà  mmaassssiimmaa  
((mm))  

11,,22  

OOrriiggiinnee    CCiirrccoo  ggllaacciiaallee  

  

  

 

   

 
Il Lago del Toro o Laghetto Brusiccia si trova in Val Sermenza a 2228 m 
s.l.m.. Le sue acque sono raccolte dal Croso Vallè che insieme ad altri corsi 
d’acqua minori, forma il Torrente Sermenza; quest’ultimo è un immissario 
del Fiume Sesia in sponda sinistra. Il Lago del Toro è caratterizzato da una 
profondità massima particolarmente ridotta (1.2 m) e da un bacino imbrifero 
proporzionalmente esteso (21 ha). 
Il bacino imbrifero presenta una copertura mista pascolo – roccia; dal punto 
di vista litologico si tratta di roccia acida di origine metamorfica. 
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1100..11  CCaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  cchhiimmiiccoo--ffiissiiccaa  ddeellllee  aaccqquuee  

AAnnddaammeennttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorr
ii  lluunnggoo  llaa  
ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa  

 

 
 

  PPAARRAAMMEETTRROO  UU..MM..  VVAALLOORREE  

AAzzoottoo  aammmmoonniiaaccaallee    µµgg  ((NN--NNHH44))  //  ll  1122  

NNiittrraattii    mmgg  ((NN--NNOO33))  //  ll  00..3322  

AAzzoottoo  ttoottaallee    mmgg  ((NN))  //  ll  00..3344  

FFoossffaattii  µµgg  ((PP--PPOO44))  //  ll  <<  55  

FFoossffoorroo  ttoottaallee    µµgg  ((PP))  //ll  22..66  

CCOODD  mmgg  //  ll  1122  

DDuurreezzzzaa  °°FF  //  ll  11..2255  

AAllccaalliinniittàà  ttoottaallee  mmgg  ((HHCCOO33))  //  ll  77..66  

MMaatteerriiaallii  ssoossppeessii  ttoott..  mmgg  //  ll  11..22  

SSoollffaattii    mmgg  ((SSOO44))  //  ll  33..11  

TTOOCC  mmgg  //  ll  22  

VVaalloorrii  aassssuunnttii  ddaaii  
pprriinncciippaallii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii  

CClloorrooffiillllaa  ““aa””  mmgg  //  mm33  1100  

 
 
Il Lago del Toro presenta valori di pH particolarmente bassi: tale 
situazione rientra nei fenomeni di acidificazione che negli ultimi 
decenni stanno colpendo molti laghi di alta quota; la natura litologica 
del bacino imbrifero del lago costituisce senz’altro un elemento di 
amplificazione di tale fenomeno. 
Gli altri parametri misurati in occasione del campionamento, non 
presentano particolari anomalie. 

1100..22  FFiittooppllaannccttoonn  
La comunità fitoplanctonica risulta essere in questo caso piuttosto 
nutrita sia dal punto di vista della consistenza numerica, come peraltro 
anticipato dai valori registrati di clorofilla “a” (10 mg/m3), sia per 
l’elevato livello di diversificazione raggiunto: sono infatti 26 i generi 
rinvenuti. 
In particolare è in atto la fioritura di Diatoma, una Chrysophyta 
dell’ordine delle Pennales. Alle Chrysophyta è riconducibile il 61% dei 
taxa rinvenuti e in particolare, delle 14 Diatomee facenti parte di 
questo gruppo, altre due Pennales -Achantes e Ceratoneis- oltre a 
Diatoma,  e Melosira (Centrales) sono i generi più abbondanti. 
Il 23% dei gruppi sistematici appartiene poi alle Chlorophyta, di cui 
Scenedesmus è quello maggiormente rappresentato. 
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Ben presente è anche il genere Merismopedia, appartenente al gruppo 
delle Cyanophyta cui è riconducibile il 12% dei taxa. 
Da segnalare è infine la presenza, alquanto ridotta, dell’Euglenophyta 
Euglena (figura 86). 

FFiigguurraa  8866::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeell  TToorroo  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa  
ssttiimmaattaa  
  
xx==  rraarroo  
xxxx==ccoommuunnee  
xxxxxx==aabbbboonnddaannttee  
xxxxxxxx==ddoommiinnaannttee  

Divisione Classe Ordine Genere Abbondanza
Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria X

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Lyngbya X

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Merismopedia XXX

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Mallomonas X

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Synura X

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira XXX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Stephanodiscus XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnantes XXX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Amphora X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Asterionella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis XXX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma XXXX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Eunotia X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Navicula X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Nizschia X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra X

Euglenophyta Euglenophyceae Euglenales Euglena X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Coelastrum XX

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Scenedesmus XXX

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Tetraedron X

Chlorophyta Oedogoniophyceae Oedogoniales Oedogonium X

Chlorophyta Conyugatophyceae Desmidiales Closterium XX

Chlorophyta Conyugatophyceae Desmidiales Staurastrum X   

IImmppoorrttaannzzaa  ((%%  ddii  ggrruuppppii  
ssiisstteemmaattiiccii))  ddeellllee  ssiinnggoollee  
ddiivviissiioonnii  nneellllaa  ccoommuunniittàà  
ffiittooppllaannccttoonniiccaa  

  

1100..33  ZZooooppllaannccttoonn  
Di nuovo la comunità zooplanctonica si presenta molto ridotta dal punto 
di vista della consistenza numerica: il valore di densità calcolato è 
infatti di circa 2 ind./l. 
Modesto è anche il grado di diversificazione della comunità stessa: sono 
state infatti rinvenute 5 specie, 3 delle quali sono riconducibili ai 
Rotiferi Monogononta –che con il 97% degli individui conteggiati 
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costituisce il gruppo più numeroso-; D. longispina è invece l’unico 
Cladocero presente, costituendo il restante 3% degli individui contati; la 
specie C. unisetiger, Crostaceo Ciclopoide, era presente nel campione 
raccolto ma non rientra tra le specie conteggiate nei subcapmioni, 
chiaro segnale della rarità della specie stessa (figura 87). 

FFiigguurraa  8877::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
zzooooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeell  TToorroo  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa    ((NN°°  
iinndd..//ll))..  

  

IImmppoorrttaannzzaa  nnuummeerriiccaa  ((%%  ddii  
iinnddiivviidduuii))  ddeeii  ssiinnggoollii  oorrddiinnii  
nneellllaa  ccoommuunniittàà  

Monogononta

97%

Cladoceri

3%

Ciclopoidi*

0%
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1111..  LLAAGGOO  DDEELL  TTUURRLLOO  

 
SSCCHHEEDDAA    

LLaattiittuuddiinnee  ((°°NN))::      0077°°  5577’’  1144’’’’  

LLoonnggiittuuddiinnee  ((°°EE))::  4455°°  5533’’  5555’’’’  

AAllttiittuuddiinnee  ((mm  ss..ll..mm..))  22..449922  

AAllttiittuuddiinnee  mmaaxx  
bbaacciinnoo  iimmbbrriiffeerroo  ((mm  
ss..ll..mm..))  

22..888888  

SSuuppeerrffiicciiee  llaaggoo  ((mm22))  44..440000  

SSuuppeerrffiicciiee  bbaacciinnoo  
iimmbbrriiffeerroo  nnaattuurraallee  
((mm22))  

222200..000000  

RRaappppoorrttoo  aarreeaallee  
bbaacciinnoo  //llaaggoo  

5511,,2222  

PPrrooffoonnddiittàà  mmaassssiimmaa  
((mm))  

11,,22  

OOrriiggiinnee    CCiirrccoo  ggllaacciiaallee  

  

  

 

   

 
Il Lago del Turlo si trova ai piedi del Colle del Turlo, a nord est del Fiume 
Sesia. Come il Lago del Toro è un lago di circo glaciale, caratterizzato da  una 
profondità media particolarmente bassa. 
Le sue acque confluiscono nel Torrente Acqua Bianca e quindi nel Sesia. 
Il suo bacino imbrifero, delimitato dal Colle del Turlo, dal Corno Piglimò e dal 
lago stesso, è interamente coperto da rocce, in particolare da rocce acide  di 
origine metamorfica. 
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1111..11  CCaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  cchhiimmiiccoo--ffiissiiccaa  ddeellllee  aaccqquuee  

AAnnddaammeennttoo  ddeeii  
mmaaccrrooddeessccrriittttoorr
ii  lluunnggoo  llaa  
ccoolloonnnnaa  dd’’aaccqquuaa  

 

 
 

  PPAARRAAMMEETTRROO  UU..MM..  VVAALLOORREE  

AAzzoottoo  aammmmoonniiaaccaallee    µµgg  ((NN--NNHH44))  //  ll  1166  

NNiittrraattii    mmgg  ((NN--NNOO33))  //  ll  00..2255  

AAzzoottoo  ttoottaallee    mmgg  ((NN))  //  ll  00..3322  

FFoossffaattii  µµgg  ((PP--PPOO44))  //  ll  11..44  

FFoossffoorroo  ttoottaallee    µµgg  ((PP))  //ll  66..4455  

CCOODD  mmgg  //  ll  55  

DDuurreezzzzaa  °°FF  //  ll  00..55  

AAllccaalliinniittàà  ttoottaallee  mmgg  ((HHCCOO33))  //  ll  77..66  

MMaatteerriiaallii  ssoossppeessii  ttoott..  mmgg  //  ll  11..22  

SSoollffaattii    mmgg  ((SSOO44))  //  ll  33..11  

TTOOCC  mmgg  //  ll  22  

VVaalloorrii  aassssuunnttii  ddaaii  
pprriinncciippaallii  ppaarraammeettrrii  
cchhiimmiiccoo  ––  ffiissiiccii    

CClloorrooffiillllaa  ““aa””  mmgg  //  mm33  1100  

 
Il Lago del Turlo presenta un gradiente termico modesto e costante: tra 
superficie e fondo vi è una differenza di circa 2,5 °C; gli altri parametri 
non presentano invece sostanziali differenze tra superficie e fondo. 
Anche il Lago del Turlo presenta valori di pH leggermente acidi 
(mediamente 6,5 unità). Gli altri parametri non presentano invece 
particolari anomalie.  
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1111..22  FFiittooppllaannccttoonn  
Dall’esame del campione prelevato dal lago, il popolamento di 
fitoplancton appare complessivamente piuttosto nutrito, come 
confermato dal valore registrato di clorifilla “a” (10 mg/m3). Numerosi 
sono infatti i taxa comuni all’interno della comunità stessa, che risulta 
essere inoltre ben diversificata. Sono infatti 24 i generi rinvenuti, il 54% 
dei quali appartenente al gruppo delle Chrysophyta (per lo più 
Diatomee), il 25% alle Cyanophyta, il 17% alle Chlorophyta ed infine il 
4% alle Cryptophyta, presenti unicamente col genere Cryptomonas 
(figura 88). 

FFiigguurraa  8888::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeell  TTuurrlloo  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa  
ssttiimmaattaa  
  
xx==  rraarroo  
xxxx==ccoommuunnee  
xxxxxx==aabbbboonnddaannttee  
xxxxxxxx==ddoommiinnaannttee  

Divisione Classe Ordine Genere Abbondanza
Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Anabaena XX

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Oscillatoria X

Cyanophyta Cyanophyceae Nostocales Spirulina X

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Chroococcus X

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Lyngbya XX

Cyanophyta Cyanophyceae Chroococcales Merismopedia XX

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Mallomonas X

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Syncrypta X

Chrysophyta Chrysophyceae Chrysomonadales Synura X

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Cyclotella XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Melosira XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Centrales Stephanodiscus XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Achnantes XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Ceratoneis XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Cymbella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Diatoma XX

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Gomphonema X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Surirella X

Chrysophyta Bacillariophyceae Pennales Synedra X

Cryptophyta Cryptophyceae Cryptomonadales Cryptomonas X

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Scenedesmus XX

Chlorophyta Chlorophyceae Chlorococcales Tetraedron X

Chlorophyta Conyugatophyceae Desmidiales Closterium XX

Chlorophyta Conyugatophyceae Desmidiales Cosmarium X   

IImmppoorrttaannzzaa  ((%%  ddii  ggrruuppppii  
ssiisstteemmaattiiccii))  ddeellllee  ssiinnggoollee  
ddiivviissiioonnii  nneellllaa  ccoommuunniittàà  
ffiittooppllaannccttoonniiccaa  
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1111..33  ZZooooppllaannccttoonn  
Dall’analisi del campione prelevato dal lago, la comunità 
zooplanctonica appare estremamente  ridotta con un valore di densità 
che supera di poco quello di 0.5 ind./l. Modesto è anche il numero di 
specie rinvenute, in tutto 5, alcune delle quali cosmopolite, come A. 
rectangula, altre piuttosto legate ad ambienti di quota medio-alta, 
come D. longispina e K. cochlearis.  
Gli unici due gruppi presenti sono quelli dei Crostacei Cladoceri e dei 
Rotiferi Monogononta, rispettivamente con due e tre specie (figura 89). 

FFiigguurraa  8899::  

EElleennccoo  ddeeggllii  oorrggaanniissmmii  
zzooooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  
nneell  LLaaggoo  ddeell  TTuurrlloo  ee  
rreellaattiivvaa  aabbbboonnddaannzzaa  ((NN°°  
iinndd..//ll))  

  

IImmppoorrttaannzzaa  nnuummeerriiccaa  ((%%  ddii  
iinnddiivviidduuii))  ddeeii  ssiinnggoollii  oorrddiinnii  
nneellllaa  ccoommuunniittàà  

Monogononta

74%

Cladoceri

26%
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1122..  QQUUAADDRROO  DDII  SSIINNTTEESSII  SSUULLLLAA  QQUUAALLIITTÀÀ  CCHHIIMMIICCOO--
FFIISSIICCAA  DDEEII  LLAAGGHHII  IINNDDAAGGAATTII  

L’analisi dei dati rilevati in questo studio ha permesso di formulare il 
seguente quadro di sintesi. 
 
I valori di conducibilità si attestano tutti al di sotto dei 100 µS/cm e 
sono tipici di laghi d’alta quota a mineralizzazione molto debole. 
 
I valori di alcalinità evidenziano per tutti i laghi, ad eccezione del Lago 
di Bowdich, la “suscettibilità all’acidificazione” (effetto delle 
deposizioni acide sull’idrochimica lacustre), ossia la predisposizione 
chimica all’acidificazione.  

Valori di alcalinità riscontrati nel presente studio
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Tra i laghi “suscettibili all’acidificazione”, solamente il Lago del Toro 
raggiunge valori di pH da considerarsi critici. Da un confronto con i dati 
storici disponibili per tre dei laghi in esame, emerge un marcato 
aumento del pH. 
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Valori di pH riscontrati nel presente studio
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I valori dei nutrienti (azoto e fosforo) risultano estremamente bassi 
rientrando nei range tipici di laghi d’alta quota. La concentrazione di 
fosforo è sempre inferiore ai 10 µg/l, a cui è associato un livello di 
ultraoligotrofia. 
 
Come si è riscontrato per i nutrienti, anche il contenuto di sostanza 
organica (COD e TOC) è particolarmente ridotto.  
 
In conclusione, l’unico elemento di criticità emerso dal presente studio 
è dovuto alla potenziale acidificazione dei laghi. 
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GGLLII  OORRGGAANNIISSMMII  AACCQQUUAATTIICCII  DDEELL  PPAARRCCOO  
DDEELLLL’’AALLTTAA  VVAALLSSEESSIIAA  

In questo capitolo sono riassunti i risultati relativi ai campionamenti 
degli organismi vegetali e animali rinvenuti negli ecosistemi acquatici 
del Parco.  
Tutti i gruppi sistematici rinvenuti sono qui presentati corredati di una 
breve descrizione, al fine di fornire un quadro che, pur essendo 
incompleto, è certamente rappresentativo delle biocenosi acquatiche 
presenti nel territorio. 
I dati raccolti relativi alla composizione in taxa delle comunità 
biologiche, sono stati inoltre elaborati tramite Cluster analysis per 
valutare il grado di associazione esistente tra i diversi ambienti oggetto 
di indagine. 
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1133..  FFIITTOOPPLLAANNCCTTOONN  

 
Il popolamento planctonico è caratterizzato, così come il chimismo di 
un ecosistema lacustre, e particolarmente di uno alpino, da una 
modificazione stagionale. In particolare, per i popolamenti planctonici 
tali variazioni coinvolgono sia la composizione specifica che la struttura 
della comunità stessa. I risultati relativi alle comunità fito- e zoo-
planctoniche devono dunque essere considerati come rappresentativi 
per lo più del periodo in cui è stato effettuato il campionamento. 
Ciò premesso e considerando le condizioni climatiche cui sono 
sottoposti gli ambienti oggetto di studio -tutti situati ad altitudini 
elevate comprese tra i 2228m s.l.m. del L. del Toro ed i 2915m del L. 
Bowdich- si osserva un notevole grado di diversificazione delle comunità 
fitoplanctoniche indagate (tranne quella del L. delle Miniere). Il numero 
medio di generi rinvenuti per campione si aggira infatti intorno a 26, 
con un massimo di 28 generi registrato nel Lago di Cimalegna, a 2800m 
s.l.m. (figura 90). 

FFiigguurraa  9900::  

DDiivveerrssiittàà  ((nn°°  ggeenneerrii  ddii  
aallgghhee))  mmoossttrraattaa  ddaallllee  
ccoommuunniittàà  ffiittooppllaannccttoonniicchhee  
aannaalliizzzzaattee  

  

In complesso non si osserva alcun tipo di correlazione tra le proprietà 
morfologiche, geografiche e chimico-fisiche dei laghi studiati e la 
diversità, intesa come ricchezza in gruppi sistematici, dei popolamenti 
fitoplanctonici ivi insediati. In particolare, la diversa quota a cui si 
trovano i bacini lacustri, le loro diverse estensioni, profondità, 
contenuto in nutrienti non  sono relazionabili in alcun modo al 
differente grado di diversificazione mostrato dalle varie comunità. 
Le divisioni più diversificate (figura 91) ed anche numericamente più 
abbondanti nel periodo estivo risultano essere in tutti i laghi, in ordine 
crescente di consistenza numerica: Cyanophyta, Chlorophyta e 
soprattutto Chrysophyta. 
In particolare in tre laghi: L. della Bocchetta delle Pisse, L. del Corno e 
L. del Toro, è stata riscontrata la fioritura in atto delle Diatomee 
Cyclotella e Stephanodiscus per i primi due, Diatoma per il terzo. In 
effetti a questa famiglia di Chrysophyta  appartiene in tutti i laghi il 
maggior numero di generi riscontrati, i quali risultano essere in buona 
parte comuni, se non abbondanti e dominanti (come nei tre casi 
sopraddetti); ciò probabilmente è dovuto in prevalenza alle condizioni 
di temperatura dell’acqua, che fa registrare valori piuttosto bassi 
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(intorno ai 6°C) anche nella stagione estiva, condizione questa 
particolarmente favorevole allo sviluppo delle Diatomee appunto. 

FFiigguurraa  9911::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ((%%  
ggeenneerrii))  ddeellllee  ssiinnggoollee  
ddiivviissiioonnii  ddii  aallgghhee  
ffiittooppllaannccttoonniicchhee  iinn  
cciiaassccuunnaa  ccoommuunniittàà  

  

 
E’ stata inoltre effettuata la Cluster analysis sugli ambienti studiati per 
coglierne il grado di associazione sulla base della composizione in taxa 
delle loro comunità fitoplanctoniche; il risultato di tale analisi, 
mostrato in figura 92, mostra il loro raggruppamento principalmente in 
tre cluster: il L. delle Miniere, costituente un gruppo a sè stante, i laghi 
della Bocchetta delle Pisse e del Corno riunite in un secondo cluster, ed 
i laghi del Turlo, Cimalegna, del Toro e Bowdich formanti il terzo 
(figura 92). 

FFiigguurraa  9922::  

DDeennddrrooggrraammmmaa    ddii  
aassssoocciiaazziioonnee  ddeeggllii  
eeccoossiisstteemmii  llaaccuussttrrii  
iinnddaaggaattii  iinn  bbaassee  aallllaa  
ccoommppoossiizziioonnee  ddeeii  
ppooppoollaammeennttii  
ffiittooppllaannccttoonniiccii  

  

 
E’ di seguito riportata la descrizione dei taxa di alghe fitoplanctoniche 
rinvenuti negli ecosistemi lacustri del Parco (tabella 28). 
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1133..11  GGllii  oorrggaanniissmmii  ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  nneeggllii  eeccoossiisstteemmii  
llaaccuussttrrii  ddeell  PPaarrccoo  

 

TTaabbeellllaa  2288::  
OOrrggaanniissmmii  ffiittooppllaannccttoonniiccii  rriinnvveennuuttii  nneeggllii  eeccoossiisstteemmii  llaaccuussttrrii  ddeell  PPaarrccoo  

DDIIVVIISSIIOONNEE  CCLLAASSSSEE  OORRDDIINNEE  GGEENNEERREE  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  AAnnkkyyssttrrooddeessmmuuss  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  CChhlloorreellllaa  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  CCooeellaassttrruumm  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  CCooeennooccyyssttiiss  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  DDiimmoorrpphhooccooccccuuss  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  PPeeddiiaassttrruumm  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  SScceenneeddeessmmuuss  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  TTeettrraaeeddrroonn  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  UUllvvaalleess  CChhaaeettoopphhoorraa  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  UUllvvaalleess  MMiiccrroossppoorraa  

CChhlloorroopphhyyttaa  CCoonnyyuuggaattoopphhyycceeaaee  DDeemmiiddiiaalleess  CClloosstteerriiuumm  

CChhlloorroopphhyyttaa  CCoonnyyuuggaattoopphhyycceeaaee  DDeemmiiddiiaalleess  CCoossmmaarriiuumm  

CChhlloorroopphhyyttaa  CCoonnyyuuggaattoopphhyycceeaaee  DDeemmiiddiiaalleess  DDeessmmiiddiiuumm  

CChhlloorroopphhyyttaa  CCoonnyyuuggaattoopphhyycceeaaee  DDeemmiiddiiaalleess  SSttaauurraassttrruumm  

CChhlloorroopphhyyttaa  CCoonnyyuuggaattoopphhyycceeaaee  ZZyyggnneemmaalleess  MMoouuggeeoottiiaa  

CChhlloorroopphhyyttaa  OOeeddooggoonniioopphhyycceeaaee  OOeeddooggoonniiaalleess  OOeeddooggoonniiuumm  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  CCeennttrraalleess  CCyyccllootteellllaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  CCeennttrraalleess  MMeelloossiirraa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  CCeennttrraalleess  SStteepphhaannooddiissccuuss  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  AAmmpphhoorraa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  AAsstteerriioonneellllaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  AAcchhnnaanntteess  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  CCeerraattoonneeiiss  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  CCyymmbbeellllaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  DDiiaattoommaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  DDiipplloonneeiiss  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  EEuunnoottiiaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  FFrraaggiillaarriiaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  GGoommpphhoonneemmaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  MMeerriiddiioonn  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  NNaavviiccuullaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  NNiittzzsscchhiiaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  SSyynneeddrraa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  SSuurriirreellllaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  TTaabbeellllaarriiaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  CChhrryyssoopphhyycceeaaee  CChhrryyssoommooddaalleess  MMaalllloommoonnaass  

CChhrryyssoopphhyyttaa  CChhrryyssoopphhyycceeaaee  CChhrryyssoommooddaalleess  SSyynnccrryyppttaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  CChhrryyssoopphhyycceeaaee  CChhrryyssoommoonnaaddaalleess  SSyynnuurraa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  XXaanntthhoopphhyycceeaaee  HHeetteerroottrriicchhaalleess  TTrriibboonneemmaa  

CCrryyppttoopphhyyttaa  CCrryyppttoopphhyycceeaaee  CCrryyppttoommoonnaaddaalleess  CCrryyppttoommoonnaass  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  CChhrrooooccooccccaalleess  MMiiccrrooccyyssttiiss  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  CChhrrooooccooccccaalleess  CChhrrooooccooccccuuss  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  CChhrrooooccooccccaalleess  LLyynnggbbyyaa  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  CChhrrooooccooccccaalleess  MMeerriissmmooppeeddiiaa  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  NNoossttooccaalleess  AAnnaabbaaeennaa  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  NNoossttooccaalleess  OOsscciillllaattoorriiaa  
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DDIIVVIISSIIOONNEE  CCLLAASSSSEE  OORRDDIINNEE  GGEENNEERREE  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  NNoossttooccaalleess  SSppiirruulliinnaa  

DDiinnoopphhyyttaa  DDiinnoopphhyycceeaaee  PPeerriiddiinniiaalleess  GGyymmnnooddiinniiuumm  

DDiinnoopphhyyttaa  DDiinnoopphhyycceeaaee  PPeerriiddiinniiaalleess  CCeerraattiiuumm  

EEuugglleennoopphhyyttaa  EEuugglleennoopphhyycceeaaee  EEuugglleennaalleess  EEuugglleennaa  

 
 

13.1.1 CHLOROPHYTA (ALGHE VERDI) 

  
SSCCHHEEDDAA  CChhlloorroopphhyycceeaaee..  CCllaassssee  ddii  aallgghhee  

vveerrddii,,    uunniicceelllluullaarrii  oo  ccoolloonniiaallii,,  

ccoommpprreennddeennttee  uunn  nnuummeerroo  nnootteevvoollee  

ddii  ttaaxxaa,,  mmoollttoo  ddiiffffeerreennttii  ttrraa  lloorroo  ppeerr  

ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeell  ccoorrppoo  ee  ddeell  

ttiippoo  ddii  rriipprroodduuzziioonnee..  IInn  qquueessttoo  

ggrruuppppoo  ssii  rriittrroovvaannoo  iinnffaattttii  ssiiaa  ffoorrmmee  

uuunnniiiccceeelll llluuulllaaarrriii    fff lllaaagggeeelll lllaaattteee   mmmooolll tttooo   

ssseeemmmppplll iiiccciii ,,,    sssiiiaaa   fffooorrrmmmeee   cccooolllooonnniiieee   

eeessstttrrreeemmmaaammmeeennnttteee      eeevvvooollluuuttteee   (((VVVooolllvvvoooxxx)))   iiinnn   

cccuuuiii    lllaaa   sssuuuddddddiiivvviiisssiiiooonnneee      dddeeelll    lllaaavvvooorrrooo   tttrrraaa   llleee   

ccceeelll llluuullleee   gggiiiuuunnngggeee      qqquuuaaasssiii    aaalll    lll iiivvveeelll lllooo   dddeeeggglll iii    

ooorrrgggaaannniiisssmmmiii    pppllluuurrriiiccceeelll llluuurrriii ...    

 
AAnnkkyyssttrrooddeessmmuuss  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

A questo genere appartengono alghe dalla forma allungata, più o 
meno incurvata, con estremità piuttosto appuntite, a cellule isolate o 
riunite in fasci di pochi elementi. 

 
CChhlloorreellllaa  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Alghe unicellulari la cui riproduzione avviene per autospore (dalla 
cellula madre si origina una cellula figlia con forma già identica alla 
madre). 

 
CCooeellaassttrruumm  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Alghe le cui cellule, prive di flagello, sono riunite in colonie a forma 
di stelle ovali o sferiche. La riproduzione avviene unicamente per 
autospore. 

 
CCooeennooccyyssttiiss  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Genere caratterizzato da cellule isolate, con un unico grosso 
cloroplasto,  immerse in una massa gelatinosa amorfa. La 
riproduzione avviene per zoospore e aplanospore. 

 
 

  DDiimmoorrpphhooccooccccuuss  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  
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Genere di alghe verdi della famiglia delle Dictyopheriacecae 
caratterizzata da colonie di famiglie di cellule tenute insieme tramite 
cordoni gelatinosi (resti della membrana della cellula madre). In 
ciascuna famiglia, in genere composta da quattro cellule, le due 
esterne sono reniformi.  

 
 

PPeeddiiaassttrruumm  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Genere di Hydrodictyacecae le cui cellule sono organizzate in colonie 
dalla forma a rotella dentellata. La riproduzione avviene per 
zoospore, che fuoriscite dalla cellula madre in una bolla, vi si 
organizzano in colonia. 

 
SScceenneeddeessmmuuss  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Le alghe appartenenti a questo genere sono riunite in colonie di 
poche cellule (in genere 2 o 4) di forma ovoidale, ellittica o ricurva, 
più o meno appuntita.  

 
TTeettrraaeeddrroonn  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

A questo genere appartengono alghe spigolose, le cui cellule hanno 
forma quadrangolare o triangolare e sono provviste di spine più o 
meno lunghe. 

 
CChhaaeettoopphhoorraa  
OOrrddiinnee::  UUllvvaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

A questo genere appartengono alghe verdi setolose. 

 
MMiiccrroossppoorraa  
OOrrddiinnee::  UUllvvaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Alghe verdi  a doppio calice  dalle cellule quadrate o lunghe fino a 45 
µm. 
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SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  
  
  
  

  

LLee  CCoonnjjuuggaattoopphhyycceeaaee  ssoonnoo  aallgghhee  

vveerrddii  eesscclluussiivvee  ddeellllee  aaccqquuee  ddoollccii..  

AAllll’’iinntteerrnnoo  ddii  qquueessttaa  ccllaassssee  ssii  

ddiissttiinngguuoonnoo  44  oorrddiinnii  ((DDeessmmiiddiiaalleess,,  

MMeessoottaaeenniiaalleess,,  GGoonnaattoozzyyggaalleess  ee  

ZZyyggnneemmaalleess))..  LLee  CCoonnjjuuggaattooffiicceeee  

ppoossssoonnoo  eesssseerree  uunniicceelllluullaarrii  oo  

ffiillaammeennttoossee,,  nneell  qquuaall  ccaassoo  nnoonn  

ppoossssoonnoo  eesssseerree  ccoonnssiiddeerraattee  ccoommee  

vveerree  ffoorrmmee  pplluurriicceelllluullaarrii  iinn  qquuaannttoo  

llee  cceelllluullee  ssoonnoo  ttuuttttee  uugguuaallii  ee  ii  

ffiillaammeennttii  ssii  rroommppoonnoo  ffaacciillmmeennttee..  

PPrreesseennttaannoo  uunnaa  ppaarrttiiccoollaarree  ffoorrmmaa  

ddii  rriipprroodduuzziioonnee  sseessssuuaattaa  ccuuii  ffaa  

rriiffeerriimmeennttoo  llaa  lloorroo  ddeennoommiinnaazziioonnee..    

DDuuee  cceelllluullee  sseessssuuaallmmeennttee  ddiivveerrssee  ssii  

aavvvviicciinnaannoo  ee  ssii  uunniissccoonnoo  ttrraammiittee  uunn  

ccaannaallee  ddii  ccooppuullaazziioonnee,,  aattttrraavveerrssoo  iill  

qquuaallee  hhaa  qquuiinnddii  lluuooggoo  llaa  lloorroo  

ffuussiioonnee  ((iinn  qquueessttoo  ttiippoo  ddii  

rriipprroodduuzziioonnee  mmaannccaannoo  qquuiinnddii  

cceelllluullee  ggeerrmmiinnaattiivvee  ffllaaggeellllaattee  oo  

nnaattaannttii))..    IIll  pprrooddoottttoo  ddeellllaa  

ccoonniiuuggaazziioonnee  ((zziiggoottee))  ssii  cciirrccoonnddaa  ddii  

uunnaa  rroobbuussttaa  mmeemmbbrraannaa  ssppeessssoo  

aaccuulleeaattaa  ee,,  ddooppoo  uunn  ppeerriiooddoo  ddii  

rriippoossoo  nnoorrmmaallmmeennttee  ccooiinncciiddeennttee  

ccoonn  iill  ppeerriiooddoo  iinnvveerrnnaallee,,  ggeerrmmiinnaa  

ddaannddoo  oorriiggiinnee  aa  cceelllluullee  aappllooiiddii..  

QQuueessttee  ffoorrmmee  aallggaallii  ppoossssoonnoo  

rriipprroodduurrssii  aanncchhee  aasseessssuuaallmmeennttee  ee  iinn  

ttaallee  ccaassoo,,  ddooppoo  llaa  ddiivviissiioonnee  

cceelllluullaarree,,  cciiaassccuunnaa  ddeellllee  cceelllluullee  

ffiigglliiee  rriiffoorrmmaa  llaa  mmeettàà  cceelllluullaarree  

mmaannccaannttee..  

  MMoollttee  ssppeecciiee  cchhee  aappppaarrtteennggoonnoo  aa  

qquueessttaa  ccllaassssee,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  llee  

ffoorrmmee  ffiillaammeennttoossee,,  ccoolloonniizzzzaannoo  llee  

ppaalluuddii  ddii  aallttaa  qquuoottaa  ccoonn  ppHH  aacciiddoo..  

  NNeellllee  aaccqquuee  ddeell  PPaarrccoo  ssoonnoo  ssttaattee  

rriinnvveennuuttee  llee  CCoonnjjuuggaattooffiicceeee  ddii  

sseegguuiittoo  eelleennccaattee..   

 
CClloosstteerriiuumm  
OOrrddiinnee::  DDeemmiiddiiaalleess  
CCllaassssee::  CCoonnjjuuggaattoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Le alghe che appartengono a questo genere sono caratterizzate da 
forme allungate, più o meno incurvate (a luna, a sciabola, ad arco). 

 
CCoossmmaarriiuumm  
OOrrddiinnee::  DDeemmiiddiiaalleess  
CCllaassssee::  CCoonnjjuuggaattoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Alghe le cui cellule presentano strozzature più o meno profonde. E’ 
un genere ricco di specie. Lo si ritrova in tutti i tipi di acque, anche 
se numerose specie sono tipiche di paludi, stagni di montagna o 
piccole torbiere. 

 
DDeessmmiiddiiuumm  
OOrrddiinnee::  DDeemmiiddiiaalleess  
CCllaassssee::  CCoonnjjuuggaattoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Alghe ornate a catena le cui cellule presentano una leggera 
strozzatura mediana. 

 
SSttaauurraassttrruumm  
OOrrddiinnee::  DDeemmiiddiiaalleess  
CCllaassssee::  CCoonnjjuuggaattoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Coniugatoficee caratterizzate da cellule piccole con profonde 
strozzature generalmente dotate di spine lunghe fino a 60 µm. 
Genere cosmopolita in grado di colonizzare tutti i tipi di acqua; le 
specie ad esse appartenenti sono note anche come “alghe ornate” o 
“stelle spinose” per la particolare forma provvista di spine. 
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MMoouuggeeoottiiaa  
OOrrddiinnee::  ZZyyggnneemmaalleess  
CCllaassssee::  CCoonnjjuuggaattoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Le alghe che appartengono a questo genere, note anche come alghe 
discoidali, sono caratterizzate da cellule cilindriche, provviste di un 
cloroplasto discoidale o a trogolo. Annovera 45 specie diffuse in 
Europa Centrale. 

 
OOeeddooggoonniiuumm  
OOrrddiinnee::  OOeeddooggoonniiaalleess  
CCllaassssee::  OOeeddooggoonniioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Le alghe che appartengono a questo genere sono dotate di membrane 
provviste di un sottile strato di chitina, che costituisce un valido 
substrato per lo sviluppo delle alghe epifite. 

 

13.1.2 CHRYSOPHYTA 

 
SSCCHHEEDDAA  CChhrryyssoopphhyycceeaaee  ..  LLee  aallgghhee  ddoorraattee  

ssoonnoo  oorrggaanniissmmii  nnoorrmmaallmmeennttee  mmoollttoo  

ppiiccccoollii  llaa  ccuuii  ffoorrmmaa  rriissuullttaa  ssppeessssoo  

mmaall  ddeeffiinniittaa  aanncchhee  ppeerr  llaa  mmaannccaannzzaa  

ddii  uunnaa  ppaarreettee  cceelllluullaarree..    CCeerrttee  

ssppeecciiee  ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  pprroodduurrrree  

iinnvvoolluuccrrii  ggeellaattiinnoossii  ddii  cceelllluulloossaa  ee  

ppeeccttiinnaa  cchhee  ppoossssoonnoo  iinncclluuddeerree  

eelleemmeennttii  ssiilliicceeii..  QQuueessttee  aallgghhee  

pprreesseennttaannoo  uunnoo  oo  dduuee  cclloorrooppllaassttii  ddii  

ccoolloorree  bbrruunnoo  --  oorroo..  AAllccuunnee  ssoonnoo  

ddoottaattee  ddii  dduuee  ffllaaggeellllii    mmoollttoo  lluunngghhii  

ee  ddii  uunnaa  mmaaccuullaa  ooccuullaarree  llooccaalliizzzzaattii  

iinn  pprroossssiimmiittàà  ddeell  ppoolloo  aanntteerriioorree..  

QQuuaannddoo  llee  ccoonnddiizziioonnii  aammbbiieennttaallii  

ddiivveennggoonnoo  ssffaavvoorreevvoollii  eessssee  

pprroodduuccoonnoo  cciissttii  cchhee  ppeerrmmeettttoonnoo  ddii  

ssuuppeerraarree  iinnddeennnnii  llee  aavvvveerrssiittàà  ee  

iinniizziiaarree  uunnaa  nnuuoovvaa    vviittaa  vveeggeettaattiivvaa  

aall  rriittoorrnnoo  ddii  ccoonnddiizziioonnii  iiddoonneeee..  LLee  

cciissttii  ssoonnoo  mmoollttoo  rroobbuussttee  ee  ddoottaattee  ddii    

uunnaa  ssppeessssaa  mmeemmbbrraannaa  ssiilliicceeaa  ccoonn  

uunnaa  aappeerrttuurraa  aa  ffoorrmmaa  ddii  ttaappppoo..  

QQuuaannddoo  llaa  cciissttee  ggeerrmmiinnaa,,  iill  ttaappppoo  ssii  

aapprree  ee  llaa  cceelllluullaa  iinntteerrnnaa,,  cchhee  nneell  

ffrraatttteemmppoo  ssii  èè  sscciissssaa  iinn  nnuummeerroossee  

cceelllluullee  ffllaaggeellllaattee  ffiigglliiee  ((zzoooossppoorree)),,  

ffuuoorriieessccee  ee,,  nnuuoottaannddoo  nneell  mmeezzzzoo  

aaccqquuoossoo,,  ccoolloonniizzzzaa  ll’’aammbbiieennttee..  

MMoollttee  ssppeecciiee  ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  

eeffffeettttuuaarree  llaa  ffoottoossiinntteessii  aassssuummeennddoo  

ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  ppaarrttiicceellllee  ddii  

ssoossttaannzzaa  oorrggaanniiccaa  mmeeddiiaannttee  llaa  

ffaaggoocciittoossii..  EEssiissttoonnoo  ffoorrmmee  ddii  aaccqquuaa  

ssiiaa  ddoollccee  cchhee  mmaarriinnaa;;  qquueessttee  uullttiimmee  

ssoonnoo  mmoollttoo  iimmppoorrttaannttii  ddaall  ppuunnttoo  ddii  

vviissttaa  eeccoollooggiiccoo  ppooiicchhéé  

rraapppprreesseennttaannoo  uunnaa  ffrraazziioonnee  eelleevvaattaa  

ddeell  ppllaannccttoonn  mmaarriinnoo..    

  NNeellllee  aaccqquuee  ddeell  PPaarrccoo  ssoonnoo  ssttaattee  

rriinnvveennuuttee  llee  CCrriissooffiicceeee  ddii  sseegguuiittoo  

ddeessccrriittttee..   

 
 

MMaalllloommoonnaass  
OOrrddiinnee::  CChhrryyssoommooddaalleess  
CCllaassssee::  CChhrryyssoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

E’ un genere di Crisoficee di piccole dimensioni comune in estate in 
acque stagnanti pulite. In alcune occasioni possono dare origine a 
fioriture in acque oligotrofe. Fra le specie più comuni abbiamo 
Mallomonas caudata e  Mallomonas acaroides. 
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SSyynnccrryyppttaa  
OOrrddiinnee::  CChhrryyssoommoonnaaddaalleess  
CCllaassssee::  CChhrryyssoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Alghe le cui cellule generalmente sferiche e provviste di flagelli si 
organizzano a formare colonie sferiche di cellule unite al centro. 

 
SSyynnuurraa  
OOrrddiinnee::  CChhrryyssoommoonnaaddaalleess  
CCllaassssee::  CChhrryyssoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Alghe le cui cellule sono organizzate a costituire colonie a rosetta di 
colore dorato, composte da decine di cellule. 

 
SSCCHHEEDDAA  

  
  
  

  
CCyymmbbeellllaa  

LLee  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  ((DDiiaattoommeeee))  

ssoonnoo  oorrggaanniissmmii  cchhee  rriissaallggoonnoo  aall  

CCrreettaacceeoo  ((113355  mmiilliioonnii  ddii  aannnnii  ffaa))  ee  

ssvvoollggoonnoo  uunn  iimmppoorrttaannttee  rruuoolloo  

eeccoollooggiiccoo  ppooiicchhéé  ccoossttiittuuiissccoonnoo  uunnaa  

ccoommppoonneennttee  eesssseennzziiaallee  ddeellllaa  ccaatteennaa  

aalliimmeennttaarree..  EEssssee  vveennggoonnoo  ssppeessssoo  

uuttiilliizzzzaattee  ccoommee  iinnddiiccaattoorrii  ddeellllaa  

qquuaalliittàà  ddeellllee  aaccqquuee..  AAllccuunnee  ssppeecciiee  

ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  ccoolloonniizzzzaarree  aanncchhee  

ll’’aammbbiieennttee  tteerrrreessttrree  ppuurrcchhéé  eessssoo  

rriissuullttii  ssuuffffiicciieenntteemmeennttee  uummiiddoo..  II  

lloorroo  mmaatteerriiaallii  ddii  rriisseerrvvaa  ssoonnoo  

rraapppprreesseennttaattii  ddaa  lliippiiddii  cchhee  iinn  aallccuunnii  

ccaassii  ppoossssoonnoo,,  ccoonn  llaa  lloorroo  pprreesseennzzaa,,  

ssiimmuullaarree  uunnaa  ccoonnddiizziioonnee  ddii  

iinnqquuiinnaammeennttoo  ddii  nnaattuurraa  oolleeoossaa..  SSii  

rriipprroodduuccoonnoo  pprriinncciippaallmmeennttee  ppeerr  

ddiivviissiioonnee  ddiirreettttaa  mmaa  ppoossssoonnoo  aanncchhee  

rriipprroodduurrssii  sseessssuuaallmmeennttee..  TTuuttttee  llee  

aallgghhee  cchhee  aappppaarrtteennggoonnoo  aa  

qquueessttaa  ccllaassssee  ssii  ccaarraatttteerriizzzzaannoo  ppeerr  

llaa  pprreesseennzzaa  ddii  uunn  ffrruussttoolloo  ssiilliicceeoo  

ccoossttiittuuiittoo  ddaa  dduuee  ppaarrttii  ssoovvrraappppoossttee  

ll’’uunnaa  aallll’’aallttrraa,,  aa  ssccaattoollaa..  LLee  dduuee  

ppaarrttii,,  ddeettttee  ““tteecchhee””  oo  ““vvaallvvee””,,  ssoonnoo  

uunniittee  ddaa  uunnaa  cciinnttuurraa  cchhee  pprreennddee  iill  

nnoommee  ddii  ““eeppiipplleeuurraa””..  CCiiaassccuunnaa  

vvaallvvaa  pprreesseennttaa  ssttrruuttttuurree  

ccaarraatttteerriissttiicchhee  cchhee  rriissuullttaannoo  mmoollttoo  

uuttiillii  nneellllaa  ccllaassssiiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  

ddiivveerrssee  ssppeecciiee..  EEssiissttoonnoo  ssiiaa  ssppeecciiee  

ccoolloonniiaallii  cchhee  iinnddiivviidduuaallii..  AAllccuunnee  

DDiiaattoommeeee  ((PPeennnnaalleess))  ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  

ddii  ssttrriisscciiaarree;;  eessssee  ssoonnoo  ddoottaattee  ddii  

uunnaa  ssttrreettttaa  ffeessssuurraa  ((““rraaffee””))  cchhee  

ddeeccoorrrree  lluunnggoo  ll’’aassssee  lloonnggiittuuddiinnaallee  

ddeellllaa  vvaallvvaa..    

  NNeellllee  aaccqquuee  ddeell  PPaarrccoo  ssoonnoo  ssttaattee  

rriinnvveennuuttee  llee  DDiiaattoommeeee  ddii  sseegguuiittoo  

ddeessccrriittttee..   

 
 

CCyyccllootteellllaa  
OOrrddiinnee::  CCeennttrraalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

E’ un genere di diatomea di forma discoidale che in alcuni casi può 
dare origine a piccole catene (es. Cyclotella melosiroides). Alcune 
specie sono tipiche di acque stagnanti e debolmente correnti 
(Cyclotella bodanica), altre esclusive di acque lentiche di media ed 
alta quota (Cyclotella melosiroides). 

 
MMeelloossiirraa  
OOrrddiinnee::  CCeennttrraalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Genere di alghe filiformi costituite da catene di cellule di forma 
cilindrica o a tamburo. 
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SStteepphhaannooddiissccuuss  
OOrrddiinnee::  CCeennttrraalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Alghe discoidali dentellate con cellule discoidali appiattite, isolate o 
in catene 

 
AAmmpphhoorraa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

A questo genere appartengono specie algali piuttosto grandi dalla 
caratteristica forma ad anfora. Esse si ritrovano di solito fra i detriti 
o su sostegni fissi (epifitiche). 

 
AAsstteerriioonneellllaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Alghe le cui colonie sono formate da cellule  disposte a stella. 

 
AAcchhnnaanntthheess  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

A questo genere appartengono numerose specie, molte delle quali 
epifitiche ed in grado a volte di dare origine a colonie massive 
(Achnanthes microcephala e Achnanthes clevei) in laghi e specchi 
d’acqua ricchi di nutrienti. 

 
 

CCeerraattoonneeiiss  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Diatomee nodose che presentano cellule rettangolari. E’ tipica di 
ambienti di acqua corrente e talora, specialmente in montagna, 
costituisce delle colonie epifitiche massive. 

 
CCyymmbbeellllaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

E’ un genere di diatomea a forma di barca, di media dimensione (20-
100 µm), che si ritrova abbastanza comunemente in tutti i tipi di 
acque.  Alcune specie prediligono le acque litoranee di corpi d’acqua 
stagnante  (Cymbella lanceolata). 

 
 
 
 

  DDiiaattoommaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  
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Alghe le cui cellule si uniscono a formare catene a zig-zag o nastri 
serrati. Tra di esse  Diatoma elongatum è una diatomea che forma 
tipiche colonie a zig-zag o a stella le cui cellule sono normalmente 
piuttosto lunghe con estremità a forma di capocchia di spillo. 
Diatoma hiemale è una diatomea che forma nastri molto lunghi e 
strettamente serrati e la si riscontra comunemente in sorgenti e 
pozze di media montagna con acque limpide, anche se in alcuni casi 
è stata riscontrata anche in pianura. 

 
DDiipplloonneeiiss  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Genere di Diatomee di medie dimensioni (20-100 µm) che si può 
ritrovare sia nelle acque dolci che in quelle salmastre; esso risulta 
particolarmente diffuso nelle acque di sorgente anche se in alcuni 
casi è stato riscontrato nelle acque profonde di laghi e laghetti 
(Diploneis elliptica). 

 
EEuunnoottiiaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Genere di diatomee arcuate o vermiformi piuttosto comune in tutte 
le acque. 

 
FFrraaggiillaarriiaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

A questo genere di Diatomee appartengono specie assai comuni nelle 
acque italiane, formanti colonie a forma di nastro. Alcune specie 
come Fragilaria capucina, prediligono acque fresche e ben ossigenate 
e vengono comunemente rinvenute in primavera nei corsi d’acqua 
montani e nelle sorgenti. 

 
GGoommpphhoonneemmaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

A questo genere di Diatomee appartengono sia specie di acque 
correnti sia specie di acque stagnanti. Si tratta di organismi epifitici 
sostenuti da steli gelatinosi spesso ramificati; in alcuni fossati e 
ruscelli la loro presenza può divenire massiva. 

 
 
 
 
 

  MMeerriiddiioonn  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  
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E’ una diatomea a settori circolari tipica delle acque correnti di 
buona qualità (oligosaprobie). Le cellule sono a forma di cuneo, 
disposte in catene chiuse a formare nastri e anelli semicircolari o 
elicoidali; esse contengono cloroplasti molto piccoli a forma di 
granuli. Le singole cellule sono piuttosto lunghe (12-80 µm). 
 

 
NNaavviiccuullaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Diatomee a navetta, allungate e ristrette alle estremità, percorse da 
striature trasversali.  

 
NNiittzzsscchhiiaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

E’ un genere di Diatomee caratterizzato da una conformazione 
bastoncellare, che si ritrova comunemente un po' ovunque. Alcune 
specie manifestano una certa tolleranza all’inquinamento, dal 
momento che riescono a nutrirsi di sostanze organiche putrescenti 
(Nitzschia palea); altre prediligono acque pulite, anche se stagnanti 
(Nitzschia linearis, Nitzschia dissipata). Alcune specie si comportano 
come epifite, dal momento che possono proliferare su rocce 
spruzzate dall’acqua e sui cuscinetti di muschio; altre (Nitzschia 
acicularis) possono dare origine in primavera a vistose fioriture sulla 
superficie di pantani e laghi eutrofici.  

 
SSyynneeddrraa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

A questo genere appartengono alcune specie epifitiche su alghe come 
Synedra vaucheria, altre diffuse in tutti i tipi di acque come Synedra 
ulna ed altre ancora planctoniche di lago come Synedra acus.  

 
SSuurriirreellllaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

E’ un genere di Diatomee che per la loro particolare forma vengono 
dette “diatomee alate”. Alcune specie raggiungono i 400 µm di 
lunghezza. Vi sono specie che prediligono le acque litoranee limpide 
e povere di sostanze nutritive (Surirella angustata), altre si ritrovano 
nella melma di fondo dei laghi (Surirella ovata, Surirella splendida).  

 
 
 
 
 
 
 

  TTaabbeellllaarriiaa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  
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E’ un genere di Diatomee che costituiscono colonie a catena disposte 
a zig-zag oppure in forma di stella. Di solito le si riscontra in acque 
ricche di nutrienti e di detrito delle zone costiere di laghi, stagni e 
paludi. In alcuni casi, prevalentemente nella stagione fredda, 
possono dare origine a popolazioni massive.  

 
TTrriibboonneemmaa  
OOrrddiinnee::  HHeetteerroottrriicchhaalleess  
CCllaassssee::  XXaanntthhoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Queste alghe formano filamenti di cellule allungate.  

 
GGyymmnnooddiinniiuumm  
OOrrddiinnee::  HHeetteerroottrriicchhaalleess  
CCllaassssee::  XXaanntthhoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Queste alghe formano filamenti di cellule allungate.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13.1.3 CYANOPHYTA 
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SSCCHHEEDDAA  CCyyaannoopphhyyttaa..  LLee  aallgghhee  aazzzzuurrrree,,  ppeerr  

llaa  lloorroo  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  pprrooccaarriioottiiccaa,,  

ssoonnoo  ooggggii  ccllaassssiiffiiccaattee  ccoommee  

CCyyaannoobbaacctteerriiaa..  EEssssee  ssoonnoo  ttuuttttee  

uunniicceelllluullaarrii,,  ssppeessssoo  rriinnvveennuuttee  iinn  

ccoolloonniiee  ddii  ffoorrmmaa  ppiiùù  oo  mmeennoo  ssffeerriiccaa  

oo  ffiillaammeennttoossaa..  LLaa  ppaarreettee  cceelllluullaarree  èè  

rriiccooppeerrttaa  eesstteerrnnaammeennttee  ddaa  uunnoo  

ssppeessssoo  ssttrraattoo  ddii  mmuucciillllaaggiinnee  ee  iill  

pprroottooppllaassmmaa  èè  iinn  ggrraann  ppaarrttee  

ooccccuuppaattoo  ddaall  ssiisstteemmaa  ffoottoossiinntteettiiccoo  

((ttiillaaccooiiddii)),,  nnoonn  aannccoorraa  oorrggaanniizzzzaattoo  

iinn  uunn  ppllaassttiiddiioo  ccoommee  nneeggllii  eeuuccaarriioottii..  

CCaarraatttteerriissttiiccaa  ppeeccuulliiaarree  ddeellllee  aallgghhee  

aazzzzuurrrree  èè  iill  ccoolloorree  cchhee  ppuuòò  oosscciillllaarree  

ddaall  vveerrddee  aallll’’aazzzzuurrrroo  ee  vviicceevveerrssaa..  

LLaa  ccoolloorraazziioonnee  èè  uunnaa  ccoonnsseegguueennzzaa  

ddeellllaa  pprreesseennzzaa  iinn  ppeerrcceennttuuaallii  

ddiiffffeerreennttii  ddii  ppiiggmmeennttii  qquuaallii  llaa  

cclloorrooffiillllaa,,  llaa  ffiiccoocciiaanniinnaa  ((ppiiggmmeennttoo  

aazzzzuurrrroo)),,  eedd  aallttrrii  ppiiggmmeennttii..  

QQuueessttee  aallgghhee  nnoonn  hhaannnnoo  mmaaii  

ffllaaggeellllii  mmaa  ppoossssoonnoo  pprreesseennttaarree  ddeeii  

ffiillaammeennttii  cchhee  ppeerrmmeettttoonnoo  uunnaa  cceerrttaa  

ccaappaacciittàà  ddii  mmoovviimmeennttoo..  AAllccuunnee  

ffoorrmmee  rriieessccoonnoo  aa  mmuuoovveerrssii  

ssttrriisscciiaannddoo..  AA  vvoollttee  ll’’iinnvvoolluuccrroo  

ggeellaattiinnoossoo  cchhee  aavvvvoollggee  llee  ccoolloonniiee  èè  

ddii  ddiimmeennssiioonnii  ttaallii  ppeerr  ccuuii  ggllii  

aammmmaassssii  cceelllluullaarrii  ddiivveennggoonnoo  vviissiibbiillii  

aanncchhee  aadd  oocccchhiioo  nnuuddoo  

((CChhrrooooccooccccaalleess))..    

LLee  aallgghhee  aazzzzuurrrree  ssii  mmoollttiipplliiccaannoo  

ssoolloo  ppeerr  ddiivviissiioonnee  cceelllluullaarree  

((aasseessssuuaallmmeennttee))..  EEssssee  ssoonnoo  iinn  

ggrraaddoo  ddii  pprroodduurrrree  ssppoorree  cchhee  ssoonnoo  iill  

ffrruuttttoo  ddii  uunnaa  rraappiiddaa  ddiivviissiioonnee  ddii  

uunnaa  cceelllluullaa  mmaaddrree  iinn  ttaannttee  ppiiccccoollee  

cceelllluullee  ((nnaannnnoocciittii))  cchhee  

ssuucccceessssiivvaammeennttee  ssii  aaccccrreessccoonnoo  ssiinnoo  

aa  rraaggggiiuunnggeerree  llee  ddiimmeennssiioonnii  ddeellllaa  

cceelllluullaa  mmaaddrree..  II  CCyyaannoobbaacctteerriiaa  

ssoonnoo  ttrraa  ii  ppiiùù  aannttiicchhii  oorrggaanniissmmii  

ffoottooaauuttoottrrooffii  eessiisstteennttii..  EEssssii  ssoonnoo  iinn  

ggrraaddoo  ddii  ccoolloonniizzzzaarree  ggllii  aammbbiieennttii  

ppiiùù  ddiissppaarraattii  ee  ppiiùù  pprrooiibbiittiivvii,,  ccoommee  

ssoorrggeennttii  tteerrmmaallii,,  gghhiiaacccciiaaii,,  ppaarreettii  

rroocccciioossee,,  eecccc..  LLaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  

ddeellllee  ffoorrmmee  aaccqquuaattiicchhee  ddii  aaccqquuaa  

ddoollccee  èè  ppllaannccttoonniiccaa..  AAllccuunnee  ffoorrmmee  

ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  ddaarree  oorriiggiinnee  aa  

bblloooomm  aallggaallii  ((ffiioorriittuurree))  ddii  nnootteevvoollee  

eennttiittàà,,  ssppeessssoo  aassssoocciiaattii  aa  

lliibbeerraazziioonnee  ddii  ffiittoottoossssiinnee  

ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  ppeerriiccoolloossee  aanncchhee  

ppeerr  ll’’uuoommoo..  QQuueessttii  eevveennttii  

iinntteerreessssaannoo  pprriinncciippaallmmeennttee  

aammbbiieennttii  iinnqquuiinnaattii,,  mmaa  ffiioorriittuurree  ddii  

aallgghhee  aazzzzuurrrree  ssii  ssoonnoo  rreeggiissttrraattee  

aanncchhee  iinn  aammbbiieennttii  nnoonn  ccoonnttaammiinnaattii..  

NNeellllee  aaccqquuee  ddeell  PPaarrccoo  ssoonnoo  ssttaattee  

rriinnvveennuuttii  ii  CCyyaannoobbaacctteerriiaa  ddii  sseegguuiittoo  

ddeessccrriittttii..   

 
 

MMiiccrrooccyyssttiiss  
OOrrddiinnee::  CChhrrooooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CCyyaannoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCyyaannoopphhyyttaa  

  

E’ un genere di alghe azzurre piuttosto comune che si riscontra un po' 
ovunque e che in alcune occasioni dà origine a fioriture algali di 
notevoli dimensioni. A questo genere appartengono specie capaci di 
liberare fitotossine particolarmente pericolose per la salute umana, 
evento piuttosto raro che è stato registrato soltanto in occasione di 
fioriture imponenti in zone tropicali. Alcune specie che appartengono 
a questo genere prediligono specchi d’acqua poco inquinati ove vivono 
libere nel plancton o come epifite su rocce. 

 
 
 
 

  CChhrrooooccooccccuuss  
OOrrddiinnee::  CChhrrooooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CCyyaannoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCyyaannoopphhyyttaa  
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A questo genere di alghe azzurre appartengono delle specie che 
normalmente colonizzano le acque lentiche, ove formano delle 
colonie gelatinose rettangolari libere nell’acqua costituite da 4-32 
cellule di colore verde - blu intenso. Le cellule figlie, dopo la 
divisione, restano a lungo insieme. Di solito le si riscontra in laghi e 
specchi d’acqua ricchi di nutrienti (eutrofi).  

 
LLyynnggbbyyaa  
OOrrddiinnee::  CChhrrooooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CCyyaannoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCyyaannoopphhyyttaa  

  

Forma filamenti isolati lunghi e sottili caratterizzati da una guaina 
solida ed incolore. Le singole cellule sono mediamente piccole. Alcune 
specie prediligono le acque correnti, altre quelle stagnanti. Si possono 
ritrovare sia libere nel plancton di laghi e specchi d’acqua 
eutrofizzati, sia adese a rocce spruzzate, al muschio o a legni.  

 
MMeerriissmmooppeeddiiaa  
OOrrddiinnee::  CChhrrooooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CCyyaannoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCyyaannoopphhyyttaa  

  

Forma delle colonie  tubolari costituite da un solo strato di cellule. La 
si riscontra in pozze e specchi d’acqua. Un esempio tipico di questo 
genere è la specie Merismopedia elegans.  

 
AAnnaabbaaeennaa  
OOrrddiinnee::  NNoossttooccaalleess  
CCllaassssee::  CCyyaannoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCyyaannoopphhyyttaa  

  

Genere di alghe ad anelli formanti filamenti isolati o variamente 
intrecciati. Molte delle specie riconducibili ad esso sono comuni in 
laghi e stagni.  

 
 
 

OOsscciillllaattoorriiaa  
OOrrddiinnee::  NNoossttooccaalleess  
CCllaassssee::  CCyyaannoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCyyaannoopphhyyttaa  

  

Alghe che formano filamenti liberi nell’acqua, di diversi colori a 
seconda della specie.  

 
SSppiirruulliinnaa  
OOrrddiinnee::  NNoossttooccaalleess  
CCllaassssee::  CCyyaannoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCyyaannoopphhyyttaa  

  

Sono le cosiddette alghe “a cavatappi”, per la conformazione dei loro 
filamenti ritorti ad elica. Si trovano sia libere come organismi 
planctonti che in cuscinetti.  
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13.1.4 CRYPTOPHYTA 

 
SSCCHHEEDDAA  CCrryyppttoopphhyycceeaaee..  LLee  aallgghhee  cchhee  

aappppaarrtteennggoonnoo  aa  qquueessttaa  ffaammiigglliiaa  

ssoonnoo  ttuuttttee  ffllaaggeellllaattee,,  ddii  ffoorrmmaa  

aassiimmmmeettrriiccaa  ee  nnuuddee..  SSuullllaa  

ssuuppeerrffiicciiee  eesstteerrnnaa  ddeell  ccoorrppoo  

pprreesseennttaannoo  uunnaa  ssoottttiillee  ppeelllliiccoollaa  

rriiggiiddaa  aa  dduuee  ssttrraattii  cchhee  ddeetteerrmmiinnaa  llaa  

ffoorrmmaa  cceelllluullaarree..  LLaa  ccoolloorraazziioonnee  

ddeellllee  ssiinnggoollee  ssppeecciiee  vvaarriiaa  iinn  

rraappppoorrttoo  aallllaa  ddiivveerrssaa  ppeerrcceennttuuaallee  

ddeeii  ppiiggmmeennttii  pprreesseennttii    

((cclloorrooffiillllaa,,  ccaarrootteennooiiddii  ee  xxaannttooffiillllee))..  

LLee  ccoolloorraazziioonnii  ppoossssiibbiillii  ssoonnoo  iill  

rroossssoo,,  iill  ggiiaalllloo  --  bbrruunnoo,,  iill  vveerrddee  

oolliivvaa,,  ll’’aazzzzuurrrroo..  LLaa  llooccoommoozziioonnee  ddii  

qquueessttee  aallgghhee  èè  ddeetteerrmmiinnaattaa  ddaall  

mmoovviimmeennttoo  aalltteerrnnaattoo  ddii  dduuee  lluunngghhii  

ffllaaggeellllii  ttrraa  lloorroo  mmoollttoo  ssiimmiillii..  IIll  

mmaatteerriiaallee  ddii  rriisseerrvvaa  èè  rraapppprreesseennttaattoo  

ddaa  aammiiddii,,  llaa  rriipprroodduuzziioonnee  aavvvviieennee  

ppeerr  ddiivviissiioonnee..   

 
CCrryyppttoommoonnaass  
OOrrddiinnee::  CCrryyppttoommoonnaaddaalleess  
CCllaassssee::  CCrryyppttoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCrryyppttoopphhyyttaa  

  

Genere piuttosto comune in acque ferme (laghi, stagni e fossi), dove 
può dare origine a densi popolamenti. Può manifestare una notevole 
tolleranza all’inquinamento.  

13.1.5 DINOPHYTA 

 
SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
PPeerriiddiinniiaalleess  

DDiinnoopphhyycceeaaee..  QQuueessttii  oorrggaanniissmmii  ssii  

ccoonnttrraaddddiissttiinngguuoonnoo  ppeerr  llaa  pprreesseennzzaa  

ddii  dduuee  ssoollcchhii,,  uunnoo  lloonnggiittuuddiinnaallee  eedd  

uunnoo  ttrraassvveerrssaallee,,  oossppiittaannttii  ooggnnuunnoo  

uunn  lluunnggoo  ffllaaggeelllloo..  SSoonnoo  ddoottaattii  

aanncchhee  ddii  cciigglliiaa  ((““mmaassttiiggoonneemmii””))..  IIll  

mmoovviimmeennttoo  ddeell  ffllaaggeelllloo  ppiiùù  lluunnggoo  

ddeetteerrmmiinnaa  lloo  ssppoossttaammeennttoo  

ddeellll’’oorrggaanniissmmoo  ppeerr  oonnddeeggggiiaammeennttoo..  

LLee  ffoorrmmee  pprriimmiittiivvee  ddeeii  

DDiinnooffllaaggeellllaattii  ((GGyymmnnooddiinniiuumm))  

ppoossssiieeddoonnoo  uunnaa  ppeelllliiccoollaa  eesstteerrnnaa  

ppiiùù  oo  mmeennoo  ssppeessssaa..  LLee  ffoorrmmee  ppiiùù  

eevvoolluuttee  hhaannnnoo  iinnvveeccee  ddeellllee  ppaarreettii  

cceelllluullaarrii  mmoollttoo  rroobbuussttee  ssiimmiillii  aa  uunnaa  

ccoorraazzzzaa  ccoonn  eevviiddeennttii  iinncclluussiioonnii  ddii  

cceelllluulloossaa  ((CCeerraattiiuumm,,  PPeerriiddiinniiuumm  

eecccc..))..  LLee  ssppeecciiee  pprriivvee  ddii  ccoorraazzzzaa  ssii  

rriipprroodduuccoonnoo  ppeerr  sscciissssiioonnee  cchhee  

aavvvviieennee  lluunnggoo  ll’’aassssee  lloonnggiittuuddiinnaallee,,  

mmeennttrree  iinn  qquueellllee  ddoottaattee  ddii  ccoorraazzzzaa  

llaa  sseeppaarraazziioonnee  èè  ttrraassvveerrssaallee..  IInn  

qquueesstt’’uullttiimmoo  ccaassoo  llee  cceelllluullee  ffiigglliiee  

rriiccoossttiittuuiissccoonnoo  iinn  uunn  sseeccoonnddoo  tteemmppoo  

llaa  ppaarrttee  mmaannccaannttee..  GGllii  oorrggaanniissmmii  

cchhee  aappppaarrtteennggoonnoo  aa  qquueessttaa  ccllaassssee  

ppoossssoonnoo  pprroodduurrrree  ssppoorree  ddii  

rreessiisstteennzzaa  cchhee  ssoopprraavvvviivvoonnoo  aanncchhee  

ddiivveerrssii  aannnnii..  EEssssee  ssoonnoo  iinn  

pprreevvaalleennzzaa  mmaarriinnee  ee  ffaannnnoo  ppaarrttee  ddeell  

ffiittooppllaannccttoonn  ddii  qquueessttoo  aammbbiieennttee;;  

pprreesseennttaannoo  ddiivveerrssii  ppiiggmmeennttii  

((xxaannttooffiillllee,,  cclloorrooffiillllaa  aa,,  cclloorrooffiillllaa  cc  

eecccc..))  cchhee,,  sseeccoonnddoo  llaa  lloorroo  

aabbbboonnddaannzzaa  rreellaattiivvaa  ee  llaa  lloorroo  

ccoommbbiinnaazziioonnee,,  ddeetteerrmmiinnaannoo  iill  

ccoolloorree  ddeellllee  ssiinnggoollee  ssppeecciiee..  II  

mmaatteerriiaallii  ddii  rriisseerrvvaa  ssoonnoo  

rraapppprreesseennttaattii  ddaa  aammiiddii  ee  ggrraassssii..  

DDaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ttrrooffiiccoo  ii  

DDiinnooffllaaggeellllaattii  pprreesseennttaannoo  ttuuttttee  llee  

mmooddaalliittàà  ppoossssiibbiillii..  AAllccuunnee  ffoorrmmee  

iinnffaattttii  ssoonnoo  ssttrreettttaammeennttee  aauuttoottrrooffee,,  

aallttrree  ffaaggoocciittaannoo  llaa  ssoossttaannzzaa  

oorrggaanniiccaa  ppaarrttiicceellllaattaa;;  aallttrree  iinnffiinnee  

ssoonnoo  mmiixxoottrrooffiicchhee  --  oossssiiaa  iinn  bbaassee  

aallllee  ccoonnddiizziioonnii  aammbbiieennttaallii  --  ssii  

ccoommppoorrttaannoo  ccoommee  aauuttoottrrooffee  oo  

eetteerroottrrooffee..  IInntteerreessssaannttee  iill  ffaattttoo  cchhee  

aallccuunnee  ssppeecciiee  ssoonnoo  ddoottaattee  ddii  

ttrriiccoocciissttii,,  oossssiiaa  ddii  ffiillaammeennttii  

mmuucciillllaaggiinnoossii  cchhee  llaanncciiaannoo  ppeerr  

ddiiffeennddeerrssii  ddaa  eevveennttuuaallii  aaggggrreessssoorrii..   
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GGyymmnnooddiinniiuumm  
OOrrddiinnee::  PPeerriiddiinniiaalleess  
CCllaassssee::  DDiinnoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  DDiinnoopphhyyttaa  

  

Ha forma tondeggiante, con un evidente flagello. Di lunghezza 
variabile tra 20 e 120 µm, vive in acque lentiche colonizzando la 
regione litorale di laghi e stagni, ove risulta spesso molto abbondante. 
Alcune specie proliferano abbondantemente fra la vegetazione 
acquatica di piccoli corpi d’acqua stagnante.  

 
CCeerraattiiuumm  
OOrrddiinnee::  PPeerriiddiinniiaalleess  
CCllaassssee::  DDiinnoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  DDiinnoopphhyyttaa  

  

Queste alghe presentano caratteristici corni apicali. Le specie C. 
cornutum è caratteristica di acque fredde, la specie C. hirundinella è 
invece comune in laghetti e stagni.  

 

13.1.6 EUGLENOPHYTA 

 
SSCCHHEEDDAA  

  

EEuugglleennoopphhyycceeaaee..  GGllii  oorrggaanniissmmii  

cchhee  ffaannnnoo  ppaarrttee  ddii  qquueessttaa  ccllaassssee  

ssoonnoo  uunniicceelllluullaarrii,,  ddii  ffoorrmmaa  

aalllluunnggaattaa,,  iinn  ggrraaddoo  ddii  ssppoossttaarrssii  

nneellll’’aaccqquuaa  ssoottttoo  ll’’aazziioonnee  ddii  uunn  

lluunnggoo  ee  ssoottttiillee  ffllaaggeelllloo..  SSoonnoo  

pprroovvvviissttii  ddii  nnuummeerroossii  ppiiggmmeennttii  ttrraa  ii  

qquuaallii  llee  cclloorrooffiillllee  ee  ii  ccaarrootteennooiiddii..  

LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  aavvvviieennee  ppeerr  

sscciissssiioonnee  lloonnggiittuuddiinnaallee..  AAllccuunnee  

ssppeecciiee  rriissuullttaannoo  pprriivvee  ddii  ppiiggmmeennttii  

ffoottoossiinntteettiiccii  ee  ssoonnoo  eetteerroottrrooffee,,  

aalliimmeennttaannddoossii  ddii  mmaatteerriiaallii  oorrggaanniiccii  

cchhee  aassssuummoonnoo  aattttrraavveerrssoo  llaa  

mmeemmbbrraannaa  cceelllluullaarree  oo  pprraattiiccaannddoo  llaa  

ffaaggoocciittoossii..  AAnncchhee  llee  ssppeecciiee  

aauuttoottrrooffee  ppoossssoonnoo  aallll’’ooccccoorrrreennzzaa  

aassssiimmiillaarree  ssoossttaannzzaa  oorrggaanniiccaa;;  eessssee  

iinnoollttrree  nneecceessssiittaannoo  ddii  ssaallii  

dd’’aammmmoonniioo  ccoommee  ffoonnttee  ddii  aazzoottoo..   

 
EEuugglleennaa  
OOrrddiinnee::  EEuugglleennaalleess  
CCllaassssee::  EEuugglleennoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  EEuugglleennoopphhyyttaa  

  

Piuttosto comune, è caratterizzato da un flagello con piccoli peli 
laterali (mastigonemi) lunghi anche 4 µm. Normalmente gli individui 
che appartengono a questo genere vengono riscontrati in acque 
ferme, stagnanti e ricche di nutrimento. Alcune specie tollerano un 
certo inquinamento di carattere organico e vengono ritrovate in acque 
ricche di vegetazione.  
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1144..  PPEERRIIPPHHYYTTOONN  

Le comunità perifitiche indagate rivelano  complessivamente un buon 
grado di diversificazione ed un altrettanto elevato livello di consistenza 
numerica. La qualità del substrato di fondo degli ecosistemi lotici 
indagati, prevalentemente costituiti da ciottoli e massi, e le 
caratteristiche idromorfologiche degli stessi fanno in modo che, 
nonostante la corrente veloce, il periphyton si sviluppi sulla superficie 
del fondo. L’ampia disponibilità di spazi interstiziali tra gli elementi 
grossolani presenti in alveo ed i grossi massi distribuiti in alveo 
definiscono   infatti numerose zone di rifugio dalla corrente, impedendo 
di fatto che esso sia trascinato via dai flutti. 
I generi di alghe perifitiche rinvenuti sono complessivamente 30; il 
grado di diversificazione delle comunità indagate oscilla tra i 15 generi 
di alghe perifitiche riscontrati nel Torrente Roj in località Roj ed i 19 
generi rinvenuti nel Torrente Bise Rosso, in località Sant’Antonio (figura 
93). 

FFiigguurraa  9933::  
LLiivveelllloo  ddii  ddiivveerrssiittàà  ((NN°°  
ggeenneerrii  ddii  aallgghhee  
ppeerriiffiittiicchhee))  eesspprreessssoo  
ddaallllee  ccoommuunniittàà  
ppeerriiffiittiicchhee  iinnddaaggaattee  

 
 
I generi di alghe che risultano essere presenti in tutte le comunità sono 
nove, sette dei quali appartenenti alla famiglia delle Diatomee e due a 
quella delle Cyanophyceae. I loro nomi sono riportati nel grafico di 
figura 94, insieme con le relative percentuali di casi in cui ciascuno di 
essi si è rivelato essere dominante all’interno di una comunità.  
Il genere Ceratoneis (Diatomee)  risulta essere dominante nel 27% dei 
campioni; il genere Lyngbya (Cyanophyceae) nel 18%; all’estremo 
opposto, i generi Melosira (Diatomee), Nitzchia (Diatomee) e 
Oscillatoria (Cyanophyceae) sono sempre presenti ma mai dominanti. 
La valutazione del grado di associazione delle diverse stazioni di 
campionamento sulla base della comunità perifitica determina, con 
l’applicazione della Cluster analysis, la formazione di 3 cluster, 
secondo quanto illustrato nel dendrogramma di figura 95: il primo 
costituito dal T. Bise Rosso isolato, il secondo dalle due stazioni sul T. 
Roj e da quella sul Landwasser ed il terzo dalle due stazioni sul Fiume 
Sesia. 
Si osserva dunque una netta divisione tra gli ambienti del bacino 
montano del Sesia e  quelli del bacino montano del T. Mastallone. 
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FFiigguurraa  9944::  
II  nnoovvee  ggeenneerrii  ddii  aallgghhee  
ppeerriiffiittiicchhee  rriiccoorrrreennttii  
iinn  ttuuttttee  llee  ccoommuunniittàà  
iinnddaaggaattee  ccoonn  rreellaattiivvaa  
%%  ddii  ccaassii  iinn  ccuuii  ssii  ssoonnoo  
rriivveellaattii  ddoommiinnaannttii  

 
 

FFiigguurraa  9955::  
GGrraaddoo  ddii  aassssoocciiaazziioonnee  
ddeellllee  ssttaazziioonnii  ddii  
ccaammppiioonnaammeennttoo  ssuullllaa  
bbaassee  ddeellllaa  ccoommuunniittàà  
ppeerriiffiittiiccaa  

 
 

1144..11  LLee  aallgghhee  ppeerriiffiittiicchhee  rriinnvveennuuttee  nneellllee  aaccqquuee  ccoorrrreennttii    ddeell  
PPaarrccoo  

 
Di seguito è riportato l’elenco dei generi di alghe perifitiche rinvenuti 
negli ecosistemi acquatici del Parco (tabella 29). 

TTaabbeellllaa  2299::  

DDIIVVIISSIIOONNEE  CCLLAASSSSEE  OORRDDIINNEE  GGEENNEERREE  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  BBiinnuucclleeaarriiaa  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  PPeeddiiaassttrruumm  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  CChhlloorrooccooccccaalleess  SScchhiizzoocchhllaammyyddeellllaa  

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  UUlloottrriicchhaalleess  UUllootthhrriixx    

CChhlloorroopphhyyttaa  CChhlloorroopphhyycceeaaee  UUllvvaalleess  MMiiccrroossppoorraa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  CCeennttrraalleess  MMeelloossiirraa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  CCeennttrraalleess  TTaabbeellllaarriiaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  AAcchhnnaanntthheess  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  AAmmpphhoorraa  
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DDIIVVIISSIIOONNEE  CCLLAASSSSEE  OORRDDIINNEE  GGEENNEERREE  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  AAuullooccoosseeiirraa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  CCeerraattoonneeiiss  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  CCooccccoonneeiiss  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  CCyyccllootteellllaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  CCyymmbbeellllaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  DDiiaattoommaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  DDiipplloonneeiiss  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  EEuunnoottiiaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  FFrraaggiillaarriiaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  GGoommpphhoonneemmaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  MMeerriiddiioonn  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  NNaavviiccuullaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  NNiittzzsscchhiiaa  

CChhrryyssoopphhyyttaa  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  PPeennnnaalleess  SSyynneeddrraa  

CCrryyppttoopphhyyttaa  CCrryyppttoopphhyycceeaaee  CCrryyppttoommoonnaaddaalleess  CChhllaammyyddoommoonnaass  

CCyyaannoopphhiittaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  CChhrrooooccooccccaalleess  MMiiccrrooccyyssttiiss  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  CChhaammaaeessiipphhoonnaalleess  MMeerriissmmooppeeddiiaa  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  CChhrrooooccooccccaalleess  GGllooeeooccaappssaa  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  NNoossttooccaalleess  LLyynnggbbyyaa  

CCyyaannoopphhyyttaa  CCyyaannoopphhyycceeaaee  NNoossttooccaalleess  OOsscciillllaattoorriiaa  

EEuugglleennoopphhyyttaa  EEuugglleennoopphhyycceeaaee  EEuugglleennaalleess  EEuugglleennaa  

 
Per i generi già rinvenuti come componenti del fitoplancton si rimanda 
al capitolo precedente, per gli altri sono di seguito proposte le 
descrizioni sintetiche. 
 

BBiinnuucclleeaarriiaa  
OOrrddiinnee::  CChhlloorrooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Alhge verdi formanti filamenti non ramificati di cellule cilindriche con 
pareti trasversali molto ispessite. 

 
UUllootthhrriixx  
OOrrddiinnee::  UUllootthhrriiccaalleess  
CCllaassssee::  CChhlloorroopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhlloorroopphhyyttaa  

  

Alghe crespose formanti filamenti non ramificati o ritorti a seconda 
delle specie e per lo più caratterizzate da membrane cellulari e pareti 
sottili. 

 
AAuullooccoosseeiirraa  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  

  

Alghe formanti filamenti di cellule unite tra loro tramite spine inserite 
tra le valve. 

 
 
 
 

  CCooccccoonneeiiss  
OOrrddiinnee::  PPeennnnaalleess  
CCllaassssee::  BBaacciillllaarriioopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CChhrryyssoopphhyyttaa  
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Alghe piatte le cui cellule ovoidali sono isolate con valva priva o 
provvista di rafe a seconda della specie. 

 
CChhllaammyyddoommoonnaass  
OOrrddiinnee::  CCrryyppttoommoonnaaddaalleess  
CCllaassssee::  CCrryyppttoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCrryyppttoopphhyyttaa  

  

Sono dette alghe “flagellate vestite”, in quanto provviste di due 
flagelli e rivestite da una spessa membrana 

 
GGllooeeooccaappssaa  
OOrrddiinnee::  CChhrrooooccooccccaalleess  
CCllaassssee::  CCyyaannoopphhyycceeaaee  
DDiivviissiioonnee::  CCyyaannoopphhyyttaa  

  

Si tratta di cianoficee rosse provviste di guaine, formanti ammassi 
gelatinosi di cellule globose libere nella gelatina rigonfia. 
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1155..  ZZOOOOPPLLAANNCCTTOONN  

I popolamenti zooplanctonici dei laghi indagati sono tutti accomunati da 
una consistenza numerica molto ridotta, con valori che oscillano da 
circa 0.5 ind./l (L.del Turlo) a 3.5 ind./l (L. della Bocchetta delle Pisse) 
(figura 96). 

FFiigguurraa  9966::  

DDeennssiittàà  nnuummeerriiccaa  ((nn°°  
iinnddiivviidduuii//ll))  ddeellllee  ccoommuunniittàà  
zzooooppllaannccttoonniicchhee  ddeeggllii  
eeccoossiisstteemmii  llaaccuussttrrii  
iinnddaaggaattii  

  

 
Dal punto di vista della diversità specifica essi invece mostrano valori 
discreti di ricchezza che vanno dalle 5 specie rinvenute nei laghi del 
Toro e del Turlo alle 8 specie rinvenute nel Lago delle Miniere (figura 
97). 

FFiigguurraa  9977::  

DDiivveerrssiittàà  ((rriicccchheezzzzaa  
ssppeecciiffiiccaa))  mmoossttrraattaa  ddaallllee  
ssiinnggoollee  ccoommuunniittàà  
zzooooppllaannccttoonniicchhee  ssttuuddiiaattee  

  

 
I gruppi presenti sono quelli dei:  
•••    Rotiferi Monogononti, che in tutti laghi mostrano il livello più 

elevato di diversificazione (figura 98) e a cui appartengono le 
specie generalmente più abbondanti nei singoli campioni (come  K. 
cochlearis e K. quadrata, G. hyptopus e P. euryptera);  

•••    Crostacei: Ciclopoidi (tra cui E. serrulatus), Cladoceri (la cui specie 
maggiormente rappresentata è D. longispina) e Calanoidi. 
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FFiigguurraa  9988::  

IImmppoorrttaannzzaa  rreellaattiivvaa  ((%%  
ssppeecciiee))  ddii  cciiaassccuunn  oorrddiinnee  
nneellllee  ssiinnggoollee  ccoommuunniittàà  
zzooooppllaannccttoonniicchhee  

 
Con l’applicazione della Cluster analysis ai dati sulla composizione in 
specie delle diverse comunità zooplanctoniche studiate, il 
raggruppamento dei laghi a seconda delle specie rinvenute vede, come 
illustrato in figura 99, la formazione di  3 cluster, di cui il primo 
costituito dai laghi delle Miniere, Toro, B. delle Pisse, Corno e Turlo, e 
gli altri due costituiti dai laghi isolati di Cimalegna e Bowdich. 

FFiigguurraa  9999::  

DDeennddrrooggrraammmmaa    ddii  
aassssoocciiaazziioonnee  ddeeggllii  
eeccoossiisstteemmii  llaaccuussttrrii  
iinnddaaggaattii  iinn  bbaassee  aallllaa  
ccoommppoossiizziioonnee  ddeeii  
ppooppoollaammeennttii  
zzooooppllaannccttoonniiccii  

  

 
 

1155..11  GGllii  oorrggaanniissmmii  zzooooppllaannccttoonnttii  rriinnvveennuuttii  nneeggllii  eeccoossiisstteemmii  
llaaccuussttrrii  ddeell  PPaarrccoo  

 
Sono di seguito elencate le specie di zooplanctonti rinvenuti (tabella 
30). 
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TTaabbeellllaa  3300::  

CCllaassssee  OOrrddiinnee  GGeenneerree  SSppeecciiee  

CCrroossttaacceeii    CCaallaannooiiddii  DDiiaappttoommuuss  DD..ccaassttoorr  

CCrroossttaacceeii    CCaallaannooiiddii  DDiiaappttoommuuss  DD..vvuullggaarriiss  

CCrroossttaacceeii    CCaallaannooiiddii  EEuuddiiaappttoommuuss  EE..vvuullggaarriiss  

CCrroossttaacceeii    CCiiccllooppooiiddii  CCyyccllooppss  CC..aabbyyssssoorruumm  

CCrroossttaacceeii    CCiiccllooppooiiddii  CCyyccllooppss  CC..uunniisseettiiggeerr  

CCrroossttaacceeii    CCiiccllooppooiiddii  EEuuccyyccllooppss  EE..sseerrrruullaattuuss  

CCrroossttaacceeii    CCiiccllooppooiiddii  MMeettaaccyyccllooppss  MM..ggrraacciilliiss  

CCrroossttaacceeii    CCllaaddoocceerrii  AAlloonnaa  AA..rreeccttaanngguullaa  

CCrroossttaacceeii    CCllaaddoocceerrii  DDaapphhnniiaa  DD..lloonnggiissppiinnaa  

CCrroossttaacceeii    CCllaaddoocceerrii  PPlleeuurrooxxuuss  PP..ssttrriiaattuuss  

RRoottaattoorriiaa  MMoonnooggoonnoonnttaa  KKeerraatteellllaa  KK..ccoocchhlleeaarriiss  

RRoottaattoorriiaa  MMoonnooggoonnoonnttaa  KKeerraatteellllaa  KK..qquuaaddrraattaa  

RRoottaattoorriiaa  MMoonnooggoonnoonnttaa  KKeerraatteellllaa  KK..hhiieemmaalliiss  

RRoottaattoorriiaa  MMoonnooggoonnoonnttaa  FFiilliinniiaa  FF..tteerrmmiinnaalliiss  

RRoottaattoorriiaa  MMoonnooggoonnoonnttaa  GGaassttrrooppuuss  GG..hhyyppttooppuuss  

RRoottaattoorriiaa  MMoonnooggoonnoonnttaa  NNootthhoollccaa  NN..ssqquuaammuullaa  

RRoottaattoorriiaa  MMoonnooggoonnoonnttaa  PPoollyyaarrtthhrraa  PP..eeuurryypptteerraa  

  
 
  

SSCCHHEEDDAA  

  

  II  CCrroossttaacceeii  ssoonnoo  uunnaa  ccllaassssee  cchhee  

aappppaarrttiieennee  aall  PPhhyylluumm  ddeeggllii  

AArrttrrooppooddii..  EEssssii  ssoonnoo  

pprreevvaalleenntteemmeennttee  aaccqquuaattiiccii  ee  

ppooppoollaannoo  llee  aaccqquuee  ssiiaa  ddoollccii  cchhee  

ssaallaattee..  HHaannnnoo  iill  ccoorrppoo  ssuuddddiivviissoo  iinn  

nnuummeerroossii  sseeggmmeennttii    ssppeessssoo  ffuussii  ttrraa  

lloorroo..  IIll  ccaappoo  pprreesseennttaa  dduuee  ppaaiiaa  ddii  

aappppeennddiiccii  pprreeoorraallii  ((aanntteennnnee  eedd  

aanntteennnnuullee))  ee  ttrree  ppaaiiaa  oorraallii  

((mmaannddiibboollee  pprriimmee,,  mmaannddiibboollee  

sseeccoonnddee  ee  mmaasscceellllee))..  IIll  ttoorraaccee  èè  

ssppeessssoo  rriiccooppeerrttoo  ddaa  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  

pprrootteettttiivvaa  ((ccaarraappaaccee))  cchhee  aa  vvoollttee  ssii  

eessppaannddee  aa  rriiccoopprriirree  qquuaassii  ll’’iinntteerroo  

ccoorrppoo..  II  sseeggmmeennttii  ttoorraacciiccii  eedd  

aaddddoommiinnaallii  pprreesseennttaannoo  ddeellllee  

aappppeennddiiccii  ((ppeerreeiiooppooddii  ee  pplleeooppooddii)),,  

mmaannccaannttii  nneellll’’uullttiimmoo  sseeggmmeennttoo  

((tteellssoonn))..    

LLee  aappppeennddiiccii  ttoorraacciicchhee  ssoonnoo  ttaalloorraa  

mmooddiiffiiccaattee  ppeerr  llaa  pprreessaa  ddeell  cciibboo  

((mmaassssiilllliippeeddii))  ccoossìì  ccoommee  llee  uullttiimmee  

aappppeennddiiccii  aaddddoommiinnaallii  ((uurrooppooddii))..  LLaa  

ccllaassssee  ddeeii  CCrroossttaacceeii  ssii  ssuuddddiivviiddee  iinn  

dduuee  ssoottttooccllaassssii::  EEnnttoommoossttrraaccii  ee  

MMaallaaccoossttrraaccii..  AAllll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  

ssoottttooccllaassssee  ddeeggllii  EEnnttoommoossttrraaccii,,  iinn  

ccuuii  ttrroovviiaammoo  ggllii  oorrggaanniissmmii  

aappppaarrtteenneennttii  aalllloo  zzooooppllaannccttoonn,,  vvii  

ssoonnoo  ffoorrmmee  ddii  ppiiccccoollee  ddiimmeennssiioonnii  

cchhee  pprreesseennttaannoo  uunn  nnuummeerroo  ddii  

sseeggmmeennttii  vvaarriiaabbiillii  rraapppprreesseennttaattii  

pprreevvaalleenntteemmeennttee  ddaaii  ggrruuppppii  ddeeii  

CCooppeeppooddii  ee  ddeeii  CCllaaddoocceerrii..  

AAllll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  ssoottttooccllaassssee  ddeeii  

MMaallaaccoossttrraaccii  ttrroovviiaammoo  iinnvveeccee  

ffoorrmmee  ddii  mmaaggggiioorrii  ddiimmeennssiioonnii  nnoonn  

ccoommpprreessee  nneelllloo  zzooooppllaannccttoonn..   

 
SSCCHHEEDDAA  

  

CCaallaannooiiddii..  SSoonnoo  CCooppeeppooddii  ccoonn  

aanntteennnnee  mmoollttoo  lluunngghhee  ((ppiiùù  lluunngghhee  

ddeell  ccoorrppoo))  ffoorrmmaattee  ddaa  2255  aarrttiiccoollii..  

NNeell  mmaasscchhiioo  uunnaa  ddeellllee  aanntteennnnee  èè  

pprreennssiillee..  LLaa  ffeemmmmiinnaa  ddeeppoonnee  llee  

uuoovvaa  iinn  uunn  ssoolloo  ggrraannddee  ssaaccccoo  

oovviiggeerroo  ppoossttoo  ssoottttoo  ll’’aaddddoommee   

 
DDiiaappttoommuuss  ccaassttoorr  
OOrrddiinnee::  CCaallaannooiiddii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  

Specie caratteristica di pozze che asciugano in estate, essa tollera 
un’ampia varietà di condizioni. E’ tipica dei mesi invernali e rara in 
estate. Specie ampiamente diffusa in Europa. 
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DDiiaappttoommuuss  vvuullggaarriiss  
OOrrddiinnee::  CCaallaannooiiddii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  

Specie la cui distribuzione ed ecologia non sono ben note. 

 
EEuuddiiaappttoommuuss  vvuullggaarriiss  
OOrrddiinnee::  CCaallaannooiiddii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  

Specie largamente distribuita in Europa, essa è tipica di stagni e 
piccoli laghi, mantenendo in questi ultimi un ciclo bivoltino, con uova 
subitanee primaverili e durature invernali. 

 
SSCCHHEEDDAA  

  
CCyyccllooppss  

CCiiccllooppooiiddii..  SSoonnoo  ffrraa  ii  ppiiùù  ccoommuunnii  

CCooppeeppooddii  cchhee  ssii  ppoossssaannoo  

rriissccoonnttrraarree  nneellllee  aaccqquuee  iinntteerrnnee,,  

ffaacciillmmeennttee  ddiissttiinngguuiibbiillii  ppeerr  llaa  

ccoonnffoorrmmaazziioonnee  ddeell  pprriimmoo  ppaaiioo  ddii  

aanntteennnnee  ((88--1177  aarrttiiccoollaazziioonnii)),,  llee  

qquuaallii  nneeii  mmaasscchhii  ssoonnoo  mmooddiiffiiccaattee  iinn  

oorrggaannii  pprreennssiillii  ffaavvoorreennttii  llaa  

ffeeccoonnddaazziioonnee  ddeellllee  ffeemmmmiinnee..    

LLee  uuoovvaa,,  ddooppoo  llaa  ddeeppoossiizziioonnee,,  ssii  

rraaccccoollggoonnoo  iinn  dduuee  ssaacccchhii  oovviiggeerrii  

ppoossttii  aall  llaattoo  ddeellll’’aaddddoommee..  SSoonnoo  

pprreevvaalleenntteemmeennttee  pprreeddaattoorrii..  

CCoolloonniizzzzaannoo  iinn  pprreevvaalleennzzaa  ppiiccccoollii  

ssppeecccchhii  dd’’aaccqquuaa,,  mmaa  èè  ppoossssiibbiillee  

rriissccoonnttrraarrllii  aanncchhee  iinn  aammbbiieennttii  

ddeecciissaammeennttee  ppiiùù  ggrraannddii..   

 
CCyyccllooppss  aabbyyssssoorruumm  
OOrrddiinnee::  CCiiccllooppooiiddii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  

E’ la specie più ricca di forme e può indurre con facilità ad errori di 
classificazione. E’ molto comune e colonizza i laghi prealpini. La si 
riscontra in associazione con Cyclops vicinus, che da alcuni anni è in 
lenta ma progressiva espansione. In taluni laghi (Bodensee - Obersee), 
se la stratificazione termica si mantiene stabile, la popolazione estiva 
si ritrova sotto il metalimnio durante il giorno e risale negli strati 
superficiali sino a -5 metri durante la notte, con un’escursione 
termica che raggiunge i 10-12 °C. Durante il periodo di omeotermia, 
invece, la sua distribuzione lungo gli strati d’acqua eufotici è 
abbastanza uniforme. 

 
CCyyccllooppss  uunniisseettiiggeerr  
OOrrddiinnee::  CCiiccllooppooiiddii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  

Crostacei caratteristici di piccole zone umide. 
 

EEuuccyyccllooppss  sseerrrruullaattuuss  
OOrrddiinnee::  CCiiccllooppooiiddii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  

Crostacei dal colore variabile dal giallo alla quasi assenza di colore. 
Sono piuttosto diffusi nell’Europa Centrale. 
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SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
DDaapphhnniiaa  

CCllaaddoocceerrii..  CCaarraatttteerriizzzzaattii  ddaa  uunnaa  

nnootteevvoollee  vvaarriieettàà  mmoorrffoollooggiiccaa,,  ii  

ccllaaddoocceerrii  ssoonnoo  rraapppprreesseennttaattii  nneellllee  

aaccqquuee  iinntteerrnnee  eeuurrooppeeee  ddaa  cciirrccaa  9900  

ssppeecciiee..  EEssssii  ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  

ccoolloonniizzzzaarree  ttuuttttii  ggllii  aammbbiieennttii  lleennttiiccii,,  

ddaallllee  ppoozzzzaanngghheerree  tteemmppoorraanneeee  aaii  

ggrraannddii  llaagghhii,,  pprreeddiilliiggeennddoo  llee  aaccqquuee  

bbaassssee  iinn  pprroossssiimmiittàà  ddeellllaa  rriivvaa  iinn  

zzoonnee  ccoonn  aabbbboonnddaannttee  vveeggeettaazziioonnee..  

AAllccuunnee  ssppeecciiee  ppoossssoonnoo  ccoolloonniizzzzaarree  

llee  aaccqquuee  ddeebboollmmeennttee  ccoorrrreennttii  ddeeii  

ggrraannddii  ffiiuummii..  LLee  ffoorrmmee  ppllaannccttoonniicchhee  

llaaccuussttrrii  ssoonnoo  ccoommpplleettaammeennttee  

ttrraassppaarreennttii,,  mmeennttrree  qquueellllee  cchhee  

ccoolloonniizzzzaannoo  ppiiccccoollii  ssttaaggnnii  oo  ppoozzzzee  

aassssuummoonnoo  ccoolloorraazziioonnii  

ccaarraatttteerriissttiicchhee  cchhee  vvaannnnoo  ddaall  rroossssoo  

aall  vveerrddee  aall  nneerroo..  PPoossssoonnoo  ccoossttiittuuiirree  

ppooppoollaammeennttii  eessttrreemmaammeennttee  ddeennssii,,  

rraapppprreesseennttaannddoo  uunnaa  

iimmppoorrttaannttiissssiimmaa  ffoonnttee  aalliimmeennttaarree  

ppeerr  ii  ppeessccii..  LLaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeellllee  

ssppeecciiee  ssii  nnuuttrree  ddii  ffiittooppllaannccttoonn  

ffiillttrraannddoo  ll’’aaccqquuaa  oo  rroovviissttaannddoo  ttrraa  ii  

ffoonnddaallii  bbaassssii,,  aallttrree  pprreeddaannoo  ssuu  aallttrrii  

oorrggaanniissmmii  zzooooppllaannccttoonniiccii..  II  

ccllaaddoocceerrii  pprreesseennttaannoo  dduuee  ppaaiiaa  ddii  

aanntteennnnee,,  ddii  ccuuii  llee  sseeccoonnddee,,  aa  vvoollttee  

mmoollttoo  ssvviilluuppppaattee,,  ssoonnoo  uuttiilliizzzzaattee  ppeerr  

llaa  llooccoommoozziioonnee..  LLee  ffeemmmmiinnee  

pprroodduuccoonnoo  ttrree  ttiippii  ddii  uuoovvaa::  uuoovvaa  

ddiippllooiiddii  cchhee  ppeerr  ppaarrtteennooggeenneessii  

oorriiggiinnaannoo  ffeemmmmiinnee,,  uuoovvaa  ddiippllooiiddii  

cchhee  ppeerr  ppaarrtteennooggeenneessii  oorriiggiinnaannoo  

mmaasscchhii  ee  uuoovvaa  aappllooiiddii  ((dduurraattuurree))  

cchhee  ppeerr  uunn  uulltteerriioorree  ssvviilluuppppoo  

ddeevvoonnoo  eesssseerree  ffeeccoonnddaattee..  IInn  

ccoonnddiizziioonnii  nnoorrmmaallii  vveennggoonnoo  

pprrooddoottttee  ssoolloo  uuoovvaa  ddiippllooiiddii  

ppaarrtteennooggeenneettiicchhee  ddaa  ccuuii  ssii  

ggeenneerraannoo  ffeemmmmiinnee..  IInn  ccoonnddiizziioonnii  ddii  

ssttrreessss  vveennggoonnoo  iinnvveeccee  pprrooddoottttii  

ppaarrtteennooggeenneettiiccaammeennttee  mmaasscchhii  ee  

ffeemmmmiinnee  ddiippllooiiddii  ee  qquuiinnddii  uuoovvaa  

aappllooiiddii  cchhee  ddeebbbboonnoo  eesssseerree  

ffeeccoonnddaattee  ddaaii  mmaasscchhii..  QQuueessttee  

rriimmaannggoonnoo  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  

ffeemmmmiinnaa  iinn  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  ssppeecciiffiiccaa  

((eeffiippppiioo))  cchhee,,  aallllaa  mmoorrttee  ddeellllaa  

ffeemmmmiinnaa,,  llee  pprrootteeggggee  ssiinnoo  aall  

rriipprriissttiinnoo  ddii  ccoonnddiizziioonnii  aammbbiieennttaallii  

nnoorrmmaallii..  NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllaa  

mmeeddeessiimmaa  ssppeecciiee  èè  ppoossssiibbiillee  nnoottaarree  

uunn  nnootteevvoollee  ppoolliimmoorrffiissmmoo  

ssttaaggiioonnaallee  cchhee  vviieennee  ttaallvvoollttaa  aa  

ccoommpplliiccaarree  llaa  ssiisstteemmaattiiccaa  ddii  qquueessttii  

ccrroossttaacceeii   

 
AAlloonnaa  rreeccttaanngguullaa  
OOrrddiinnee::  CCllaaddoocceerrii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  
  
  

Piccoli crostacei di forma rettangolare, provvisti di valve con linee 
longitudinali ben distinte. Specie cosmopolita, soprattutto distribuita 
nei laghi ed in piccole raccolte d’acqua di tutta Italia. 

 
DDaapphhnniiaa  lloonnggiissppiinnaa  
OOrrddiinnee::  CCllaaddoocceerrii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  

Specie che presenta una variabilità piuttosto marcata a livello di 
popolazione. Essa è ampiamente diffusa soprattutto nelle zone 
temperate, è presente in Italia in piccole raccolte d’acqua d’alta 
quota, sulle Alpi e l’Appennino. 

 
PPlleeuurrooxxuuss  ssttrriiaattuuss  
OOrrddiinnee::  CCllaaddoocceerrii  
CCllaassssee::  CCrroossttaacceeii  

  

Cladocero  di forma ovale, piuttosto grande, di colore giallo bruno. E’ 
specie oloartica e etiopica, rinvenuta in Italia in maniera sporadica in 
laghetti di montagna. 
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SSCCHHEEDDAA  

  

II  RRoottiiffeerrii  ((RRoottaattoorriiaa))  ssoonnoo  

eesssseennzziiaallmmeennttee  oorrggaanniissmmii  dd’’aaccqquuaa  

ddoollccee,,  oovvee  ssoonnoo  pprreesseennttii  ccoonn  

pprreessssaappppooccoo  22000000  ssppeecciiee..  HHaannnnoo  

ddiimmeennssiioonnii  vvaarriiaabbiillii  ttrraa  00..11  ee  22  mmmm  

cciirrccaa..  IIll  lloorroo  ccoorrppoo  èè  ddiissttiinnttoo  iinn  

tteessttaa,,  ttrroonnccoo  ee  ppiieeddee..  IIll  cciicclloo  vviittaallee  

ssii  ccoommpplleettaa  iinn  uunnaa  sseettttiimmaannaa  ee  

vviivvoonnoo  ccoommee  pprreeddaattoorrii,,  ppaarraassssiittii  oo  

ffiillttrraattoorrii  iinn  ttuuttttii  ii  ttiippii  ddii  aaccqquuee,,  ddaaii  

llaagghhii  pprrooffoonnddii  ssiinnoo  aallllee  ppoozzzzee  ppiiùù  

ppiiccccoollee..    AAllccuunnee  ssppeecciiee  ssoonnoo  iinn  

ggrraaddoo  ddii  vviivveerree  nneell  mmuusscchhiioo  ee//oo  

nneeggllii  iinnccaavvii  ddeell  tteerrrreennoo  ppuurrcchhéé  

ssuuffffiicciieenntteemmeennttee  uummiiddii..    IIll  lloorroo  

ccoorrppoo  èè  rriiccooppeerrttoo  ddaa  uunnaa  ccuuttee  

ssiinncciizziiaallee  ((cceelllluullee  uunniittee  ee  nnoonn  

ddeelliimmiittaattee  ddaa  mmeemmbbrraannaa))..    

PPoossssiieeddoonnoo  uunn  aappppaarraattoo  rroottaannttee  

cchhee  sseerrvvee  ssiiaa  ppeerr  llaa  rraaccccoollttaa  

ddeellll’’aalliimmeennttoo,,  ssiiaa  ppeerr  llaa  

llooccoommoozziioonnee..    DDaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  

rriipprroodduuttttiivvoo  ii  RRoottiiffeerrii  pprreesseennttaannoo  

uunnaa  aalltteerrnnaannzzaa  ddii  ggeenneerraazziioonnii..  

IInnffaattttii  ddaa  uuoovvaa  ddiippllooiiddii  ssii  

ssvviilluuppppaannoo  ffeemmmmiinnee  

ppaarrtteennooggeenneettiicchhee  ddiippllooiiddii,,  ee  qquueessttoo  

ppeerr  ddiivveerrssee  ggeenneerraazziioonnii..    QQuuaannddoo  llee  

ccoonnddiizziioonnii  aammbbiieennttaallii  ssii  ffaannnnoo  

ssffaavvoorreevvoollii  llee  ffeemmmmiinnee  ddeeppoonnggoonnoo  

uuoovvaa  aappllooiiddii  cchhee  ddaannnnoo  oorriiggiinnee  aa  

mmaasscchhii  aappllooiiddii..  QQuueessttii,,  ffeeccoonnddaannddoo  

aallttrree  uuoovvaa  aappllooiiddii,,  ddaannnnoo  oorriiggiinnee  aa  

uuoovvaa  ddiippllooiiddii  dduurraattuurree  cchhee  ssii  

sscchhiiuuddoonnoo  ssoolloo  qquuaannddoo  llee  

ccoonnddiizziioonnii  aammbbiieennttaallii  rriittoorrnnaannoo  

aallllaa  nnoorrmmaalliittàà..  IInn  mmoollttee  ssppeecciiee  èè  

pprreesseennttee  uunnaa  nnootteevvoollee  cciicclloommoorrffoossii,,  

ffeennoommeennoo  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  eevviiddeennttee  

nneeii  ggeenneerrii  KKeerraatteellllaa  ee  AAssppllaanncchhnnaa..   

 
KKeerraatteellllaa  ccoocchhlleeaarriiss  
OOrrddiinnee::  MMoonnooggoonnoonnttaa  
CCllaassssee::  RRoottaattoorriiaa  

  

E’ un rotifero piuttosto grande, comune in ambienti poveri di 
nutrimento caratterizzati da basse temperature. Reperibile anche in 
estate nell’ipolimnio dei grandi laghi. In Italia individui appartenenti 
a questa specie sono stati ritrovati in tutti gli ambienti lacustri e 
anche nello psammon di alcuni corsi d’acqua con corrente debole. 

 
KKeerraatteellllaa  qquuaaddrraattaa  
OOrrddiinnee::  MMoonnooggoonnoonnttaa  
CCllaassssee::  RRoottaattoorriiaa  

  

E’ la specie più comune dell’intero genere. La si può ritrovare in 
ambienti sia lentici che lotici. Colonizza laghi, stagni, paludi e corsi 
d’acqua. 

 
KKeerraatteellllaa  hhiieemmaalliiss  
OOrrddiinnee::  MMoonnooggoonnoonnttaa  
CCllaassssee::  RRoottaattoorriiaa  

  

E’ una specie stenoterma fredda che vive in ambienti oligotrofi. Essa 
è stata riscontrata nel plancton di laghi dell’Italia settentrionale. 

 
FFiilliinniiaa  tteerrmmiinnaalliiss  
OOrrddiinnee::  MMoonnooggoonnoonnttaa  
CCllaassssee::  RRoottaattoorriiaa  

  

Specie anch’essa stenoterma fredda, come la precedente, essa però 
si trova anche in laghi eutrofici. 

 
GGaassttrrooppuuss  hhyyppttooppuuss  
OOrrddiinnee::  MMoonnooggoonnoonnttaa  
CCllaassssee::  RRoottaattoorriiaa  

  

Specie stenoterma fredda, presente in piccoli laghi e paludi 
dell’Italia settentrionale e centrale. 
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NNootthhoollccaa  ssqquuaammuullaa  
OOrrddiinnee::  MMoonnooggoonnoonnttaa  
CCllaassssee::  RRoottaattoorriiaa  

  

Specie stenoterma fredda che abita le zone di riva di laghi e stagni. 
Persente in laghi per lo più alpini e appeninici. 

 
PPoollyyaarrtthhrraa  eeuurryypptteerraa  
OOrrddiinnee::  MMoonnooggoonnoonnttaa  
CCllaassssee::  RRoottaattoorriiaa  

  

E’ specie oloartica, la si ritrova nel plancton estivo di laghi eutrofici 
e stagni. 
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1166..  NNEEMMAATTOODDII  

In tutte le stazioni di campionamento si rileva la presenza di comunità 
estremamente ridotte di nematodi. Ciò è dovuto in primo luogo alla 
natura del substrato di fondo, costituito prevalentemente da ciottoli e 
massi e solo in brevi tratti, situati per lo più presso le rive e comunque 
soggetti a sconvolgimenti continui causati da repentine variazioni del 
regime idraulico, coperto da sedimento fine, habitat ideale per questi 
microinvertebrati. 
Il numero di taxa complessivamente campionati è di 13, tra generi e 
specie. 
La comunità più diversificata è risultata essere quella del T. Roj 
all’Alpe Giavinale; nella stazione sul F. Sesia a Casera lunga sono stati 
invece rinvenuti 7 gruppi sistematici; la numerosità della comunità in 
quest’ultima stazione è però stata rilevata solo nel primo campione, 
prelevato dal fiume a fine giugno; il secondo campionamento effettuato 
nel mese di ottobre non ha invece portato alla cattura di alcun 
esemplare di nematodi, fatto questo da porre in relazione con un 
probabile recente evento di piena. 

FFiigguurraa  110000::  
LLiivveelllloo  ddii  ddiivveerrssiittàà  ((NN°°  
ttaaxxaa))  eesspprreessssoo  ddaallllee  
ccoommuunniittàà  ddii  nneemmaattooddii  
iinnddaaggaattee  

  
 
Dei gruppi sistematici rinvenuti tre Dorylaimida: Dorylaimus sp., 
Eudorylaimus sp. e Mononchus truncatus sono i più ricorrenti, essendo 
stati catturati nell’83% dei campioni. 

FFiigguurraa  110011::  
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PPeerrcceennttuuaallee  ddii  
ooccccoorrrreennzzaa  ddeeii  
nneemmaattooddii  rriinnvveennuuttii  ssuull  
ttoottaallee  ddeellllee  ssttaazziioonnii  ddii  
ccaammppiioonnaammeennttoo  

  

1166..11  II  nneemmaattooddii  rriinnvveennuuttii  nneellllee  aaccqquuee  ccoorrrreennttii  ddeell  PPaarrccoo  
E’ di seguito riportato l’elenco dei nematodi rinvenuti nei corsi d’acqua 
indagati (tabella 31) e le descrizioni sintetiche per ciascun taxon. 

TTaabbeellllaa  3311::  

OOrrddiinnee  SSppeecciiee  
AArraaeeoollaaiimmiiddaa  PPlleeccttuuss    

DDoorryyllaaiimmiiddaa  AAllaaiimmuuss  sspp..  

DDoorryyllaaiimmiiddaa  DDoorryyllaaiimmuuss  sspp..  

DDoorryyllaaiimmiiddaa  EEuuddoorryyllaaiimmuuss  sspp..  

DDoorryyllaaiimmiiddaa  LLaaiimmyyddoorruuss  
cceennttrroocceerrccuuss  

DDoorryyllaaiimmiiddaa  MMeessooddoorryyllaaiimmuuss  sspp..  

DDoorryyllaaiimmiiddaa  MMoonnoonncchhuuss  ttrruunnccaattuuss  

DDoorryyllaaiimmiiddaa  MMyylloonncchhuulluuss  ssiiggmmaattuurruuss  

EEnnoopplliiddaa  IIrroonnuuss  tteennuuiiccaauuddaattuuss  

EEnnoopplliiddaa  TToobbrriilluuss  hheellvveettiiccuuss  

EEnnoopplliiddaa  TToobbrriilluuss  sspp..  

EEnnoopplliiddaa  TTrriisscchhiissttaammaa  
mmoonnoohhyysstteerraa  

RRhhaabbddiittiiddaa  AAccrroossttiicchhuuss  
nnuuddiiccaappiittaattuuss  

 
PPlleeccttuuss  
OOrrddiinnee::  AArraaeeoollaaiimmiiddaa  

  

Genere presente nelle acqua interne europee con 15 specie, esso 
predilige gli ambienti prevalentemente freddi. 

 
AAllaaiimmuuss  
OOrrddiinnee::  DDoorryyllaaiimmiiddaa  

  

Genere il cui nome significa “senza bocca” ed indica il fatto che 
l’unica struttura boccale presente è la cavità boccale stessa. 

 
DDoorryyllaaiimmuuss  
OOrrddiinnee::  DDoorryyllaaiimmiiddaa  

  

Per le acque interne europee sono note 9 specie, tutte acquatiche, 
dotate di stiletto boccale. 

 
  EEuuddoorryyllaaiimmuuss  

OOrrddiinnee::  DDoorryyllaaiimmiiddaa  
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A questo genere appartengono nematodi dotati di cuticola liscia e 
molto finemente anulata. Presente nelle acque interne europee con 
37 specie, molte delle quali probabilmente trascinate in acqua dal 
dilavamento del suolo 

 
LLaaiimmyyddoorruuss  cceennttrroocceerrccuuss  
OOrrddiinnee::  DDoorryyllaaiimmiiddaa  

  

Nematode con capo poco distinto dal resto del corpo, diffuso in 
Europa, con poche segnalazioni in Italia. 

 
MMeessooddoorryyllaaiimmuuss  
OOrrddiinnee::  DDoorryyllaaiimmiiddaa  

  

Genere presente nelle acque interne europee con 19 specie. 
 
 
 

MMoonnoonncchhuuss  ttrruunnccaattuuss  
OOrrddiinnee::  DDoorryyllaaiimmiiddaa  

  

E' una specie ad ampia distribuzione, amante delle acque pulite. E’ 
stata rinvenuta in varie zone d’Italia. Si alimenta predando su piccoli 
organismi 

 
MMyylloonncchhuulluuss  ssiiggmmaattuurruuss  
OOrrddiinnee::  DDoorryyllaaiimmiiddaa  

  

Specie cosmopolita ed ubiquitaria, distribuita in tutta Italia. 
 

IIrroonnuuss  tteennuuiiccaauuddaattuuss  
OOrrddiinnee::  EEnnoopplliiddaa  

  

Specie ampiamente diffusa in Europa, presente anche in Africa e 
America, essa è distribuita in tutta Italia. 

 
TToobbrriilluuss  
OOrrddiinnee::  EEnnoopplliiddaa  

  

Nelle acque interne europee questo genere è presente con 28 specie. 
 

TToobbrriilluuss  hheellvveettiiccuuss  
OOrrddiinnee::  EEnnoopplliiddaa  

  

Specie diffusa in Europa ed in Africa. In Italia è stata trovata in molte 
regioni. E’ uno dei Nematodi più comuni nei laghi e nei corsi d’acqua 
non inquinati; talora è stato rinvenuto in ambiente salmastro. Vive 
anche nel suolo. Si nutre di microfauna, specialmente di Rotiferi e di 
altri Nematodi. 

 
TTrriisscchhiissttoommaa  mmoonnoohhyysstteerraa  
OOrrddiinnee::  EEnnoopplliiddaa  

  

Specie ad ampia distribuzione, probabilmente cosmopolita. Essa è 
diffusa in tutta Italia. 

 
AAccrroossttiicchhuuss  nnuuddiiccaappiittaattuuss  
OOrrddiinnee::  RRhhaabbddiittiiddaa  

  

Specie ad ampia distribuzione, e distribuita in tutta Italia, essa è 
molto comune nelle acque correnti. 
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1177..  FFAAUUNNAA  MMAACCRROOBBEENNTTOONNIICCAA    

Dallo studio sulla fauna macroinvertebrata effettuato nelle sei stazioni 
di campionamento, complessivamente risultano presenti, anche a quote 
elevate, comunità piuttosto diversificate e numerose, giudicate tali 
soprattutto tenendo conto delle condizioni ambientali estremamente 
limitanti distintive dei luoghi oggetto d’indagine. 
La forte turbolenza e la velocità di corrente elevata delle acque dei 
torrenti, nonchè le temperature fredde, la presenza di frequenti salti 
d’acqua e di buche a fondo sciolto e la natura del substrato di fondo, 
spesso costituito da grossi massi poco adatti alla colonizzazione da 
parte dei macroinvertebrati sono in alcuni casi all’origine di presenze 
più modeste di questi organismi. 
Il grafico riportato in figura 102 mostra in particolare l’effetto 
provocato dall’altitudine sul popolamento macrobentonico: si osserva 
infatti la presenza di un vero e proprio gradiente altitudinale di densità 
numerica delle comunità di macrobenthos, che da quasi 7500 ind./m2, 
rilevati a fine luglio-inizio agosto a 926m di quota (Roj – Roj), passa a 
poco più di 500 ind./m2 a quota 1644m (Sesia – Alpe Casera Lunga). 

FFiigguurraa  110022  

GGrraaddiieennttee  aallttiittuuddiinnaallee  
ddeellll’’aabbbboonnddaannzzaa  nnuummeerriiccaa  
ddeell  ppooppoollaammeennttoo    

  

 
Poco influente appare invece l’altitudine, almeno fino a quasi 1400m di 
quota, sulla rcchezza in taxa (figura 103) data l’esistenza di numerose 
specie di macroinvertebrati adattati a vivere alle condizioni restrittive 
degli ambienti acquatici alpini o addirittura particolarmente esigenti 
per alcune caratteristiche peculiari di questi ambienti (vedi: Crenobia 
alpina o Baetis alpinus). 
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FFiigguurraa  110033  

GGrraaddiieennttee  aallttiittuuddiinnaallee  
ddeellll’’aabbbboonnddaannzzaa  nnuummeerriiccaa  
ddeell  ppooppoollaammeennttoo    

  

 
Confrontando inoltre le diverse stazioni di campionamento dal punto di 
vista delle specie rinvenute, il dendrogramma riportato in figura 104  
risultato dalla Cluster analysis effettuata sulla matrice binaria di 
presenza-assenza delle singole unità sistematiche in ciascuna stazione, 
mostra il grado di associazione di queste ultime sulla base del 
popolamento macrobentonico. 
Ne risulta la formazione di due cluster: il primo costituito dalle due 
stazioni poste sul Fiume Sesia (Sesia – S. Antonio e Sesia – C. Lunga) il 
secondo formato da tutte le altre, a testimonianza del fatto che, oltre 
al fattore altitudinale, altri parametri ambientali contribuiscono a 
rendere più simili le due stazioni sul Sesia, peraltro molto vicine fra 
loro geograficamente e lontane da tutte le altre, poste invece in Val 
Mastallone. 

FFiigguurraa  110044  

DDeennddrrooggrraammmmaa    ddii  
aassssoocciiaazziioonnee  ddeellllee  ssttaazziioonnii  
ssuullllaa  bbaassee  ddeeii  ppooppoollaammeennttii  
mmaaccrroobbeennttoonniiccii  

  

 
Sulla base dell’applicazione dell’indice IBE su tutte le comunità e della 
loro composizione in specie, la qualità biologica di tutti gli ambienti  
studiati può essere definita ottima. 
Sono stati rinvenuti complessivamente 66 taxa di macroinvertebrati (il 
cui elenco completo è riportato in tabella 32) di cui 36 appartenenti 
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all’associazione dei gruppi più sensibili alla qualità dell’habitat fluviale, 
e cioè Plecotteri-Efemerotteri-Ditteri. 

1177..11  GGllii  oorrggaanniissmmii  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  rriinnvveennuuttii  nneellllee  aaccqquuee  
ccoorrrreennttii  ddeell  PPaarrccoo  

TTaabbeellllaa  3322..  
MMaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  rriinnvveennuuttii  nneell  PPaarrccoo    

GGRRUUPPPPOO  FFAAUUNNIISSTTIICCOO  FFAAMMIIGGLLIIAA  TTAAXXOONN  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  CChhlloorrooppeerrlliiddaaee  CChhlloorrooppeerrllaa  ttrriippuunnccttaattaa  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  LLeeppttoopphhlleebbiiiiddaaee  HHaabbrroolleeppttooiiddeess  uummbbrraattiilliiss  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  LLeeuuccttrriiddaaee  LLeeuuccttrraa  mmoorrttoonnii  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  NNeemmoouurriiddaaee  NNeemmoouurraa  cciinneerreeaa  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  NNeemmoouurriiddaaee  NNeemmoouurraa  mmoorrttoonnii  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  NNeemmoouurriiddaaee  PPrroottoonneemmuurraa  nniimmbbrroorruumm  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  NNeemmoouurriiddaaee  PPrroottoonneemmuurraa  nniittiiddaa  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  PPeerrlliiddaaee  PPeerrllaa  ggrraannddiiss  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  PPeerrllooddiiddaaee  DDiiccttyyooggeennuuss  ffoonnttiiuumm  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  PPeerrllooddiiddaaee  IIssooppeerrllaa  rriivvuulloorruumm  

PPLLEECCOOTTTTEERRII  PPeerrllooddiiddaaee  PPeerrllooddeess  iinnttrriiccaattaa  

EEFFEEMMEERROOTTTTEERRII  BBaaeettiiddaaee  BBaaeettiiss  aallppiinnuuss  

EEFFEEMMEERROOTTTTEERRII  BBaaeettiiddaaee  BBaaeettiiss  rrhhooddaannii  

EEFFEEMMEERROOTTTTEERRII  EEpphheemmeerreelllliiddaaee  EEpphheemmeerreellllaa  iiggnniittaa  

EEFFEEMMEERROOTTTTEERRII  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  EEccddyyoonnuurruuss  hheellvveettiiccuuss  

EEFFEEMMEERROOTTTTEERRII  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  EEppeeoorruuss  aallppiiccoollaa  

EEFFEEMMEERROOTTTTEERRII  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  EEppeeoorruuss  ssyyllvviiccoollaa  

EEFFEEMMEERROOTTTTEERRII  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  RRhhiitthhrrooggeennaa  hhyybbrriiddaa  

EEFFEEMMEERROOTTTTEERRII  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  RRhhiitthhrrooggeennaa  llooyyoollaaeeaa  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  GGlloossssoossoommaattiiddaaee  GGlloossssoommaa  bboollttoonnii  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  HHyyddrrooppssyycchhiiddaaee  DDiipplleeccttrroonnaa  ffeelliixx  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  HHyyddrrooppssyycchhiiddaaee  HHyyddrrooppssyycchhee  ppeelllluucciidduullaa  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  LLiimmnneepphhiilliiddaaee  CChhaaeettoopptteerryyxx  ggeessssnneerrii  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  LLiimmnneepphhiilliiddaaee  DDrruussuuss  bbiigguuttttaattuuss  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  LLiimmnneepphhiilliiddaaee  DDrruussuuss  ddiissccoolloorr  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  LLiimmnneepphhiilliiddaaee  SStteennoopphhyyllaaxx  mmuuccrroonnaattuuss  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  OOddoonnttoocceerriiddaaee  OOddoonnttoocceerruumm  aallbbiiccoorrnnee  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  PPhhiillooppoottaammiiddaaee  PPhhiillooppoottaammuuss  lluuddiiffiiccaattuuss  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  PPoollyycceennttrrooppooddiiddaaee  PPoollyycceennttrrooppuuss  
ffllaavvoommaaccuullaattuuss  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  HHyyppoorrhhyyaaccoopphhiillaa  
ppuubbeesscceennss  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  RRhhyyaaccoopphhiillaa  oocccciiddeennttaalliiss  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  RRhhyyaaccoopphhiillaa  ppuubbeesscceennss  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  RRhhyyaaccoopphhiillaa  rroouuggeemmoonnttii  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  RRhhyyaaccoopphhiillaa  ttoorrrreennttiiuumm  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  RRhhyyaaccoopphhiillaa  ttrriissttiiss  

TTRRIICCOOTTTTEERRII  SSeerriiccoossttoommaattiiddaaee  SSeerriiccoossttoommaa  
ppeeddeemmoonnttaannuumm  

TTRRIICCLLAADDII  PPllaannaarriiiiddaaee  CCrreennoobbiiaa  aallppiinnaa  

CCOOLLEEOOTTTTEERRII  DDyyttiisscciiddaaee  DDyyttiisscciiddaaee  

CCOOLLEEOOTTTTEERRII  EEllmmiinntthhiiddaaee  EEllmmiiss    

CCOOLLEEOOTTTTEERRII  EEllmmiinntthhiiddaaee  LLiimmnniiuuss  ppeerrrriissii  

CCOOLLEEOOTTTTEERRII  EEllmmiinntthhiiddaaee  OOuulliimmnniiss    

CCOOLLEEOOTTTTEERRII  EEllmmiinntthhiiddaaee  RRiioolluuss    

CCOOLLEEOOTTTTEERRII  EEllmmiinntthhiiddaaee  SStteenneellmmiiss    
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GGRRUUPPPPOO  FFAAUUNNIISSTTIICCOO  FFAAMMIIGGLLIIAA  TTAAXXOONN  

CCOOLLEEOOTTTTEERRII  HHeellooddiiddaaee  HHeellooddiiddaaee  

CCOOLLEEOOTTTTEERRII  HHyyddrraaeenniiddaaee  HHyyddrraaeennaa    

DDIITTTTEERRII  AAtthheerriicciiddaaee  AAtthheerriixx  iibbiiss  

DDIITTTTEERRII  AAtthheerriicciiddaaee  AAtthheerriixx  mmaarrggiinnaattaa  

DDIITTTTEERRII  BBlleepphhaarriicceerriiddaaee  LLiippoonneeuurraa    

DDIITTTTEERRII  BBlleepphhaarriicceerriiddaaee  LLiippoonneeuurraa  cciinneerraasscceennss  

DDIITTTTEERRII  BBlleepphhaarriicceerriiddaaee  LLiippoonneeuurraa  ccoorrddaattaa  

DDIITTTTEERRII  BBlleepphhaarriicceerriiddaaee  LLiippoonneeuurraa  lliimmoonnii  

DDIITTTTEERRII  CCeerraattooppooggoonniiddaaee  DDaassyyhheelleeaa    

DDIITTTTEERRII  CChhiirroonnoommiiddaaee  EEuukkiieeffffeerriieellllaa    

DDIITTTTEERRII  CChhiirroonnoommiiddaaee  MMiiccrrooppsseeccttrraa  ooppppoossiittaa  

DDIITTTTEERRII  CChhiirroonnoommiiddaaee  PPaarroorrtthhooccllaaddiiuuss  
nnuuddiippeennnniiss  

DDIITTTTEERRII  CChhiirroonnoommiiddaaee  TThhiieenneemmaannnniimmyyiiaa    

DDIITTTTEERRII  EEmmppiiddiiddaaee  HHeemmeerrooddrroommiiaa  sseegguuyyii  

DDIITTTTEERRII  EEmmppiiddiiddaaee  WWiieeddeemmaannnniiaa  oouueeddoorruumm  

DDIITTTTEERRII  LLiimmoonniiiiddaaee  EEllaaeeoopphhiillaa    

DDIITTTTEERRII  LLiimmoonniiiiddaaee  HHeexxaattoommaa    

DDIITTTTEERRII  LLiimmoonniiiiddaaee  LLiimmoonniiaa    

DDIITTTTEERRII  LLiimmoonniiiiddaaee  TTaapphhrroopphhiillaa    

DDIITTTTEERRII  SSiimmuulliiiiddaaee  PPrroossiimmuulliiuumm    

DDIITTTTEERRII  TTaabbaanniiddaaee  TTaabbaanniiddaaee  

DDIITTTTEERRII  TTiippuulliiddaaee  PPrriioonnoocceerraa    

OOLLIIGGOOCCHHEETTII  LLuummbbrriiccuulliiddaaee  LLuummbbrriiccuulliiddaaee  

 
Considerando inoltre la densità numerica presentata dai singoli taxa in 
ciascuna comunità, le dieci specie che presentano complessivamente i 
più alti valori  di abbondanza numerica e si dimostrano dunque essere i 
meglio adattati agli ambienti del Parco sono riportate in figura 105 con 
i relativi valori massimi di densità con cui figurano nei campioni; in 
figura 106 sono invece riportati i 10 taxa maggiormente ricorrenti nelle 
comunità analizzate. 

FFiigguurraa  110055  

II  ddiieeccii  ttaaxxaa  ddii  
mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  
nnuummeerriiccaammeennttee  ppiiùù  
aabbbboonnddaannttii    
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FFiigguurraa  110066    

II  ddiieeccii  ttaaxxaa  ddii  
mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  ppiiùù  
ffrreeqquueennttii  nneellllee  aaccqquuee  ddeell  
PPaarrccoo  

  

  

SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  
  

  
IIssooppeerrllaa  

II  PPlleeccootttteerrii  ssoonnoo  uunn  oorrddiinnee  ddii  

IInnsseettttii  ddii  ddiimmeennssiioonnii  mmeeddiioo--ggrraannddii  

llee  ccuuii  llaarrvvee  ssoonnoo  aaccqquuaattiicchhee  ee  

ttiippiicchhee  ddii  aaccqquuee  ccoorrrreennttii,,  ffrreeddddee  ee  

bbeenn  oossssiiggeennaattee..  EEssssee  ssoonnoo  

ccoonnssiiddeerraattee  ddeeii  bbuuoonnii  iinnddiiccaattoorrii  

eeccoollooggiiccii,,  ccoonn  rraarree  eecccceezziioonnii  

((LLeeuuccttrraa)),,  eesssseennddoo  sseennssiibbiillii  

aallll’’iinnqquuiinnaammeennttoo  ee  

aallll’’eeuuttrrooffiizzzzaazziioonnee..  IIll  lloorroo  ssvviilluuppppoo  

ppuuòò  dduurraarree,,  aa  sseeccoonnddaa  ddeellllaa  ssppeecciiee,,  

ddaa  uunnoo  aa  ppiiùù  aannnnii,,  dduurraannttee  ii  qquuaallii  

vviivvoonnoo  aa  ccoonnttaattttoo  ccoonn  iill  ssuubbssttrraattoo,,  

ssoottttoo  llee  ppiieettrree,,  nneellllee  iinnsseennaattuurree  ee  

pprreessssoo  llee  rriivvee,,  cciibbaannddoossii  ddii  aallttrrii  

oorrggaanniissmmii  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii..  IIll  

lloorroo  aassppeettttoo  èè  ssiimmiillee  aa  qquueelllloo  

ddeellll’’iinnddiivviidduuoo  aadduullttoo  ddaa  ccuuii  ssii  

ddiiffffeerreennzziiaannoo  ppeerr  llaa  mmaannccaannzzaa  ddii  aallii  

ee  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  ffiillaammeennttii  ccaauuddaallii  

((cceerrccii))  ppiiuuttttoossttoo  lluunngghhii  ee  

pplluurriiaarrttiiccoollaattii..  GGllii  aadduullttii  hhaannnnoo  uunnaa  

vviittaa  bbrreevvee  ((ddaa  ppoocchhii  ggiioorrnnii  aadd  uunn  

mmeessee))  eesscclluussiivvaammeennttee  ffiinnaalliizzzzaattaa  

aallllaa  rriipprroodduuzziioonnee  EEssssii  ssoonnoo  

mmaallddeessttrrii  vvoollaattoorrii  iill  ccuuii  vvoolloo  èè  

eesscclluussiivvaammeennttee  ffiinnaalliizzzzaattoo  aallllaa  

rriissaalliittaa  ddeeii  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa  ppeerr  

ccoommppeennssaarree  iill  ttrraasscciinnaammeennttoo  aa  

vvaallllee  ssuubbiittoo  ddaallllee  llaarrvvee..  EEssssee  

ssffaarrffaallllaannoo  ggeenneerraallmmeennttee  dduurraannttee  llaa  

nnoottttee  ee  ppeerr  cciiaassccuunnaa  ssppeecciiee  ttaallee  

ffeennoommeennoo  èè  ccoonncceennttrraattoo  iinn  uunn  

pprreecciissoo  ppeerriiooddoo  ddeellll’’aannnnoo,,  cchhee  ppeerr  

aallccuunnee  èè  ddii  dduurraattaa  mmoollttoo  lliimmiittaattaa  

mmeennttrree  ppeerr  aallttrree  ssii  pprroottrraaee  ppeerr  

aallccuunnii  mmeessii..   

 
CChhlloorrooppeerrllaa  ttrriippuunnccttaattaa  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  CChhlloorrooppeerrlliiddaaee  

  

Due sole sono le specie italiane riconducibili al genere Chloroperla; 
C. tripunctata è l’unica di cui siano note le larve. Queste ultime sono 
caratterizzate da corpo filiforme e giallastro, lungo 6-8mm. 
Specie predatrice piuttosto comune, il cui areale di distribuzione si 
estende all’Europa centrale, essa è tipica sia di ambienti ritrali che 
potamali e la si ritrova dal livello del mare fino ai 2000m. 
Esemplari di questa specie sono stati rinvenuti in tutte le stazioni 
campionate. 

 
NNOOTTAA  

SSeeggnnaallaattaa  iinn  bbiibblliiooggrraaffiiaa  
((CCoonnssiigglliioo,,  11998800))  ffiinnoo  aaii  

LLeeuuccttrraa  mmoorrttoonnii  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLeeuuccttrriiddaaee  
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11000000mm  ddii  aallttiittuuddiinnee..  
RRiittrroovvaattaa  iinn  qquueessttoo  ccaassoo  
ffiinnoo  aa  qquuoottaa  11664444mm..    

Specie erbivora, il cui areale di distribuzione comprende l’Europa 
centrale, e le cui larve sono, secondo i caratteri tipici dei Leuctridae, 
di piccole e medie dimensioni (6-8mm), molto slanciate, con zampe e 
astucci alari paralleli e distanziati medialmente. 
Essa è stata rinvenuta in tutte le stazioni di campionamento dai 926m 
(dove ha fatto registrare densità pari a 607 ind./m2) ai 1644m di 
quota, facendo registrare valori discreti di densità a quote sopra i 
1000m (141ind/m2 nel T. Bise Rosso, a quota 1206m). 
 

 
NNeemmoouurraa  cciinneerreeaa  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  NNeemmoouurriiddaaee  

  
    

Specie con larve piccole e tozze munite di astucci alari chiaramente 
divergenti. Comune in Europa, Caucaso e Siberia, in Italia essa è 
diffusa un po' ovunque eccetto che nelle isole. Colonizza ambienti 
svariati ma predilige le paludi e le acque molto lente, ove può essere 
abbondantissima nutrendosi di detrito organico. La si riscontra a 
quote comprese tra 500 e 2100 metri. Nelle acque del Parco la 
presenza di questa specie sembra piuttosto scarsa, essendo essa stata 
ritrovata unicamente in un’unica stazione sul F. Sesia a Sant’Antonio, 
peraltro con valori di densità bassissimi (11 ind./m2), forse a causa 
della natura ritrale degli ambienti in oggetto. 

 
 

NNeemmoouurraa  mmoorrttoonnii  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  NNeemmoouurriiddaaee  

  
    

Altra specie appartenente alla famiglia dei Nemouridae, anch’essa 
detritivora come la precedente.  
Diffusa in Europa centrale e riscontrata in Italia lungo l’intero arco 
alpino e nell’Appennino settentrionale, le sue larve divengono adulte 
a 4-6 mesi e colonizzano di preferenza l’hyporhithron a quote 
comprese tra i 1000 e i 2300 metri. 
Esemplari di questa specie sono stati rinvenuti in tutte le stazioni di 
campionamento, con valori di densità piuttosto bassi, tranne che per 
le due stazioni poste sul Torrente Roj, dove superavano valori di 
densità di 200 ind./m2. 
 

 
PPrroottoonneemmuurraa  nniittiiddaa  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  NNeemmoouurriiddaaee  

    

Specie con larve piccole e tozze munite di astucci alari chiaramente 
divergenti. Caratteristiche sono le branchie bianche digitiformi poste 
sotto il collo delle larve. E’ diffusa in Europa Centrale ed Orientale. 
In Italia vive sull’arco alpino, dalle Alpi Marittime sino al Veneto. 
Le larve raggiungono la maturità dopo 9-12 mesi. Esse colonizzano 
ambienti ritrali posti a quote comprese tra 400 e 2100 metri. Dal 
punto di vista trofico è classificata tra i trituratori. 
Questa specie è stata ritrovata in tutte le stazioni di campionamento. 

 
  

    
PPrroottoonneemmuurraa  nniimmbbrroorruumm  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  NNeemmoouurriiddaaee  
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Specie anch’essa detritivora, diffusa sull’arco alpino dalle Alpi Orobie 
alle Alpi Marittime, tipica degli ambienti ritrali, la si ritrova dai 700 
ai 2300m di quota. 
Esemplari riconducibili a questa specie sono stati ritrovati nelle tre 
stazioni poste alle quote più elevate: sul F. Sesia a C. Lunga e 
S.Antonio e sul Torrente Roj all’Alpe Giavinale. 

 
 
 
 

PPeerrllaa  ggrraannddiiss  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  PPeerrlliiddaaee  

  
SSooggggeettttoo  aadduullttoo  

Specie predatrice, comune in Italia, tipica di ambienti iporitrali, la si 
ritrova a quote comprese tra i 400 ed i 1800m. 
Questa specie è stata ritrovata, con un numero sempre ridotto di 
individui, in tutte le stazioni di campionamento, tranne che in quella 
posta a quota 1644m sul F. Sesia. 

  
    

DDiiccttyyooggeennuuss  ffoonnttiiuumm  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  PPeerrllooddiiddaaee  
Specie predatrice, limitata all’ambiente alpino, la si ritrova in 
ambienti ritrali a quote comprese tra i 1000 ed i 2000m. 
Esemplari riconducibili a questa specie sono stati ritrovati nelle 
stazioni poste sul Fiume Sesia e sul Torrente Roj, ma sempre con 
densità molto moderate, inferiori ai 25 ind/m2.  

 
  

    
IIssooppeerrllaa  rriivvuulloorruumm  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  PPeerrllooddiiddaaee  
E’ difficilmente distinguibile da Isoperla alpicola. Caratteristici sono i 
lunghi peli scuri coricati. In Italia si riscontra lungo l’intero arco 
alpino. E’ stata riscontrata anche sugli Appennini emiliano-romagnoli 
ed in Basilicata, sul Monte Pollino. Diviene adulto dopo 6-9 mesi e 
colonizza i corsi d’acqua sopra gli 800 metri di quota. Si nutre 
predando altri organismi. 
Questa specie è stata ritrovata in tutte le stazioni di campionamento.  

 
  

    
PPeerrllooddeess  iinnttrriiccaattaa  
OOrrddiinnee::  PPlleeccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  PPeerrllooddiiddaaee  
Specie predatrice, diffusa in Europa centrale e meridionale, la si 
ritrova in ambienti iporitrali a quote comprese tra i 1000 ed i 2700m. 
Essa è stata rinvenuta in tutte le stazioni, tranne che sul F. Sesia a 
Casera Lunga, con valori di densità molto bassi, inferiori ai 20 
ind./m2.  
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SSCCHHEEDDAA  GGllii  EEffeemmeerrootttteerrii  ddeevvoonnoo  iill  lloorroo  

nnoommee  aallllaa  eessttrreemmaa  bbrreevviittàà  ddeelllloo  

ssttaaddiioo  iimmmmaaggiinnaallee,,  cchhee  ppuuòò  dduurraarree,,  

sseeccoonnddoo  llaa  ssppeecciiee,,  ddaa  ppoocchhee  oorree  aadd  

aallccuunnee  sseettttiimmaannee..  GGllii  aadduullttii,,  mmoollttoo  

eessiillii  ee  ddaaii  ccoolloorrii  ssppeennttii,,  hhaannnnoo  

ll’’aappppaarraattoo  ddiiggeerreennttee  rreeggrreeddiittoo  ee  ssii  

ddeeddiiccaannoo  eesscclluussiivvaammeennttee  aallllaa  

rriipprroodduuzziioonnee..  SSii  mmuuoovvoonnoo  ssuullll’’aaccqquuaa  

ccoonn  mmoovviimmeennttii  rriittmmiiccii  aa  ppiiccccoollii  

ggrruuppppii  oo  aa  sscciiaammii  ((ddaannzzaa  nnuuzziiaallee))..  IIll  

vvoolloo  èè  ssoosstteennuuttoo  eesssseennzziiaallmmeennttee  ddaallllee  

aallii  aanntteerriioorrii  cchhee  ssoonnoo  mmeemmbbrraannoossee  ee  

bbeenn  ssvviilluuppppaattee;;  llee  aallii  ppoosstteerriioorrii  

mmaannccaannoo  oo  ssoonnoo  ffoorrtteemmeennttee  

rreeggrreeddiittee..    LLee  uuoovvaa,,  ddooppoo  llaa  

ddeeppoossiizziioonnee  iinn  aaccqquuaa,,  ssii  aannccoorraannoo  aall  

ssuubbssttrraattoo  ssoommmmeerrssoo  mmeeddiiaannttee  

ssttrruuttttuurree  aaddeessiivvee  cchhee  iimmppeeddiissccoonnoo  

lloorroo  ddii  eesssseerree  ttrraasscciinnaattee  aa  vvaallllee  ddaallllaa  

ccoorrrreennttee..  LLee  nneeaanniiddii  ((pprriimmoo  ssttaaddiioo  

llaarrvvaallee))  nnoonn  ssoonnoo  ddoottaattee  ddii  

ttrraacchheeoobbrraanncchhiiee  ee  ddii  ppaarraacceerrccoo..  AAlllloo  

ssttaaddiioo  ddii  nniinnffaa,,  rraaggggiiuunnttoo  ddooppoo  

nnuummeerroossee  mmuuttee,,  ssoonnoo  iinnvveeccee  eevviiddeennttii  

llee  ttrraacchheeoobbrraanncchhiiee  ee,,  ssaallvvoo  rraarree  

eecccceezziioonnii,,  iill  ppaarraacceerrccoo  mmeeddiiaannoo  ee  ii  

cceerrccii  llaatteerraallii..  DDaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  

eeccoollooggiiccoo  llee  nniinnffee  ddeeggllii  EEffeemmeerrootttteerrii  

ssii  ccaarraatttteerriizzzzaannoo  ppeerr  uunnaa  aammppiissssiimmaa  

ddiiffffuussiioonnee  nneeggllii  aammbbiieennttii  ddii  aaccqquuaa  

ddoollccee..  SSuullllaa  lloorroo  pprreesseennzzaa  iinnfflluuiissccee  

mmoollttoo  llaa  vveelloocciittàà  ddii  ccoorrrreennttee,,  ppeerr  

rreessiisstteerree  aallllaa  qquuaallee  hhaannnnoo  ssvviilluuppppaattoo  

uunnaa  sseerriiee  ddii  aaddaattttaammeennttii..  LLee  nniinnffee  

ppiiaattttee  ((HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  ee  

OOlliiggoonneeuurriiiiddaaee)),,  ggrraazziiee  aallllaa  ffoorrmmaa  

ddeepprreessssaa  ddeell  ccoorrppoo,,  ssii  mmaanntteennggoonnoo  

mmoollttoo  aaddeerreennttii  aall  ssuubbssttrraattoo,,  

rriiuusscceennddoo  ccoossìì  aa  vviivveerree  aanncchhee  iinn  

aammbbiieennttii  aa  ffoorrttee  ccoorrrreennttee..  LLee  nniinnffee  

nnuuoottaattrriiccii  ((BBaaeettiiddaaee  ee  SSiipphhlloonnuurriiddaaee))  

hhaannnnoo  uunn  ccoorrppoo  iiddrrooddiinnaammiiccoo  cchhee    

ccoonnsseennttee  ddii  aaffffrroonnttaarree  aanncchhee  vveelloocciittàà  

ddii  ccoorrrreennttee  mmoollttoo  eelleevvaattee..  LLee    nniinnffee  

mmaarrcciiaattrriiccii  ((CCaaeenniiddaaee,,  

LLeeppttoopphhlleebbiiiiddaaee,,  PPoottaammaanntthhiiddaaee  eedd  

EEpphheemmeerreelllliiddaaee))  ssoonnoo  iinnvveeccee  ttiippiicchhee  

ddii  zzoonnee  pprrootteettttee  ddoovvee  llaa  ccoorrrreennttee  èè  

mmoollttoo  mmooddeessttaa,,  ssee  nnoonn  ddeell  ttuuttttoo  

aasssseennttee..  LLee  nniinnffee  ssccaavvaattrriiccii  

((EEpphheemmeerriiddaaee  ee  PPoollyymmiirrttaacciiddaaee)),,  

ddoottaattee  ddii  ccoorrppoo  cciilliinnddrriiccoo,,  ggrroossssee  

mmaannddiibboollee  ee  zzaammppee  aaddaattttee  aa  ssccaavvaarree,,  

pprraattiiccaannoo  ggaalllleerriiee  aa  ffoorrmmaa  ddii  ““UU””  

nneellllaa  ssaabbbbiiaa  oo  nneell  lliimmoo  ddoovvee  ssii  

rriiffuuggiiaannoo,,  mmaanntteenneennddoo  ppeerròò  uunn  

ccoonnttiinnuuoo  fflluussssoo  dd’’aaccqquuaa    ppeerr  llaa  

rreessppiirraazziioonnee..  TTuuttttii  ggllii  EEffeemmeerrootttteerrii  ssii  

aalliimmeennttaannoo  ddii  DDiiaattoommeeee,,  ddeettrriittoo  

vveeggeettaallee  eedd  aallttrroo  mmaatteerriiaallee  oorrggaanniiccoo,,  

aanncchhee  ddeeccoommppoossttoo..  AAllccuunnii  ssoonnoo  ddeeii  

rraaccccoogglliittoorrii  ddii  ddeettrriittoo,,  aallttrrii  rraasscchhiiaannoo  

iill  ppeerriipphhyyttoonn,,  aallttrrii  aannccoorraa  eesspplleettaannoo  

eennttrraammbbee  llee  aattttiivviittàà..  AAllccuunnee  ssppeecciiee  

ttaallvvoollttaa  ssii  ccoommppoorrttaannoo  ddaa  pprreeddaattoorrii  

aalliimmeennttaannddoossii  ddii  ppiiccccoollii  CCrroossttaacceeii  

((CCllaaddoocceerrii)),,  OOlliiggoocchheettii  ee  llaarrvvee  ddii  

CChhiirroonnoommiiddii..    

DDeellllaa  bbiioommaassssaa  ddeeii  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa  ggllii  

EEffeemmeerrootttteerrii  rraapppprreesseennttaannoo  uunnaa  

qquuoottaa  ddeecciissaammeennttee  ssiiggnniiffiiccaattiivvaa,,  

rriivveesstteennddoo  ppeerrttaannttoo  uunn  rruuoolloo  

ffoonnddaammeennttaallee  nneell  cciicclloo  eenneerrggeettiiccoo  ddii  

qquueessttii  aammbbiieennttii..  EEssssii  ccoossttiittuuiissccoonnoo  iill  

cciibboo  ddii  aallttrrii  mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  

((OOddoonnaattii,,  PPlleeccootttteerrii  eecccc..))  nnoonncchhéé  ddeeii  

ppeessccii..  DDaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttoo  eeccoollooggiiccoo  

ssoonnoo  ggeenneerraallmmeennttee  ddeeggllii  iinnddiiccaattoorrii  ddii  

bbuuoonnaa  qquuaalliittàà  aammbbiieennttaallee  aanncchhee  ssee  

aallccuunnee  ssppeecciiee  ddeeii  ggeenneerrii  BBaaeettiiss,,  

EEpphheemmeerreellllaa,,  CCaaeenniiss  ee  PPrroocclleeoonn  

ttoolllleerraannoo  ccoonnddiizziioonnii  ddii  iinnqquuiinnaammeennttoo  

oorrggaanniiccoo..  NNeellll’’aammbbiittoo  ddeeggllii  

EEffeemmeerrootttteerrii  ssoonnoo  ssttaattee  ddaa  nnooii  

rriinnvveennuuttii  ii  ttaaxxaa  ddii  sseegguuiittoo  ddeessccrriittttii..   

BBaaeettiiss  
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BBaaeettiiss  aallppiinnuuss  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  BBaaeettiiddaaee  

NNOOTTAA  

SSppeecciiee  eessiiggeennttee..  EE’’  
ssttaattaa  rriinnvveennuuttaa  iinn  ttuuttttee  
llee  ssttaazziioonnii  eedd    iinn  mmoollttee  
eessssaa  rriissuullttaa  ddoommiinnaannttee..  Questa specie colonizza in genere il tratto superiore di torrenti e 

fiumi (rhithron) preferendo zone con acque a corrente veloce e a 
bassa temperatura (5-13 °C). Essa convive generalmente con specie 
della famiglia Heptageniidae e con altre specie congeneri (Baetis 
lutheri e Baetis melanonyx). In Europa è diffusa un po' ovunque. In 
Italia risulta frequente e talora abbondante in molte regioni alpine. 
Questa specie è stata rinvenuta in tutte le stazioni campionate, 
risultando in molti casi dominante nelle comunità, con valori di 
densità numerica di quasi 1000 ind./m2. 
 

 
  
    

BBaaeettiiss  rrhhooddaannii  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  BBaaeettiiddaaee  
E’ la specie più comune del genere Baetis, rinvenibile negli habitat 
più diversificati: si ritrova infatti tanto in acque molto correnti, 
pulite e fredde, quanto in acque sottoposte a forte carico organico, 
lentamente correnti o quasi ferme. In Italia è frequentissima e spesso 
molto abbondante. 
La specie è stata rinvenuta in tutte le stazioni mostrando tra l’altro 
un gradiente altitudinale della densità decrescente all’aumentare 
della quota. 
  

 
EEpphheemmeerreellllaa  iiggnniittaa  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  EEpphheemmeerreelllliiddaaee  

  

Al genere Ephemerella appartengono due sole specie italiane di cui 
solo E. ignita è di certa identificazione. Essa si distingue dalle altre 
specie congeneri per tipiche striature sulle zampe e sui cerci. Diffusa 
in tutta Italia, la si ritrova in qualsiasi tipo di ambiente di acque sia 
lente che a corrente elevata. 
Esemplari riconducibili a questa specie sono stati rinvenuti in tutte le 
stazioni, tranne che sul F. Sesia a Casera Lunga. 
 

 
EEccddyyoonnuurruuss  hheellvveettiiccuuss  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  

  

Come tutti gli Heptageniidae questa specie è caratterizzata da un 
corpo schiacciato nonché da un capo piuttosto grosso con occhi 
dorsali. Dal punto di vista trofico è classificabile come un 
raschiatore, anche se talora può comportarsi come un raccoglitore. E’ 
molto frequente ed abbondante in tutte le regioni italiane, 
colonizzando ogni tipo di corso d’acqua con l’esclusione del tratto 
terminale dei grandi fiumi. 
Questa specie si è confermata diffusa anche nelle acque correnti del 
Parco, mostrando valori di densità numerica anche prossimi ai 600 
ind./m2. 
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EEppeeoorruuss  aallppiiccoollaa  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  

NNOOTTAA      

ssspppeeeccciiieee    rrraaarrraaa   mmmooollltttooo   eeesss iiigggeeennnttteee...    
RRRiii ttt rrrooovvvaaatttaaa   iiinnn    tttuuutttttteee    llleee    ssstttaaazzz iiiooonnn iii    
iiinnndddaaagggaaattteee    

  

E’ specie spiccatamente reofila che può resistere a velocità di 
corrente molto elevate. Vive nel tratto superiore di fiumi e torrenti. 
E’ diffusa nei paesi mediterranei; in Italia è presente sia lungo l’arco 
alpino che in ambito appenninico. E’ piuttosto rara, anche per la sua 
sensibilità all’inquinamento. Dal punto di vista trofico è classificabile 
come un raschiatore, anche se talora può comportarsi come un 
raccoglitore. 
Questa specie è stata rinvnuta in tutte le stazioni di campionamento, 
sebbene con densità non molto elevate. 
 

 
EEppeeoorruuss  ssyyllvviiccoollaa  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  

  

Specie reofila, colonizza il tratto superiore di fiumi e torrenti. E’ 
diffusa in Europa centrale e meridionale; in Italia è presente sia lungo 
l’arco alpino che in ambito appenninico. E’ piuttosto frequente negli 
ambienti non inquinati. Dal punto di vista trofico è classificabile 
come un raschiatore. 
Questa specie è stata rinvenuta in particolare nella stazione posta sul 
Landwasser con un valore di densità molto elevato di oltre 700 
ind./m2. 

 
RRhhiitthhrrooggeennaa  hhyybbrriiddaa  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  

  

Specie poco conosciuta, indicata da alcuni autori come un gruppo 
comprendente tre diverse specie (Rhithrogena hybrida, Rhithrogena 
nivata e Rhithrogena degrangei). Dal punto di vista trofico è inclusa 
tra i trituratori, anche se talora si comporta come un raccoglitore. In 
Italia è diffusa in tutto l’arco alpino. 
Questa specie è stata rinvenuta in tutte le stazioni, tranne in quella 
posta sul T. Bise Rosso. 

 
 

RRhhiitthhrrooggeennaa  llooyyoollaaeeaa  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  HHeeppttaaggeenniiiiddaaee  

  

E’ presente nei corsi d’acqua al di sopra dei 1200 metri. Ha una sola 
generazione all’anno, con sfarfallamento da giugno a settembre. E’ 
ampiamente diffusa sulle montagne dell’Europa centrale. In Italia è 
stata ritrovata con una certa frequenza sulle Alpi e talora è 
discretamente abbondante. Dal punto di vista alimentare si comporta 
come Rhithrogena hybrida. 
Esemplari appartenenti a questa specie sono stati trovati sia sul F. 
Sesia che sui Torrenti Roj, Landwasser e Bise Rosso. 
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HHaabbrroolleeppttooiiddeess  uummbbrraattiilliiss  
OOrrddiinnee::  EEffeemmeerrootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLeeppttoopphhlleebbiiiiddaaee  

NNOOTTAA  

SSppeecciiee  ddii  ccuuii  nnoonn  èè  nnoottaa  llaa  
ccoorroollooggiiaa  iinn  IIttaalliiaa..  RRiinnvveennuuttaa  
nneell  BBaacciinnoo  mmoonnttaannoo  ddeell  TT..  
MMaassttaalllloonnee  

Specie amante delle acque limpide e fredde, preferibilmente 
accompagnate da substrato ghiaioso ciottoloso, classificabile come 
raccoglitore, ne è certa la presenza sull’arco alpino mentre mancano 
notizie sicure sulla sua reale diffusione in altre zone italiane. 
Essa è stata trovata in tutti i corsi d’acqua del Bacino montano del 
Torrrente Mastallone, con valori modesti di densità, mentre nessun 
individuo riconducibile a questa specie è stato rinvenuto sull’alto 
Sesia. 
 

 
SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  

II  TTrriiccootttteerrii  ssoonnoo  IInnsseettttii  aa  

mmeettaammoorrffoossii  ccoommpplleettaa  ccoonn  llaarrvvee  ee  

ppuuppee  aaccqquuaattiicchhee..  GGllii  aadduullttii  hhaannnnoo  

qquuaattttrroo  aallii  ddiisseegguuaallii  cchhee  vveennggoonnoo  

cchhiiuussee  aa  tteettttoo..  EEssssii  aassssoommiigglliiaannoo  ppeerr  

ffoorrmmaa  ee  ccoolloorraazziioonnee  aa  ffaarrffaallllee  

nnoottttuurrnnee,,  rriissppeettttoo  aallllee  qquuaallii  hhaannnnoo  

ppeerròò  aanntteennnnee  mmoollttoo  lluunngghhee  ffiilliiffoorrmmii  ee  

ddiissppoossttee  iinn  aavvaannttii..  II  TTrriiccootttteerrii  iinnoollttrree,,  

aall  ccoonnttrraarriioo  ddeeii  LLeeppiiddootttteerrii,,  hhaannnnoo  llee  

aallii  ccooppeerrttee  ddii  ppeellii  ee  nnoonn  ddii  ssqquuaammee..  

DDaallllee  uuoovvaa,,  ddeeppoossttee  iinn  ppiiccccoollii  

aammmmaassssii  ssoottttoo  ii  ssaassssii,,  ssii  ssvviilluuppppaannoo  llee  

llaarrvvee,,  cchhee  ccoossttrruuiissccoonnoo  aassttuuccccii  

pprrootteettttiivvii  ((oo  ““ffooddeerrii””))  ccoonn  ii  mmaatteerriiaallii  

ppiiùù  ddiivveerrssii::  ssaabbbbiiaa,,  ppiiccccoollii  ssaassssii,,  

ffrraammmmeennttii  ddii  lleeggnnoo,,  ffoogglliiee  ee  ttaalloorraa  

aanncchhee  ppiiccccoollee  ccoonncchhiigglliiee..  DDooppoo  

ddiivveerrssee  mmuuttee  iill  TTrriiccootttteerroo  ((ddeettttoo  

ccoommuunneemmeennttee  ““ppoorrttaassaassssii””  oo  

““ppoorrttaalleeggnnaa””  aa  sseeccoonnddaa  ddeell  

mmaatteerriiaallee  uuttiilliizzzzaattoo  nneellllaa  ccoossttrruuzziioonnee  

ddeellll’’aassttuucccciioo))  ssii  iimmppuuppaa  aallll’’iinntteerrnnoo  

ddeell  ssuuoo  rriivveessttiimmeennttoo  pprrootteettttiivvoo  ee,,  

ccoommpplleettaattaa  llaa  mmeettaammoorrffoossii,,  nnee  

ffuuoorriieessccee  qquuaassii  aadduullttoo;;  llee  llaarrvvee  lliibbeerree  

((pprriivvee  cciiooèè  ddii  aassttuucccciioo))  ccoommppiioonnoo  

iinnvveeccee  llaa  mmeettaammoorrffoossii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  

uunn  iinnvvoolluuccrroo  sseerriicceeoo  ccooppeerrttoo  

eesstteerrnnaammeennttee  ddii  ppiieettrruuzzzzee  ddiissppoossttee  iinn  

mmooddoo  iirrrreeggoollaarree..  LL’’iinnddiivviidduuoo  

ffuuoorriiuusscciittoo  ddaallll’’iinnvvoolluuccrroo  ssii  

aaggggrraappppaa  aadd  uunn  ooggggeettttoo  eemmeerrssoo  ee  ssuu  

ddii  eessssoo  eesseegguuee  ll’’uullttiimmaa  mmuuttaa,,  

ddiivveenneennddoo  aadduullttoo..  IIll  cciicclloo  vviittaallee,,  nneellllaa  

mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeeii  ccaassii,,  ssii  ccoommpplleettaa  

nneellll’’aarrccoo  ddii  uunn  aannnnoo,,  mmeennttrree  aallccuunnee  

ssppeecciiee  ssoonnoo  ppoolliivvoollttiinnee..  

IInn  IIttaalliiaa  ssoonnoo  pprreesseennttii  cciirrccaa  2200  

ffaammiigglliiee,,  ddeellllee  qquuaallii  ssoollttaannttoo  llee  ssppeecciiee  

cchhee  aappppaarrtteennggoonnoo  aallllaa  ffaammiigglliiaa  ddeeii    

RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  ccoonndduuccoonnoo  uunnaa  vviittaa  

lliibbeerraa  ((sseennzzaa  aassttuucccciioo))..  LLee  ssppeecciiee  

ddeellllee  ffaammiigglliiee::  PPoollyycceennttrrooppooddiiddaaee,,  

PPhhlliiooppoottaammiiddaaee  ee  HHyyddrrooppssyycchhiiddaaee  

ccoossttrruuiissccoonnoo  ddeeii  ffrraaggiillii  rriiffuuggii  cchhee  

nnoorrmmaallmmeennttee,,  dduurraannttee  iill  

ccaammppiioonnaammeennttoo,,  vveennggoonnoo  rroottttii..  II    

TTrriiccootttteerrii  ssoonnoo  ddiiffffuussii  iinn  ddiivveerrssii  

aammbbiieennttii  ddii  aaccqquuaa  ddoollccee..  VVii  ssoonnoo  

ssppeecciiee  cchhee  vviivvoonnoo  iinn  aammbbiieennttii  bbaaggnnaattii  

ssoolloo  ddaa  uunn  vveelloo  dd’’aaccqquuaa,,  aallttrree  

ppooppoollaannoo  llee  ssoorrggeennttii  ((ssppeecciiee  

ffoonnttiiccoollee)),,  aallttrree  aannccoorraa  llaagghhii  ee  aaccqquuee  

ssttaaggnnaannttii  iinn  ggeenneerree;;  iinnffiinnee  vvii  ssoonnoo  

ssppeecciiee  cchhee  vviivvoonnoo  iinn  aammbbiieennttii  lloottiiccii..  

DDii  nnoorrmmaa  qquueessttii  oorrggaanniissmmii  ssoonnoo  

ppiiuuttttoossttoo  sseennssiibbiillii  aallll’’iinnqquuiinnaammeennttoo  ee  

ppeerr  qquueessttaa  rraaggiioonnee  rraapppprreesseennttaannoo  uunn  

vvaalliiddoo  iinnddiiccaattoorree  ddeellllaa  qquuaalliittàà  

aammbbiieennttaallee..  NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  ssppeecciiee  

cchhee  ppooppoollaannoo  llee  aaccqquuee  ccoorrrreennttii  èè  

ppoossssiibbiillee  iinnddiivviidduuaarree  uunnaa  zzoonnaazziioonnee  

ddii  ttiippoo  lloonnggiittuuddiinnaallee  cchhee  vvaa  ddaa  ssppeecciiee  

oorrooffiillee  ee  sstteennootteerrmmee  ffrreeddddee  ssiinnoo  aa  

ssppeecciiee  ddeell  ttrraattttoo  iinntteerrmmeeddiioo  eedd  

iinnffeerriioorree  ddeell  ccoorrssoo  dd’’aaccqquuaa..  DDaall  

ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  aalliimmeennttaarree  nneellll’’aammbbiittoo  

ddeellll’’OOrrddiinnee    èè  ppoossssiibbiillee  ttrroovvaarree  

pprreeddaattoorrii,,  ttrriittuurraattoorrii,,  rraasscchhiiaattoorrii  eedd  

aanncchhee  rraaccccoogglliittoorrii..  IInn  ffuunnzziioonnee  ddeell  

rreeggiimmee  aalliimmeennttaarree  aaddoottttaattoo,,  llee  

ddiivveerrssee  ssppeecciiee  hhaannnnoo  ssvviilluuppppaattoo  uunn  

aappppaarraattoo  mmaassttiiccaattoorree  aaddeegguuaattoo  ppeerr  

ccuuii,,  aadd  eesseemmppiioo,,  ii  pprreeddaattoorrii  hhaannnnoo  

mmaannddiibboollee  aa  ccoolltteelllloo  ee  ““ddeennttii””  

aaccuummiinnaattii,,  mmeennttrree  ii  rraaccccoogglliittoorrii  

pprreesseennttaannoo  uunn  aappppaarraattoo  bbooccccaallee  

pprroommiinneennttee  ccoonn  ppeellii  ssuull  ssuuoo  mmaarrggiinnee  

aanntteerriioorree..  NNeellll’’aammbbiittoo  ddeeii  TTrriiccootttteerrii  

ssoonnoo  ssttaattee  ddaa  nnooii  rriinnvveennuuttii  ii  ttaaxxaa  ddii  

sseegguuiittoo  ddeessccrriittttii   
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GGlloossssoossoommaa  bboollttoonnii  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  GGlloossssoossoommaattiiddaaee  

  

Specie le cui larve costruiscono un astuccio lungo 10-12mm, è diffusa 
in tutta Europa ed in italia è presente sull’arco alpino. Classificabile 
dal punto di vista trofico come raschiatore, essa si trova in acque 
correnti con fondo prevalentemente ciottoloso. 
Essa è stata rinvenuta in una sola stazione, quella posta a quota più 
bassa, a 926m, sul T. Landwasser. 

 
DDiipplleeccttrroonnaa  ffeelliixx  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  HHyyddrrooppssiicchhiiddaaee  

  

Specie classificabile come trituratore, diffusa in Europa e Africa. 
Colonizza ambienti di crenon e rhithron, ritrovandosi tra i 200 ed i 
1900m di quota. 
Esemplari riconducibili a questa specie sono stati rinveuti in tre delle 
stazioni indagate, con valori moderati di densità. 

 
HHyyddrrooppssiicchhee  ppeelllluucciidduullaa  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  HHyyddrrooppssiicchhiiddaaee  

  

Specie molto diffusa in tutti tipi di ambiente, a carattere ritrale e 
potamale, essa è classificabile come raccoglitore. La si ritrova dai 20 
ai 1300m di quota. 
Esemplari riconducibili a questa specie sono stati rinvenuti in effetti 
solo nelle stazioni poste sotto questo limite altitudinale, mostrando 
inoltre gradiente decrescente di densità all’aumentare 
dell’altitudine. 

 
CChhaaeettoopptteerryyxx  ggeessssnneerrii  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLiimmnneepphhyylliiddaaee  

  

Specie segnalata in Francia e sulle Alpi, a quote comprese tra i 400 
ed i 1300 m, essa è classificabile come trituratore. 
E’ stata rinvenuta in quantità modeste a quota 1200 e 1385m. 

 
 

DDrruussuuss  ddiissccoolloorr  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLiimmnneepphhyylliiddaaee  

NNOOTTAA  

SSppeecciiee  sstteennootteerrmmaa  ffrreeddddaa,,  
sseeggnnaallaattaa  ssoolloo  ttrraa  ii  11555500--
11990000mm  ddii  qquuoottaa..  
RRiinnvveennuuttaa  nneellllee  aaccqquuee  ddeell  
PPaarrccoo    

Specie le cui larve costruiscono foderi pupali ricurvi fatti di piccoli 
grani di sabbia regolarmente accostati, ricoperti sul lato convesso di 
muschi e filamenti vegetali. Gli adulti si riscontrano da luglio a 
settembre.  
Essa è un trituratore stenotermo freddo che colonizza acque a 
corrente molto veloce ed è segnalato in Italia sulle Alpi e 
sull’Appennino toscano, a quote comprese tra i 1500 e 1900m. In 
Europa è diffuso sia nelle regioni centrali che in quelle meridionali. 
Questa specie è stata rinvenuta in effetti esclusivamente nelle due 
stazioni a maggiore altitudine, sul F. Sesia, in particolare a S. 
Antonio, con una densità elevata, oltre i 550 ind./m2. 
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DDrruussuuss  bbiigguuttttaattuuss  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLiimmnneepphhyylliiddaaee  

NNOOTTAA  

SSppeecciiee  sstteennootteerrmmaa  ffrreeddddaa..  
rriittrroovvaattaa  nneellllee  aaccqquuee  ddeell  
bbaacciinnoo  mmoonnttaannoo  ddeell  FF..  
SSeessiiaa  

Specie anch’essa stenoterma fredda che colonizza acque a corrente 
molto veloce, segnalata in Italia sulle Alpi e Prealpi, a quote 
comprese tra 1400 e 1600m.  
Questa specie è stata rinvenuta esclusivamente nelle due stazioni a 
maggiore altitudine, sul F. Sesia, con valori modestissimi di densità. 

 
SStteennoopphhyyllaaxx  mmuuccrroonnaattuuss    
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLiimmnneepphhyylliiddaaee  

  

Specie diffusa in Europa meridionale e in tutta Italia, dove è 
segnalata a quote dai 90 ai 1400m. Amante delle acque correnti, essa 
è un trituratore erbivoro.  
Essa è stata rinvenuta sul T. Roj a 1206m di altitudine e sul F. Sesia, 
a quota 1385m. 

 
OOddoonnttoocceerruumm  aallbbiiccoorrnnee  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  OOddoonnttoocceerriiddaaee  

  

Specie diffusa in Europa meridionale e in tutta Italia, dove è 
segnalata a quote dai 90 ai 1400m. Tipica di ambienti ritrali e 
fontanili, essa è classificabile come raschiatore.  
Questa specie è stata rinvenuta in tutte le stazioni, tranne quella 
posta a maggior quota sul F. Sesia, con valori molto modesti di 
densità. 

 
PPhhiillooppoottaammuuss  lluuddiiffiiccaattuuss  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  PPhhiillooppoottaammiiddaaee  

  

Le larve che appartengono a questa specie sono prive di fodero e 
vivono entro strutture a rete. Le pupe costituiscono invece loggette 
pupali generalmente fatte di piccole pietre o di sabbia e seta. Esse si 
nutrono del carico biologico convogliato dalle acque. In Europa 
questa specie è nota per la zona centro meridionale. In Italia è stata 
riscontrata lungo l’intero arco alpino, le Prealpi e l’Appennino 
Centrale. Predilige torrenti veloci e schiumeggianti a quote comprese 
tra 500 e 2500 metri. Gli adulti si ritrovano da gennaio ad ottobre. 
Esemplari di questa specie sono stati rinvenuti in tutte le stazioni sul 
bacino montano del T. Mastallone, con anche densità elevate, ma 
non sull’alto Sesia. 
 

 
RRhhyyaaccoopphhiillaa  oocccciiddeennttaalliiss  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  

NNOOTTAA  

FFiinnoorraa  sseeggnnaallaattaa  ssoolloo  
ppeerr  ll’’AAppppeennnniinnoo,,  
ttrroovvaattaa  aanncchhee  nneell  TT..  
BBiissee  RRoossssoo..  

Specie predatrice diffusa in Europa occidentale, in Italia è segnalata 
sull’Appennino centro meridionale dove colonizza torrenti montani, a 
600-1600m di quota. 
Esemplari di questa specie sono stati rinvenuti esclusivamente sul T. 
Bise Rosso, con densità modestissima. 
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RRhhyyaaccoopphhiillaa  rroouuggeemmoonnttii  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  

NNOOTTAA  

SSppeecciiee  sseeggnnaallaattaa  iinn  
bbiibblliiooggrraaffiiaa  
ssuullll’’AAppppeennnniinnoo  cceennttrroo--
mmeerriiddiioonnaallee..  RRiittrroovvaattaa,,  
ccoonn  vvaalloorrii  ddii  ddeennssiittàà  
mmooddeessttiissssiimmii,,  ssiiaa  nneell  
BBaacciinnoo  mmoonnttaannoo  ddeell  TT..  
MMaassttaalllloonnee    cchhee  iinn  
qquueelllloo  ddeell  SSeessiiaa,,  aa  
qquuoottee  ffiinnoo  aaii  11338855mm..  

Questa specie colonizza i torrenti di montagna e di collina a quote 
comprese tra 200 e 1800 metri. Segnalata in bibliografia solo in Italia 
Centromeridionale, da noi già rinvenuta anche nelle acque del Parco 
Alpe Veglia e Alpe Devero. Questa specie è stata ritrovata, con valori 
di densità modestissimi, sia nel Bacino montano del T. Mastallone  
che in quello del Sesia, a quote fino ai 1385m. 

 
 

RRhhyyaaccoopphhiillaa  ttoorrrreennttiiuumm  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  

  
  

Specie segnalata in Italia sulle Alpi, essa è classificabile dal punto di 
vista trofico come un predatore. Colonizza gli ambienti ritrali  a 
quote comprese tra i 200 ed i 1500m. 
Esemplari di questa specie sono stati rinvenuti solo nel bacino 
montano del T. Mastallone. 
 
RRhhyyaaccoopphhiillaa  ttrriissttiiss  
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  RRhhyyaaccoopphhiilliiddaaee  

  
  

Specie caratterizzata da larve piccole e scure che non si costruiscono 
un rifugio se non quando devono impuparsi. Le pupe infatti realizzano 
loggette resistenti in cui filano un bozzolo ellittico a tenuta stagna. 
Questa specie predilige acque fresche ed impetuose alle quali si 
oppone ancorandosi al fondo con i robusti pigopodi e la secrezione di 
un filo di seta. Dal punto di vista trofico si comporta come un 
predatore. 
Essa è stata rinvenuta, con un numero esiguo di esemplari, solo nella 
stazione posta sul T. Roj in località Roj. 
 

 
SSeerriiccoossttoommaa  ppeeddeemmoonnttaannuumm    
OOrrddiinnee::  TTrriiccootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  SSeerriiccoossttoommaattiiddaaee  

NNOOTTAA  
Specie segnalata in 
bibliografia solo fino ai 
1000m. Trovata nelle 
acque del Bise Rosso, a 
quota 1206m.  

Specie comune in Europa centro meridionale ed in Italia, tipica di 
ambienti di sorgente e ritrali. Classificabile dal punto di vista trofico 
come trituratore. E’ segnalata in bibliografia fino ai 1000m di quota. 
E’ stata rinvenuta in tutte le stazioni del Bacino montano del 
Mastallone anche a più di 1200m, presentando elevata densità 
numeriche a quote superiori ai 1150m. 
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SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
DDyyttiisscciiddaaee  

II  CCoolleeootttteerrii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  rriinnvveennuuttii  

nneeggllii  aammbbiieennttii  aaccqquuaattiiccii  aalllloo  ssttaaddiioo  

ssiiaa  aadduullttoo  cchhee  llaarrvvaallee..  GGllii  aadduullttii  ssoonnoo  

ccaarraatttteerriizzzzaattii  ddaallllaa  pprreesseennzzaa  ddeellllee  

eelliittrree  ((aallii  ccoorriiaacceeee))  cchhee  rriiccoopprroonnoo  

ll’’aaddddoommee  ffoorrmmaannddoo  uunn  gguusscciioo  

pprrootteettttiivvoo  ppeerr  llee  aallii..  

EEssssii  mmaanntteennggoonnoo  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  

vvoollaarree  cchhee  ssffrruuttttaannoo  ppeerr  aalllloonnttaannaarrssii  

ddaall  lloorroo  aammbbiieennttee  qquuaannddoo  qquueessttoo  

ddiivviieennee  iinnoossppiittaallee..  GGllii  aadduullttii  vviivvoonnoo  

ddii  ssoolliittoo  iinn    aaccqquuee  ffeerrmmee  oo  aa  ddeebboollee  

ccoorrrreennttee,,  pprreeddiilliiggeennddoo  qquueellllee  ppooccoo  

pprrooffoonnddee  ssoopprraattttuuttttoo  ssee  rriicccchhee  ddii  

vveeggeettaazziioonnee  aaccqquuaattiiccaa  ee  ddii  ddeettrriittii..  

AAllccuunnii  ggrruuppppii  ((DDyyttiisscciiddaaee,,  HHaalliipplliiddaaee  

ee  HHyyddrroopphhiilliiddaaee))  nnuuoottaannoo,,  ffaacciilliittaattii  

ddaallllaa  pprreesseennzzaa  ddii  uunnaa  ffiittttaa  ffrraannggiiaa  ddii  

ppeellii  aallllaa  bbaassee  ddeellllee  zzaammppee..  AAllttrrii  

CCoolleeootttteerrii  ((DDrryyooppiiddaaee,,  EEllmmiinntthhiiddaaee,,  

HHyyddrraaeenniiddaaee  ee  HHeelloopphhoorriiddaaee))  ssii  

mmuuoovvoonnoo  iinnvveeccee  lleennttaammeennttee  

mmaarrcciiaannddoo  ssuull  ffoonnddaallee..  RReessppiirraannoo  

mmeeddiiaannttee  llee  ttrraacchheeee  ee  ppeerr  qquueessttaa  

rraaggiioonnee  ddeebbbboonnoo  ppeerriiooddiiccaammeennttee  

rriissaalliirree  iinn  ssuuppeerrffiicciiee  ppeerr  rreessppiirraarree;;  iinn  

rreellaazziioonnee  aa  cciiòò  hhaannnnoo  ssvviilluuppppaattoo  uunnaa  

sseerriiee  ddii  aaddaattttaammeennttii  mmoorrffoollooggiiccii  ee  

ccoommppoorrttaammeennttaallii  cchhee  ppeerrmmeettttoonnoo  lloorroo  

ddii  aaccccuummuullaarree  ll’’aarriiaa  ppooii  uuttiilliizzzzaattaa  iinn  

iimmmmeerrssiioonnee..  LLee  uuoovvaa  ssoonnoo  ddeeppoossttee  

lliibbeerree  oo  iinn  aammmmaassssii  ggeellaattiinnoossii  ssuu  

rraammii,,  ffoogglliiee  ee  ttaalloorraa  nneeii  ffooddeerrii  ddeeii  

TTrriiccootttteerrii..    

  LLee  llaarrvvee  aa  pprriimmaa  vviissttaa  ppoottrreebbbbeerroo  

eesssseerree  ccoonnffuussee  ccoonn  ii  DDiitttteerrii,,  mmaa  ssee  nnee  

ddiiffffeerreennzziiaannoo  ppeerr  llaa  pprreesseennzzaa  ddeellllee  

zzaammppee  nneellllaa  zzoonnaa  ttoorraacciiccaa..  HHaannnnoo  iill  

ssiisstteemmaa  rreessppiirraattoorriioo  mmoollttoo  ppiiùù  

sseemmpplliiffiiccaattoo  rriissppeettttoo  aaggllii  aadduullttii  

((eesssseennzziiaallmmeennttee  uunnaa  rreessppiirraazziioonnee  

tteegguummeennttaallee))..  EEssssee,,  ccoommpplleettaattoo  lloo  

ssvviilluuppppoo,,  rraaggggiiuunnggoonnoo  llaa  rriivvaa  oovvee  

ccoossttrruuiissccoonnoo  uunnaa  llooggggiiaa  nniinnffaallee  

((ssiimmiillee  aadd  uunn  bboozzzzoolloo))  ddaa  ccuuii,,  

ccoommpplleettaattaa  llaa  mmeettaammoorrffoossii,,  ffuuoorriieessccee  

ll’’aadduullttoo..    LLee  ppuuppee  ssoonnoo  tteerrrreessttrrii..  

DDaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  aalliimmeennttaarree  ii  

CCoolleeootttteerrii  mmaanniiffeessttaannoo  uunnaa  nnootteevvoollee  

vvaarriiaabbiilliittàà,,  ccoommpprreennddeennddoo  ssppeecciiee  

ccaarrnniivvoorree,,  ffiittooffaagghhee,,  xxiillooffaagghhee  ee  

oonnnniivvoorree..  IIll  rreeggiimmee  aalliimmeennttaarree  ppuuòò  aa  

vvoollttee  ccaammbbiiaarree  nneell  ppaassssaaggggiioo  ddaallllaa  

ffoorrmmaa  llaarrvvaallee  aa  qquueellllaa  aadduullttaa..     

 
DDyyttiisscciiddaaee  
OOrrddiinnee::  CCoolleeootttteerrii  

  
  

I taxa di coleotteri acquatici che appartengono a questa famiglia sono 
caratterizzati da un corpo ovale con elitre generalemente lisce nel 
maschio e scanalate nelle femmine. 
Le larve sono predatori anche necrofagi che vivono nascoste in 
agguato tra gli interstizi del substrato di fondo e risalgono in 
superficie periodicamente per approvigionarsi dell’aria che 
immagazzinano sotto il rivestimento del dorso. 
Nell’ambito delle acque correnti del Parco, i Dytishidae sono stati 
rinvenuti nella sola stazione posta all’Alpe Giavinale sul Torrente Roj, 
a 1206m di quota. 

 
LLiimmnniiuuss  ppeerrrriissii  
OOrrddiinnee::  CCoolleeootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  EEllmmiinntthhiiddaaee  

  
  

Come le altre quattro specie del genere Limnius, anche L. perrisi è 
caratterizzata da adulti con corpo tozzo e peloso. 
Tipica dei corsi d’acqua montani dove svolge il ruolo di raschiatore, 
questa specie è diffusa nell’Europa centro-orientale ed in Italia è 
stata segnalata un po’ ovunque. 
Essa è stata rinvenuta in quattro stazioni sia nel bacino montano del 
T. Mastallone che in quello del F. Sesia, mostrando valori di densità 
numerica decrescenti all’aumentare della quota altitudinale. 

  
  

OOuulliimmnniiuuss  
OOrrddiinnee::  CCoolleeootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  EEllmmiinntthhiiddaaee  
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Questo genere, caratterizzato da adulti dal corpo tozzo e peloso, con 
pelo più rado dorsalmente, è presente in Italia con tre specie delle 
quali solo due, O. troglodytes e O. tuberculatus, sono diffuse 
nell’Italia continentale. 
Larve e adulti sono raschiatori e vivono aggrappati alle rocce e ai 
muschi  sul fondo dei corsi d’acqua. 
Individui riconducibili a questo taxon sono stati rinvenuti solo nel 
bacino montano del T. Mastallone, dove è stoto trovato in tutte le 
stazioni di campionamento. 

 
RRiioolluuss  
OOrrddiinnee::  CCoolleeootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  EEllmmiinntthhiiddaaee  

  
  

Anche per questo genere sono note tre specie in Italia i cui individui, 
sia adulti che larve, sono raschiatori che vivono ancorati alle rocce e 
ai muschi. 
La sua presenza, peraltro molto scarsa, è stata rilevata unicamente 
nel T. Roj in località Roj. 

 
EEllmmiiss  
OOrrddiinnee::  CCoolleeootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  EEllmmiinntthhiiddaaee  

  
  

Sono sei le specie presenti in Italia riconducibili a questo genere i cui 
individui, sia adulti che larve, sono raschiatori che vivono ancorati 
alle rocce e ai muschi. 
La sua presenza, peraltro molto scarsa, è stata rilevata unicamente 
nel T. Roj in località Roj. 

 
SStteenneellmmiiss  
OOrrddiinnee::  CCoolleeootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  EEllmmiinntthhiiddaaee  

  
  

Gli individui adulti riconducibili a questo genere presentano corpo 
allungato ricoperto di peli solo ventralmente. Le due sole specie 
presenti in Italia sono entrambe piuttosto rare e distribuite nell’Italia 
centro-settentrionale. 
Individui riconducibili a questo genere, peraltro rinvenuti con un 
valore di densità numerica molto basso, sono stati rilevati 
unicamente nel T. Roj in località Roj. 

 
HHeellooddiiddaaee  
OOrrddiinnee::  CCoolleeootttteerrii  

  
  

Le larve dei coleotteri Helodidae, dal corpo appiattito e labbro 
superiore molto sviluppato, sono facilmente riconoscibili perchè le 
uniche dotate di lunghe antenne filiformi. Gli adulti sono terrestri. 
Individui riconducibili a questa famiglia sono stati rinvenuti solo nel 
bacino montano del T. Mastallone, peraltro in tutte le stazioni di 
campionamento. 

 
 
 
 

  
  

HHyyddrraaeennaa  
OOrrddiinnee::  CCoolleeootttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  HHyyddrraaeenniiddaaee  
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Come per tutti i taxa riconducibili alla famiglia degli Hydraenidae, 
anche gli individui adulti del genere Hydraena sono caratterizzati da 
corpo allungato e palpi mascellari costituiti da tre articoli visibili e di 
norma più lunghi delle antenne. Le larve sono terrestri. 
La presenza di questo genere è stata rlievata in tutte le stazioni del 
bacino montano del T. Mastallone. 
 

 
SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
CChhiirroonnoommiiddee  

II  DDiitttteerrii  ccoossttiittuuiissccoonnoo  uunn  oorrddiinnee  ddii    

IInnsseettttii  cchhee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ffaacciillmmeennttee  

ddiissttiinnttii  ddaaggllii  aallttrrii  ppeerr  llaa  pprreesseennzzaa  

nneellllee  ffoorrmmee  aadduullttee  ddii  dduuee  ssoollee  aallii..  IIll  

sseeccoonnddoo  ppaaiioo  ddii  aallii  èè  iinnffaattttii  

pprrooffoonnddaammeennttee  mmooddiiffiiccaattoo  ee  

ttrraassffoorrmmaattoo  iinn  oorrggaannii  ssttaabbiilliizzzzaannttii  iill  

vvoolloo..  NNuummeerroossee  ssppeecciiee  pprreesseennttaannoo  

uunnaa  ffaassee  pprreeiimmmmaaggiinnaallee  cchhee  ssii  ssvvoollggee  

ppaarrzziiaallmmeennttee  oo  iinntteerraammeennttee  iinn  aaccqquuaa..  

QQuueessttee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  rriittrroovvaattee  iinn  

hhaabbiittaatt  aassssaaii  ddiiffffeerreennttii::  aallccuunnee  iinnffaattttii  

pprreeddiilliiggoonnoo  llee  aaccqquuee  ccoorrrreennttii  ee  

ttuurrbboolleennttee  ssiinnoo  aadd  iinnsseeddiiaarrssii  nneellllee  

rraappiiddee;;  aallttrree  llee  aaccqquuee  lleennttee  oo  qquuaassii  

ssttaaggnnaannttii;;  aallttrree  iinnffiinnee  vviivvoonnoo  nneell  

tteerrrreennoo  uummiiddoo..  IIll  ttiippoo  ddii  aammbbiieennttee  

ooccccuuppaattoo    èè  ssppeessssoo  lleeggaattoo  aaii  

mmeeccccaanniissmmii  ddii  rreessppiirraazziioonnee::  llee  llaarrvvee  

pprroopprriiaammeennttee  aaccqquuaattiicchhee  pprreesseennttaannoo  

iinnffaattttii  uunnaa  rreessppiirraazziioonnee  mmeeddiiaannttee  

bbrraanncchhiiee  ((ccuuttiiccoollaarrii,,  rreettttaallii,,  

ttrraacchheeaallii)),,  qquueellllee  cchhee  vviivvoonnoo  nneell  

tteerrrreennoo  uummiiddoo  rreessppiirraannoo  mmeeddiiaannttee  

ssiiffoonnii  ee  ppiiaassttrree  ssttiiggmmaattiicchhee..  AAllccuunnee  

ssppeecciiee  ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  vviivveerree  iinn  

aammbbiieennttii  ffoorrtteemmeennttee  ccoommpprroommeessssii,,  

ddeeggrraaddaattii  ee  sseettttiiccii  ((aaccqquuee  ccllooaaccaallii))  oo  

ccoonn  cchhiimmiissmmii  ppaarrttiiccoollaarrii  ((ssuullffuurreeee  oo  

ffoorrtteemmeennttee  mmiinneerraalliizzzzaattee))  ggrraazziiee  aadd  

aallccuunnii  aaddaattttaammeennttii  mmoorrffoollooggiiccii  

((ssiiffoonnii  tteelleessccooppiiccii,,  aabbbboonnddaannttee  

eemmoogglloobbiinnaa))..  LLee  llaarrvvee  ddeeii  

CChhiirroonnoommiiddii  ppoossssoonnoo  aavveerree  uunn  ttaallee  

ccoonntteennuuttoo  ddii  eemmoogglloobbiinnaa  ddaa  ccoossttiittuuiirree  

ddeennssiissssiimmii  ppooppoollaammeennttii  iinn  aammbbiieennttii  aa    

bbaassssiissssiimmoo  tteennoorree  ddii  oossssiiggeennoo,,  

rriissuullttaannddoo  ppeerr  qquueessttaa  rraaggiioonnee  ddeeggllii  

oottttiimmii  iinnddiiccaattoorrii  ddii  iinnqquuiinnaammeennttoo  

oorrggaanniiccoo..  DDaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttoo  ttrrooffiiccoo  

aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  qquueessttoo  oorrddiinnee  èè  

ppoossssiibbiillee  rriittrroovvaarree  ssiiaa  pprreeddaattoorrii,,  cchhee  

rraasscchhiiaattoorrii,,  ttrriittuurraattoorrii  oo  ccoolllleettttoorrii..  IIll  

cciibboo  ppuuòò  eesssseerree  rraapppprreesseennttaattoo  ddaa  

ddeettrriittoo  oorrggaanniiccoo,,  DDiiaattoommeeee,,  bbaatttteerrii,,  

ppeerriipphhyyttoonn,,  aallttrrii  iinnvveerrtteebbrraattii,,  eecccc....    

LLee  llaarrvvee  hhaannnnoo  ddii  ssoolliittoo  uunn  aassppeettttoo  

cciilliinnddrriiccoo  ee  ssoonnoo  pprriivvee  ddii  zzaammppee,,  

aanncchhee  ssee  aa  vvoollttee  ppoossssoonnoo  pprreesseennttaarree  

ppsseeuuddooppooddii,,  ccuusscciinneettttii  aammbbuullaaccrraallii  

eedd  aallttrree  aappppeennddiiccii  ((ssiiffoonnii  rreessppiirraattoorrii,,  

ddiisscchhii  aaddeessiivvii,,  aappppeennddiiccii  ccuuttaanneeee))..  

EEssssee  nnoonn  pprreesseennttaannoo  mmaaii  aassttuuccccii  

aallaarrii,,  oocccchhii  ccoommppoossttii  ee  cceerrccii..  UUnnaa  

pprriimmaa  ddiissttiinnzziioonnee  ddeellllee  vvaarriiee  ffoorrmmee  

llaarrvvaallii  ppuuòò  eesssseerree  ffaattttaa  oosssseerrvvaannddoo  llaa  

tteessttaa  ee  llaa  ccaappaacciittàà  ddeellllaa  sstteessssaa  ddii  

iinnvvaaggiinnaarrssii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  ccoorrppoo::  

ssoonnoo  ddeeffiinniittee  eeuucceeffaallee  llee  llaarrvvee  ccoonn  

ccaappssuullaa  cceeffaalliiccaa  bbeenn  sscclleerriiffiiccaattaa  ee  

nnoonn  iinnvvaaggiinnaabbiillee  nneell  ccoorrppoo;;  aacceeffaallee  llee  

llaarrvvee  ccoonn  tteessttaa  mmoollttoo  ppiiccccoollaa,,  ccaappssuullaa  

cceeffaalliiccaa  aasssseennttee,,  rriidduuzziioonnee  mmoollttoo  

ssppiiccccaattaa  ddeellllee  ppaarrttii  sscclleerriiffiiccaattee  ee  

ccoommpplleettaa  iinnvvaaggiinnaabbiilliillttàà  ddeell  ccaappoo;;  

eemmiicceeffaallee  iinnffiinnee  llee  llaarrvvee  ccoonn  ccaappoo  

rriiddoottttoo,,  ppaarrzziiaallmmeennttee  sscclleerriiffiiccaattoo  ee  

ssoolloo  iinn  ppaarrttee  iinnvvaaggiinnaabbiillee    nneell  ccoorrppoo..  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeeii  DDiitttteerrii  ssoonnoo  ssttaattee  ddaa  

nnooii  rriinnvveennuuttee  llee  ffaammiigglliiee  ddii  sseegguuiittoo  

ddeessccrriittttee..  
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AAtthheerriixx  iibbiiss  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  AAtthheerriicchhiiddaaee  

  
  

Le larve sono lunghe mediamente 25-28 mm e presentano una 
colorazione che può variare dal verde scuro sino al bruno, con corpo 
idrodinamico e affusolato. Esse sono predatori succhiatori e vivono 
lungo le rive dei corsi d’acqua, sotto pietre e muschi, riuscendo a 
volte a svilupparsi anche al di fuori dell’acqua, purché gli ambienti 
risultino particolarmente umidi nel corso del loro ciclo di sviluppo. 
Individui riconducibili a questa specie sono stati rinvenuti in tutte le 
stazioni di campionamento, tranne quella posta sul T. Roj, in località 
Roj. 

  
AAtthheerriixx  mmaarrggiinnaattaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  AAtthheerriicchhiiddaaee  

  
  

Specie caratterizzata da larve, anch’esse predatrici, con dimensioni 
intorno ai 20 mm, con colorazione del corpo variabile dal beige al 
brunastro. 
Individui riconducibili a questa specie sono stati rinvenuti in tutte le 
stazioni di campionamento poste nel bacino montano del T. 
Mastallone. 

 
HHaappaallootthhrriixx  lluugguubbrriiss  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  BBlleepphhaarriicceerriiddaaee  

  
  

Specie tipicamente orofila, distribuita sulle Alpi, Montenegro e 
Kosovo, essa è segnalata a quote comprese tra i 270 ed i 2000 m 
s.l.m., dove colonizza ambienti ritrali svolgendo il ruolo di 
raschiatore. 
La sua presenza è stata rilevata unicamente nella stazione di Casera 
Lunga sul F. Sesia. 

 
LLiippoonneeuurraa  ccoorrddaattaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  BBlleepphhaarriicceerriiddaaee  

  
  

Specie piuttosto ubiquitaria, la si ritrova in corsi d’acqua di diverso 
tipo, ad altitudini variabili tra i 100 ed i 2000 m s.l.m. 
La sua presenza è stata rlievata unicamente nella stazione posta sul 
T. Roj in località Roj. 
 

LLiippoonneeuurraa  cciinneerraasscceennss  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  BBlleepphhaarriicceerriiddaaee  

  
  

Specie le cui larve, di colore bruno chiaro, sono raschiatori viventi in 
corsi d’acqua alpini, dove sono segnalate a quote superiori ai 1500 m 
s.l.m. 
Nell’ambito dei corsi d’acqua del Parco, questa specie è stata 
rinvenuta in entrambi i bacini indagati, a quote superiori ai 1150 m, 
con valori di densità numerica piuttosto bassi. 
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LLiippoonneeuurraa  ddeecciippiieennss  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  BBlleepphhaarriicceerriiddaaee  

  
  

Specie le cui larve presentano una colorazione bianco-grigiastra, poco 
comune, il cui areale di distribuzione in Italia comprende tutto l’arco 
alpino, l’Appennino settentrionale, la Toscana centro-meridionale ed 
il Lazio settentrionale. Essa è un raschiatore che colonizza i corsi 
d’acqua a quote medio-basse.  
Nell’ambito degli ecosistemi acquatici del Parco, la presenza di 
questa specie è stata riscontrata unicamente nella stazione posta sul 
T. Landwasser, in località Madonna del Rumore. 

 
DDaassyyhheelleeaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  CCeerraattooppooggoonniiddaaee  

  
  

Genere le cui larve, dal corpo vermiforme lungo dai 3.5 ai 7 mm, si 
ritrovano un po’ ovunque, concentrate in piccole raccolte d’acqua 
piovana, nelle buche del terreno o nelle cavità degli alberi, i cui 
habitat caratteristici variano anche di molto da specie a specie. 
Larve riconducibili a questo genere di ditteri sono state rinvenute in 
quantità estremente ridotta nelle acque del T. Roj e del T. 
Landwasser. 

 
EEuukkiieeffffeerriieellllaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  CChhiirroonnoommiiddaaee  

  
  

Genere appartenente alla sottofamiglia delle Orthocladiinae, tipica 
del tratto superiore dei corsi d’acqua, le cui larve sono di dimensioni 
medio-piccole, non superiori ai 7 mm. Esso comprende specie tra le 
più reofile nell’ambito della sottofamiglia. 
Nell’ambito dei corsi d’acqua indagati, larve riconducibili a questo 
genere sono state rinvenute in quantità anche massiccia in tutte le 
stazioni di campionamento, facendo però registrare sempre, tranne 
per il T. Roj a Roj, un netto decremento del valore di densità 
numerica nella seconda campagna. Tale fenomeno è presumibilmente 
addebitabile allo sfarfallamento della maggior parte degli individui 
nell’intervallo di tempo trascorso tra il primo campionamento 
(effettuato agli inizi di luglio) ed il secondo (effettuato in 
agosto/ottobre). 

 
 

MMaaccrrooppeellooppiiaa  nneebbuulloossaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  CChhiirroonnoommiiddaaee  

  
  

Specie diffusa in tutta Europa, tipica di ambienti epiritrali, essa è 
caratterizzata da forme larvali predatrici, stenoterme fredde. 
Essa è stata riscontrata nella sola stazione posta sul T. Roj in località 
Roj. 

 
MMiiccrrooppsseeccttrraa  ooppppoossiittaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  CChhiirroonnoommiiddaaee  

  
  

Specie le cui larve hanno dimensioni comprese tra i 7 ed i 10 mm e 
sono tipiche di ambienti ad acque correnti. 
Larve di questa specie sono state rinvenute nel T. Roj e nel F. Sesia. 
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TThhiieenneemmaannnniimmyyiiaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  CChhiirroonnoommiiddaaee  

  
  

Genere della sottofamiglia delle Tanypodinae le cui larve sono 
stenoterme fredde e poliossibionti. Esso è diffuso in tutta la regione 
oloartica. 
Individui riconducibili a questo taxon sono stati rinvenuti 
esclusivamente nei corsi d’acqua del bacino montano del T. 
Mastallone, dove hanno fatto registrare valori di densità numerica 
anche superiori a 250 ind./m2. 

 
HHeemmeerrooddrroommiiaa  sseegguuyyii  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  EEmmppiiddiiddaaee  

  
  

Specie tipica delle acque correnti  le cui larve sono predatrici di 
Simuliidi. 
La presenza, peraltro estremamente esigua, di questa specie è stata 
riscontrata esclusivamente nella stazione sul T. Roj in località Roj.  

 
WWiieeddeemmaannnniiaa  oouueeddoorruumm  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  EEmmppiiddiiddaaee  

  
  

Specie molto simile alla precedente, dalla quale si distingue 
essenzialmente per la presenza di pseudopodi nel primo segmento 
addominale. Anch’essa è predatrice di Simuliidi, reofila, amante 
soprattutto delle acque particolarmente impetuose e turbolente 
tipiche degli ambienti epiritrali. 
Individui riconducibili a questa specie sono stati rinvenuti, in quantità 
estremamente esigua, nel T. Roj e nel T. Landwasser. 

 
EEllaaeeoopphhiillaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLiimmoonniiiiddaaee  

  
  

Genere di ditteri le cui larve, predatrici, si trovano nella sabbia e nel 
suolo e nella sabbia lungo fiumi e torrenti. Esse si distinguono dagli 
altri Limonidae per la presenza di lobi anali e ventrali lunghi  e 
cilindrici. 
Larve appartenenti a questo taxon sono state rinvenute nei T. Roj e 
Landwasser e nel F. Sesia, sempre in quantità esigua. 

 
HHeexxaattoommaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLiimmoonniiiiddaaee  

  
  

Questo genere è caratterizzato anch’esso da larve predatrici che 
colonizzano la sabbia lungo le rive di fiumi e torrenti. 
La presenza, peraltro estremamente esigua, di questo genere è stata 
riscontrata esclusivamente nelle acque del T. Roj a Roj. 
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LLiimmoonniiaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLiimmoonniiiiddaaee  

  
  

Genere le cui larve sono solitamente dei trituratori che costituiscono 
caratteristici tubuli di seta. Le pupe presentano una colorazione 
biancastra sull’addome; le larve sono semiacquatiche dal momento 
che passano dal suolo emerso all’acqua, e viceversa; esse pertanto 
frequentano prevalentemente gli ambienti paludosi.  
La presenza, peraltro estremamente esigua, di questo genere è stata 
riscontrata esclusivamente nelle acque del Fiume Sesia, in entrambe 
le stazioni. 

 
TTaapphhrroopphhiillaa  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  LLiimmoonniiiiddaaee  

  
  

Genere strettamente acquatico  le cui larve vivono al’interno di 
tubuli di seta da esse stesse costruiti, in acque correnti. 
Larve riconducibili a questro genere sono state rinvenute in tutte le 
stazioni di campionamento, in quantità sempre molto ridotta. 

 
PPrroossiimmuulliiuumm  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  
FFaammiigglliiaa::  SSiimmuulliiiiddaaee  

  

  
SSiimmuulliiddee  

Questo genere comprende specie orofile e strettamente stenoterme 
che espletano il loro ciclo vitale nell’arco di un anno.  La specie 
Prosimulium latimucro si ritrova sino alle più alte quote alpine (oltre 
i 2000 metri), dove si raccoglie in grandi gruppi allo sbocco delle 
acque che si sciolgono dai ghiacciai. Dal punto di vista trofico le 
specie che appartengono a questo genere sono classificabili come dei 
raccoglitori (filtratori) che si alimentano di flora microscopica e 
detrito organico. Prediligono ambienti caratterizzati da substrato 
duro e  presenza di macrofite sommerse. 
Individui riconducibili a questo taxon sono stati rinvenuti nelle acque 
dei torrenti Roj e Landwasser ed anche nel F. Sesia a S. Antonio. 

 
TTaabbaanniiddaaee  
OOrrddiinnee::  DDiitttteerrii  

  
  

Famiglia di ditteri presente in Italia con più di 70 specie. Mentre la 
biologia delle larve è poco conosciuta, meglio nota è quella degli 
adulti che è legata agli ambienti forestali. La possibilità delle larve di 
ibernare in presenza di condizioni ambientali sfavorevoli consente 
loro di adattarsi a qualsiasi clima. Essi sono infatti piuttosto 
ubiquitari essendo diffusi dagli ambienti tropicali all’estremo Nord. 
La presenza di questo taxon è stata riscontrata unicamente nel T. 
Roj. 
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SSCCHHEEDDAA  

  
  

  
CCrreennoobbiiaa  aallppiinnaa  

AAii  TTrriiccllaaddii  aappppaarrtteennggoonnoo  

iinnvveerrtteebbrraattii  ddaall  ccoorrppoo  mmoollttoo  

aappppiiaattttiittoo  ee  aalllluunnggaattoo,,  ccoommuunneemmeennttee  

ddeettttii  ““PPllaannaarriiee””..  IIll  lloorroo  ccaappoo,,  cchhee  

rriissuullttaa  ppooccoo  ddiiffffeerreennzziiaattoo  rriissppeettttoo  aall  

rreessttoo  ddeell  ccoorrppoo,,  èè  mmuunniittoo  ddii  uunn  

nnuummeerroo  vvaarriiaabbiillee  ddii  oocccchhii..  LLaa  bbooccccaa  

èè  iinn  ppoossiizziioonnee  vveennttrraallee,,  aa  cciirrccaa  mmeettàà  

ddeell  ccoorrppoo..  QQuuaannddoo  ll’’aanniimmaallee  ccaattttuurraa  

uunnaa  pprreeddaa  eessttrroofflleettttee  ddaallllaa  bbooccccaa  uunnaa  

lluunnggaa  ffaarriinnggee  mmuussccoolloossaa  iinn  ggrraaddoo  ddii  

sseecceerrnneerree  ssuucccchhii  ggaassttrriiccii  cchhee  

ccoonnsseennttoonnoo  aallllaa  ffaarriinnggee  ddii  ppeenneettrraarree  

aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  eessssaa..  II  rreessiidduuii  

aalliimmeennttaarrii  ssoonnoo  ppooii  eessppuullssii  ddaallllaa  

ffaarriinnggee  sstteessssaa,,  eesssseennddoo  qquueessttii  

oorrggaanniissmmii  pprriivvii  ddii  aannoo..  

LL’’aalliimmeennttaazziioonnee  èè  aa  bbaassee  ddii  ppiiccccoollii  

iinnvveerrtteebbrraattii  ((IInnsseettttii,,  CCrroossttaacceeii,,  

GGaasstteerrooppooddii  eedd  AAnneelllliiddii))  vviivvii,,  ffeerriittii  oo  

mmoorrttii..  QQuueessttii  oorrggaanniissmmii  hhaannnnoo  uunnaa  

nnootteevvoollee  ccaappaacciittàà  rriiggeenneerraattiivvaa::  

ttaagglliiaannddoonnee  uunnoo  iinn  ppiiùù  ppeezzzzii,,  ooggnnuunnoo  

ddii  eessssii  èè  iinn  ggrraaddoo  ddii  rriiffoorrmmaarree  uunn  

iinnddiivviidduuoo  ccoommpplleettoo..    SSii  rriittrroovvaannoo  

nnoorrmmaallmmeennttee  iinn  aaccqquuee  cchhiiaarree  ee  

ccoorrrreennttii  ssoottttoo  ssaassssii,,  cciioottttoollii  ee  ddeettrriittii,,  

ddoovvee  ppoossssoonnoo  ssffuuggggiirree  aallllaa  lluuccee..  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  TTrriiccllaaddii  èè  ssttaattaa  ddaa  

nnooii  rriinnvveennuuttaa  llaa  ffaammiigglliiaa  ddii  sseegguuiittoo  

ddeessccrriittttaa..   

 
 

CCrreennoobbiiaa  aallppiinnaa  
OOrrddiinnee::  TTrriiccllaaddii  

  
  

E’ la sola planaria presente nei nostri torrenti montani al di sopra 
degli 800 metri di quota. La si ritrova abbastanza di frequente in 
ambienti caratterizzati da acque fresche e correnti. E’, come tutte le 
planarie, un predatore succhiatore che si alimenta di larve di Insetti 
acquatici e di Gammaridi. 
Questa specie è stata rinvenuta in più del 90% dei campioni, 
mostrando anche densità superiori ai 1000 ind./m2. 

 
SSCCHHEEDDAA  

  
  
  

  

GGllii  OOlliiggoocchheettii  aappppaarrtteennggoonnoo  aall  

pphhyylluumm  ddeeggllii  AAnneelllliiddii..  EEssssii  hhaannnnoo  uunn  

ccoorrppoo  cciilliinnddrriiccoo,,  sseeggmmeennttaattoo  ee  ddoottaattoo  

ddii  sseettoollee..  LLaa  ppaarrttee  aanntteerriioorree  ddeell  

ccoorrppoo,,  ccoommpprreennddeennttee  llaa  bbooccccaa,,  

pprreennddee  iill  nnoommee  ddii  ““pprroossttoommiioo””,,  

mmeennttrree  llaa  ppaarrttee  ppoosstteerriioorree  èè  ddeettttaa  

““ppiiggiiddiioo””..  LL’’aannaalliissii  ddeellllee  sseettoollee  

ddiissppoossttee  ssuuggllii  aanneellllii  èè  mmoollttoo  

iimmppoorrttaannttee,,  ppooiicchhéé  ccoossttiittuuiissccee  uunnoo  

ddeeii  pprriinncciippaallii  ssttrruummeennttii  ddii  

ccllaassssiiffiiccaazziioonnee  ddii  qquueessttoo  ttaaxxoonn..  

AAllccuunnii  ggrruuppppii  ssoonnoo  ddoottaattii  ddii  uunnaa  

ppaarrttiiccoollaarree  ssttrruuttttuurraa,,  ddeettttaa  ““cclliitteelllloo””,,  

cchhee  iinntteerrvviieennee  nneellll’’aaccccooppppiiaammeennttoo  

nneellllaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddeellllee  uuoovvaa..  QQuueessttaa  

ssttrruuttttuurraa  èè  vviissiibbiillee  ssoolloo  nneeggllii  

iinnddiivviidduuii  sseessssuuaallmmeennttee  mmaattuurrii  ee  

ccoossttiittuuiissccee  uunn  aallttrroo  eelleemmeennttoo  uuttiillee  ppeerr  

llaa  ssiisstteemmaattiiccaa  ddeell  ggrruuppppoo..  AAdd  

eecccceezziioonnee  ddii  ppoocchhee  ssppeecciiee  pprreeddaattrriiccii,,  

ggllii  OOlliiggoocchheettii  ssoonnoo  ddeeii  rraaccccoogglliittoorrii  

aassppiirraattoorrii  cchhee  ssii  nnuuttrroonnoo  ddeell  

mmaatteerriiaallee  oorrggaanniiccoo  pprreesseennttee  nneell  

ssuubbssttrraattoo  ddii  ffoonnddoo..  EEssssii  pprreeddiilliiggoonnoo  ii  

ssuubbssttrraattii  mmoollllii  ((ssaabbbbiiaa  ee  lliimmoo))  ddii  

llaagghhii,,  ssttaaggnnii  ee  ffiiuummii  ddoovvee  llaa  ccoorrrreennttee  

èè  mmoollttoo  mmooddeessttaa..  SSoonnoo  ssttaattee  rriinnvveennuuttee  

llee  ffaammiigglliiee  ddii  sseegguuiittoo  ddeessccrriittttee  

eesssseennddoo  qquueessttoo  iill  lliivveelllloo  ssiisstteemmaattiiccoo  

ssiinnoo  aall  qquuaallee  ccii  ssiiaammoo  ssppiinnttii  nneellllaa  

ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeeggllii  OOlliiggoocchheettii  

rraaccccoollttii..   

 
LLuummbbrriiccuulliiddaaee  
OOrrddiinnee::  OOlliiggoocchheettii  

  
  

Sono vermi con corpo carnoso spesso trasparente. Piuttosto comuni, 
presentano quasi sempre setole a punta semplice (a volte sigmoide). 
Sono strettamente acquatici e sono dotati di clitello. 
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1188..  FFAAUUNNAA  IITTTTIICCAA  

Sono riportate di seguito le descrizioni sintetiche delle specie ittiche  
rinvenute nelle acque del Parco. 
 

SSCCHHEEDDAA  LLaa  ttrroottaa  ffaarriioo  ((SSaallmmoo  ((ttrruuttttaa))  ttrruuttttaa))    

OOrrddiinnee  SSaallmmoonniiffoorrmmeess  

FFaammiigglliiaa  SSaallmmoonniiddaaee  

EE’’    llaa  ssppeecciiee  iittttiiccaa  ppiiùù  rraapppprreesseennttaattaa  

iinn  aammbbiittoo  aallppiinnoo..  SSii  ttrraattttaa  ddii  uunnaa  

ssppeecciiee  ppoolliimmoorrffaa  ee  ppoolliittiippiiccaa  

((FFoorrnneerriiss  eett  aall  11999966))..  NNeeii  llaagghhii    

tteennddee  aadd  aassssuummeerree  uunnaa  ttiippiiccaa  lliivvrreeaa  

ccoonnttrraaddddiissttiinnttaa  ddaa  uunnoo  ssffoonnddoo  

aarrggeenntteeoo  rreeccaannttee  ssuuii  ffiiaanncchhii  ddeellllee  

ppiiccccoollee  mmaacccchhiiee  nneerree  ssppeessssoo  aa  ffoorrmmaa  

ddii  ““xx””;;  iinn  ttoorrrreennttee,,  ssoopprraattttuuttttoo  ssee  

iinnffrraassccaattoo  ee  ccoonn  rrooccccee  ssccuurree,,  llaa  lliivvrreeaa  

aassssuummee  ccoolloorraazziioonnii  vviivvaaccii  ccoonn  

nnuummeerroossee  mmaacccchhiiee  nneerree  ee  rroossssee  ssuuii  

ffiiaanncchhii..  LLee  ttrroottee  ffaarriioo  pprreesseennttii  iinn  

oorriiggiinnee  nneeggllii  aammbbiieennttii  mmoonnttaannii  

ssuuddaallppiinnii  sseemmbbrraannoo  eesssseerree  

rriiccoonndduucciibbiillii  aadd  uunn  cceeppppoo  

““mmeeddiitteerrrraanneeoo””  ssuucccceessssiivvaammeennttee  

aaffffiiaannccaattoo  oo  aaddddiirriittttuurraa  ssoossttiittuuiittoo  ddaa  

iinnddiivviidduuii  ddii  cceeppppoo  ““aattllaannttiiccoo””,,  

oorriiggiinnaarrii  ddeellll’’EEuurrooppaa  cceennttrroo  --  

sseetttteennttrriioonnaallee,,  iinnttrrooddoottttii..  LLaa  mmaattuurriittàà  

sseessssuuaallee  èè  rraaggggiiuunnttaa,,  ddii  nnoorrmmaa,,  ddaaii  

mmaasscchhii  nneell  22°°  aannnnoo  ddii  eettàà  ee  ddaallllee  

ffeemmmmiinnee  nneell  33°°..  LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  

aavvvviieennee  aadd  uunnaa  tteemmppeerraattuurraa  

ddeellll’’aaccqquuaa  ccoommpprreessaa  ffrraa  55  ee  1100°°CC,,  ddaa  

oottttoobbrree  aa  mmaarrzzoo..  LLaa  ddeeppoossiizziioonnee  ddeellllee  

uuoovvaa  ssii  ccoommppiiee  iinn  aaccqquuee  bbaassssee  bbeennee  

oossssiiggeennaattee,,  ddoovvee  llaa  ffeemmmmiinnaa  ssccaavvaa  

nneellllaa  gghhiiaaiiaa  uunnaa  bbuuccaa  pprrooffoonnddaa  1100--

2200  ccmm  ee  vvii  ddeeppoonnee  llee  uuoovvaa  cchhee  

vveennggoonnoo  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  ffeeccoonnddaattee  

ddaall  mmaasscchhiioo,,  ppeerr  eesssseerree  ppooii  rriiccooppeerrttee  

nnuuoovvaammeennttee  ddii  gghhiiaaiiaa  ddaallllaa  ffeemmmmiinnaa..  

LLee  uuoovvaa,,  ddeeppoossttee  iinn  nnuummeerroo  ddii  11..000000--

22..000000  ppeerr  cchhiilloo  ddii  ppeessoo  vviivvoo  ddii  

ffeemmmmiinnaa,,  hhaannnnoo  uunn  ddiiaammeettrroo  ddii  cciirrccaa  

55  mmmm  ee  ssoonnoo  ddii    uunn  ccoolloorree  aarraanncciiaattoo  

oo  ggiiaallllaassttrroo..  PPeerr  aarrrriivvaarree  aallllaa  sscchhiiuussaa  

llee  uuoovvaa  nneecceessssiittaannoo  ddii  cciirrccaa  445500  

ggrraaddii  ––  ggiioorrnnoo::  iinn  uunn  ttoorrrreennttee  ccoonn  

tteemmppeerraattuurraa  mmeeddiiaa  dduurraannttee  

ll’’iinnccuubbaazziioonnee  ddii  55°°CC  eessssee  ggiiuunnggoonnoo  

aallllaa  sscchhiiuussaa  iinn  cciirrccaa  9900  ggiioorrnnii  ((uunn  

ggrraaddoo  ddii  tteemmppeerraattuurraa  mmeeddiiaa  iinn  mmeennoo  

ssiiggnniiffiiccaa  cciirrccaa  uunn  mmeessee  ddii  tteemmppoo  iinn  

ppiiùù  dd’’iinnccuubbaazziioonnee))..  

LLaa  ttrroottaa  ffaarriioo  ““mmeeddiitteerrrraanneeaa””    

pprreesseennttaa  uunnaa  lliivvrreeaa  ppeeccuulliiaarree  

ccoonnttrraaddddiissttiinnttaa  aanncchhee  nneellll’’aadduullttoo  

ddaallllaa  pprreesseennzzaa  ddii  mmaacccchhiiee  ssccuurree  ssuuii  

ffiiaanncchhii  ((““ppaarrrr””)),,  ddaa  uunnaa  eevviiddeennttee  

mmaacccchhiiaa  ssccuurraa  ssuuggllii  ooppeerrccoollii  ee  ddaa  

uunnaa  ffiittttaa  ppuunntteeggggiiaattuurraa  ssuuii  ffiiaanncchhii;;  iill  

cceeppppoo  ““aattllaannttiiccoo””,,  ddaall  ccaannttoo  ssuuoo  

mmoossttrraa  llee  mmaacccchhiiee  ““ppaarrrr””  ssoolloo  nneeggllii  

ssttaaddii  ggiioovvaanniillii  ((ffiinnoo  aa  1100--1122  ccmm));;  nnoonn  

ppoossssiieeddee  uunnaa  eevviiddeennttee  mmaacccchhiiaa  

ooppeerrccoollaarree  ee  pprreesseennttaa  ssuuii  ffiiaanncchhii  uunnaa  

mmaaccuullaattuurraa  ppiiùù  aammppiiaa  ee  ppiiùù  rraaddaa  

rriissppeettttoo  aall  cceeppppoo  ““mmeeddiitteerrrraanneeoo””..  

AAttttuuaallmmeennttee,,  iinn  sseegguuiittoo  aa  ddeecceennnnii  ddii  

rriippooppoollaammeennttii,,  ssoonnoo  pprreesseennttii  nneeii  

nnoossttrrii  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa  aanncchhee  ttuuttttee  llee  

ggrraaddaazziioonnii  iinntteerrmmeeddiiee  ffrraa  qquueessttee  dduuee  

lliivvrreeee,,  aa  sseegguuiittoo  ddii  uunnaa  iibbrriiddaazziioonnee  

ddiiffffuussaa  ffrraa  iinnddiivviidduuii  aappppaarrtteenneennttii  aaii  

dduuee  cceeppppii..  LLaa  ttrroottaa  ffaarriioo  pprreeddiilliiggee  llee  

aaccqquuee  ccoorrrreennttii  ffrreeddddee  ee  oossssiiggeennaattee;;  èè  

uunn’’oottttiimmaa  nnuuoottaattrriiccee  ee  hhaa  aabbiittuuddiinnii  

tteerrrriittoorriiaallii..  IInn  ttoorrrreennttee  rraaggggiiuunnggee  llaa  

lluunngghheezzzzaa  mmaassssiimmaa  ddii  cciirrccaa  5500  ccmm  eedd  

iill  ppeessoo  ddii  11,,55  kkgg..  SSii  aalliimmeennttaa  

pprreevvaalleenntteemmeennttee  ddii  mmaaccrroobbeennttoonn,,  mmaa  

nneellllee  ssttaaggiioonnii  ccaallddee  pprreeddaa  mmoollttoo  

aattttiivvaammeennttee  aanncchhee  ssuuggllii  iinnsseettttii  aallaattii  

cchhee  vvoollaannoo  iinn  pprroossssiimmiittàà  ddeellllaa  

ssuuppeerrffiicciiee  ddeellll’’aaccqquuaa..  II  ssooggggeettttii  

aadduullttii  ssoonnoo  aanncchhee  iittttiiooffaaggii..  

LL’’aaccccrreesscciimmeennttoo  èè  ccoonnnneessssoo  aallllee  

ddiissppoonniibbiilliittàà  ttrrooffiicchhee  eedd  aallllaa  tteerrmmiiccaa  

ddeeii  ddiivveerrssii  aammbbiieennttii,,  rriissuullttaannddoo  ppiiùù  

lleennttoo  nneeggllii  aammbbiieennttii  ddii  aallttaa  

mmoonnttaaggnnaa..  DDii  nnoorrmmaa  iinn  aammbbiieennttee  

mmoonnttaannoo  llee  ttrroottee  mmiissuurraannoo  99--1133  ccmm  aall  

tteerrmmiinnee  ddeell  11°°  aannnnoo  ddii  vviittaa,,  1166--2200  ccmm  

aall  tteerrmmiinnee  ddeell  22°°,,  2200--2255  ccmm  aall    33°°  ee  

cciirrccaa  3300  ccmm  aall  44°°  ((GGaannddoollffii  eett  aall  

11999911))..  OOggnnii  ssiinnggoolloo  aammbbiieennttee  

aaccqquuaattiiccoo  eesspprriimmee  ccoommuunnqquuee  

aaccccrreesscciimmeennttii  aanncchhee  sseennssiibbiillmmeennttee  

ddiivveerrssii..  BBeenn  ddiivveerrssoo  èè  ’’aaccccrreesscciimmeennttoo  

iinn  llaaggoo::  ssee  iinnffaattttii  iinn  uunn  llaaggoo  

ssuubbaallppiinnoo  llee  ttrroottee  ffaarriioo  ppoossssoonnoo  

aarrrriivvaarree  aanncchhee  aa  2200  kkgg  ddii  ppeessoo,,  nneeii  

llaagghhii  aallppiinnii  llaa  ccrreesscciittaa  nnoonn  èè  mmaaii  ccoossìì  

eelleevvaattaa,,  aanncchhee  ssee  ccoommuunnqquuee  ppiiùù  

rraappiiddaa  cchhee  iinn  uunn  ttoorrrreennttee  ppoossttoo  aallllaa  

sstteessssaa  qquuoottaa  aallttiittuuddiinnaallee..   
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EEsseemmppllaarree  aadduullttoo  ddii  
ttrroottaa  mmaarrmmoorraattaa  

 
 

 
SSCCHHEEDDAA  TTrroottaa  mmaarrmmoorraattaa  ((SSaallmmoo  ((ttrruuttttaa))  

mmaarrmmoorraattuuss))..    

OOrrddiinnee  SSaallmmoonniiffoorrmmeess  

FFaammiigglliiaa  SSaallmmoonniiddaaee    

QQuueessttaa  ttrroottaa    ppuuòò  rraaggggiiuunnggeerree  

ddiimmeennssiioonnii  rraagggguuaarrddeevvoollii,,  ccoonn  

lluunngghheezzzzee  ssuuppeerriioorrii  aall  mmeettrroo;;  ssoonnoo  

iinnffaattttii  ssttaattee  sseeggnnaallaattee  ddiivveerrssee  ccaattttuurree  

ddii  eesseemmppllaarrii  ddeell  ppeessoo  ddii  oollttrree  2200  kkgg..  

CCaarraatttteerriissttiiccaa  ppeeccuulliiaarree  ddii  qquueessttaa  

ssppeecciiee  èè  llaa  mmaarrmmoorreeggggiiaattuurraa  ggrriiggiioo  

ssccuurroo  --  vveerrddaassttrraa  ((ddaa  ccuuii  ttrraaee  

aappppuunnttoo  iill  nnoommee))  ssuu  ssffoonnddoo  ggrriiggiioo    --  

ggiiaalllliinnoo;;  ggllii  aavvaannnnoottttii  pprreesseennttaannoo  

ppuunnttiinnii  rroossssii  ssffuummaattii,,  cchhee  ssccoommppaaiioonnoo  

ppeerròò  nneeggllii  aadduullttii..  GGllii  iinnddiivviidduuii  iibbrriiddii  

ttrraa  mmaarrmmoorraattaa  ee  ffaarriioo  eessiibbiissccoonnoo  

ddeellllee  lliivvrreeee  ccaarraatttteerriizzzzaattee  ddaallllaa  

pprreesseennzzaa  ssiiaa  ddeellllaa  mmaarrmmoorreeggggiiaattuurraa  

cchhee  ddeeii  ppuunnttiinnii  rroossssii  ttiippiiccii  ddeellllaa  ffaarriioo..  

LLaa  mmaattuurriittàà  sseessssuuaallee    èè  rraaggggiiuunnttaa  aall  

tteerrzzoo  aannnnoo  ddii  eettàà  ppeerr  ii  mmaasscchhii  ee  aall  

tteerrzzoo  oo  qquuaarrttoo  ppeerr  llee  ffeemmmmiinnee..  

PPeerriiooddoo  rriipprroodduuttttiivvoo::  nnoovveemmbbrree  ee  

ddiicceemmbbrree..  OOggnnii  ffeemmmmiinnaa  ddeeppoonnee  

cciirrccaa  22330000  uuoovvaa  ppeerr  kkgg  ddii  ppeessoo  

ccoorrppoorreeoo..  

HHaa  uunnaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  aannccoorraa  ppiiùù  

ssppiiccccaattaa  ddeellllaa  ffaarriioo  aadd  uuttiilliizzzzaarree  

rriiffuuggii  ee  pprreeddiilliiggee  llee  aaccqquuee  pprrooffoonnddee..  II  

ggiioovvaannii  ssii  nnuuttrroonnoo  ddii  iinnvveerrtteebbrraattii,,  

mmeennttrree  ggllii  aadduullttii  ssii  aalliimmeennttaannoo  

pprreevvaalleenntteemmeennttee  ddii  ppeessccii..  

LL’’aaccccrreesscciimmeennttoo  ddii  qquueessttaa  ssppeecciiee  èè  

ppiiuuttttoossttoo  rraappiiddoo..  LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  

aavvvviieennee  ccoonn  mmooddaalliittàà  aannaalloogghhee  aa  

qquueellllee  ddeellllaa  ffaarriioo,,  sseebbbbeennee  llee  

mmaaggggiioorrii  ttaagglliiee  cchhee  ccaarraatttteerriizzzzaannoo  llaa  

mmaarrmmoorraattaa  ffaacccciiaannoo  ssìì  cchhee  llee  ttrraaccccee  

ddeellllaa  ffrreeggaa  llaasscciiaattee    ddaallllee  ffeemmmmiinnee  

dduurraannttee  lloo  ssccaavvoo  ddeeii  nniiddii  ppoossssaannoo  

rriigguuaarrddaarree  aarreeee  ddii  ssuubbssttrraattoo  bbeenn  ppiiùù  

aammppiiee..  LLaa  mmaarrmmoorraattaa  ppooppoollaa  ii  ttrraattttii  

ppeeddeemmoonnttaannii  ddeeii  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa,,  

ccaarraatttteerriizzzzaattii  ddaa  ppoorrttaattee  dd’’aaccqquuaa  

eelleevvaattee  ee  ccoonn  aaccqquuee  ffrreesscchhee  ee  

oossssiiggeennaattee..  EE’’  uunnaa  ssppeecciiee  eennddeemmiiccaa  

ddeeggllii  aafffflluueennttii  ddii  ssiinniissttrraa  ddeell  FFiiuummee  

PPoo  ee  ddeeii  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa  cchhee  ssffoocciiaannoo  

nneellll’’AAllttoo  AAddrriiaattiiccoo;;  llaa  ssuuaa  ddiiffffuussiioonnee  

hhaa  ssuubbiittoo  uunnaa  ffoorrttee  ccoonnttrraazziioonnee  aa  

ccaauussaa  ddeell  ddeeggrraaddoo  aammbbiieennttaallee,,  

uulltteerriioorrmmeennttee  aaggggrraavvaattaa  ddaallllee  

mmaassssiiccccee  iimmmmiissssiioonnii  ddii  ttrroottaa  ffaarriioo  nneeii  

ttrraattttii  iinntteerrmmeeddii  ddeeii  ffiiuummii..  

LL’’eelliimmiinnaazziioonnee  ddeellllaa  nnaattuurraallee  

sseeppaarraazziioonnee  ssppaazziiaallee  ddeellllee  dduuee  

ssppeecciiee,,  iinn  ggrraaddoo  ddii  iibbrriiddaarrssii  ffrraa  lloorroo,,  

hhaa  ddeetteerrmmiinnaattoo  ll’’aaffffeerrmmaarrssii  ddii  

ppooppoollaazziioonnii  iibbrriiddee  aa  ssccaappiittoo  ddeellllaa  

mmaarrmmoorraattaa  aanncchhee  nneeggllii  aammbbiieennttii  

fflluuvviiaallii  ccaarraatttteerriissttiiccii  ddii  qquueesstt’’uullttiimmaa..  

SSii  èè  ppeerraallttrroo  oosssseerrvvaattoo  cchhee,,  

iinntteerrrroommppeennddoo  ii  rriippooppoollaammeennttii  ddii  

ffaarriioo,,  llaa  nnaattuurraallee  eevvoolluuzziioonnee  ddeeii  

ppooppoollaammeennttii  iittttiiccii  vveeddee  uunn  ggrraadduuaallee  

rriiaaffffeerrmmaarrssii  ddeellllaa  ttrroottaa  mmaarrmmoorraattaa..  

SSppeecciiee  aassssaaii  aammbbiittaa  ddaaii  ppeessccaattoorrii  

oollttrree  cchhee  ppeerr  iill  pprreeggiioo  ddeellllee  ccaarrnnii  

aanncchhee  iinn  vviirrttùù  ddeellllee  nnootteevvoollii  ttaagglliiee  

rraaggggiiuunnttee..     
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EEsseemmppllaarree  aadduullttoo  ddii  
ttrroottaa  iirriiddeeaa  

 
 

SSCCHHEEDDAA  TTrroottaa  iirriiddeeaa  ((OOnnccoorrhhyynncchhuuss  mmyykkiissss))  

OOrrddiinnee  SSaallmmoonniiffoorrmmeess  

FFaammiigglliiaa  SSaallmmoonniiddaaee  

IInn  IIttaalliiaa  rraaggggiiuunnggee  lluunngghheezzzzee  

mmaassssiimmee  ddii  cciirrccaa  5500  ccmm..  

LLiivvrreeaa::  ccoolloorraazziioonnee  vveerrddaassttrraa,,  ppiiùù  

ssccuurraa  ssuull  ddoorrssoo  ee  bbiiaannccaa  ssuull  vveennttrree;;  

ccaarraatttteerriissttiiccaa  llaa  bbaannddaa  rroossaa  

iirriiddeesscceennttee  lluunnggoo  ii  ffiiaanncchhii..  SSoonnoo  

pprreesseennttii  ddeellllee  mmaacccchhiioolliinnee  nneerree  ssuu  

ttuuttttoo  iill  ccoorrppoo  ee  aanncchhee  ssuullllee  ppiinnnnee..    

LLaa  mmaattuurriittàà  sseessssuuaallee  èè  rraaggggiiuunnttaa  ttrraa  

iill  tteerrzzoo  ee  iill  qquuiinnttoo  aannnnoo  ddii  eettàà..  

PPeerriiooddoo  rriipprroodduuttttiivvoo::    ddaa  oottttoobbrree  aa  

mmaarrzzoo..  

OOggnnii  ffeemmmmiinnaa  ddeeppoonnee  cciirrccaa  22550000  

uuoovvaa  ppeerr  kkgg  ddii  ppeessoo  ccoorrppoorreeoo..  

QQuueessttaa  ssppeecciiee  èè  ssttaattaa  ccoonnssiiddeerraattaa  ffiinnoo  

aa  ppoocchhii  aannnnii  ffaa  uunnaa  ttrroottaa  

aappppaarrtteenneennttee  aall  ggeenneerree  SSaallmmoo;;  

rreecceennttii  ssttuuddii  hhaannnnoo  iinnvveeccee  rriiccoollllooccaattoo  

llaa  ssuuaa  ppoossiizziioonnee  ssiisstteemmaattiiccaa  eennttrroo  

ll’’aammbbiittoo  ddeeii  ssaallmmoonnii  ddeell  ggeenneerree  

OOnnccoorrhhyynncchhuuss;;  iill  nnoommee  sscciieennttiiffiiccoo  èè  

qquuiinnddii  ccaammbbiiaattoo  ddaa  SSaallmmoo  ggaaiirrddnneerrii  

aa  OOnnccoorrhhyynncchhuuss  mmyykkiissss..    

NNeellll’’aarreeaallee  oorriiggiinnaarriioo  ((NNoorrdd  

AAmmeerriiccaa))  ddeellllaa  ttrroottaa  iirriiddeeaa,,  

iinnttrrooddoottttaa  nneell  ccoonnttiinneennttee  eeuurrooppeeoo  aaggllii  

iinniizzii  ddeell  sseeccoolloo,,  eessiissttoonnoo  ssiiaa  

ppooppoollaazziioonnii  aannaaddrroommee  ((cciiooèè  ppeessccii  cchhee  

nnaassccoonnoo  nneeii  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa,,  mmiiggrraannoo  

aall  mmaarree  ee  ffaannnnoo  rriittoorrnnoo  aaii  ffiiuummii  ppeerr  

llaa  rriipprroodduuzziioonnee))  ssiiaa  ssttaannzziiaallii  nneellllee  

aaccqquuee  iinntteerrnnee..  GGllii  eesseemmppllaarrii  pprreesseennttii  

iinn  IIttaalliiaa  ttrraannnnee  iinn  rraarree  eecccceezziioonnii  nnoonn  

ssii  rriipprroodduuccoonnoo,,  pprreessuummiibbiillmmeennttee  iinn  

qquuaannttoo  ffrruuttttoo  ddii  nnuummeerroossee  

ggeenneerraazziioonnii  sseelleezziioonnaattee  

aarrttiiffiicciiaallmmeennttee  iinn  aalllleevvaammeennttoo..  LLaa  

ddiieettaa  èè  ssiimmiillee  aa  qquueellllaa  ddeellllaa  ttrroottaa  

ffaarriioo..  QQuueessttaa  ssppeecciiee  ssii  aaddaattttaa  

ddiissccrreettaammeennttee  ssiiaa  aadd  aaccqquuee  ccoorrrreennttii  

cchhee  llaaccuussttrrii,,  ppuurrcchhéé  ssuuffffiicciieenntteemmeennttee  

ffrreeddddee  ee  oossssiiggeennaattee..  GGllii  eesseemmppllaarrii  ddii  

aalllleevvaammeennttoo  ssoonnoo  ppiiùù  ttoolllleerraannttii  aall  

ddeeggrraaddoo  aammbbiieennttaallee  rriissppeettttoo  aa  qquueellllii  

aappppaarrtteenneennttii  aall  cceeppppoo  oorriiggiinnaarriioo  

nnoorrddaammeerriiccaannoo  ee  qquuiinnddii  ppoossssoonnoo  

ppooppoollaarree  uunnaa  mmaaggggiioorree  vvaarriieettàà  ddii  

aammbbiieennttii..  SSppeecciiee  ggrraaddiittaa  ddaaii  

ppeessccaattoorrii  ppeerr  vviiaa  ddeellllaa  ssuuaa  

ccoommbbaattttiivviittàà..  IInn  aallccuunnii  ccoorrppii  iiddrriiccii  

vviieennee  ssuuppppoorrttaattaa  ttrraammiittee  iimmmmiissssiioonnee  

ddii  ggiioovvaannii  ee  aadduullttii..  
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EEsseemmppllaarree  aadduullttoo  ddii  
ssaallmmeerriinnoo  ddii  ffoonnttee  

 
 

SSCCHHEEDDAA  SSaallmmeerriinnoo  ddii  ffoonnttee  ((SSaallvveelliinnuuss  

ffoonnttiinnaalliiss))  

OOrrddiinnee  SSaallmmoonniiffoorrmmeess  

FFaammiigglliiaa  SSaallmmoonniiddaaee  

QQuueessttaa  ssppeecciiee  èè  ccaarraatttteerriizzzzaattaa  ddaa  uunnaa  

lliivvrreeaa  vveerrddee--bbrruunnaa,,    ccoonn    ffiiaanncchhii  ee  

vveennttrree  cchhiiaarrii;;  ssuull  ddoorrssoo  ee  ssuullllaa  ppiinnnnaa  

ddoorrssaallee  eessssaa  pprreesseennttaa  nnuummeerroossee  

vveerrmmiiccoollaattuurree  ggiiaallllaassttrree  ee  ssuuii  ffiiaanncchhii  

nnuummeerroossee  mmaacccchhiieettttee  rroottoonnddeeggggiiaannttii  

bbiiaannccaassttrree  ee  rroossssaassttrree..  EEssssoo  ppuuòò  

rraaggggiiuunnggeerree  llaa  lluunngghheezzzzaa  ddii  8800  ccmm      

eedd  uunn  ppeessoo  ddii  77  kkgg..  LLaa  mmaattuurriittàà  

sseessssuuaallee  èè  rraaggggiiuunnttaa  aa  33  aannnnii  ddii  eettàà..  

PPeeesssccceee   ooorrriiigggiiinnnaaarrriiiooo   dddeeelll    NNNooorrrddd   AAAmmmeeerrriiicccaaa,,,    

eeessssssooo   èèè   oooggggggiii    dddiii fff fffuuusssaaa   nnneeeiii    bbbaaaccciiinnniii    lllaaacccuuussstttrrriii    

aaalllpppiiinnniii ,,,    dddooovvveee   èèè   ssstttaaatttaaa   iiinnntttrrrooodddooottt tttaaa   pppeeerrr   

ssscccooopppiii    aaalll iiieeeuuuttt iiiccciii    eee   sssiii    èèè   aaacccccclll iiimmmaaatttaaatttaaa...    

PPPrrreeedddiii lll iiigggeee   aaacccqqquuueee   fffrrreeesssccchhheee   eee   bbbeeennn   

ooossssssiiigggeeennnaaattteee,,,    dddooovvveee   vvviiivvveee      ccciiibbbaaannndddooosssiii    dddiii    

iiinnnvvveeerrrttteeebbbrrraaattt iii    dddiiivvveeennneeennndddooo   aaannnccchhheee,,,    aaalll    

cccrrreeesssccceeerrreee   dddeeelll lllaaa   tttaaaggglll iiiaaa,,,    iii ttt ttt iiiooofffaaagggooo...    

 
EEsseemmppllaarree  aadduullttoo  ddii  
ssccaazzzzoonnee  

 
SSCCHHEEDDAA  SSccaazzzzoonnee  ((CCoottttuuss  ggoobbiioo))  

OOrrddiinnee  GGaasstteerroosstteeiiffoorrmmeess  

FFaammiigglliiaa  GGoobbiiiiddaaee  

LLoo  ssccaazzzzoonnee  èè  uunn  ppiiccccoolloo  ppeessccee  cchhee  

pprreeddiilliiggee  llee  aaccqquuee  ffrreesscchhee  ee  bbeenn  

oossssiiggeennaattee  ccoonn  ffoonnddaallii  ccoossttiittuuiittii  ddaa  

mmaassssii,,  cciioottttoollii  ee  gghhiiaaiiaa..  CCoolloonniizzzzaa  ii  

ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa  ffiinnoo  aa  qquuoottee  eelleevvaattee  ee  

ccoonnddiivviiddee  ll’’hhaabbiittaatt  ddeellllaa  

ssaanngguuiinneerroollaa  ee  ddeellllaa  ttrroottaa  ffaarriioo,,  ddii  

ccuuii  ccoossttiittuuiissccee  uunnaa  pprreeddaa  mmoollttoo  

ggrraaddiittaa..  EE’’  ssppeecciiee  ssttrreettttaammeennttee  

bbeennttoonniiccaa,,  ccoonn  aabbiittuuddiinnii  tteerrrriittoorriiaallii,,  

cchhee  ssii  nnaassccoonnddee  ddii  ggiioorrnnoo  ssoottttoo  ii  ssaassssii    

eedd  eennttrraa  iinn  aattttiivviittàà  pprreevvaalleenntteemmeennttee  

nneellllee  oorree  ccrreeppuussccoollaarrii  ee  nnoottttuurrnnee..  LLaa  

ddiieettaa  ddeelllloo  ssccaazzzzoonnee  ccoommpprreennddee  

pprreevvaalleenntteemmeennttee  iinnvveerrtteebbrraattii  ddii  

ffoonnddoo,,  mmaa  aanncchhee  uuoovvaa  eedd  aavvaannnnoottttii..  

RRaaggggiiuunnggee  uunnaa  lluunngghheezzzzaa  mmaassssiimmaa  ddii  

cciirrccaa  1188  ccmm..  LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  hhaa  

lluuooggoo  ddaa  ffeebbbbrraaiioo  aa  mmaaggggiioo,,  sseeccoonnddoo  

llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeeii  ssiinnggoollii  

aammbbiieennttii,,  ssuu  ffoonnddaallii  cciioottttoolloossii  oovvee  llee  

ffeemmmmiinnee  ddeeppoonnggoonnoo  cciirrccaa  uunn  

cceennttiinnaaiioo  ddii  uuoovvaa  ddii  ccoolloorree  ggiiaalllloo  --  

rroossssaassttrroo  cchhee  vveennggoonnoo  aaccccuuddiittee  ddaall  

mmaasscchhiioo  ffiinnoo  aallllaa  sscchhiiuussaa..   
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1199..  AANNFFIIBBII  

Sono stati indagati gli ambienti all’interno del Parco ritenuti idonei alla 
presenza di anfibi. In quelli attuali in cui ne è stata notata la presenza 
sono state effettuate catture di alcuni individui utilizzando appositi 
retini. Dopo la classificazione, effettuata direttamente sul campo, tutti 
gli individui raccolti sono stati liberati; per l’identificazione delle 
specie ci si è avvalsi della guida CNR agli anfibi (Lanza 1983). 
 

SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  
  
  
  
  

GGllii  aannffiibbii  aattttuuaallii  ccoommpprreennddoonnoo  cciirrccaa  

33330000  ssppeecciiee  ssuuddddiivviissee  iinn  ttrree  oorrddiinnii::  

AAppooddii,,  AAnnuurrii  ee  UUrrooddeellii..    GGllii  AAppooddii  

ssoonnoo  vveerrmmiiffoorrmmii,,  pprriivvii  ddii  aarrttii..  GGllii  

AAnnuurrii  ee  ggllii  UUrrooddeellii  hhaannnnoo  44  zzaammppee  ee  

mmeennttrree  ii  pprriimmii  rriissuullttaannoo  pprriivvii  ddii  ccooddaa  

((ppeerr  eesseemmppiioo  llaa  rraannaa)),,    ii  sseeccoonnddii  nnee  

ssoonnoo  pprroovvvviissttii  ((ppeerr  eesseemmppiioo  llaa  

ssaallaammaannddrraa))..  DDii  nnoorrmmaa  ggllii  aannffiibbii  

pprreesseennttaannoo  uunnoo  ssttaaddiioo  ggiioovvaanniillee  

lleeggaattoo  aallll’’aaccqquuaa  eedd  uunnoo  aadduullttoo  

pprreevvaalleenntteemmeennttee  tteerrrreessttrree,,  cchhee  

ssoovveennttee  rreessttaa  vviinnccoollaattoo  aadd  aammbbiieennttii  

uummiiddii;;  llaa  rreessppiirraazziioonnee  aavvvviieennee  iinnffaattttii  

pprriinncciippaallmmeennttee  ppeerr  vviiaa  ccuuttaanneeaa  ee  nnoonn  

ppuuòò  aavvvveenniirree  ssee  llaa  ppeellllee  èè  sseeccccaa..    

MMoollttee  ffoorrmmee  aadduullttee  hhaannnnoo  ssvviilluuppppaattoo  

ttuuttttaa  uunnaa  sseerriiee  ddii  aaddaattttaammeennttii  

mmoorrffoollooggiiccii  ((ppeellllee  ppaarrzziiaallmmeennttee  

sscclleerriiffiiccaattaa  ppeerr  rriidduurrrree  llaa  

ttrraassppiirraazziioonnee))  ee  ccoommppoorrttaammeennttaallii  

((aattttiivviittàà  lliimmiittaattaa  aallllaa  nnoottttee  oo  aallllee  

ggiioorrnnaattee  ppiioovvoossee,,  iinnffoossssaammeennttoo  nneeii  

ppeerriiooddii  ddii  ssiicccciittàà,,  eecccc..))  ppeerr  mmaanntteenneerree  

aaddeegguuaattii  lliivveellllii  ddii  uummiiddiittàà  ccuuttaanneeaa..  

QQuuaassii  ttuuttttee  llee  ssppeecciiee  ddeebbbboonnoo  iinnoollttrree  

ffaarr  rriittoorrnnoo  aallll’’aaccqquuaa  ppeerr  llaa  

rriipprroodduuzziioonnee..    

AAllccuunnii  aannffiibbii  mmaanniiffeessttaannoo  iill  

ffeennoommeennoo  ddeellllaa  nneeootteenniiaa,,  cciiooèè  

ppoossssoonnoo  rraaggggiiuunnggeerree  llaa  mmaattuurriittàà  

sseessssuuaallee  ggiiàà  aalllloo  ssttaaddiioo  llaarrvvaallee;;  

ttaalluunnii  ppooii  ((ppeerr  eesseemmppiioo  PPrrootteeuuss))  

hhaannnnoo  aaddddiirriittttuurraa  ppeerrssoo  llaa  ccaappaacciittàà  

ddii  eeffffeettttuuaarree  llaa  mmeettaammoorrffoossii  ee  nnoonn  

rraaggggiiuunnggoonnoo  mmaaii  lloo  ssttaaddiioo  aadduullttoo..   

 
SSCCHHEEDDAA  

  
  
  
  
  
  
  
  

  
RRaannaa  tteemmppoorraarriiaa  

((aadduullttoo  ee  ggiirriinnoo))  

LLaa  rraannaa  tteemmppoorraarriiaa  ((RRaannaa  

tteemmppoorraarriiaa))  vviivvee  aa  qquuoottee  vvaarriiaabbiillii  ttrraa  

00  ee  33000000  mmeettrrii  nneeggllii  aammbbiieennttii  ppiiùù  

ddiivveerrssii..  LLaa  ssii  rriittrroovvaa  iinn  ttuuttttoo  ll’’aarrccoo  

aallppiinnoo,,  pprreevvaalleenntteemmeennttee  iinn  ccoolllliinnaa  eedd  

iinn  mmoonnttaaggnnaa..  GGllii  aadduullttii  ccoonndduuccoonnoo  

uunnaa  vviittaa  pprreessssoocchhéé  tteerrrreessttrree  ee  ssii  

rreeccaannoo  aallll’’aaccqquuaa  ssoolloo  dduurraannttee  iill  

ppeerriiooddoo  rriipprroodduuttttiivvoo,,  cchhee  ccaammbbiiaa  iinn  

ffuunnzziioonnee  ddeellll’’aammbbiieennttee  ee  ppuuòò  

oosscciillllaarree  ttrraa  ddiicceemmbbrree  ee  lluugglliioo..  

LL’’iinnvveerrnnoo  vviieennee  ssuuppeerraattoo  ssiiaa  iinn  aaccqquuaa  

cchhee  ssoottttootteerrrraa..  LL’’aaccccooppppiiaammeennttoo  ddii  

rreeggoollaa  aavvvviieennee  iinn  ppoozzzzee,,  ssttaaggnnii,,  

llaagghheettttii  ee  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa  aa  ddeebboollee  

ccoorrrreennttee..  LLee  ffeemmmmiinnee  ddeeppoonnggoonnoo  

ddiivveerrssee  cceennttiinnaaiiaa  ddii  uuoovvaa  ((990000--44000000))  

cchhee,,  ddooppoo  22--33  sseettttiimmaannee,,  ssii  sscchhiiuuddoonnoo    

ddaannddoo  oorriiggiinnee  aa  ggiirriinnii  ddii  ccoolloorree  ssccuurroo  

cchhee  ccoommppiioonnoo  llaa  mmeettaammoorrffoossii  ddooppoo  

cciirrccaa  22--33  mmeessii..  IInn  aammbbiieennttii  

ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  oossttiillii  ddaall  ppuunnttoo  ddii  

vviissttaa  cclliimmaattiiccoo,,  ccoommee  iinn  mmoonnttaaggnnaa,,  llaa  

mmeettaammoorrffoossii  èè  eeffffeettttuuaattaa  mmoollttoo  ppiiùù  

ttaarrddii..  LLee  ggiioovvaannii  rraannee  ssoonnoo  ppiiuuttttoossttoo  

ppiiccccoollee  ((1111--1155  mmmm))  ee  rraaggggiiuunnggoonnoo  llaa  

mmaattuurriittàà  aall  tteerrzzoo  aannnnoo  ddii  eettàà..  QQuueessttaa  

ssppeecciiee  hhaa  uunnaa  nnootteevvoollee  aabbiilliittàà  ssiiaa  nneell  

nnuuoottoo  ee  cchhee  nneell  mmoovviimmeennttoo  ssuull  

tteerrrreennoo..  GGllii  aadduullttii  ssii  nnuuttrroonnoo  ddii  

iinnvveerrtteebbrraattii,,  ii  ggiirriinnii  ssoonnoo  oonnnniivvoorrii..  

LL’’aadduullttoo  èè  pprreeddaattoo  ddaa  uucccceellllii  ee  

mmaammmmiiffeerrii,,  mmeennttrree  llee  llaarrvvee  ssoonnoo  

iinnssiiddiiaattee  ddaa  nnuummeerroossii  iinnvveerrtteebbrraattii  ee  

vveerrtteebbrraattii  aaccqquuaattiiccii..   
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SSCCHHEEDDAA  
  

SSaallaammaannddrraa  ppeezzzzaattaa  ((SSaallaammaannddrraa  

ssaallaammaannddrraa  ssaallaammaannddrraa))  

LLaa  ssaallaammaannddrraa  pprreeddiilliiggee  ccoommee  

hhaabbiittaatt  ii  bboosscchhii  uummiiddii  ddii  

ccaadduucciiffoogglliiee;;  llaa  ssuuaa  eelleevvaattaa  

aaddaattttaabbiilliittàà  llee  ccoonnsseennttee  ccoommuunnqquuee  ddii  

ssppiinnggeerrssii  ddaa  aammbbiieennttii  mmeeddiitteerrrraanneeii  aa  

ppoocchhee  ddeecciinnee  ddii  mmeettrrii  ssuull  lliivveelllloo  ddeell  

mmaarree,,  ffiinnoo  aallllee  pprraatteerriiee  aallppiinnee  aa  11880000  

mm  ddii  qquuoottaa..  LL’’aadduullttoo  ccoonndduuccee  vviittaa  

tteerrrreessttrree;;  ssppeecciiee  ppiiuuttttoossttoo  sseeddeennttaarriiaa,,  

ssii  mmuuoovvee  pprreevvaalleenntteemmeennttee  dduurraannttee  llaa  

nnoottttee  oo  nneellllee  ggiioorrnnaattee  uummiiddee,,  

ttrraassccoorrrreennddoo  ggrraann  ppaarrttee  ddeell  tteemmppoo  

nnaassccoossttaa  iinn  aannffrraattttii  ddeell  ssuuoolloo,,  ssoottttoo  

rreessttii  vveeggeettaallii  oo  ttrraa  rraaddiiccii..  LLaa  

rriipprroodduuzziioonnee  ssii  ssvvoollggee  iinn  pprriimmaavveerraa  ee  

ll’’aaccccooppppiiaammeennttoo  aavvvviieennee  ssuullllaa  

tteerrrraaffeerrmmaa;;  iill  mmaasscchhiioo  dduurraannttee  iill  

ccoorrtteeggggiiaammeennttoo  ddeeppoonnee  uunnaa  

ssppeerrmmaattooffoorraa  cchhee  vviieennee  rraaccccoollttaa  

ddaallllaa  ffeemmmmiinnaa  ee  ppuuòò  mmaanntteenneerree  llaa  

ssuuaa  ccaappaacciittàà  ffeeccoonnddaannttee  ppeerr  qquuaassii  uunn  

aannnnoo  ee  mmeezzzzoo..  LLoo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  uuoovvaa  

aavvvviieennee  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  ffeemmmmiinnaa  

((oovvoovviivviippaarraa)),,  cchhee  ppaarrttoorriissccee  ddeellllee  

  llaarrvvee  iinn  aaccqquuee  ccoorrrreennttii  ((rruusscceellllii  oo  

ppiiccccoollii  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa))..  LLaa  ffaassee  ddeell  

ppaarrttoo  èè  ll’’uunniiccoo  mmoommeennttoo  iinn  ccuuii  

ll’’aadduullttoo  ddeellllaa  ssaallaammaannddrraa,,  ppooccoo  

iinncclliinnee  aall  nnuuoottoo,,  ffaa  rriittoorrnnoo  aallll’’aaccqquuaa..  

LLaa  mmeettaammoorrffoossii  ddeellllee  llaarrvvee  aavvvviieennee  iinn  

cciirrccaa  33--44  sseettttiimmaannee,,  dduurraannttee  llee  qquuaallii  

vviieennee  rraaggggiiuunnttaa  uunnaa  lluunngghheezzzzaa  ddii  

cciirrccaa  55--66  ccmm;;  ll’’aalliimmeennttaazziioonnee  ddeelllloo  

ssttaaddiioo  llaarrvvaallee  ssii  bbaassaa  ssuu  iinnvveerrtteebbrraattii  

aaccqquuaattiiccii  ee  ttaallvvoollttaa  ssuu  ccaannnniibbaalliissmmoo..  

GGllii  aadduullttii  ssii  nnuuttrroonnoo  ddii  iinnsseettttii,,  

aanneelllliiddii  ee  aallttrrii  iinnvveerrtteebbrraattii  tteerrrreessttrrii;;  

aa  lloorroo  vvoollttaa  ssoonnoo  pprreeddaattii  ddaa  bbiissccee,,  

mmaammmmiiffeerrii  ee  uucccceellllii,,  ddaaii  qquuaallii  ssii  

ddiiffeennddoonnoo  eeffffiiccaacceemmeennttee  aattttrraavveerrssoo  

sseeccrreezziioonnii  iirrrriittaannttii  ssuullllaa  ppeellllee..  LLee  

llaarrvvee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  pprreeddaa  ddii  

iinnvveerrtteebbrraattii  pprreeddaattoorrii  ee  ppeessccii..  IInn  

aammbbiieennttii  dd’’aallttaa  qquuoottaa  ppuuòò  aavvvveenniirree  iill  

ffeennoommeennoo  ddeellll’’aaddeellffooffaaggiiaa::  llee  llaarrvvee  

aannccoorraa  nneellll’’uutteerroo  ccaannnniibbaalliizzzzaannoo  llee  

uuoovvaa  oo  llee  aallttrree  llaarrvvee  pprreesseennttii,,  

rraaggggiiuunnggeennddoo  ccoossìì  aall  mmoommeennttoo  ddeell  

ppaarrttoo  uunnaa  ttaagglliiaa  mmeeddiiaa  ssuuppeerriioorree..   

 
SSCCHHEEDDAA  IIll  ttrriittoonnee  aallppeessttrree  ((TTrriittuurruuss  aallppeessttrriiss))  

èè  llaa  ssppeecciiee  ddeell  ggeenneerree  TTrriittuurruuss  cchhee  

ccoolloonniizzzzaa  ggllii  aammbbiieennttii  ppiiùù  iinn  qquuoottaa,,  

ssppiinnggeennddoossii  nneellllee  AAllppii  ssiinnoo  aa  33000000  

mmeettrrii..  NNeell  SSuudd  dd’’IIttaalliiaa  èè  ppeerròò  ppoossssiibbiillee  

ttrroovvaarrlloo  iinn  ccoorrssii  dd’’aaccqquuaa  ffrreesscchhii  eedd  

iinnccaassssaattii  aa  qquuoottee  pprroossssiimmee  aall  lliivveelllloo  ddeell  

mmaarree..  DDuurraannttee  iill  ppeerriiooddoo  aaccqquuaattiiccoo  ssii  

rriittrroovvaa  iinn  ssttaaggnnii,,  llaagghheettttii  ee  ppoozzzzee  aanncchhee  

tteemmppoorraanneeee,,  ppuurrcchhéé  ccoonn  vveeggeettaazziioonnee  

aaccqquuaattiiccaa..  DDuurraannttee  iill  ppeerriiooddoo  tteerrrreessttrree  

rraarraammeennttee  èè  pprreesseennttee  iinn  ssuuppeerrffiicciiee  

((dduurraannttee  llee  nnoottttii  ppiioovvoossee  ee//oo  dduurraannttee  llaa  

mmiiggrraazziioonnee  vveerrssoo  ll’’aaccqquuaa)),,  mmaa  vviivvee  

ffrreeqquueenntteemmeennttee  ppiiùù  ssoottttootteerrrraa  ssiinnoo  aadd  

uunn  mmeettrroo  ddii  pprrooffoonnddiittàà,,  ttaannttoo  nneeii  bboosscchhii  

qquuaannttoo  nneellllee  aarreeee  aappeerrttee..  LLee  

ppooppoollaazziioonnii  mmoonnttaannee  ddii  TTrriittuurruuss  

aallppeessttrriiss  hhaannnnoo,,  ccoonnttrraarriiaammeennttee  aallllee  

ffoorrmmee  pprreesseennttii  aa  qquuoottee  ppiiùù  bbaassssee,,  uunn  

cciicclloo  bbiieennnnaallee  ee  cciiòò  ffaa  ssii  cchhee  ssoollttaannttoo  

uunnaa  ppaarrttee  ddeeggllii  iinnddiivviidduuii  cchhee  llaa  

ccoommppoonnggoonnoo  vvaaddaa  nneeggllii  ssttaaggnnii  aa  

rriipprroodduurrssii..  AA  vvoollttee  ll’’aannddaammeennttoo  

ssttaaggiioonnaallee  ppuuòò  ffoorrtteemmeennttee  ddiissttuurrbbaarree  iill  

ppeerriiooddoo  rriipprroodduuttttiivvoo,,  ddaannddoo  lluuooggoo  aadd  

iinntteerrrruuzziioonnii  aanncchhee  lluunngghhee..  LLaa  

rriipprroodduuzziioonnee  hhaa  lluuooggoo  iinn  aaccqquuaa  eedd  èè  

ccaarraatttteerriizzzzaattaa  ddaa  uunnaa  ppaarraattaa  nnuuzziiaallee  

eesseegguuiittaa  ddaall  mmaasscchhiioo;;  eessssaa  ccoonnssiissttee  

nneellll’’eessiibbiirree  aallllaa  ffeemmmmiinnaa  ii  ccaarraatttteerrii  

sseessssuuaallii  sseeccoonnddaarrii  ee  nneelllloo  ssppiinnggeerrllaa  

nneellll’’aaccqquuaa,,  oovvee  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  

ppaarrttiiccoollaarrii  ssoossttaannzzee  ddiisscciioollttee  llaa  

iinndduuccoonnoo  aallll’’aattttoo  rriipprroodduuttttiivvoo..  LLee  uuoovvaa,,  

ddeeppoossttee  ddooppoo  llaa  ffeeccoonnddaazziioonnee,,  vveennggoonnoo  

aattttaaccccaattee  ssiinnggoollaarrmmeennttee  aa  ffoogglliiee  

ooppppoorrttuunnaammeennttee  rriippiieeggaattee..  LLaa  

ddeeppoossiizziioonnee  ssii  pprroottrraaee  aanncchhee  ppeerr  

ddiivveerrssee  sseettttiimmaannee  ee  uunnaa  ffeemmmmiinnaa  

ddeeppoonnee  ddaa  5500  aa  770000  uuoovvaa  ppeerr  ssttaaggiioonnee..  

DDooppoo  1155--3300  ggiioorrnnii  llee  uuoovvaa  ssii  sscchhiiuuddoonnoo  

ee  nnee  ffuuoorriieessccoonnoo  ii  ggiirriinnii,,  cchhee  ddiivveennggoonnoo  

aadduullttii  ddooppoo  cciirrccaa  33  mmeessii..  TTaalloorraa  ssii  

vveerriiffiiccaannoo  rriittaarrddii  ppeerr  llee  ccoonnddiizziioonnii  

cclliimmaattiicchhee  ee  aa  vvoollttee  ssii  mmaanniiffeessttaa  iill  

ffeennoommeennoo  ddeellllaa  nneeootteenniiaa..  LLaa  mmaattuurriittàà  

sseessssuuaallee  vviieennee  rraaggggiiuunnttaa  ddooppoo  22--33  aannnnii  

ddii  vviittaa..  LLee  llaarrvvee  ddii  ttrriittoonnee  ssii  aalliimmeennttaannoo  

ddii  mmaaccrroobbeennttoonn  ((OOlliiggoocchheettii,,  AArrttrrooppooddii  

ee  MMoolllluusscchhii)),,    mmeennttrree  ggllii  aadduullttii  ppoossssoonnoo  

cciibbaarrssii  aanncchhee  ddii  iinnvveerrtteebbrraattii  tteerrrreessttrrii,,  

aavvaannnnoottttii,,  uuoovvaa  ee  ttaalloorraa  ddii  llaarrvvee  ddii  

aannffiibbii,,  ddaannddoo  lluuooggoo  aa  vvoollttee  aa  ffeennoommeennii  

ddii  ccaannnniibbaalliissmmoo..  IInn  aaccqquuaa  eessssii  ssoonnoo  aa  

lloorroo  vvoollttaa  pprreeddaattii  ddaa  vveerrtteebbrraattii  ((ppeessccii,,  

uucccceellllii,,  rreettttiillii  eecccc..)),,  mmeennttrree  ggllii  ssttaaddii  

ggiioovvaanniillii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  vviittttiimmee  ddii  

mmaaccrrooiinnvveerrtteebbrraattii  pprreeddaattoorrii..  AA  tteerrrraa  

ppoossssoonnoo  eennttrraarree  aa  ffaarr  ppaarrttee  ddeellllaa  ddiieettaa  

ddii  ppiiccccoollii  mmaammmmiiffeerrii,,  uucccceellllii  ee  sseerrppeennttii..   
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TTrriittuurruuss  aallppeessttrriiss  

((aadduullttoo  ee  ggiirriinnoo))  

1199..11  GGllii  AAnnffiibbii  rriinnvveennuuttii  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo    
Nel corso dei campionamenti effettuati sono state rinvenute due 
specie, la rana temporaria (Rana temporaria, figura 107) e la 
salamandra pezzata (Salamandra salamandra salamandra); è inoltre 
nota la presenza del tritone alpino. 

FFiigguurraa  110077::  
EEsseemmppllaarree  aadduullttoo  ddii  
rraannaa  tteemmppoorraarriiaa  ((LLaaggoo  
ddeellllaa  BBoocccchheettttaa  ddeellllee  
PPiissssee))  
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AARRTTIIFFIICCIIAALLIIZZZZAAZZIIOONNII  

Nel complesso gli ambienti acquatici del Parco mostrano un altissimo 
livello di integrità e di naturalità, che conferisce agli stessi elvato 
pregio ambientale. 
 
Nel corso della ricerca sono state evidenziate pochissime situazioni di 
alterazione, in corrispondenza di: 
 

��  Fiume Sesia, a monte di Alagna, dove è stata recentemente 
costruita un'opera di derivazione idrica; 

��  Torrente Landwasser, in località S.Antonio; 

��  Torrente Roj, in corrispondenza dell'attraversamento stradale. 
 
Fiume Sesia. La derivazione d'acqua a scopo idroelettrico del Sesia a 
monte di Alagna determina i seguenti impati negativi: 
��  riduzione della portata fluviale nel tratto sotteso alla derivazione; 
��  artificializzazione delle sponde in corrispondenza dell'opera di 

presa; 
��  difficoltà di superamento da parte dei pesci per la scarsa 

funzionalità del passaggio artificiale; 
��  mortalità degli avannotti in discesa per la possibilità di entrare 

nella condotta attraverso  la griglia dell'opera di presa. 
 
L'artificializzazione delle sponde consiste nella posa di massi ciclopici 
cementati in modo regolare (figura 108) con la finalità di proteggere 
l'opera di presa ed il ponte da fenomeni erosivi.  

FFiigguurraa  110088::  

  
SSppoonnddaa  aarrttiiffiicciiaalliizzzzaattaa  
ssuull  FFiiuummee  SSeessiiaa  iinn  
llooccaalliittàà  SSaanntt’’AAnnttoonniioo  

 

 
L'impatto negativo in questo caso è prevalentemente legato alla scelta 
di posizionare i massi in modo regolare e cementandoli, con una 
pendenza delle sponde artificiali molto alta. Gli stessi obiettivi di 
consolidamento e prevenzione dell'erosione potevano essere raggiunti 
con la realizzazione di una sponda in massi di cava ciclopici, di forme e 
dimensioni diversificate, posati alla rinfusa e con pendenze più dolci 
delle sponde. Questa tecnica consente il vantaggio di poter essere 
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facilmente rivegetata e di fornire ai pesci ottime possibilità di rifugio in 
alveo, particolarmente importanti durante i momenti idrologici di 
piena. 
 
Il passaggio artificiale per pesci, pur non essendo stato oggetto di 
specifiche misurazioni, non pare ben funzionale allo scopo. I bacini 
appaiono di dimensioni troppo modeste, le luci tra un bacino ed il 
successivo non sono realizzate correttamente, ed il posizionamento del 
passaggio in corrispondenza dell'opera non è funzionale alla possibilità 
di migrazione delle trote, risultando la turbolenza eccessiva nei periodi 
di morbida (figura 109). Va peraltro detto che attualmente la comunità 
ittica del tratto in questione è rappresentata da trota fario, presente in 
quantità modesta e con una popolazione non strutturata, sostenuta 
dalle pratiche di ripopolamento. In tale attuale contesto il passaggio 
artificiale per pesci, se anche fosse perfettamente funzionale, non 
rivestirebbe quel ruolo determinante che avrebbe invece in presenza di 
una equilibrata popolazione di trota fario. 

FFiigguurraa  110099  

PPrreessaa  ccoonn  
ppaarrttiiccoollaarree  ddii  
ppaassssaaggggiioo  ppeerr  
ppeessccii  aa  bbaacciinnii  
ssuucccceessssiivvii,,  ssuull  
FFiiuummee  SSeessiiaa  iinn  
llooccaalliittàà  
SSaanntt’’AAnnttoonniioo  

Per i pesci che invece dovessero passare dall'opera di presa scendendo 
verso valle, si rileva che la griglia che deriva l'acqua del Sesia può 
catturare anche gli avannotti di trota, che in tal caso subirebbero una 
mortalità elevatissima, dovendo passare dalla condotta e dalla turbina 
della centrale idroelettrica.   
 
 
 
Torrente Landwasser a S. Antonio. Ai piedi della località di S.Antonio 
il Torrente Landwasser ha subìto una artificializzazione delle sponde. Le 
nuove arginature, a difendere l'erosione spondale in corrispondenza 
della strada e dello spiazzo al termine della strada stessa, consistono 
nella costruzione di sponde artificiali in massi ciclopici cementati in 
modo regolare (figura 110). L'impatto negativo è prevalentemente 
legato alla scelta di posizionare i massi in modo regolare e 
cementandoli, con una pendenza delle sponde artificiali molto alta. Gli 
stessi obiettivi di consolidamento e prevenzione dell'erosione potevano 
essere raggiunti con la realizzazione di una sponda in massi di cava 
ciclopici, di forme e dimensioni diversificate, posati alla rinfusa e con 
pendenze più dolci delle sponde. Questa tecnica consente il vantaggio 
di poter essere facilmente rivegetata e di fornire ai pesci ottime 
possibilità di rifugio in alveo, particolarmente importanti durante i 
momenti idrologici di piena.  
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FFiigguurraa  111100::  

SSppoonnddaa  
aarrttiiffiicciiaalliizzzzaattaa  
ssuull  TToorrrreennttee  
LLaannddwwaasssseerr  aa  
SS..  AAnnttoonniioo  
  

 

 
 
Il Torrente Roj, appena a monte di Roj in corrispondenza 
dell'attraversamento stradale, viene costretto a passare sotto la strada 
in alcune tubazioni (figure 111 e 112). Questa scelta costruttiva 
determina l'interruzione della continuità fluviale ed un punto di 
alterazione complessiva, sostituendo un tratto di alveo fluviale con un 
tratto di tubo. Questo tratto, ancorchè molto breve, non corrsiponde 
più ad un ambiente naturale, trasformando il complesso ecosistema 
fluviale in un semplicissimo e banale tubo. 

FFiigguurraa  111111  

TToorrrreennttee  RRoojj  ––  
ttrraattttoo  iinnttuubbaattoo  iinn  
ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  
ddeellll’’aattttrraavveerrssaammeenntt
oo  ssttrraaddaallee  
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FFiigguurraa  111122  

TToorrrreennttee  RRoojj  ––  
ttrraattttoo  iinnttuubbaattoo  iinn  
ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  
ddeellll’’aattttrraavveerrssaammeenntt
oo  ssttrraaddaallee::  
PPAARRTTIICCOOLLAARREE  
  

 

 
Il potenziale danno che questo tipo di alterazione può creare alla fauna 
ittica consiste nell'impedimento alle migrazioni verso monte. Nel caso 
del Torrente Roj questo danno non sussiste, poiché i pesci di questo 
tratto sono estremamente scarsi e perché il torrente è caratterizzato 
da pendenze elevatissime, con salti e cascate naturalmente invalicabili 
da eventuali trote in risalita. 
Rimane comunque l'alterazione del tratto fluviale intubato, che ha 
perso ogni valenza naturalistica per la lunghezza corripondente 
all'attraversamento della strada. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GGllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ddeell  PPaarrccoo  NNaattuurraallee  AAllttaa  VVaallsseessiiaa    

 

 220088 

LLAA  FFRRUUIIZZIIOONNEE  EE  LLAA  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEGGLLII  
AAMMBBIIEENNTTII  AACCQQUUAATTIICCII  

 

2200..  GGLLII  EECCOOSSIISSTTEEMMII  DDAA  PPRROOTTEEGGGGEERREE  IINNTTEEGGRRAALLMMEENNTTEE    

 
Tutti gli ambienti acquatici studiati risultano dotati di eccellenti valori 
naturalistici e devono essere conservati e protetti in modo molto rigido.  
La fruizione turistica è peraltro pienamente compatibile con la 
conservazione degli ambienti acquatici, non avendo alcun effetto il 
"disturbo" che gli escursionisti possono arrecare a laghi e corsi d'acqua, 
fatto salvo il normale comportamento di rispetto e di educazione che 
chiunque è tenuto ad osservare. 
L'attività di fruizione alieutica si ritiene compatibile con la 
conservazione degli ambienti acquatici, che attualmente ospitano 
popolazioni ittiche squilibrate principalmente per le pratiche di 
ripopolamento ittico effettuate nell'arco di vari decenni, piuttosto che 
a causa dell'attività di pesca sportiva.  
La pesca dovrebbe invece essere vietata nei due laghi alpini studiati 
(Lago del Toro e Lago del Turlo), già spontaneamente privi di pesci e 
non vocazionali, ma dove, proprio per tutelare le altre entità 
faunistiche, non deve essere immesso per ripopolamento alcun pesce ed 
istituito un divieto di pesca ed un divieto di ripopolamento ittico, con 
un significato di prevenzione e di conservazione. 
 

2211..  LLAA  PPEESSCCAA  SSPPOORRTTIIVVAA  

 
L’attività di pesca sportiva è gestita in tutta l’Alta Valsesia dalla 
Società Valsesiana Pescatori Sportivi (SVPS) con sede a Varallo, che ha 
in concessione i diritti esclusivi di pesca dalla Provincia di Vercelli. La 
gestione prevede l’adozione di un regolamento di pesca, l’attività di 
ripopolamento e la vigilanza. 
Il regolamento di pesca della SVPS comprende norme sensibilmente più 
restrittive rispetto alla attuale legge regionale, soprattutto in merito 
alla tutela delle specie ittiche di maggior pregio, come la trota 
marmorata. Per questa specie è consentita la pesca soltanto da maggio 
ad agosto (escludendo quindi i mesi più redditizi per questa pesca, che 
sono marzo, aprile e settembre), con limitazioni sul numero di catture 
consentite al giorno e complessive nella stagione di pesca (controllabili 
sul libretto segnacatture), e divieti nell’utilizzo di esche 
particolarmente catturanti, come il pesce vivo o morto ed il pesciolino 
finto. 
La trota marmorata, che è la specie ittica di maggior pregio presente 
nelle acque del Parco ed in particolare nel Torrente Landwasser, risulta 
quindi sufficientemente tutelata dalle restrizioni previste nel 
regolamento di pesca della SVPS. 
L’ibrido fra trota fario e trota marmorata è la forma più abbondante 
rilevata nelle acque del Torrente Landwasser e nel suo affluente 
Torrente Bise Rosso. Attualmente la legge regionale sulla pesca e, 
ovviamente, anche il regolamento SVPS equiparano come normativa di 
tutela la trota marmorata e l’incrocio fra trota fario e trota marmorata, 
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detto “ibrido” impropriamente poiché si tratta di pesci fecondi che 
danno luogo a prole feconda. Nel caso dei Torrenti Landwasser e Bise 
Rosso la presenza dell’ibrido pare essere dovuta nel primo alla normale 
zona di transizione fra tratti vocazionali per la trota fario e tratti 
vocazionali per la trota marmorata, mentre nel caso del Bise Rosso al 
fatto che trote marmorate o ibridi sono stati utilizzati in passato per il 
ripopolamento di questo torrente, che per la maggior parte del suo 
corso scorre al di sopra della frazione di S. Antonio, a livello della quale 
è naturalmente presente una cascata completamente invalicabile dalle 
trote in risalita. 
In questi due torrenti il regolamento di pesca sull’ibrido pare 
eccessivamente cautelativo, poiché lo spazio fisico disponibile per pesci 
di grossa taglia risulta più scarso in ragione delle ridotte dimensioni dei 
corsi d’acqua, soprattutto nei momenti di magra. I pesci che crescono 
in questi ambienti, anche in relazione all'altitudine, raramente arrivano 
a taglie superiori a 35 cm, che corrispondono alla misura minima di 
cattura per l’ibrido di marmorata. Osservando i dati del campionamento 
ittico si rileva che su circa 100 metri di Landwasser sono stati catturati 
74 pesci, dei quali 59 erano ibridi, e che su 75 metri circa di Bise Rosso 
sono stati catturati 45 pesci, dei quali 38 ibridi. In entrambi i casi 
l’ibrido rappresenta dunque la specie (o meglio la forma) dominante, e 
nessun esemplare nei tratti fluviali campionati raggiungeva la taglia 
minima di cattura di 35 cm. Ciò è in parte dovuto all’attività di pesca, 
che seleziona i pesci di taglia maggiore, ma è soprattutto dovuto al 
fatto che ibridi di 35 cm hanno un’età di 5-6 anni, difficilmente 
raggiungibile in questi ambienti. Tutto ciò porta alla considerazione che 
per quanto riguarda l’ibrido, presente nei tratti e nei corsi d’acqua 
vocazionali per la trota fario, sarebbe più corretta una misura minima 
di cattura inferiore, ipotizzabile intorno a 22 cm che, sulla base della 
curva di accrescimento descritta in questo studio, corrisponde ad una 
trota di tre anni, che si è già riprodotta spontaneamente almeno una 
volta consentendo il mantenimento della popolazione. 
Per quanto riguarda la trota fario, essa rappresenta l’unica specie ittica 
presente nelle acque del Torrente Roj e dell’alto Fiume Sesia, mentre 
nei campioni di Landwasser e Bise Rosso era presente con 9 esemplari 
su 74 e con 7 esemplari su 45 pesci rispettivamente. Sebbene lo scarso 
numero di soggetti catturati non consenta di calcolare l’esatta curva di 
accrescimento per la trota fario di questi torrenti, osservando studi 
compiuti su ambienti analoghi e geograficamente vicini (esempio 
Torrente Ovesca:  - Val d’Ossola; in: Piano Ittico Provincia VCO) si nota 
che la misura minima di cattura di 20 cm corrisponde a trote che hanno 
raggiunto i tre anni di età e che, quindi, hanno avuto modo di compiere 
almeno una riproduzione naturale. 
Tra gli altri pesci campionati, i tre esemplari di salmerino di fontana 
del Landwasser sono senza dubbio risaliti dal sottostante tratto gestito 
in modo più “turistico” con immissione di pesci adulti, tra i quali questi 
salmerini di origine nordamericana. L’esiguo numero di questi pesci nel 
campione, la facilità con cui vengono catturati e le scarse possibilità 
che hanno di riprodursi in questi torrenti, rendono questa presenza del 
tutto occasionale. 
L’altro pesce rinvenuto, sempre nel Landwasser, è lo scazzone. Si tratta 
di un piccolo pesce bentonico senza alcun interesse per l’attività di 
pesca sportiva, ma pregevole dal punto di vista strettamente faunistico. 
Esso è infatti un pesce autoctono per il quale non sono mai state 
effettuate in questi ambienti pratiche di gestione (ripopolamenti, 
spostamenti ecc), e la sua presenza risulta quindi un’espressione 
dell’originaria distribuzione della specie.     
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Per quanto riguarda i due laghi alpini compresi nel territorio del Parco, 
il Lago del Turlo ed il Lago del Toro, l’attuale mancanza di pesci è 
perfettamente in linea con la loro limnologia. Questi laghi infatti, 
principalmente per le loro caratteristiche morfometriche, non sono 
ambienti vocazionali ad alcun pesce. In tale contesto, anzi, qualsiasi 
pratica di ripopolamento ittico non sarebbe soltanto uno spreco di 
risorse  - poiché non avrebbe possibilità di successo - ma potrebbe 
addirittura risultare negativa per le altre entità biologiche che 
popolano i laghi in questione. 
Gli altri laghi alpini considerati in questo studio, adiacenti al Parco, 
hanno mostrato situazioni analoghe a quanto sopra descritto, con la 
sola eccezione del Lago del Corno, dove sono state osservate numerose 
trote fario, di taglia media stimata intorno a 12-15 cm.    
 
In termini di gestione della fauna ittica e della pesca nelle acque del 
Parco, si rileva che il regolamento della SVPS attualmente in vigore 
soddisfa la necessità di tutela delle popolazioni ittiche presenti e che, 
quindi, non si ritiene necessario apportare modifiche in tal senso. 
L’unico aspetto che, dai risultati raccolti, dovrebbe essere modificato è 
la misura minima di cattura dell’ibrido, che attualmente è fin troppo 
elevata. Un eventuale cambiamento di questo tipo, essendo più 
permissivo di quanto previsto dall’attuale Legge Regionale sulla pesca 
non potrebbe essere applicato, se non modificando la citata legge. 
Un’altra possibilità è rappresentata da eventuali modifiche concettuali 
nell’applicazione delle misure minime di cattura, che potrebbero essere 
apportate nella nuova legge regionale sulla pesca, attualmente in fase 
di bozza molto avanzata ed oggetto di discussione. Tale nuova legge 
potrebbe introdurre il concetto di misura minima di cattura della trota 
in funzione della zonazione ittica: in tal modo le zone vocazionali per la 
trota fario avranno misura minima di cattura della trota di 20 cm 
(qualsiasi trota vi si trovi), mentre nelle zone vocazionali per la trota 
marmorata sarà applicata la misura minima di cattura di 40 cm 
(qualsiasi trota vi si trovi). Questa impostazione condizionerà anche la 
gestione dei ripopolamenti, che per quanto riguarda la trota saranno 
effettuati esclusivamente con trota fario o con trota marmorata in 
funzione delle rispettive zone. Questa possibile nuova impostazione 
determinerà per l’ibrido l’applicazione della misura minima della 
relativa zona: 20 cm se l’ibrido è nella zona della trota fario, 40 cm se 
è in quello della trota marmorata. 
 
Continuando ad ipotizzare questa nuova impostazione legata alle “zone 
ittiche”, che - è bene ricordare - potrebbe non essere adottata nella 
versione finale della legge, rimarrebbe il nodo della trota marmorata 
(senza segni di ibridazione) presente nelle zone della trota fario, che 
potrebbe raggiungere in assenza di sbarramenti all’avvicinarsi del 
periodo riproduttivo. Per questi pesci, il cui pregio faunistico e le 
caratteristiche ecologiche ne rendono obbligatoria la tutela, si ritiene 
che dovrebbe essere mantenuta la misura minima di cattura della trota 
marmorata ancorché sia pescata fuori dalla sua zona fluviale.    
 
In termini di ripopolamento ittico, poiché tutte le acque correnti 
comprese nel Parco rientrano nella zona della trota fario, è necessario 
attuare il ripopolamento solo con questa specie.  
La trota fario comprende in realtà molte “forme” o “ceppi”, secondo 
l’ambiente in cui vive e l’area geografica di provenienza dei suoi 
progenitori.  
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Per quanto riguarda la trota fario di torrente è ormai accertato che 
esistano un “ceppo mediterraneo” ed un “ceppo atlantico”. Il primo, 
che rappresenta la trota fario originaria delle nostre acque, tributarie 
del Mediterraneo, è caratterizzato dalla presenza di macchie parr 
anche nell’adulto, da una evidente macchia nera o bluastra 
sull’opercolo, da numerosi “punti” rossi e neri di piccole dimensioni, 
colore diffuso giallo-brunastro (Figura 113). La trota fario atlantica 
deriverebbe invece dalle pratiche di ripopolamento con novellame di 
allevamenti intensivi che hanno acquistato i progenitori in allevamenti 
del Nord Europa, le cui trote sono riconducibili alle trote di mare, 
migratrici anadrome. Esse hanno una livrea caratterizzata da pochi e 
grandi “punti” neri e rossi, colore diffuso grigiastro o argentato, 
assenza di macchie parr nell’adulto e della evidente macchia 
opercolare di cui sopra (Figura 114).  

            FFiigguurraa  111133::  

EEsseemmppllaarree  ddii  ttrroottaa  
ffaarriioo  ddii  cceeppppoo  
““mmeeddiitteerrrraanneeoo””  
ee  ppaarrttiiccoollaarree  
ddeellll’’ooppeerrccoolloo  
  

 

FFiigguurraa  111144::  

EEsseemmppllaarree  ddii  
ttrroottaa  ffaarriioo  ddii  
cceeppppoo  
““aattllaannttiiccoo””  
  

 

   

 
Questa trota fario “atlantica” pare che abbia anche notevoli difficoltà 
ad attecchire nei corsi d’acqua dove viene immessa, non tanto per ciò 
che riguarda l’accrescimento (che anzi sembrerebbe superiore a quello 
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del ceppo mediterraneo), ma soprattutto per l’attività riproduttiva, che 
difficilmente viene svolta con successo. 
Alla luce di tutto ciò, le recenti tendenze in termini di ripopolamento 
con trota fario ovviamente mirano alla conservazione ed al recupero del 
ceppo mediterraneo, utilizzando possibilmente gli incubatoi ittici locali. 
 
Dai risultati dei campionamenti ittici si rileva che attualmente la trota 
fario nelle acque correnti del Parco è piuttosto scarsa numericamente, 
pressoché assente in alcuni tratti (peraltro anche dotati di ottime 
possibilità in termini di habitat complessivo), quasi completamente 
sostituita in altri tratti dall’ibrido fario-marmorata, squilibrata nelle 
dinamiche di popolazione in quei tratti dove sia stato riscontrato 
qualche esemplare di trota fario.  

2211..11  PPiiaannoo  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  rreeccuuppeerroo  ddeellllaa  ttrroottaa  ffaarriioo  
aauuttooccttoonnaa  

 
Per questa specie si ritiene dunque necessario intraprendere un 
programma di conservazione e di recupero, da realizzare in 
collaborazione con la SVPS, che abbia l’obiettivo di riportare nelle 
acque del Parco popolazioni stabili ed in grado di autosostenersi di 
trota fario appartenente al ceppo mediterraneo. In questo programma 
la SVPS potrebbe egregiamente svolgere le attività di riproduzione 
artificiale, incubazione e primo allevamento delle trote fario, 
disponendo di eccellenti strutture (incubatoio e allevamento) già 
destinate all’allevamento delle specie vocazionali delle acque 
valsesiane: trota marmorata, trota fario, temolo, salmerino alpino. 
 
Il ripopolamento riguarderà tutti i corsi d‘acqua vocazionali del Parco: 
 Fiume Sesia; 
 Torrente Landwasser; 
 Torrente Bise Rosso; 
 Torrente Roj. 
 
Al fine di giungere alla quantificazione del materiale da semina nei 
corsi d’acqua è stato tenuto conto delle seguenti valutazioni: 

��  i corsi d’acqua in oggetto sono caratterizzati da pendenze medie 
molto elevate ed ampie escursioni di portata legate alla piovosità o 
al disgelo, si ritiene che mediamente la produttività di questi 
ambienti sia bassa, ipotizzabile nell’ordine di 5-10 g/(m2*anno); 

��  la riproduzione naturale avviene, ma in forma limitata; non è in 
grado di garantire il necessario reclutamento alle popolazioni di 
trote anche se fornisce una quota parte di esso; 

��  il numero di avannotti da seminare è stato ritenuto congruo nella 
misura di un pezzo per metro quadrato di superficie bagnata; per 
ottenere il corrispettivo numero di trotelle estivali (6-9 cm) il 
numero di avannotti è stato diviso per 7,5, per le trotelle dell’anno 
(9-12 cm) è stato suddiviso per 10. 

 
Il numero indicativo di avannotti o di trotelle di trota fario da 
immettere in questi corsi d’acqua è riportato in tabella 33. 

TTaabbeellllaa  3333::  

CCoorrssoo  dd’’aaccqquuaa  SSuuppeerrffiicciiee  ((mm22))  NN°°  aavvaannnnoottttii  NN°°  ttrrootteellllee  66--99  ccmm  NN°°  ttrrootteellllee  99--1122  ccmm  

FFiiuummee  SSeessiiaa  3300..000000  3300..000000  44..000000  33..000000  

TT..  LLaannddwwaasssseerr  2255..000000  2255..000000  33..333300  22..550000  
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TT..  BBiissee  RRoossssoo  77..000000  77..000000  993300  770000  

TT..  RRoojj  1188..000000  1188..000000  22..440000  11..880000  

TToottaallee  8800..000000  8800..000000  1100..666600  88..000000  

 
Per lasciare il massimo livello di rusticità ai pesci destinati al 
ripopolamento, dovranno essere privilegiati nella scelta gli avannotti 
per i Torrenti Roj e Bise Rosso, mentre per il Fiume Sesia e per il 
Torrente Landwasser saranno da preferire le trotelle: nel Sesia per 
poter effettuare la semina in tarda estate, quando il disgelo è 
terminato, mentre per il Landwasser, in relazione alla presenza di pesci 
anche di dimensioni medie e grosse, per limitare le perdite dovute alla 
predazione. 
 
Il ripopolamento dovrà proseguire per almeno tre anni, durante i quali 
saranno opportune campagne di monitoraggio per valutare la riuscita 
del ripopolamento nei diversi corsi d’acqua, ed al termine dei tre anni 
per verificare l’andamento della riproduzione naturale.    
 
 

2222..  II  PPEERRCCOORRSSII  DDIIDDAATTTTIICCII  

 
Per far conoscere ai frequentatori del Parco anche i risultati di questo 
studio, potrebbero essere allestiti pannelli didattici relativi agli 
ecosistemi fluviali e lacustri. Per la loro maggiore frequentazione si 
ritengono particolarmente idonei il Lago del Toro ed il Fiume Sesia nel 
tratto dell'Alpe Casera Lunga. 
I possibili temi di tali pannelli didattici, corredati di fotografie e 
disegni, sono: 
��  il ciclo dell'acqua; 
��  le comunità biologiche che vivono nel fiume: periphyton, 

microbenton, macrobenton, pesci; 
��  le comunità biologiche che vivono nel lago: fitoplancton, 

zooplancton, anfibi; 
��  gli indicatori chimici e biologici di qualità dell'acqua; 
��  il ciclo biologico di alcune specie (invertebrati macrobentonici, 

anfibi, pesci). 
 
 

2233..  LLEE  AAZZIIOONNII  FFUUTTUURREE    

 
••  Definizione delle acque che non possono essere captate, ai sensi 

dell’art.25 della Legge 36/94 "Legge Galli”).  Questo articolo di 
legge, specificamente indirizzato alle Aree Protette, suggerisce 
l'adozione di un efficace strumento di pianificazione in merito 
all'utilizzo della risorsa idrica. Questo Piano dovrebbe essere il 
frutto di un lavoro interdisciplinare che coinvolga almeno le 
seguenti figure professionali: un geologo, per gli aspetti di 
conoscenza e quantificazione delle sorgenti, un 
naturalista/idrobiologo per i valori espressi dalle acque di 
superficie, un idrologo/ingegnere ambientale per gli aspetti legati 
alla quantificazione ed al bilancio delle risorse idriche. 

 
••  Avvio di un programma di conservazione e recupero della trota 

fario di ceppo mediterraneo nelle acque vocazionali. Come è 
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stato ampiamente descritto, nell'ambito dei vertebrati acquatici la 
trota fario rappresenta la più importante entità da conservare e 
recuperare, stante il suo attuale stato di crisi nelle acque del 
Parco. 

 
••  Monitoraggio dei corsi d’acqua e dei laghi alpini. Lo studio ha 

fornito un quadro dettagliato sugli ambienti acquatici del Parco; è 
peraltro evidente che qualsiasi ambiente naturale è in costante 
mutamento ed evoluzione, funzionando nel caso delle integre acque 
del  Parco da bioindicatore complessivo della qualità ecologica. Un 
monitoraggio, ovviamente in forma più ridotta rispetto alle analisi 
qui svolte, servirebbe dunque a verificare e controllare l'andamento 
della qualità di tali ambienti. 

 
••  Predisposizione e adozione di un manuale relativo alle 

prescrizioni e alle opere-tipo afferenti all’ingegneria 
naturalistica per eventuali lavori che riguardino gli ambienti 
acquatici del Parco. A fronte di uno stato complessivamente molto 
buono in merito alla naturalità degli ambienti studiati, per 
prevenire che le piccole artificializzazioni rilevate siano 
incrementate in occasione di lavori di "sistemazione idraulica", un 
manuale che richiami i concetti e le tipologie di intervento previste 
dall'ingegneria naturalistica, applicabili alle acque del Parco, 
sarebbe un altro strumento di gestione e di tutela.  

 
••  Rinaturalizzazione del Torrente Roj all’attraversamento stradale 

(rifacimento ponte). Tra le poche artificializzazioni rilevate, non si 
ritiene praticabile alcun intervento a livello della derivazione sul 
Sesia sopra Alagna, né a livello del Torrente Landwasser a 
S.Antonio. Nel caso del ponte sul Torrente Roj invece un 
rifacimento del ponte potrebbe essere fattibile, soprattutto se 
dovessero essere necessari lavori di consolidamento o di altra 
natura. In tal caso è opportuno che il Parco ne approfitti per una 
rinaturalizzazione, imponendo un vero ponte e la rimozione dei tubi 
attualmente in essere, ridando al torrente il suo corso.   
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CCOONNCCLLUUSSIIOONNII  

Per descrivere compiutamente gli ecosistemi acquatici e caratterizzarli 
dal punto di vista ecologico, è necessario analizzare molte componenti, 
biotiche e abiotiche. Lo studio degli ambienti acquatici del Parco risulta 
particolarmente stimolante ed interessante per vari motivi: per il fatto 
che si tratta di analisi ed indagini in gran parte inedite, e quindi di 
particolare rilievo scientifico; per la possibilità di studiare ambienti di 
alta quota, e quindi molto selettivi per le comunità biologiche in 
relazione alla particolare collocazione geografica in cui ci si trova; per 
l'integrità dei laghi e dei corsi d'acqua, che esprimono quindi comunità 
biologiche estremamente naturali. 
Se infatti pare del tutto evidente a qualsiasi escursionista che si rechi 
nel Parco di trovarsi in un ambiente veramente naturale, è decisamente 
meno intuitivo pensare che in un fiume esista una complessa comunità 
di organismi microscopici che vive adesa alle rocce ed ai ciottoli e che 
negli interstizi del fondo vi siano invertebrati microscopici e 
macroscopici organizzati in comunità comprendenti molte specie, con 
diversi ruoli trofici e particolari significati ecologici. Analogamente a 
quanto avviene nel fiume, in un lago alpino vi sono altre comunità 
biologiche microscopiche, sospese nella colonna d'acqua o che nuotano 
attivamente nel lago. 
La conoscenza di tutte queste complesse comunità animali e vegetali, e 
la misura dei parametri chimici più significativi rappresenta dunque il 
più importante risultato di questo lavoro. Essa ha permesso di 
effettuare elaborazioni statistiche e di applicare vari indici di qualità, 
portando alla conferma di ciò che tutti quanti forse già sapevano, ma 
che andava verificato, e cioè che le acque e gli ambienti acquatici del 
Parco esprimono elevatissimi valori naturalistici, rientrando sempre nei 
più alti punteggi e nelle migliori classi di qualità, più selettive ed 
esigenti. 
L'habitat fisico degli ambienti acquatici, nel suo complesso, appare 
ancora quasi completamente integro, essendo state rilevate pochissime 
artificializzazioni, peraltro di entità contenuta.  
Le rare note di alterazione sono risultate a carico della acidità dei 
laghi, piuttosto marcata, quale espressione di un inquinamento da 
piogge acide molto diffuso, quantomeno su scala continentale, che 
dovrebbe aver toccato il suo apice negativo qualche anno fa, e che 
adesso sembra in lento miglioramento, anche dai pochi dati storici di 
confronto riscontrati in letteratura; e lo stato di squilibrio delle 
comunità ittiche dei corsi d'acqua che si esprime con la rarità della 
trota fario, a cui sono vocate le acque correnti del Parco, e la presenza 
dell'ibrido fra trota fario e trota marmorata nel bacino dell'Alto 
Mastallone, conseguenza di una sbagliata gestione dei ripopolamenti di 
alcuni decenni addietro. 
Lo studio quindi, con le importanti conoscenze che fornisce, da un lato 
conferma in modo molto chiaro la correttezza della scelta pianificatoria 
di tutelare questo territorio, rilevandone altresì la sua ottima 
conservazione, e dall'altro individua le possibili iniziative ed azioni di 
gestione, di conservazione e recupero faunistico, di didattica e di 
fruizione e turistico-ricreativa. 
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DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  FFOOTTOOGGRRAAFFIICCAA  

TToorrrreennttee  RRoojj  ––  AAllppee  GGiiaavviinnaallee  
 
 
 

  
  CCaassccaattaa  ddeellllee  AAccqquuee  BBiiaanncchhee                                                                                                                                                      CCaallddaaiiee  ddeell  
SSeessiiaa  
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FFiiuummee  SSeessiiaa  

 
 

  FFiiuummee  SSeessiiaa,,  CCaasseerraa  LLuunnggaa  ––  ccaammppiioonnaammeennttoo  ddii  mmaaccrroobbeenntthhooss  
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FFiiuummee  SSeessiiaa,,  CCaasseerraa  LLuunnggaa  ––  ccaammppiioonnaammeennttoo  iittttiiccoo  ttrraammiittee  eelleettttrroossttoorrddiittoorree  
 
 

  TToorrrreennttee  BBiissee  RRoossssoo,,  SSaanntt’’AAnnttoonniioo  ––  ccaammppiioonnaammeennttoo  ddii  nneemmaattooddii  
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  VVaallllee  ddii  RRiimmaa  

 
 
 
 
 
 

      
  TTrraassffeerriimmeennttoo  ddeell  ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo  
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  TTrraassppoorrttoo  ddeeggllii  ssttrruummeennttii  

 
 
 
 
 

  
  GGrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo  
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  LLaaggoo  ddeell  CCoorrnnoo  

 
 
 
 

 
  LLaaggoo  ddeell  CCoorrnnoo  --  ppoolliissoonnddaa  
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  LLaaggoo  TToorroo  

 
 
 

 
  LLaaggoo  ddeell  TTuurrlloo  
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AALLLLEEGGAATTOO  --  DDAATTII  


